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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dal Consiglio dei ministri riunitosi per 6 ore 

Ripresentato il decreto 
sui tagli ai Comuni 

Cassa, un'altra proroga 
L'imposta permanente sulla casa entra in un disegno di legge ordinario - Minacce di 
Forte - Resta la sovrimposta immobiliare - La Casmez sopravviverà fino a dicembre 

Il Mezzogiorno 
nella crisi italiana 
di GIACOMO SCHETTINI 

I L GOVERNO ha varato ieri 
• l'ennesima proroga della 
legge per il Mezzogiorno. 
Questa legge, scaduta il 31 di
cembre 1980, fu preceduta, ed 
è stata seguita per tre anni, 
da numerosi dibattiti, iniziati
ve, convegni, proposte di leg
ge che si sforzavano di deli
ncare i profili di una nuova 
legislazione per un nuovo 
Mezzogiorno. Il nostro partito 
ha dato il suo serio apporto 
con le conferenze di Bari e di 
Napoli, e con la proposta di 
legge presentata il 21 gennaio 
del 1981 in Parlamento. Il go
verno ha presentato vari dise
gni di legge (Di Giesi, Capria, 
Signorile), ma è riuscito ad 
approvare soltanto un'inter
minabile e ormai intollerabi
le sequela di proroghe. 

C'è da dire che, vigente 
questo regime di proroghe, si' 
sono gestite somme ingente sì 
sono assunti o si assumeranno 
impegni per circa 14 mila mi
liardi. si sono eestiti altre mi
gliaia di miliardi, impegnati e 
non spesi in precedenza. Non 
è cosa da poco. Il senso di 
provvisorietà, le spinte all'ar
rembaggio, che l'incertezza 
legislativa sempre alimenta, 
quanti danni hanno prodotto 
in termini di dequalificazione 
degli interventi, di uso distor
to e perfino perverso della 
spesa, di disagio e di scorag
giamento nelle fasce oneste e 
competenti del personale? 

Le vicende della legge sul 
Mezzogiorno e delle relative 
proroghe sono significative di 
tante cose: di un. appanna
mento, negli ultimi anni, della 
questione meridionale, che ha 
pesato sulla cultura e sulla 
politica, anche delle sinistre; 
dì difficoltà del movimento 
sindacale, ma soprattutto e-
sprimono il tipo di rapporto 
tra Stato e Mezzogiorno, tra 
politica e uso del Mezzogior
no. 

Nel disegno di De Mita non 
c'era e non c'è un uso in chia
ve moderata del Mezzogior
no? Il Mezzogiorno non dove
va rappresentare un terreno 
di manovra per uscire da de
stra dalla crisi? Questo dise
gno. che avrebbe richiesto la 
passività delle masse, è stato 
incrinato, se non proprio mes
so in crisi, dalle lotte popolari 
e giovanili degli ultimi due 
mesi e anche, per certi aspet
ti, dall'accordo sindaca ti-Cort-
fìndostria. 

E allora come si potevano 
toccare gli attuali canali delle 
erogazioni straordinarie, il 
cemento più tenace di quel 
blocco sociale e politico, fatto 
di baroni e contadini, e ora an
che di criminali della spesa 
pubblica? Di qui le manovre. 
le resistenze, le contese, le 
lottizzazioni accanite intorno 
all'Azienda, al Fondo, agli en
ti collegati, qualcuno già sotto 
l'ala dei fratelli della P2. Di 
qui le dispute tra i partiti del
la maggioranza e al loro in-
tereo. K qui i ritardi e, quin
di, le proroghe. 

Cosa c'entra tutto questo 
con i bisogni del Mezzogiorno, 
cosa c'entra con lo stesso ri
formismo di cui parla Ruffo-
Io? 

Partiamo dal Mezzogiorno, 
dai suoi bisogni. Quest'anno 
ricorre il quarantesimo anni
versario della prima divisione 
politica del dopoguerra, il 
Mezzogiorno liberato dagli al
leati, il Nord occupato dai na
zisti e poi liberato con la Resi
stenza. Altre spaccature e la
cerazioni si sono succedute e 
permangono. Molte st sono 
addirittura aggravate: si pen
si all'emergenza democrati
ca, alla messa in mora degli 

istituti democratici, ai ricatti, 
alla soggezione umana provo
cati dalla aggressività della 
mafia e'tiella camorra in va
sti territori; si pensi alla di
soccupazione, soprattutto gio
varle, ai problemi delle me
tropoli come Napoh •> Paler
mo e delle zone inteme. 

Ma d'altra parte si pensi 
anche alle energie, alle risor
se che il Mezzogiorno può 
mettere in campo: lo sciopero 
del 18 gennaio, i 100 mila gio
vani a Napoli contro la ca
morra e la mafia. le nuove e-
nergie imprenditoriali che 
danno segni di vitalità anche 
notevoli, testimoniano che il 
Mezzogiorno non è passività. 
A questi bisogni, a queste do
mande si può rispondere con 
la Cassa, con le proroghe del
la sua esistenza? Nessuno ha 
l'improntitudine di dare una 
risposta affermativa, ma 
molti cercano di coprire con 
parole nuove pratiche vec
chie. 

Ci vuole altro. Occorre una 
profonda e radicale riforma 
di tutti i canali della spesa 
pubblica ordinaria e straordi
naria, un superamento del si
stema di potere dominante, in 
modo che si possa affermare 
il metodo della programma
zione e della spesa per proget
ti. Noi abbiamo fatto proposte 
precise e siamo pronti a misu
rarci su contenuti e priorità. 
Altro che grande riforma! 
Questo del rapporto Stato-
Mezzogiorno è un banco di 
prova per la democrazia na
zionale e per la sua stessa sal
vezza. 

Palmiro Togliatti, nel suo 
ultimo editoriale, invitava gli 
economisti e gli storici ad ap
profondire il quesito se in Ita
lia si sarebbe potuto attuare 
un «riformismo borghese». Il 
primo argomento che Togliat
ti usava, anticipando la sua ri
sposta negativa, si riferiva al 
Mezzogiorno, alla «metà del 
territorio arretrata». Certo, 
oggi il Mezzogiorno non è tut
to arretrato. L'arretratezza si 
combina con una modernità a 
volte dinamica, ma distorta e 
spesso perversa. Tutto ciò non 
attenua, anzi, rende più ur
genti la qualità e la portata 
delle riforme che la questione 
meridionale richiede a dimen
sione nazionale e al suo inter
no. 

Anche per i comunisti il 
Mezzogiorno, con le impl. fa
zioni nazionali ed internazio
nali che include, rappresenta 
un punto cruciale della strate
gia dell'alternativa democra 
tica e sarà l'asse del XVI Con
gresso. La disattenzione verso 
la questione meridionale può 
provocare cadute opportuni-
stiche e massimalismo paro
laio. 

£ con questa consapevolez
za che affrontiamo le prossi
me scadenze, a cominciare (Li 
qrclla che riguarda la legge 
per il Mezzogiorno, della con
versione dei decreto varato 
ieri, con forte impegno e cer
cando di portare sul tavolo 
della ragione, e non delle an
gine e meschine convenienze 
di gruppi, il confronto e lo 
scontro. 

•La filosofia e gli alberi nel 
Sud hanno le stesse radici»: 
ora Manlio Rossi Dona, pri
ma di ogni altro, sa che non 
questa «immagine» è piò vera 
nel senso di un fataìinno che 
parte dalla terra e torna alla 
terra, alle forze temibili ed 
incolpevoli della natura; ma 
forse può ancora quel-
^immagine» esser vera nel 
senso di una politica che parte 
dalla ragione e torna alla ra
gione e che perciò dà vita alla 
conoscenza, all'azione e„. agli 
alberi. 

ROMA — Il governo ha ri-
presentato il decreto sulla 
finanza locale non conver
tito in legge dalle Camere, 
ma da esso è stata espunta 
l'imposta permanente sui 
fabbricati (Icof) che do
vrebbe operare dal 1984, 
mentre torna a comparire, 
per quest'anno, la sovrim
posta sui redditi immobi
liari. La decisione è stata 
firesa ieri nel corso di una 
unga seduta del Consiglio 

dei ministri (è durata sei 
ore) che ha anche varato 
per decreto la quinta proro
ga in due anni della Cassa 
per il Mezzogiorno; ha isti
tuito, per disegno di legge, 
il ruolo medico; ha discusso 
del recente accordo per il 
gas algerino; ha emanato 
un provvedimento ammi

nistrativo per adempiere a-
gll obblighi imposti dalla 
legge per l'editoria (di que
sti ultimi tre argomenti 
parliamo più diffusamente 
in seconda pagina). 
FINANZA LOCALE — Il de
creto per i Comuni è il pri
mo di quelli collegati ulla 
manovra economica del go
verno Fanfani che decade: i 
termini costituzionali sa
rebbero scaduti proprio og
gi. L'unico provvedimento 
urgente approvato dal Par
lamento resta il decreto fi
scale, comprendente la ri
forma dell'Irpef: ma per 
farlo passare il governo ha 
dovuto porre in entrambe 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

LE DECISIONI SU MEDICI. EDITORIA E GASDOTTO A PAG. 2 

Preparate da un grande dibattito le assise del PCI 

IIXVI Congresso al via 
Consultazione democratica 

larga, viva, appassionata 
Nei congressi hanno parlato più di centomila iscritti - Gli emendamenti -140 delegazioni 
straniere - Conferenza stampa a Botteghe Oscure - Domattina la relazione di Berlinguer 

ROMA — Affollata conferenza stam
pa ieri a Botteghe Oscure. A poche ore 
dall'apertura del XVI Congresso na
zionale del PCI — che inizia domatti
na a Milano, al Palazzo dello Sport — 
sono stati resi noti una serie di dati di 
carattere politico e organizzativo re
lativi al previsto svolgimento dei la
vori ma relativi soprattutto alla fase 
precongressuale appena conclusa. Ci
fre, raffronti e notizie sono stati illu
strati ai giornalisti da Alessandro 
Natta, Adriana Peroni, Aldo Tortorel-
la e Antonio Rubbi, presenti anche 
Renzo Trivelli e Giuseppe Chiarante. 
È stata Adriana Seroni, responsabile 
della sezione centrale d'organizzazio
ne, che ha offerto un quadro generale 
dell'attività precongressuale. Vedia
molo per capitoli. 
CONGRESSI DI SEZIONE — Sono 
stati 12.308, preceduti da 5.334 assem
blee precongressuali di cellula. Vi 
hanno partecipato circa qualtrocen-

tomila compagni, pari al 25 per cento 
dv'gli iscritti; nel corso dei dibattiti 
congressuali di sezione hanno preso 
la parola 100.0-15 iscritti. Assai corpo
sa anche la presenza delle altro forze 
politiche: il PSI è stato presente in 
2.062 congressi di sezione; il PSDI in 
423, il PRI in 244, il PdUP in 354, la DC 
in 718, il PLI in 33, altre forze e gruppi 
in 297 congressi. 

Circa gli emendamenti al docu
mento del Comitato centrale, essi so
no stati approvati in 956 congressi di 
sezione per un totale di 1.779; in 1.024 
sezioni sono stati approvati 1.095 or
dini del giorno su vari argomenti. Per 
il voto, In 144 congressi di sezione si è 
proceduto alla elezione degli organi 
dirigenti mediante votazione a scruti
nio segreto. 
CONGRESSI DI FEDERAZIONE — 
Sono stati 118 (di cui 10 all'estero, cioè 
le organizzazioni che lavorano fra gli 
emigrati). Vi hanno partecipato 

27.572 delegati eletti nei congressi se
zionali (di cui 3.545 donne, pari al 
12,86%), e vi hanno assistito 32.136 in
vitati di partito (di cui 4.425 donne, 
pari al 13,77%). I delegati della Fede
razione giovanile comunista sono sta
ti 973, e gli invitati 1.735. Anche nel 
congressi provinciali è stata molto 
ampia la presenza delle altre forze po
litiche, che assai spesso hanno preso 
la parola. Il PS! è stato presente in 112 
congressi provinciali; il PSDI in 88, il 
PRI in 85, il PdUP in 75, la DC in 93,11 
PLI in 41, altre forze e gruppi in 42 
congressi. 

Nel dibattito congressuale sono in
tervenuti 4.491 delegati (dì cui 626 
donne) e 203 delegati della FGCI. Al 
termine dei lavori sono stati approva
ti 569 emendamenti al documento del 
CC e 173 ordini del giorno. Nel com-

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 

Guatemala, Salvador e Nicaragua le tappe più importanti e delicate 

Domani il Papa in Centroamerica 
viaggio chiave del pontificato 

Messaggio di Wojtyla trasmesso nei Paesi che toccherà: «Mi ha spinto la realtà in cui 
vivete» - Regimi sanguinari, giovani democrazie assediate - Le attese delle popolazioni 

CITTA DEL VATICANO — 
Domani Giovanni Paolo II 
parte per una visita in otto 
paesi del Centro America, 
che si presenta difficile e 
persino rischiosa per la sua 
persona. Ma stanno proprio 
in questa crisi centro ame
ricana le ragioni di fondo 
che hanno spinto papa Wo
jtyla a compiere il viaggio e 
la spiegazione dell'interes
se che esso suscita. Lo ha 
detto lo stesso Giovanni 
Paolo II in un messaggio 
radio-televisivo trasmesso 
ieri simultaneamente sui 
canali nazionali di Costari
ca, Nicaragua, Panama, El 
Salvador. Guatemala, Hon
duras, Belize, Haiti. 

«È precisamente la realtà 

in cui vivete — ha detto in
fatti il Papa — che mi ha 
spinto a progettare questo 
viaggio. Per essere più vici
no a voi, figli della Chiesa e 
di Paesi di estrazione cri
stiana, che soffrite intensa
mente e che sperimentate il 
flagello della divisione, del
la guerra, dell'odio, dell'In
giustizia sociale, dei con
trasti ideologici che scuoto
no il mondo e che trovano 
scenari di conflitto in popo
lazioni Innocenti anelanti 
alla pace». 

Papa Wojtyla ha parago
nato il momento che quelle 
popolazioni, in particolare 
quelle del Salvador, si tro
vano a vivere alla «tragedia 
sanguinosa del venerdì 

santo» a cui dovrebbe se
guire, come nella storia cri
stiana, la Pasqua intesa co
me «il trionfo sulla soffe
renza e sulla morte». Perciò 
ha aggiunto con una sim
bologia religiosa carica di 
significati politici: «Deside
rerei ardentemente che la 
mia visita, con la quale vo
glio condividere il Getze-
mani ed 11 calvario del vo
stri popoli, favorisse con il 
suo messaggio di fede, di 
fraternità e di giustizia un 
efficace cambiamento anzi
tutto di atteggiamenti inte
riori capaci di aprire tanti 
cuori stanchi ad una fonda
ta speranza di futuro mi
gliore*. È con questi senti
menti — ha concluso — che 

Intende Incontrare quelle 
popolazioni «nelle chiese, 
nelle vie, nelle piazze come 
umile animatore degli umi
li, come fratello che infonde 
fiducia ai fratelli». 

Ma il diffìcile per Papa 
Wojtyla comincerà proprio 
allorché dovrà precisare 1 
termini di questa anima
zione, per esempio, nel Sal
vador che rappresenta la 
tappa più impegnativa del 
suo viaggio. Il programma 
prevede che Giovanni Pao
lo II si rechi in cattedrale 
per rendere omaggio alla 
tomba di mons. Romero as
sassinato il 24 marzo 1930 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Domenica 
scorsa 
900.000 
copie 
dell'Unità 

Circa no\ ecentomila copie e forse siamo 
stati un po' timidi. Latinità» di domenica 
scorsa, con le sedici pagine dedicate al cente
nario di Marx, ha ricevuto un'accoglienza 
che è andata oltre ogni previsione. Basti dire 
che in diverse città, fin dalla meta della mat
tina, nelja gran parte delle edicole c'era l'e
saurito. È un successo di cui siamo fieri e che 
premia tutti coloro che hanno contribuito a 
riportarci a questa vetta. A cominciare dai 
diffusori e dai tipografi (e sono venuti a darci 
una mano anche tanti dei nostri pensionati), 
senza dimenticare chi, per giorni e giorni, in 
redazione e nell'amministrazione, ha lavora* 

to per raggiungere un simile traguardo. Sa
bato pomeriggio—quando le rotative hanno 
cominciato a mettersi in moto verso le ore 18 
— nelle nostre tipografie si è respiralo un po' 
del elima dei sabati in cui, negli anni 70, ab
biamo raggiunto le tirature record della sto
ria del giornalismo italiano. E una nota, que
sta, che vogliamo ricordare nel momento in 
cui, tra infinite difficoltà di ogni ordine, 
•'«Unità» cerca di rinnovarsi e di espandersi e 
chiede ai lettori e ai compagni di aiutarla in 
questo sforzo. Domenica con il supplemento 
per il centenario di Marx, abbiamo segnato 
senz'altro una tappa importante. 

La portata del voto 
tedesco-occidentale 

investe l'Europa 
La filosofia da «nuova destra» espressa 
dalla CDU-CSU e la replica della SPD 
La posta in gioco nelle ele
zioni della RFT va al di là dei 
confini tedesco-occidentali e 
può coinvolgere gli interessi 
dell'Europa e dello stesso 
rapporto est-ovest. Questo è 
il senso di un'analisi del no
stro inviato a Bonn Paolo 
Soldini, che tratteggi:* 5 li
neamenti della strategia da 
•nuova destra» portata avan
ti da una parte del gruppo di
rigente della CDU-CSU e alla 
quale la SPD contrappone e-
spllcltamente 11 disegno di 
una «sinistra aperta», che 
parla agli elettori «nell'Inte
resse tedesco*. A PAG. 3 

rtons Jochen Vogo* 

FRANCIA 
Le amministrative. 

un test per il 
governo di sinistra 

Il carattere nazionale della consultazione 
le conferisce il valore di una prova politica 
Domenica prossima. In tutta 
U Francia st rinnovano le 
amministrazioni locali di 36 
mila comuni. Il carattere na
zionale del voto gli conferi
sce la portata politica di un 
giudizio sulla esperienza di 
quasi due anni di governo 
delle sinistre. Le gravi diffi
coltà economiche hanno 
creato zone di malcontento 
che rischiano di mettere in 
ombra le misure realizzate 
sul piano sociale. All'attacco 
della destra, il primo mini
stro Mauroy risponde ricor
dando l'approccio riforma
tore della «gauche» al proble
mi economici, anche in tem
pi di crisi. A PAG. 3 Francois Mitterrand 

Assatn9 nei campi profughi 
gli scampati al massacro 

GAUHATI — Chin. su una pentola attendono di poter man
giare qualche boccone di cibo. Sono in gran parte donne, 
bambini e qualche vecchio, scampati ai massacri che nelle 
scorse settimane hanno devastato la regione indiana dell'As-
sam. Immigrati dal vicino Bangladesh, ora sono rimasti sen
za nulla. Le loro case sono state razziate e date alle fiamme, I 
loro mariti e parenti orrendamente massacrati. Ora sono al 
sicuro in un campo profughi ma un futuro oscuro li attende. 
Autori dei massacri le popolazioni dell'Assam, ignote restano 
ancora le vere ragioni della rivolta, probabilmente una tre
menda miscela di razzismo e fanatismo politico e religioso. 

Neil interno 

Difficile avvio per i contratti 
•Non c'è niente*. Per le segreterie della Federmeccanlca ieri 
non c'era alcuna trattativa per il più grande contratto dell'In
dustria. Gli imprenditori, anche così. Insistono nella pretesa 
di un negoziato quasi clandestino. Netta la risposta della 
FLM («SI tratta alla luce del sole»), che oggi riunisce la delega
zione alla trattativa aperta dopo 14 mesL A PAG. 2 

Tre assassinati a Sciacca 
Tre uomini sono stati uccisi e rinchiusi nel bagagliaio di 
un'autovettura a Sciacca, in provincia di Agrigento. Due so
no Incensurati, 11 terzo è pregiudicato. Gli Inquirenti pensano 
che 11 delitto sia maturato tra gruppi che controllane il traffi
co della droga nella zona dell'Agrigentino. A PAG. 3 

Nuove accuse a Scricciolo 
Il giudice Imposimato ha emesso Ieri numerose comunica
zioni giudiziarie per un progetto di attentato a Lech Walesa, 
che sarebbe dovuto ̂ -aitare ne! corso della sua visita in Italia 
nel 1981. Tra I destinatari degli avvisi di reato sono Luigi 
Scricciolo, Ali Agca e il bulgaro Serghei Antonov, tutti dete
nuti. A PAG. 6 

«Globo», chiesto il fallimento 
I giornalisti del «Globo», licenziati l'anno scorso per effetto 
de! piano di ridimensionamento del giornale, hanno chiesto 11 
fallimento della società editrice, la Italcdltor. facente capo a 
editori e Industriali del Nord. Pesanti accuse anche per la 
vendita del palano dell'Ara Coeli: si Ignora a quali usi siano 
stati destinati 1 ? miiiarai ricavati con l'operazione. A PAG. e 

Giudìzi 
degli 

altri sul 
dibattito 
del PCI 

Attenzione e interesse 
Articolo di Donat Cattin 
Interventi di Giolitti, Di 
Giesi, Romita, Battaglia 

ROMA — C'è un riconosci
mento unanime per l'impor
tanza del congresso del PCI 
che si apre domani a Milano. 
Nessuno mette in dubbio che 
sia destinato ad avere un'in
fluenza straordinaria su tutta 
la vita politica italiana. Si 
spiega in questo modo il 
grande interesse e l'attenzio
ne che viene da ogni parte: 
uomini politici, intellettuali, 
giornali. Di ogni orientamen
to politico. Naturalmente il 
punto chiave del quale si di
scute è la proposta dell'alter
nativa democratica. Sia per 
quello che essa può lappre-
sentare nei futuri equilibri 
degli assetti politici italiani, 
sia per il modo come è venuta 
precisandosi nel corso del di
battito congressuale, in stret
ta relazione con le questioni 
della vita intema del PCI, 
con il giudizio sull'economia 
italiana, sulla crisi, sulla poli
tica internazionale, sui nodi 
teorici che riguardano il so
cialismo, la crisi del capitali
smo, i destini delle società 
moderne. 

A tutta l'ampiezza di tali 
problemi è dedicata una buo
na parte della rivista «Terza 
fasci, giornale che fa riferi
mento a Donat Cattin, il qua
le ha personalmente scritto 
l'articolo di fondo. Donat 
Cattin si sofferma soprattut
to sulla questione del rinno
vamento del partito comuni
sta. Non è vero — egli dice — 
che è crollato il muro del cen
tralismo democratico («le 
mura di Gerico-.»); né il 
gruppo dirigente del PCI sa
rebbe disposto ad asseconda
re un processo di questo ge
nere. E vero però che nei 
comportamenti del PCI la 
•spinta al cambiamento che 
viene dalla base, e che trova 
grandissime difficoltà ad af
fermarsi nella strutturo for
male del partito, finisce per 
essere irresistibile». E iiuat-
ti, aggiunge, -un partito co
munista di antico e autenti
co centralismo, non avrebbe 
ora timore di aprire alla DC 
di De Mita. E invece il PCI 
di oggi questa via rapida e 
sicura per la conquista del 
potere non la può imbocca
re». E chiaro che il ragiona
mento di Donat Cattin è fat
to anche ad uso interno. Un 
segnale a De Mita: caro se
gretario, non puoi contare 
sulla ripetizione degli sche-
mi-Zaccagnini, perché i tem
pi son cambiati e alla DC è 
comunque venuto a mancare 
un interlocutore e sinistra. 

Si pone a questo punto il 
problema delia «realizzabili
tà» della proposta dell'alter
nativa. Sé ne occupano so
prattutto socialisti e social
democratici. Ieri si registrano 
a questo proposito diverse di-
chiarazioni: Giolitti, Arte, 
Landoifi, Di Giesi, Romita. 
*Sarà un congresso di tran
sizione— dice Arie — e per
do più che risultati imme
diati c'è da attenderti tini-
zio di una fase nuova per il 
PCI». Giouttì da parte sua 
parla di una -tappa molto 
importante verso ti traguar
do finale del PCI», mentre 
Landoifi si dice convinto che 
il PCI è pronto a compiei» 
•un nuovo e decisivo pasto 
in avanti verso il definitivo 
superamento di posizioni 
dogmatiche e conservatrici. 
Si chiude vn' epoca — dice 
Landoifi — per tutta la poe
tica italiana, e se ne apre 
una nuova nella quale la si
nistro pud svolgere un ruolo 
decisivo». Quale ruolo? Dì 
Giesi sostiene che il proble
ma è quello di •creare vn 
raccordo nella sinistra»^ in 
modo tale »da poter amare 
un dialogo che renda concre
ta raltemativa». L'ostacolo 
— aggiunge — è quello del 
programma economico, E 
proprio sull'economia. Di 
Giesi si sspetta novità dai co
munisti. , 

Piero Swtsonttti 

(Segue in ultima) 
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Invereconda campagna sul rientro di Umberto 

Il ministro vuol 
frodare la legge 

II nostro corsivo, pubbli' 
calo domenica scorsa, sulla 
vicenda umana e politica di 
Umberto di Savola ha provo
cato — come era prevedibile 
— reazioni di segno diverso, 
ma pacate. Fa eccezione il 
quotidiano 'Il Tempo» che 
con un suo corsivo falsifica 
letteralmente quello che ab
biamo detto e fa considera
zioni del tutto degne della 

tradizione di questo giorna
le. Il corsivista scrive che il 
direttore delV'Unltà» «è In
sorto piuttosto aspramente 
contro l'ipotesi del ritorno in 
patria dell'ultimo re sabau
do.. Chi ha letto il corsivo sa 
che noi non siamo 'insortii 
contro l'ipotesi del ritorno, 
ma contro l'indecente ballet
to, che anche •// Tempo» fa 
su -"jcsUi ipo'.zsl. Siamo in

sorti contro l'accattonaggio 
politico che questa triste vi
cenda sta solleticando. Il 
corsivista aggiunge che 
V'insurrezlone» è consueta 
del nostro 'indurimento del
l'animo* dovuto tagli odi Im
placabili e alle sanguinose 
vendette che i grossi perso
naggi del comunismo sovie
tico hanno portalo al loro ve
ri o presunti nemici interni, 

incapaci di un minimo moto 
di generosità e di perdono: 
Come vedete tutte le nostre 
tare sono sempre di origine 
moscovita. 

Cosa rispondere a questa 
prosa truculenta, scritta da 
un giornale e da giornalisti 
che con «animo tenero e gen
tile» si accanirono contro II 
compagno Moranlno per 
chiederne la condanna, a 
tanti anni dalla liberazione, 
per vicende attinenti alla 
guerra partigiana? Cosa dire 
delia 'generosità* di questo 
giornale e del suo corsivista 

He successivamente prote
starono perché II presidente 
Saragat avova concesso a 
Moranlno la grazia consen
tendogli di ventre a morite in 
patria? Il tasso di 'generosi
tà' di certa stampa lo cono
sciamo bene. 

E veniamo all'on. Longo il 
quale ha detto che 'per un 
comunista è ancora difficile 
comprendere quanto grande 
è la forza morale della nostra 

repubblica Ubera e democra
tica». Notate quell'iancora» 
che lascia benevolmente spe
rare l'on. Longol La verità è 
che proprio la 'forza morale» 
della repubblica respinge 1' 
immorale comportamento di 
tanti generosi sciacalli. Se 
poi qualcuno pensa che 11 no
stro 'insorgere» sia dovuto a 
mnc"rcr a cecità settaria, vo
gliamo ricordare che To
gliatti, ministro della giusti
zia, propose la legge che am
nistiò tanti fascisti. E molti 
•generosi» di oggi criticarono 
allora un gesto che ebbe un 
preciso significato di pacifi
cazione e di recupero al vive
re civile e democratico di chi 
si era schierato dall'altra 
parte. Noi ancora oggi consi
deriamo giusto e lungimi
rante quel provvedimento. 

Quel che oggi ci indigna è 
un tentativo evidente e sco
perto di presentare i Savoia 
come vittime e la Costituzio
ne ingiusta. Ci fa 'insorgere» 

Il comportamento di perso
naggi chv propongono — 
senza avere il senso del ridi
colo — di tare entrare in Ita
lia Umberto come 'pellegri
no; e suggeriscono I sotter
fugi più incredibili per aggi
rare la Costltui'.lone. Non ci 
mera vigileremmo se qualcu
no proponesse di ricorrere 
allo strumento 'giuridico» 
dell'estradizione. Noi abbia
mo grande rispetto per Leo 
Valianl che ancora una volta 
sul 'Corriere» Insiste nel pro
porre — per motivi di urgen
za—di non rispettare la Co
stituzione. Ma non siamo d' 
accordo con lui. Si vuole 
creare 11 'precedente» che ba
sta un ordine del giorno vo
tato dal Parlamento per sal
tare l meccanismi che la Co
stituzione fissa rigidamente 
per la propria revisione? Do
mani là stessa procedura po
trebbe essere Invocata per 
motivi ben più gravi e seri di 
quelli di cui si discute. E di
ciamo che consideriamo gra

ve che un ministro in carica, 
Francesco Forte, ieri abbia 
potuto scrivere sul 'Giorna
le» di Montanelli che «urta 
mozione parlamentare vota
ta dalla Camera e dal Sena
to. può anticipare I tempi, 
consentendo un provvedi
mento amministrativo di ur
genza di carattere transito
rio ed eccezionale: l'eventua
le Impugnazione di esso da 
parte dì qualche cavilloso, 
del resto, di per sé avrebbe 
un Iter molto lungo. Nel frat
tempo Il problema costitu
zionale si può risolvere». E 
così il ministro delle finanze 
spiega agli Italiani come fro
dare la legge. Per ragioni 
morali! Ma di morale ognu
no ha la sua. Il ricorso ad «1-
terlunghi» è una prerogativa 
del modo di governare delle 
vecchie classi dirigenti per 
frodare la gente. Ma cheque-
sta 'lezione» venga da un mi
nistro socialista e veramente 
troppo! 

em. ma. 

Caso Savoia e revisione costituzionale 

La Camera 
ne discute 
l'8 marzo 

ROMA — Il presidente della Camera dei deputati ha deciso di 
proporre per l'odg dell'assemblea di martedì 8 marzo, in se
duta supplementare, l'esame del progetto di legge di revisio
ne costituzionale (varato il 2 febbraio scorso dalla commis
sione) che abroga il primo e 11 secondo comma della 13* dispo
sizione transitoria della Costituzione (divieto di ingresso e 
soggiorno in Italia degli ex re di Casa Savoia, delle loro con
sorti e del loro discendenti maschi). Per entrare in vigore, il 
provvedimento dovrà essere approvato nello stesso testo due 
volte da ciascuno del rami del Parlamento con un intervallo 
non minore di tre mesi dalla data della prima deliberazione di 
ciascuna Camera. 

Il PCI lo aveva definito «incostituzionale» 

Per il ruolo medico 
il governo esclude 

il decreto d'urgenza 
Battaglia in Parlamento - Si vorrebbe intaccare la riforma - Dura 
critica dell'Anaao pugliese - Si dimette uno dei segretari nazionali 

ROMA — Per l'istituzione del 
«ruolo medio», promesso dal 
governo ai sindacati medici in 
cambio della sospensione degli 
scioperi e del ritorno al tavolo 
delle trattative, il ministro del
la Sanità ha rinunciato al de
creto d'urgenza, una via impra
ticabile dal punto di vista costi
tuzionale. Ieri al Consiglio dei 
ministri Altissimo ha indorato 
la pillola proponendo un dise
gno di legge. Se ne discuterà, 
quindi, in Parlamento. E lì la 
battaglia sarà dura. 

Si tratta, infatti, di una que
stione importante e delicata 
perché rimette in discussione 
uno degli aspetti qualificanti 
della legge 833 del dicembre 
1978 (riforma sanitaria) e del 
DRP applicativo del 20 dicem
bre 1979 n. 761 riguardante, ap
punto, lo stato giuridico di tut
to il personale dipendente dal 
servizio sanitario. 

L'articolo 47 della legge 833 e 
il successivo decreto presiden
ziale fissunu quattro ruoli: i! 
ruolo sanitaria (comprendente 
medici, farmacisti, veterinari, 
biologi, chimici, fisici, psicologi 
ed alcune altre figure di opera
tori non laureati ma abilitati al
l'esercizio di funzioni didatti-
co-organizzative, infermieristi
che, tecnico-sanitarie, di vigi
lanza, di ispezione e riabilita
zione); il ruolo professionale 
(avvocati, procuratori legali, 
ingegneri, architetti e geologi); 
il molo tecnico; il ruolo ammi
nistrativo. 

Il «ruolo medico* fu dunque, 
a suo tempo, respinto. Sia nel 
dibattito sulla legge di riforma, 
sia nella lunga e complessa i-
Ltruttoria che ha preceduto l'e
manazione del DPR 761 (è utile 
ricordare che tale decreto ven
ne emanato previa consultazio
ne delle categorie interessate, 
mediche e non mediche, e dop.i 
aver sentito, in duplice lettura, 
una commissione bicamerale 
appositamente costituita), l'in
sieme delle forze riformatrici lo 
esclusero perché avrebbe sna
turato il principio-base della ri

forma, che finalizzava il nuovo 
servizio sanitario non più sol
tanto verso la cura delle malat
tie, ma anche, e soprattutto, 
verso la prevenzione e la riabili
tazione. Al concetto di malattia 
veniva costituito quello di salu
te, fisica e psichica. -

il disegno di legge che il go
verno ha deciso di presentare al 
Parlamento fa marcia indietro 
spostando di nuovo l'asse del 
ser izio sanitario sulla cura, 
sull'ospedale, a scapito della 
prevenzione, della riabilitczio-
ne, dei servizi territoriali. Non 
solo: separa e umilia all'interno 
dell'ospedale quell'insieme di 
operatori sanitari (laureati non 
medici e operatori professiona
li) senza dei quali il medico non 
.potrebbe curare e guarire, ne
gando a queste professionalità 
pari dignità. ' 
- Ma vediamo cosa dice la pro
posta governativa. Al ruolo me
dico di nuova istituzione «ap
partengono i dipendenti iscritti 
all'Ordine professicnda de: 
modici». Il ruolo medico si arti
cola nelle seguenti posizioni 
funzionali, dirigente medico o 
direttore sanitario o primario 
ospedaliero; coadiutore medico 
o vice direttore sanitario o aiu
to corresponsabile ospedaliero; 
assistente medico; assistente 
medico in formazione. Il prov
vedimento — è stato precisato 
— non comporta aumenti di 
spesa, cioè non influisce sull'ac
cordo retributivo già sottoscrit
to pei il contratto della sanità. 

L'iniziativa del governo, in
trecciata com'è agli scioperi 
selvaggi delle scorse settimane, 
ha già avuto alcuni contraccol
pi di segno diverso. I dirigenti 
amministrativi delle Usi chie
dono anche per loro un «ruolo 
marginale!. I sindacati confe
derali, tagliati fuori da ogni 
consultazione, sono in posizio
ne critica, e di ciò si avrà proba
bilmente una eco oggi stesso al
la ripresa delle trattative per il 
contratto. 

Il fatto più rilevante è tutta
via un altro: il consiglio della 

Puglia dell'Anaao ha approvato 
un documento che suona come 
un vero atto di accusa contro il 
•vertice» della stessa organizza
zione, ma soprattutto contro gli 
altri due sindacati medici ol
tranzisti. Anpo e Cimo. 

Nel documento si afferma 
che la concretizzazione del co
siddetto ruolo medico «va per
seguita nel contratto attraverso 
l'individuazione di tutti gli isti
tuti normativi, con precisi ri
flessi economici, che realizzino 
l'omogeneizzazione interna e e-
stema». Si chiede che gli au
menti retributivi abbiano sca
denze più ravvicinate e che l'in
dennità di tempo pieno sia im
mediata; si chiede, inoltre, la 
modifica del meccanismo delle 
compartecipazioni con imme
diata definizione e quantizza-
zione della parte fìssa, la rein
troduzione dell'indennità di 
aggiornamento professionale, 
•a rivalutazione economica del
la pronta disponibilità e del la
voro straordinario. 

i'Jccor riccrd°*e 
giunge il documento — che VA-
naao non ha mai individuato né 
come obiettivo contrattuale, né 
come obiettivo politico, come 
invece richiesto dalla Federa
zione degli ordini, l'istituzione 
di un ruolo medico, che necessi
ta di una «profonda maturazio
ne e riflessione» e che è questio
ne comunque collegata all'in
sieme di problemi riguardanti 
una verifica ed un aggiorna
mento della legge di riforma. 

Il consiglio regionale puglie
se dell'Anaao chiede la convo
cazione di un congresso straor
dinario. Allo scopo di dare a 
questa severa critica un valore 
più incisivo e generale uno dei 
membri della segreteria nazio
nale dell'Anaao, Domenico Ja-
cobellis, primario radiologo da 
12 anni a tempo pieno nell'o
spedale di Triggiano (Bari), ha 
rassegnato le dimissioni dalla 
carica con una lettera motivata 
al segretario nazionale dell'as
sociazione Bonfanti. 

Concetto Testai 

Finalmente c'è 
il modello 
di bilancio 

per i giornali 
ROMA — Il Consiglio del ministri ha appro
vato ieri il modello di bilancio per i giornali 
previsto dalla legge per l'editoria. Uno degli 
atti fondamentali della legge — il modello di 
bilancio è requisito essenziale per ottenere i 
contributi previsti dalla riforma — ha dovu
to, insomma, attendere oltre un anno e mezzo, 
nonostante le continue sollecitazioni rivolte 
da ogni parte al governo Spadolini prima e a 
quello Fenfani poi. Ma sul cammino della leg
ge ci sono ancora ostacoli enormi. Uno di que
sti è rappresentato dalla decisione con la qua
le l'Ente Cellulosa ha destinato ad altri fini 
un centinaio di miliard- che erano previsti in 
bilancio per i giornali. Sulla vicenda — che 
egli definisce «grave e preoccupante* — è sce-
ao in campo anche il garante della legge, pro
fessor Sinopoli, il quale ha annunciato di aver 
richiesto l'intervento del ministro dell'Indu
stria che, per legge vigila sull'Ente Cellul osa. 
«Mi riservo — aggiunge il garante — di adot
tare ogni altra iniziativa di mia competenza se 
Li situazione non dovesse trovare adeguato 
chiarimento*. li professor Sinopoli ha fatto 
riferimento alla grave decisione assuma dall' 
Ente Cellulosa replicando agli editori, che 
nulla loro rivista l'avevano cnticato per non 
•vervi fatto cenno nella seconda relazione se
mestrale sull'attuazione della legge. «Quando 
ho scritto la relazione — precisa il garante — 
non era ancora intervenuta la decisione dell' 
Ente; quando ne ho avuto notizia mi sono 
regolato di conseguenza, investendone la sede 
competente*. 

Unanimità 
nel governo 
sul metano 

algerino 
ROMA — «II governo ha unanimemente con
statato che 1 intesa raggiunta con l'Algeria 
per le forniture di gas e coerente e conforme 
alle direttive impartile a suo tempo dal consi
glio dei ministri*. Lo ha dichiarato ieri il mini
stro del Commercio Estero Nicola Capria al 
termine di una riunione del governo a Palazzo 
Chigi in cui ha illustrato i risultati dell'ultima 
trattativa con Algeri. 

Lasciando Palazzo Chigi, il ministro libera
le Altissimo ha anche detto ai giornalisti che 
le spiegazioni date dal ministro Capria seno 
sufficienti a far rientrare le perplessità avan
zate nei giorni scarsi. Il ministro liberale ha 
tuttavia prospettato l'esigenza dì conoscere la 
gradualità dei flussi dei rifornimenti previsti. 

Il ministro ha anche precisato che il prezzo 
del gas algerino è indicizzato su un paniere di 
otto petroli greggi i cui prezzi sono attual
mente tutti in ribasso. E un meccanismo, ha 
osservato Capria, che censente variazioni, 
verso l'alto o verso il basso, «senza ammortiz
zatori», cioè immediate. 

D'altra parte, negli ambienti della Confin-
dustria si osserva che il contratto concluso 
con l'Algeria consente di sbloccare forniture 
alle aziende italiane per 2.500 miliardi. Le a-
ziende che attendono di riprendere il dialogo 
con l'Algeria per concludere contratti già da 
tempo avviai sarebbero una settantina. Si 
parla anche di nuove commesse ne! quadro 
del nuovo piano quinquennale algerino per 
6.500 miliardi. Tra queste figurerebbe un'im
portante opera affidata a una società dell'E-
Nl e la costruzione di una linea ferroviaria in 
Algeria. 

La prova dei grandi contratti 
MILANO — Da 14 mesi si fronteggiano a distanza. Ieri, per la 
prima volta i dirigenti della Fcdermeccanica a faccia a faccia con 
quelli della FLM per l'inizio delle trattative sul contratto naziona
le di lavoro scaduto, appunto, il 31 dicembre '81. 

È stato un avvio faticoso, avvolto persino da un alone di mistero, 
che la dice lunga sulla resistenza della rappresentanza degli im
prenditori meccanici ad aprire un confronto alla luce del sole. Alla 
sede della Federmeccanica, a Milano dove l'incontro era in corso, 
gentili ed efficienti segretarie mentivano con grande naturalezza, e 
dicevano di sapere nulla dei loro principali (i quali dovevano essere 
nella stanza in fondo, insieme alla segreteria nazionale della FLM 
guidata da Galli, Veronese e Bentivogli). 

L'incontro c'è stato, ed è durato fino a sera, quando le parti si 
sono lasciate dandosi appuntamento a stamane. A giudicare dalle 
poche indiscrezioni trapelate sembra di capire che questo primo 
round è servito essenzialmente per registrare i rispettivi punti di 
vista. 

La FLM per parte sua ha confermato in serata che, a dispetto di 
quel che spera e dice la Federmeccanica, non vi sarà nessuna 
contrattazione di vertice: la titolarità piena della trattativa spetta 
interamente alla delegazione sindacale al completo, la quale — 
infatti — sarà riunita questo pomeriggio. 

Sempre sul fronte dei contratti, notizie migliori vengono r1 all'al
bergo situato nella periferia milanese dove sono ripresi gli incontri 
ner i calzaturieri. Il ritorno alle sedute plenarie ha segnato anche 
l'abbandono delle pregiudiziali che avevano ostacolato l'avvio del 

Un contrastato 
avvio tra FLM e 
Federmeccanica 

Il padronato vorrebbe incontri semiclan
destini - Domani cominciano i tessili 

negoziato: mentre una commissione tecnica esamina il capitolo 
dell'inquadramento, le delegazioni al completo hanno incomincia
to il confronto sulla prima parte del contratto. Ma è una fase 
ancora interlocutoria. 

Domani si dovrebbero vedere per la prima volta anche le parti 
interessate al rinnovo del contratto di oltre un milione di lavorato

ri tessili. Anche in questo caso è prevista una riunione ristretta, a 
livello di segreteria. Nel campo sindacale non si nascondono le 
difficoltà, viste le più recenti prese di posizione della Federtessili, 
decisa a non applicare l'accordo Scotti né per quanto riguarda 
l'orario, né per quanto riguarda il salario. 

A 40 giorni di distanza dall'intesa sul costo del lavoro, le trattati
ve contrattuali non sono, dunque, affatto sbloccate. I lavoratori del 
commercio sciopereranno il pomeriggio di sabato prossimo, per 
sollecitare la ripresa delle trattative. Il comitato direttivo di cate
goria — ha annunciato il segretario della Filcams. Roberto Di 
Gioacchino — -definirò il 7 mano un'ulteriore fase di iniziative 
per smuovere le riserve della Confcommercio, inaccettabili dopo 
la firma del protocolto Scotti: 

Giovedì infine si riuniranno — sempre a livello di segreteria — 
le parti interessate al rinnovo del contratto dei lavoratori del legno. 
'L'atteggiamento della Federlegno — notava ieri la FLC — è 
ancora di netta chiusura'. Non migliore la situazione delle azien
de del settore aderenti alla Confapi: dopo aver raggiunto l'ir*esa 
sulla prima parte, la trattativa è giunta alla rottura. La FLC ha 
quindi deciso due giornate di mobilitazione, con 4 ore di sciopero 
ciascuna articolate azienda per azienda. 

Oggi, domani e giovedì si vedranno infine i gruppi di lavoro 
organizzati per discutere il contratto degli edili in vista della trat
tativa in seduta plenaria il giorno 8. 

d. v. 

MILANO — Pierre Camiti è 
venuto nel triangolo industria
le ad annunciare una «svolta» 
nel sindacato, dopo il famoso 
accordo del 22 gennaio sul co
sto del lavoro, lì segretario ge
nerale della CISL ha polemiz
zato con quanti — comunisti, 
democristiani, studiosi di scuo
le diverse, dirigenti sindacali — 
hanno parlato di rischi di neo
corporativismo. Lui preferisce 
parlare di neo-contrattualismo. 

'L'accordo non è il frutto neces
sario di una situazione eccezio
nale, ma è la prospettiva del fu
turo. -La triangolazione del 
rappnrfn goverrtn-sindacati-
imprese diventa l'unica possi
bilità per riprendere il control
lo dell'inflazione e ridare una 
prospettiva di sviluppo al si
stema economico'. E ciò pre
suppone addirittura -un pro
fondo mutamento istituziona
le', -una politica concorderà 
dei redditi; innestando 'dina
miche non solo economiche, 

ma politiche e istituzionali: E 
dunque un punto di partenza 
verso un -contratto sociale e 
quindi un contratto istituzio
nale: 

Come dovranno mutare que
sti assetti costituzionali Camiti 
— che parlava alia Camera di 
commercio circondato da diri
genti sindacali e, soprattutto, 
rappresentanti delle istituzioni 
- non Io ha detto. C'è chi ha 
preso la palla al balzo — come 
l'assessore socialista Moroni — 
per rivendicare una -triangola
zione' ovunque. C'è chi invece 
come il de Granelli, ha posto 
qualche lieve dubbio: -Attenti 
a non dar vita ad una moderna 
trimurti che tutto controlla: 

II discotsu ùci segretario ge
nerale, in questa visione di una 
-società moderna' dominata 
-dalla logica delle grandi orga
nizzazioni', come -risposta al
la crescente complessivita det
ta società moderna' è sembra
ta ispirarsi a criteri di grande 

Camiti lancia 
il «contratto 
istituzionale» ,% 

Confronto a Milano - Polemiche sul do-
po-accordo - I! rischio dell'accentramento 

accentramento e decisionismo. 
Non ci è parso chiaro, in questo 
scenario, il possibile ruolo del 
Parlamento, delle assemblee e-
lettive, delle forze politiche, del 
tessuto democratico che ancora 
vive e respira in questo Paese. 
Davvero la complessità delle 

società moderne si governa con 
l'accentramento o qnesto non 
finisce con l'aumentare le se
gmentazioni, i corporativismi, 
appunto? E non è proprio la so
cietà moderna a richiedere 
maggiore «vera* (non finta) e 
non minore democrazia? 

C'è un altro aspetto, connes
so, nella riflessione rilanciata 
da Camiti, che merita appro
fondimenti. -Abbiamo voluto 
ed ottenuto — ha sostenuto — 
di essere soggetti attivi della 
ristrutturazione: È proprio 
vero questo o — perlomeno — è 
proprio un risultato scontato? 
O non è invece il movimento 
sindacale, impegnato per due 
anni in lunghe discussioni sul 
costo del lavoro, proprio chia
mato a cimentarsi su questo 
terreno troppo a lungo lasciato 
scoperto e a riattivare quindi, 
canali democratici intasati, i-
nadeguati? Utilizzando, certo, 
anche la richiesta di riduzioni 
di orario, senza peraltro atten
dersi eventi miracolosi? Non è 
forse un po' schematica l'equa
zione della CISL: con la setti
mana di lavoro a 35 ore avrem
mo tra USA e CEE nove milio
ni 258 mila posti di lavoro in 
più? 

La annotazione di Camiti — 

culminante, nella replica, in 
una interessante prosposta di 
•patto per la reindustrializza
zione' capace di chiamare in 
causa il ruolo dell'IRI e di gran
di gruppi come la Fiat — sono 
state purtroppo poco f pprofon-
dite dal dibattito (interventi di 
Bassetti, Guzzetti, Achilli, Se
menza). data la ristrettezza del 
tempo (il dirigente della CISL 
doveva correre a Torino per i 
funerali del povero Del Piani}). 
Rimane il suo messaggio dì fon
do: l'accordo come occasione 
•per le forze progressiste, per 
li forze politiche democratiche 
e popolari tutte chiamate a da
re it loro contributo perché la 
politica dei redditi sia cosa di
versa da quella che abbiamo 
conosciuto altrove con risultati 
non certo esaltati; fino all'ipo
tesi di un -contratto istituzio
nale». Qualcuno vi ha letto un 
messaggio al Congresso del 
PCI. 

b. u. 

«Adesso proviamo a uscire dalla trincea» 
ROMA — Concludiamo questo rapido 
viaggio sui temi discussi nel movimen
to sindacale, dopo un'importante riu
nione del Comitato direttivo della 
CGIL e dopo aver ascoltate i pareri di 
Piero Fassino, Giuliano Cazzola, Ric
cardo Terzi, conversando con un diri
gente sindacale del Mezzogiorno. È E-
doardo Guarino, della segreteria della 
CGIL campana, già operaio dell'Alfa 
Sud e poi segretario della FIOM. Que
sti consigli di fabbrica di cui tanto si 
va discutendo, nell'ambito di un prò-. 
getto di rinnovamento del sindacato. 
come hanno vissuto secondo te, questa 
ultima fase? 

«È bene ricordare che i consigli, so
prattutto nelle grandi imprese, anche 
meridionali, sono stati il fulcro di una 
battaglia di rinnovamento. Hanno sa
puto esprimere nel passato, una gran
de capacità di contraU ;one sulla 
condizione operaia, ma sono stati an
che diretti protagonisti dello scontro 
politico in atto nel Paese. Ma credo 
che sia esagerato sostenere che abbia
no così accumulato una sorta di cultu
ra monolitica. È indubbio però che 
quest'ultima Tase della vita del sinda
cato sia stata vissuta come %jn» fase di 
emarginazione di gruppi, di idee, di 
culture. È stata lo specchio di una ri
duzione drastica della stesra capacità 
di contrattare nella grande impresa e 
di incidere nel dibattito de! sindaca
to». 

— Ed ora che casa fare? 

«Non credo sia utile anticipare la di
scussione sui ccnsigli rispetto alla ri
flessione necessaria sulla strategia ri
vendicativa. Possiamo andare anche a 
modifiche delle rappresentanze in a-
zienda, adeguate ad esempio alle mo
difiche che si sono avute nell'impresa, 
se abbiamo in testa, con chiarezza, 
quale idea di sindacato per gli anni 
ottanta, quale idea di contrattazione. 
E così riusciamo a comprendere me
glio il ruolo possibile dei tecnici, degli 
impiegati, la qualità della contratta
zione. È preoccupante, invece, che 
prendano il sopravvento, nel nostro 
dibattito, ipotesi di semplice ingegne
ria organizzativa. È Io stesso rischio 
che abbiamo corso nella logorante di
scussione sul costo del lavoro, sulla ri
forma del salario, approdando poi alla 
ridicola scelta della desensibilizzazio
ne del 10 r

r della scala mobile (divenu
to 15 nell'accordo) compensato dalle 
detrazioni fiscali». 

— Mi sembra che anche tu sia d'ac
cordo sul fatto che non bastava ri
fugiarsi in slogan del tipo la «scala 
mobile non si tocca*. Oggi il pro
blema può riproporsi per i consigli. 
Il ragionamento non può essere 
fatto a pezzi, partendo dalle misu
re organizzative. Ma esistono altre 
questioni che riguardano la •rap
presentanza-? 

«Ho le ultime cifre davanti. Dal pri
mo gennaio 1982 al 31 dicembre 1932 
gli iscritti al collocamento a Napoli so

no passati da C18 mila a 347 mila. Nel
lo stesso periodo si sono avuti 30-40 
mila avviamenti al lavoro. È indubbio 
che qui — ma lo stesso problema lo 
ritroviamo in grandi aree ormai di To
rino, di Milano — tocchiamo con ma
no un problema di rappresentanza, di 
rapporto con i disoccupati, con i cas
sintegrati. È saltato un anello che par
tendo dai consigli avrebbe dovuto rag
giungere il territorio, sviluppare qui 1' 
organizzazione e l'iniziativa del sinda
cato. Anche qui bisogna essere chiari: 
non bastano le tessere, non basta l'i
scrizione del disoccupato al sindacato, 
se rimane un atto burocratico, se non 
diventa la leva per la costruzione di un 
movimento con obiettivi certi e con
creti. Le leghe bracciantili degli anni 
cinquanta hanno avuto un grande svi
luppo perché divenivano sedi di lotta». 

— Allora, il recupero di un potere 
di rappresentanza passa attraver
so una riforma dei consigli in fab
brica e insieme, degli organismi 
sindacai: territoriali, i consigli di 
zona, ma, soprattutto attraverso la 
messa in campo di una capacita d' 
iniziativa nuova? ~ 
«E così. ! consigli di fabbrica, chiusi 

in trincea, nei due anni di discussione 
sul costo del lavoro, hanno mancato di 
capacità propositiva. E così ha fatto il 
sindacato nel suo insieme. Abbiamo 
giocato in difesa. I consigli di zona so
no saltati Erano un altro petto del 
rinnovamento e del processo unitario*. 

—Come è stato preso l'accordo nel
le fabbriche campane? 
•Nelle grandi imprese non è stato 

preso bene. Per le piccole e medie il 
discorso è diverso. Le grosse fabbriche 
che nell'ultima fase della lotta hanno 
visto perdere di vista Q rapporto tra il 
movimento e i contenuti della piatta
forma. Non siamo riusciti a sottolinea
re la qualità della direzione sindacale. 
Spesso la lotta è stata vissuti* come 
l'occasione per una spallata al governo 
Fanfara, come modo per creare le pre
messe di un'alternativa politica*. 

—Ora è aperta una riflessione an
che sulle possibili caratteristiche 
neo-corporative dell'accordo rag* 
giunto. 

•Non mi convince molto questa di
scussione. Un sindacato che vuole tu
telare le condizioni dei lavoratori, the 
pone esigenze di cambiamento radica
le, non può chiudersi in fabbrica, è 
spinto ad accordi di questo tipo, è 
spinto a mettere le mani nella politica 
finanziaria del governo. Bisogna di
scutere su come lo fa e quali risultati 
ne trae. II fatto è che in questi due 
anni abbiamo accumulato decine e de
cine di questioni irrisolte: sono venuti 
al pettine tutti i nodi. Ma non si posso
no scoprire oggi i pericoli del neocor-
poratrnsmo. Come non ricordare che 
per anni abbiamo fatto accordi di que
sto tipo — a cominciare dalle pensioni 
— magari costringendo il Parlamento 
ad inseguire le scelte sindacali. Non si 

può scaricare, del resto, ogni responsa
bilità sul sindacato. È il governo, in 
primo luogo, a doversi fare promotore 
di un utilizzo pieno delle potenzialità 
del Parlamento, mettendolo in condi
zione di partecipare — magari attra
verso il lavoro delle commissioni — ai 
processi decisionali, costruendo per
corsi innovativi che evitino rischi neo
corporativi*. 

—Ma c'è anche, oppure no, un pro
blema di, chiamiamolo cosi, ritor
no in fabbrica? 
«Certo: ritoisu* ;T» fabbrica e ritorno 

nel territorio. I grandi processi di ri
strutturazione, la piena utilizzazione 
di nuove tecnologie, riguardano da vi
cino anche il Mezzogiorno, i suoi mu
tamenti. E qui bisogna saper indicare 
nuove strade di contrattazione. Il pro
tocollo Scotti blocca solo i premi di 
produzione. Dobbiamo essere in grado 
noi di intervenire nelle nuove organiz
zazioni del lavoro, ponendo noi i pro
blemi della produttività e del salario. 
E qui — a proposito di riforma dei 
consìgli — possiamo ritrovare nei tec
nici, negli impiegati, una capacità di 
conoscenza da utilizzare. Ricordo la 
fase più felice deD'Alfasud, quando 
riuscimmo ad unificare una volontà di 
lotta, culminata m ima confetanzs *£ 
produzione, di operai, tecnici, diriges
ti, con uno sforzo eccezionale che guar
dava al risanamento e al cambiamen
to*. 

Bruno Ugofinì 

ROMA — Non basta nemmeno 
la fame di debiti del Tesoro ad 
asciugar», il denaro che ristagna 
in banca. Secondo informazioni 
ufficiose la Banca d'Italia ha 
dovuto constatare che, a metà 
febbraio, persino il massimo di 
credito previsto non era stato 
utilizzato per circa 1500 miliar
di. I t«*ai di interesse elevatissi
mi, i quali durano ormai da 
molti anni, hanno strangolato 
molti potenziali prenditori dì 
prestiti. Una quota signifi
cativa del risparmio resta inuti
lizzata. Di fronte a questa si
tuazione vengono prese due po
sizioni: una di pura scherma
glia tecnica; l'altra di proda-
inazione verbale-

In banca si die*-, ad esempio, 
che il denaro inutilizzato si tro

va concentrato solo in certi isti
tuti. Ma quali? Sono state fatte 
scrivere colonne d. giornale su 
la richiesta di alcuni banchieri 
per un «tasso primario Ubero*. 
in modo da manovrare con più 
flessibilità gli impieghi. Hanno 
ottenuto l'imprimatur dall'As
sociazione bancari ma nessuna 
banca, nemmeno quella che a-
veva fatto prò chiasso, ha an
nunciato riduzioni significative 
del «tassO primario-. 

In cambio, si è diffusa la voce 
che qualche banchiere riaprirà 
la questione nella riunione del 
comitato dell'ABI convocato 
per 1*8 marzo. 

Ieri è stata data molta eco al
le dichiarazioni di Longo e Cra
si. le quali fanno seguito a quel
le di Forte e Goria. a favore di 

Crolla il credito 
ma l'interesse 

bancario non scende 
una riduzione dei tassi. I ban
chieri rispondono già, ufficiosa
mente. con l'offerta di uno 
0,50-1 Te in meno, in che modo 
e quando si vedrà. Ma lo 0,50 "e 
a fronte di tassi del 25^è, i quali 
qualche volta salgono si 27 re 
per le spese connesse, sarebbe 
ancora una volta una presa in 
gira Già oggi le banche pratica
no tassi differenziati in meno 
del 4-5*«, come si può rilevare 

in quei pochi casi dove è possi-' 
bile avere dati. Solamente che 
lo «sconto* viene dato al di fuori 
di ogni scelta politica, col risul. 
tato che il credito non risulta 
selezionato ma privilegiato. 

Questa situazione è stata ali
mentata dalle decisioni prese a 
fine dicembre dal governo, pre
sentate co!ne un «avvio alla li
beralizzazione», mentre in real
tà provocavano una caduta ul

teriore della domanda di credi
to. La riserva obbligatoria è 
stata aumentata, i vincoli • fa
vore di investimenti finalizzati 
sono stati ridotti e resi ineffi
cienti, sono stati forniti «spun
ti* per rialzare certi tassi la 
cambio, si è promesso di abolir* 
a luglio un «massiaalet per la 
clientela che non funzionava • 
dicembre e, come si è visto, ha 
fissato un «tetto» imggh:Tigibi-
le per gennaio e febbraio. An
che per la gestione del cambio 
estero della lira e dei movimen
ti di capitali si susseguono di-
chiaraooni ai giornali cui non si 
sa bene quali fatti corrisponda-
no. 

Né il Tesoro né le Finanze 
sono riusciti a dare il segnale di 

risanamento nei rispettivi < 
pi dell'entrata e della spesa, col 
risultato che di lì viene un usco-
raggiamento obbiettivo delle *-
speUathre inflazioiùste su cui sì 
buttano volentieri i fautori di 
una gestione «conservativa* 
della moneta. Se le richieste di 
riduzione dei tassi d'interesse 
che vengono dall'interno del 
governo hanno un senso dirigi
sta, bisogna dire che anche sot
to questo punto di vista, a parte 
le ovvie difficoltà, non si muove 
foglia. Così 0 balletto sulla «esi
genza* di ridurre i tassi ripren
de, all'incirca, dove lo lasciò 
Spadolini nel settembre scorso: 
al giuoco di rimpallo fra gover
no e banchieri. 

Renzo StefantlH 
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Selvaggia esecuzione a Sciacca, nel!5Agrigentino 

Tre giovani uccisi, poi 
nascosti nel bagagliaio 

Due incensurati, il terzo in passato incriminato e arrestato per detenzione di eroina - Difficile la ri
cerca del movente - Timori nella città siciliana per il fenomeno droga, finora considerato marginale 

Oal nostro inviato 
SCIACCA — Entra anche 
Setacea a far parte della •to
pografia della morte» con l'e
secuzione di Ieri, selvaggia e 
densa di segnali, come pre
scrive il più che collaudato 
copione mafioso. Tre perso
ne assassinate, giustiziate 
con un colpo alla tempia, in
filate come fagotti nel baga
gliaio di una Mercedes bian
ca, e trovate ieri mattina, 
quasi per caso, parecchie ore 
dopo la ritirata del killer. 

Per gli investigatori sici
liani sta diventando impresa 
sempre più ardua 11 semplice 
ritrovamento di un cadave
re, ancor prima che la sua 1-
dentif icazione. La cronaca di 
questi ultimi anni presenta 
con sempre maggiore fre
quenza episodi analoghi. Vit
time trovate per caso, come 
molti del caduti nella «faida 
d'agosto», raggiunti dalle 
sentenze di morte in casolari 
sperduti fra gli agrumeti di 
Bagheria o Casteldaccia; o 
.quelli della strage di Ales
sandria della Rocca (Agri
gento), nell'81, freddati al 
tramonto appena concluso il 
lavoro In un podere sperdu
to. Ce n'è voluto di tempo ieri 
per compilare un telegrafico 
elenco, dove a risaltare subi
to è soltanto la giovanissima 
età dei tre che, per gli ignoti 
nemici dovevano a qualun
que costo morire: Calogero 
Lauro Ciaccio, di Sciacca, 24 
anni, proprietario della Mer
cedes, dipendente di una dit
ta di autolince; Giovanni Bo
no, anch'egll saccense, un o-
peralo edile di 25 anni; Fran
cesco Montalbano, il più an
ziano (27 anni), impiegato in 

SCIACCA — I tre cadaveri rinvenuti nel portabagagli di un auto sulla statale per Agrigento 

un motel della piccola citta
dina agrigentina e originario 
di Palermo, figlio dell'asses
sore all'Annona (de) al Co
mune del capoluogo sicilia
no, 

E stato un cantoniere im
pegnato nella manutenzione 
stradale (dipendente dell'A-
NAS) ad insospettirsi per 
primo. Lungo la statale che 
collega Sciacca ai centri del
la Valle del Bclice, in località 
«Casena», neanche ad un chi
lometro dal centro abitato, 
alle 8,15 del mattino queir 
auto abbandonata lo ha in
sospettito: il cofano posterio
re e socchiuso e legato con 
una cinghia al paraurti. Al 
cantoniere è sufficiente un 

colpo d'occhio per poi corre
re a dare l'allarme. Diranno, 
poi, medico legale e carabi
nieri che la morte risale al
meno alla mezzanotte. Dal 
che si deduce subito che la 
ricostruzione della dinamica 
sarà complessa: i tre, pare 
accertato, sono andati ad un 
incontro notturno. Eliminati 
sul posto? O magari in paese, 
e condotti, già cadaveri, ai ri
paro da occhi indiscreti? 

Forse conta più chiedersi 
perché questi tre giovani 
«dovevano» a qualunque co
sto morire Se Bono e Ciaccio 
sono risultati incensurati, il 
discorso è diverso per Fran
cesco Montalbano. Cinque 

anni fa, dopo un controllo 
tra spacciatori e tossicodi
pendenti che allora affolla
vano la «Villa Sperlinga», nel 
centro di Palermo, venne 
condotto all'Ucciardone: te
neva In tasca una bustina di 
olio di hascish mentre in ca
sa di un suo amico, anch'egli 
arrestato, saltarono fuori 11 
grammi di eroina. Preceden
ti minimi che costituiscono 
però sin d'ora l'unico esile fi
lo per dipanare una matassa 
intricatissima. 

A caldo, gli agenti del nu
cleo operativo dei carabinie
ri di Agrigento e il procura
tore capo di Sciacca, Rosario 
Messana, non si avventura

no in congetture. Danno pe
rò per scontato che 1 tre si 
siano resi «colpevoli» agli oc
chi delle cosche di qualche 
patto non mantenuto, maga
ri di una spartizione no;< 
proprio aritmetica. 

Sclacca, 40.000 abitanti, a 
una trentina di chilometri da 
Agrigento, s'affaccia sulla 
costa sudoccidentale dell'i
sola. Paese ricchissimo di vi
gneti, con un'agricoltura 
trasformata, dotato di una 
flotta peschereccia seconda 
per importanza i Ì Sicilia a 
quella di Mazara del Vallo: le 
unità marinare di Sciacca, se 
non raggiungono come quel
le mazaresi 1 banchi di pesce 
al confine con 1 mari tunisi
ni, si spingono sino a Pantel
leria. E sinora questo piccolo 
Eden non era stato avvolto 
dai tentacoli del grande bu
siness della droga, non rien
trava, che se ne sappia, nelle 
mappe dei trafficanti. 

Qualche storia minima si 
era registrata a Menfi: due 
tossicodipendenti che a Car
nevale hanno ammazzalo un 
bambino di 12 anni nella piz
zeria del padre al quale han
no rubato l'incasso; l'ombra 
sinistra del triangolo Raffa-
dali-Sant'Elisabetta-Arago-
na, nell'entroterra agrigenti
no, dove li, sì, c'è mafia vera. 
Anche Sciacca allora, dopo 
la strage dell'altra notte, 
raggiunta dalla «via dell'e
roina?». Per ora è solo un In
terrogativo anche se qualcu
no fa notare che i grandi por
ti siciliani hanno da sempre 
rivestito un'importanza ne
vralgica lungo le rotte pre
scelte dalle cosche. 

Saverio Lodato 

Dalla nostra reflazione 
NAPOLI — Il bc— della 
Nuova camorra, Raffaele 
Cutolo, è stato interrogato 
venerdì scorso nel carcere 
romano di Rebibbìa dai 
giudice istruttore Alemi 
che sta conducendo l'in
chiesta sul terrorismo a 
Napoli e sull'intricata vi
cenda del sequestro di Ciro 
Cirillo, l'assessore regiona
le della DC rapito dalle 
•bierre» il 27 aprile '81 e ri
lasciato il 24 luglio dello 
stesso anno dopo una trat
tativa col boss, i suoi luogo
tenenti lacolare e Casiilo, il 
sindaco de di Giugliano, 
Granata, esponenti dei ser
vizi segreti e chissà chi al
tro. 

Su quanto detto dal boss 
Cutolo — che, è evidente, è 
la «verità di Cutolo» su que
sto caso — non è trapelato 
molto. Il magistrato napo
letano sì è limitato a con
fermare l'interrogatorio ed 
alla domanda se Cutolo era 
stato «reticente» ha laconi
camente affermato che il 
«boss» della Nuova camorra 
non è stato rxcusato di que
sto reato. 

Insomma si ha l'impres
sione che Cutolo abbia par
lato e a lungo, con il giudice 
Alemi e che non si sia trin-

Gaso Cirillo, Cutolo 
i • 4"a» étnm* Ili* UCltO flit Slitti tCl Ili» 

al giudice Alemi 
Interrogato venerdì nel carcere di Rebibbia - Ascoltato anche un 
personaggio legato alla P2 - Girandola di «memoriali» e «dossier» 

cerato dietro reticenze che 
gli sarebbero costate un'ul
teriore imputazione. 

Il giudice istruttore che 
indaga sul «caso Cirillo» nel 
carcere romano ha interro
gato anche un altro detenu
to, del quale non è stato ri
velato il nome, ma che ha a 
che vedere con delle recenti 
rivelazioni fatte dalla Rai-
Tv e relative ad un coinvol
gimento della «P2» nel caso. 
Anche su questo colloquio 
il magistrato — che come al 
solito mantiene il più rigo
roso riserbo — non ha volu
to fornire ragguagli anche 
se da una sua battuta — 
quella sulla reticenza — è 
evidente che ha ottenuto ri

sultati «soddisfacenti». 
Le indagini su questo in

tricato caso Cirillo, comun
que, andranno avanti a 
lungo. L'opinione è sempre 
del magistrato che, dopo a-
ver interrogato nel giro di 
quattro giorni il giornalista 
Marrazzo, il boss Cutolo, un 
altro detenuto, ha afferma
to che ci vorrà molto **m-
po, prima che egli possa sti
lare la propria ordinanza. 

Intanto sulla vicenda 
giudiziaria si innestano va
rie «piste» come quelle dei 
memoriali: oltre a quello 
stilato da un «noto mitoma-
ne» e ritrovato la notte di 
venerdì in un bar del centro 
di Napoli, ce ne sarebbero 

almeno altri due, uno di 
Cutolo (con 300 pagine, 40 
nomi che scottano, rivela
zioni esplosive) ed un altro 
del defunto vice del «boss», 
Vincenzo Casilio, che pri
ma di saltare in aria in mo
de- misterioso, avrebbe pre
parato un dossier su tutta 
la vicenda della trattativa 
ad Ascoli. 

Cutolo ha lasciato Rema 
sabato scorso per far ritor
no in Sardegna, molto pro
babilmente nel carcere del
l'Asinara, dove, da undici 
mesi, è rinchiuso in un pa
diglione in completo isola
mento. In questi undici me
si Cutolo ha avuto solo due 
colloqui con la «fidanzata» e 

non ha potuto parlare coi 
propri difensori. Questo I-
solamento ha indispettito 
non poco il «boss del bass», 
che potrebbe aver conse
gnato il «suo* memori0?»? 
sul caso Cirillo proprio al 
giudice istruttore Alemi. 

Queste sono, comunque, 
solo ipotesi, voci. È una «vo
ce» anche la notizia che 
Corrado lacolare, l'altro 
personaggio della camorra 
che tratiò m liberazione di 
Cirillo, abbia paura per la 
sua vita. Anche lui avrebbe 
preparato un «suo» memo
riale sulla vicenda da ren
dere pubblico in caso di 
morte. Insomma i memo
riali diretti sulla vicenda 
Cirillo dovrebbero essere (a 
quanto affermano gli inte
ressati) già tre oltre a quello 
del «mitomane», mentre ce 
ne sono altri che si occupa
no di sfuggita del caso. 

È forse proprio questa 
improvvisa dovizia di «noti
zie» sulla trattativa a ren
dere più lungo il lavoro del 
magistrato. Può darsi, ma 
proprio per Io stretto riser
bo sull'inchiesta non c'è al
tro da fare che aspettare 
che Alemi finisca il suo la
voro. 

Vito Faenza 

Si delineano i contorni dell'operazione antiterrorismo condotta a Milano 

Primi interrogatori per Dario Faccio 
Recuperato l'arsenale della «Alasia» 

MILANO — Dario Faccio, 
figlio della parlamentare 
radicale, arrestato venerdì 
sera con altri tre nell'ambi
to dell'inchiesta milanese 
sulla colonna «Walter Ala-
sia» delle Brigate rosse, è 
stato Interrogato nel pome
riggio di ieri presso la ca
serma dei carabinieri di via 
Moscova, assistito dal suo 
difensore di fiducia avvoca
to Contestabile. Poi ha po
tuto incontrarsi con la ma
dre. 

Adele Faccio si era recata 
In mattinata a palazzo di 
giustizia per incontrare il 
giudice Istruttore Antonio 
Lombardi, titolare dell'in
chiesta sulla «Alasla» e fir
matario del mandato di 
cattura nel confronti del 
giovane, per avere chiari
menti «mila posizione del fi
glio. Dopo 11 colloquio, Ade
le Faccio ha avuto parole di 

apprezzamento nei con
fronti della correttezza e 
della civiltà del magistrato, 
e ha in un certo senso smor
zato il tono rispetto alle pri
me reazioni a caldo, nelle 
quali parlava di una mon
tatura nei suoi confronti. 

Dario — ha riconosciuto 
la madre — era effettiva
mente stato in rapporto con 
alcuni giovani finiti poi nel
le file del terrorismo, in 
particolare con Maurizio 
Biscaro, il giovane caduto 
dal sesto piane- per sfuggire 
all'irruzione del carabinieri 
nel covo brigatista di Cinl-
sello Balsamo: erano com
pagni di scuola. Con lui e 
altri Dario aveva mantenu
to legami di amicizia perso
nale. 

In realtà, la posizione del 
giovane Faccio sembra es
sere fra quelle marginali ri
spetto al grande terrori-

I l figlio 
della parlamentare 
avrebbe avuto un 
ruolo marginale 

Cerio Fecero 

smo, anche se non così e-
stranea come la madre 
sembra asserire. Contro di 
lui esisteva un mandato di 
cattura dallo scorse dicem
bre, da quando cioè si era 
ritenuto di aver acquisito 
solidi elementi sulla sua 
appartenenza all'organi
gramma della «Alasla»: fin 
da allora si conosceva la 
sua collocazione nella bri
gata «contro» (quella incari
cata di assumere informa
zioni su magistrati, forze 
dell'ordine, ecc.), e si cono
sceva il suo nome di batta
glia, «Maurizio*, force as
sunto proprio In omaggio al 
vecchio amico di scuola. 

Tuttavia, prima di ese
guire il mandato di cattura, 
si è atteso ancora: il provve
dimento è stato eseguito 
soltanto quando il giovane, 
che era pedinato, si è incon
trato con un altro sospetto 

brigatista, a sua volta se
guito. e a sua volta ora in
carcerato. Contro Faccio, 
ad ogni modo, non sono 
state elevate altre accuse 
oltre quella di partecipazio
ne a banda armata, mentre 
I suoi tre compagni arresta
ti contemporaneamente a 
lui debbono rispondere an
che di detenzione di armi. 

Proprio seguendo la per
sona con la quale Dario 
Faccio si era incontrato ve
nerdì, anzi, i carabinieri so
no giunti a un covo nel qua
le sono state trovate armi e 
documenti. Questi docu
menti, a loro volta, 11 hanno 
condotti a un altro, più im
portante, deposito di armi: 
a giudizio degli inquirenti, 
l'intero arsenale della «Ala-
sia»*è ormai nelle mani del
la giustizia. 

Paola Boccardo 

GERMANIA FEDERALE 

Petra Kelly leader dei «verdi» 

Da! nostro invinto 
BONN — Nostalgia degli an
ni 50. Certi elementi del cli
ma politico dicono più e me
glio del programmi e delle 
dichiarazioni di intenti dei 
partiti in questa Germania 
federale alla viglila del voto 
più importante della sua gio
vane storia democratica. 
•Riportare all'ordine la Ger
mania», «Richiamare ì valori 
antichi», combattere le «de
generazioni- e la «troppa de
mocrazìa nella società». In 
breve, c'è una parte della 
classe dirigente tedesco-fe
derale che pensa alla propria 
politica come se, intanto, 
non fossero passati trent'an-
ni. Ha l propri referenti stori
ci e culturali e un nome scrit
to nel cuore: Konrad Ade-
nauer. A questa filosofia del 
«come se», gli uomini della 
coalizione liberal-democri-
stiana coniugano contenuti 
e suggestioni della «nuova 
destra»: il neo liberismo vi ri
scopre i miracoli del merca
to, l'aggressività ideologica 
del reaganismo, la voglia di 
cavalcare le spinte, reali o 
sperate che siano, alla priva
tizzazione delle concezioni di 
vita, al disimpegno dal pub
blico, al desiderio d'ordine. 

Il disegno è ambizioso, al 
di là dei limiti politici e cul
turali dei protàgonisi della 
svolta di ottobre: piantare 
nel cuore d'Europa un nuovo 
•modello Germania», che sia 
insieme restaurazione ed e-
sempio di una «moderna» 
strategia di destra per uscire 

Un voto che pesa 
anche sul futuro 

dell'Europa 
La strategia della «nuova destra» (CDU-CSU) ha il suo modello 
negli anni 50 - La SPD la contesta «nell'interesse tedesco» 

dalla crisi economica mon
diale. Reaganomics e «solido 
buonsenso del tedesco me
dio»: triste miscela. 

Sono cadute, in questi po
chi mesi, molte delle illusio
ni sul fatto che «poco o nulla 
sarebbe cambiato», che sull' 
avvicendamento della classe 
politica avrebbero comun
que fatto aggio gli elementi 
della continuità. La campa
gna elettorale si è dramma
tizzata man mano che si 
chiariva il carattere radicale, 
oppositivo, dell'alternativa 
di fondo. Lo scontro è tra de
stra e sinistra, e l'obiettivo 
più immediato, per l'opposi
zione socialdemocratica, è 
quello di bloccare e Invertire 
la spinta alla restaurazione 
prima che si consolidi. 
Scomparsi l margini, o le Il
lusioni, della mediazione 
(quanto lontani appaiono i 
tempi in cui si parlava della 
•soctetà integrata», che fu il 
breve sogno della «grosse 
Koalition», tra socialdemo
cratici e democristiani) la 
SPD cerca il suo nuovo pron
to a sinistra. Sinistra aperta. 
perché fa i conti, o almeno ci 
prova, con la pluralità degli 
orientamenti e le inquietudi
ni della cultura che portano 
sulla scena nuovi protagoni
sti, ma a sinistra. Si possono 
nutrire dubbi sulla generici
tà del disegno alternativo 
che la socialdemocrazia op
pone a quelli della destra sul 
plano dell'economia, oppure 
sulla concreta praticabilità 
di quel compromesso con l 

«verdi» che può essere scritto 
nel futuro assetto del rap
porti di forza nel nuovo Bun
destag, ma ogni giorno che 
passa lascia scorgere meglio 
la natura reale delle opposi
zioni che attraversano 11 cor
po della società tedesco-fe
derale: c'è un blocco di de
stra e un blocco di sinistra (e 
lo sfascio del «centrismo» li
berale ne è la controprova 
politica), né l'uno né l'altro 
prevale nettamente, la bat
taglia è aperta fino all'ulti
ma ora e la posta è dramma
ticamente alta. 

E non riguarda solo la 
Germania. L'eventuale con
solidamento della svolta a 
destra avrebbe, come conse
guenza, non solo l'installa
zione Incondizionata degli 
euromissili, ma profonde 
modificazioni del quadro eu
ropeo e dell'insieme dei rap
porti Est-Ovest. Il no secco 
alla proposta di zona denu
clearizzata, la riproposizio
ne, in termini che hanno 
creato giustiflcatlssimo al
larme nei vicini orientali, 
della «questione tedesca» al 
di là della linea Oder-Neisse 
sono colpi duri già assestati 
alla tesi del «tanto cambierà 
poco o nulla». E, se le cose 
domenica dovessero andare 
in un certo modo, altri ne ar
riverebbero. 

Un governo di Bonn alli
neato perfettamente sulle 
posizioni dell'amministra
zione USA (questa ammini
strazione) significherebbe la 
scomparsa di un fattore di 

movimento che ha impedito, 
anche nel momenti più duri, 
che si congelasse la logica 
del confronto e finirebbe Ine
vitabilmente per coinvolgere 
tutta l'Europa, Indebolendo 
la Comunità e 11 peso degli 
europei nella Nato proprio 
nel momento in cui vanno 
articolandosi tutti l fattori 
dell'obiettivo contrasto di In
teressi tra le due sponde del
l'Atlantico. 

Anche queste considera
zioni, oltre ovviamente la 
questione del missili, spiega
no i motivi per cui — come è 
stato scritto con qualche esa
gerazione — la campagna e-
lettorale tedesca è stata fatta 
più a (e da) Washington e a (e 
da) Mosca che nella RFT. 
«Siamo troppo corteggiati», 
scriveva qualche settimana 
fa un prestigioso settimana
le, esprimendo con ciò l'a
mara consapevolezza che In 
qualche modo un suo ruolo e 
una sua Immagine di indi
pendenza in questi mesi la 
Repubblica federale 11 ha già 
persi. E non a caso la SPD si 
e data, come slogan: «Nell'In
teresse tedesco». Nulla che 
abbia a che vedere con ritor
ni di nazionalismo o sugge
stioni di «neutralismo stri
sciante»: la semplice consta
tazione che deve esistere lo 
spazio in Europa per una po
litica di distensione, che sa
rebbe irrimediabilmente 
perso se sulrMnteresse tede
sco», ed europeo, prevalesse 
quello «americano». 

Paolo Soldini 

FRANGIA 

Sono amministrative, 
\Ì\ 

Pierre Mauroy 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Domenica pros
sima si vota in tutta la Fran
cia per scegliere sindaci e 
concigli comunali d< 36 mila 
comuni. Pur essendo elezioni 
amministrative, esse avran
no, a due anni dall'avvento 
di un governo socialista e co
munista, un significato che 
va al di là dei campanili mu
nicipali. 

Se il quadro politico uscito 
dalle presidenziali e dalle le
gislative dell'81 non è in gio
co, come vorrebbe far crede
re la destra sconfitta due an
ni fa, è indubbio che queste 
elezioni hanno il valore di un 
tesi, sull'esperienza di gover
no. Le carte che il mitterran-
dlsmo ha in mano non sono 
di quelle capaci di suscitare 
un particolare ed indiscusso 
entusiasmo, ma non sono 
nemmeno così deboli da giu
stifica*» la «clamorosa scon
fessione» su cui punta l'op
posizione di destra. Ai suoi 
scenari catastrofici, che ogni 
giorno predicono il disastro 
economico giocando sulla 
instabilità degli indici dell' 
inflazione, ma soprattutto 
sugli squilibri finanziari ag
gravatisi negli ultimi mesi, 
risponde il moderato ottimi
smo del primo ministro 
Mauroy, secondo il quale il 
bilancio sociale di questi due 
anni dimostrerebbe che «an
che in tempi di crisi e quindi 
di rigore è possibile fare 
qualche cosa di diverso» ri
spetto al «dogma del liberi
smo che equivale a recessio
ne e moltiplicazione della di
soccupazione». 

All'attivo c'è quello che 
Mauroy ha definito in questi 
giorni l'essenziale: la spinta 
riformatrice impressa a! 
paese nei primi dodici mesi 
di gestione socialista e co
munista, col suo corollario dt 
misure: nazionalizzazioni e 
decentramento amminlsTA-
tlvo, garanzia del potere 
d'acquisto per I salari più 
bassi, pensione a 60 anni, 
quinta settimana dt ferie, ri
duzione dell'orario di lavoro 
a 39 ore, nuovi diritti del la
voratori nelle fabbriche. Ma 
se nessuno è In grado di met
tere In dubbio questa capaci
ta riformatile-, i du^bi, co
me sempre è avvenuto per o-
gnl esperienza dt sinistra 

ma per il goversi 
è un test importante 

In tutti i 36 mila comuni francesi si rinnovano domenica sin
daci e consigli - Crisi economica e attacco della destra 

(non solo In Francia) si insi
nuano sulla sua capacità o 
meno di gestire l'economia. 
Quella francese resta mala
ta. Soffre di tutte le plaghe 
ereditate dalle precedenti ge
stioni. 

L'orientamento «indu-
stiiallsta» del governo socia-
Usta non è ancora riuscito a 
riequilibrare le strutture di
storte dell'apparato Indu
striale e tanto meno a fare 
breccia su un padronato In
dustriale arcaico sul piano 
sociale (la sua feroce avver
sione al nuovi diritti dei la
voratori) e ingordo su quello 
economico (il blocco degli in
vestimenti e quindi l'incapa
cità di aggiornare l'apparato 
industriale per tenere la con
correnza e soddisfare il mer
cato interno). Tutto questo 
sullo sfondo del prolungarsi 
di una crisi Intemazionale il 
cui peso è stato forse inizial
mente sottovalutato dalla si
nistra. Gli indici dell'infla
zione per il mese di gennaio, 
dopo il calo dei mesi scorsi 
(risultato della politica di «ri
gore» che aveva già ridimen
sionato espansione e spesa 
pubblica) registrano un nuo
vo salto verso l'alto. Contem
poraneamente il «buco» della 
bilancia estera si è approfon
dito verso I cento miliardi di 
franchi. Questi due dati han
no subito ridato foga all'al
larmismo della destra che a-
gita già lo spettro di una ter
za svalutazione del franco al
l'indomani del voto; e hanno 
riaperto al tempo stesso in 
seno alla sinistra e al gover
no la polemica da tempo la
tente sulla necessità (Ro-
card) - o l'impraticabilità 
(Mauroy eo. i comunisti) di 
un più severo piano di auste
rità. 

L'argomento scotta, poi
ché se da un lato sembra da
re ragione alla destra, dall' 
altro non rincuora certo un 
elettorato di sinistra scarsa
mente mobilitato e disposto 
in certi suoi strati, secondo 
gii ultimi sondaggi, a dare 
addirittura con l'astensione 
un «avvertimento» al partiti 
di governo. Non a caso do
menica Mauroy si è visto In
dotto a spostare uno «specio
so dibattito sui dati congiun
turali dell'inflazione e dell' 

Indebitamento estero» su un 
terreno più precipuamente 
politico. L'azione di un go
verno di sinistra può essere 
giudicata con gli stessi crite
ri di quelli con cui si giudica 
un governo di destra? Quan
do ci sono delle priorità so
ciali, si sostiene, non solo 
non si può pretendere di ri
pristinare gli equilibri eco
nomici con gli stèssi mezzi di 
coloro che hanno adottato 
una linea recessiva, ma biso
gna capire che la sinistra 
francese ha tutto il tempo e 
la volontà per dimostrare 
che la sua «diversa logica» è 
in grado di integrare tutte le 
realtà economiche in una di
versa prospettiva. Quello che 
si teme di più oggi è dunque 
un giudizio affrettato e im

paziente dell'elettorato di si
nistra e di quello conquistato 
due anni fa. 

È 11 caso che ha voluto che 
nello stesso giorno la Ger
mania scelga li suo nuovo 
Parlamento, ed è con un oc
chio attento a quel che suc
cederà oltre il Reno che la 
Francia va dunque alle urne. 
Dal risultato del voto tedesco 
si fa dipendere infatti qui a 
Parigi molto per uscire dalle 
Incertezze di un'Europa in
capace di riequilibrare le re
lazioni tra le sue monete nel
lo SME, di rilanciare gli In
vestimenti a livello comuni
tario, di stabilire una colla
borazione industriale tra I 
partners. 

Franco Fabiani 

• • * 
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- DIBATTITI MARTEDÌ' 
1 MARZO 1983 

Congresso del PCI 
L'unità a sinistra 
è decisiva per 
uscire dalla crisi 

-L'Unità ospita nella sua pagina •Di
battiti» giudizi, contributi, critiche al 
documento per il XVI Congresso co
munista, di uomini politici, intellet
tuali, sindacalisti, non appartenenti 
al PCI. 

Tre mesi di dibattito, dentro e 
fuori il PCI. Tre mesi di vicende po
litiche e di lotte sociali. L'uno e le 
altre confortano la scelta di imper
niare, senza incertezze, Il XVI con
gresso del PCI sulla questione dell' 
alternativa. Della necessità stviico-
politica dell'alternativa, oggi (non 
dopodomani): della definizione del 
progetto dell'alternativa; della co
struzione del soggetto polltlco-so-
clale dell'alternativa. Alla luce di 
questo 'nucleo forte' del documen
to congressuale debbono essere af
frontate — mi pare — anche le que-
stionl del rapporto con 11PSI e della 
democrazia di partito, per evitare 
soluzioni apparentemente appa
ganti, ma In realtà di corto respiro. 

Determinanti sono alcuni ele
menti di analisi che tendono a di
ventare comuni all'intera sinistra 
europea. In sintesi: la crisi 'epoca
le» delle economie capitalistiche; 1' 
esaurirsi delle condizioni struttura
li del compromesso tra accumula
zione e distribuzione del reddito 
che ha caratterizzato per decenni 
l'esperienza delle socialdemocrazie 
europee; l'emergere di contraddi
zioni tra Stato sociale e struttura 
capitalistica anche a livello dì crlte~ 
ri fondativi, di premesse di valore 
(v. Toriorella, 'Critica marxista; n 
1/1983); l'impossibilità di uscire 

dalla spirale tra inflazione, reces
sione, crisi della finanza pubblica, 
disoccupazione crescente, declino 
del sistema produttivo con le Clas
siche politiche di controllo e soste
gno della domanda aggregata me
diante gli strumenti della spesa 
pubblica e del fisco; la necessita, in
vece, di rimettere in discussione il 
modello di sviluppo, l'organi/ azio
ne del lavoro, la rioartizione delle 
risorse, i modelli di vita e di consu
mo. 

Non tutti usano il termina rìl 
*terza via»; ma è pacifica l'impossi' 
bllità di ritrovare un punto di equi
librio attraverso una riedizione ag
giornata del cosiddetto compro
messo socialdemocratico: per quel
la via non si risolvono i problemi di 
trasformazione che derivano dalla 
nuova divisione internazionale del 
lavoro, dalla crescente complessità 
r. frammentazione della domanda 
sociale, dai processi di innovazione, 
dalla crisi finanziaria dello Stato 
sociale, dalle ripetute fiammate in
flazionistiche, dall'emergere di 
nuovi soggetti e nuovi bisogni. La 
necessità di una 'riqualificazione 
in senso socialista della battaglia 
della sinistra^ (G. Napolitano, ibi
dem), domina ormai la ricerca, l'a
zione politica, la difficile espcrlen~ 
za di governo dell'intera sinistra 
europea, da Mitterrand a Palme, al
la Spd del dopo-Schmldt. 

Fa eccezione l'Italia? Non do
vrebbe. Anzi, I caratteri della crisi 
sono da noi accentuati patologica
mente dalle anomalie del nostro si
stema: una democrazìa senza alter

nanza; un esteso assistenzialismo 
di Stato, senza programmazione e 
senza welfare: laddove la promo
zione dello sviluppo e le Istituzioni 
del benessere sono sostituite dallo 
scambio politico tra erogazioni 
cllentclarl e consenso elettorale; 
mentre l'impresa pubblica e l'am-
mlnlstrazlone dello Stato divengo
no oggetto e Insieme strumento 
della negoziazione spartitola. 

Dalla vergognosa vicenda dell'E-
NI alla nomina di Ventrlglla (dav
vero Prodi all'IRI era una rondine 
che non fa primavera!); dalla difesa 
dei privilegi fiscali e contributivi 
delle categorie protette alla conti
nuazione di dissennate politiche re
tributive nel settore pubblico: que
sti ultimi mesi dimostrano che la 
DC e i suol alleati non rinunciano 
per nulla ad utilizzare in modo 
massiccio i meccanismi della nego
ziazione sparatoria, dell'occupa
zione dello Stato, dei trasferimenti 
monetari a fini assistenziali e clien
telar'!. per garantirsi una quota 
supplementare di consenso. Per di
fendere la democrazia bloccata, ed 
alimentare lo scambio politico per
verso su cui poggia il sistema di po
tere de, aggravano fino alia cata
strofe la crisi dell'economia italia
na: esattamente l'opposto di quan
to proclamano di voler fare. 

Così 11 governo Fanfanl rinuncia 
ad affrontare alle radici SI proble
ma del risanamento della finanza 
pubblio-, (eppure, da sinistra, ne 
abbiamo indicato le vie: imposta 
patrimoniale, lotta all'evasione, ri
duzione delle aree di erosione della 
base imponibile, riqualificazione 
della spesa pubblica, riforma previ
denziale, ecc.) e della ripresa della 
produzione e dell'occupazione (ol
tre l'ingenua convinzione fanfania-
na che per 'gubernar* basti 'asfal
tarti). Fanfani coniuga ricette mo
netariste e deflazioniste, che già 
hanno fallito in altri Paesi, con in
dirizzi e metodi di gestione che di
latano oltre ogni limite la crisi della 
finanza pubblica (Il fabbisogno del 
settore pubblico supererà nell'84 il 
16% del Pll), deprimono e disgrega
no la struttura industriale (emargi
nando i manager competenti a fa
vore del procacciatori dì tangenti, 
dei portaborse e degli agenti di col
locamento), rendono inevitabile la 
stagnazione, rimettono in discus

sione lo stesso quadro di riferimen
to macroeconomlco dell'accordo 
sul costo del lavoro. 

Dunque: un'uscita a destra dalla 
crisi In Italia non esiste, neppure 
scontando gli elevati costi sociali 
che altrove ha provocato. Prigio
niera del suo sistema di potere, la 
DC accolla al Paese t pesanti oneri 
di una politica di recessione, senza 
aprire alcuna prospettiva di risana
mento. Un'alternativa di governo 
per uscire dalla crisi a sinistra di
venta, nel nostro Paese, una neces
sità immediata. 

Questo è — mi pare — il proble
ma essenziale da porre al PSI. La 
contemporanea presa d'atto della 
crisi del socialismo reale e dell'e
saurirsi delle condizioni struttura}! 
del compromesso socialdemocrati
co offre di per sé il terreno per un 
processo dì ricomposizione unita
ria tra componente comunista e 
componente socialista del movi
mento operaio; così come avvicina 
la ricerca del PCI sulla terza vìa al
le ricerche e alle esperienze di go
verno dei socialisti europei. Aia a 
maggior ragione ciò deve valere in 
Italia: l'urgenza di spezzare il siste
ma di potere della DC e i ceppi della 
democrazia incompiuta impongo
no alla sinistra la via dell'unità nel
l'Immediata costruzione dell'alter
nativa. 

Conclusione semplicistica, dato 
lo stato dei rapporti tra PCI e PSI? 
All'opposto, conclusione impegna
tiva. Se quanto è scritto nel docu
mento congressuale, se la necessità 
— in Europa e in Italia — di un 'al-
ternatlva di governo per uscire a 
sinistra dalla crisi dello Stato socia
le è davvero acquisita, è solo su 
questa base che si può ricompone 
l'unità della sinistra. Anzi, è su 
questa base che si deve verificare 
chi sta, oggi, davvero a sinistra. Da 
che parte stesse 11 progetto sociali
sta di Torino, non è dubbio: anch' 
esso, come il documento del PCI, 
aveva ai centro la questione dell'al
ternativa, come uscita dalla crisi 
nel senso dell'avvio della trasfor
mazione socialista. Da che parte 
stanno Craxi e Martelli, è assai più 
dubbio. Certo, non hanno nulla a 
che fare con l'alternativa la politica 
della governabilità, la collaborazio
ne pur conflittuale con la DC, la 
complicità-concorrenza nella spar

tizione del suo sistema di potere, la 
messa In crisi delle giunte rosse, 1' 
allineamento sulle tesi riarmlste di 
lìeagan, l'aggregazione di una 'ter
za forza' preferendola ad una sini
stra unita come al Ut nativa di go
vernò. 

Tuttoll resto, mi pare, può essere 
discusso e trattato: da Palazzo Chi
gi, al governo diverso, alla riforma 
istituzionale (sempreché, beninte
so, si tratti di far funzionare la de
mocrazia governante, non di in
gabbiarla). Ma preliminare è verifi
care chi sta davvero a sinistra, chi 
è, nel fatti, davvero per l'alternati
va. L'alternativa non nascerà, in
fatti, da improbabili alchimie par
lamentari, né dall'abile tessitura di 
rapporti diplomatici. Ma da una si
nistra che avrà compiuto fino In 
fondo la rivoluzione copernicana'di 
cui parlava il compagno Di Giulio. 

Per questo è importante ia que
stione de! partito, del suo rapporto 
con la società, della sua organizza
zione democratica. In questi mesi, 
l'imponente lotta operala a difesa 
delle conquiste sindacali e del pote
re d'acquisto delle retribuzioni, l'e
mergere su questo terreno di im
portanti convergenze tra operai e 
tecnici, la mobilitazione delle don
ne contro l'emendamento Casini, le 
reazioni del mondo della cultura e 
della scienza alla defenestrazione 
di Umberto Colombo hanno con
fermato che vi sono, a sinistra, 
grandi energie, non rassegnate al 
declino né alla restaurazione, ma 
disposte a mobilitarsi sul grandi te
mi della pace, della democrazia, 
della libertà, del lavoro, della quali
tà della vita, della trasformazione 
socialista. Che deve fare 11 PCI per 
offrire a questa sinistra (quali che 
ne siano le 'radici' culturali: socia
liste, cattoliche, comuniste o libe-
raldemocratiche) uno strumento di 
lotta politica efficace, ma non bu
rocratico né totalizzante? Non si 
tratta di convocare formalmente 
un congresso di Eplnay. Ma di fare 
da wero del PCI 11 punto di raccolta 
dell'intera sinistra italiana, per co
struire l'alternativa. 

Franco Bassanini 
deputato della Sinistra 

indipendente; del Coordinamento 
nazionale della Lega 

dei socialisti 

TEMI DEL GIORNO/ Come si smantella in Inghilterra il Servizio medico 

Per la Thatcher l'ospedale 
ha un surrogato: la famiglia 

L'ambito domestico dovrà essere il luogo 
di cura per i giovani e gli anziani - «Donne, 
tornate a casa» - Gli ospedali chiudono e 
crescono le cliniche private - «L'individuo deve 
arrangiarsi: basta con l'assistenza pubblica 

Dal nos*ro corrispondente 
LONDRA — Dopo la ristrut
turazione selvaggia che è co
stata più di 4 milion' di disoc
cupati, dopo il taglio della 
spesa pubblica e dei salari 
reali che ha ridotto il tenore 
di vita delle grandi masse, il 
governo conservatore sta me
ditando un ulteriore assalto 
a?le conquiste sociali del po
polo inglese: meno diritti, me
no garanzie, meno assistenza. 
Le strutture dei Welfare Sta
te, già indebolite a livello eco
nomico dai ripetuti limiti di 
spesa, sono ora insidiate dal 
loro interno: riduzione del 
controllo pubblico e via libera 
all'impresa privata. 

In questo rinnovato attacco 
alle fondamenta dello stato 
sociale, il pregiudizio ideolo
gico è chiaro e lampante: i 
servizi pubblici vengono ac
casati di «inefficienza»; la li
bertà di mercato è esaltata 
come il toccasana di tutti i 
guai. Al fondo dell'offensiva 
conservatrice c'è un grosso 
imbroglio, ossia il tentativo di 
presentare come piano di ra
zionalizzazione quelle che so
no soprattutto misure restrit
tive e repressive in base alle 
quali andranno aumentando 
soltanto le disuguaglianze e le 
differenze. 

È il metodo della sferza con 
la quale i conservatori credo
no di poter costringere la cit
tadinanza a laverarc di più. 
Meno sicurezza collettiva do
vrebbe equivalere — nei loro 
piani — ad uno stimolo per 
l'iniziativa individuale, per la 
produttività. Naturalmente le 
fonti governative si guardano 
bene dal presentare in questi 
termini il loro ambizioso ed 
assordo tentativo di «rifonda
zione della società». Quel che 
si pretende di accreditare, in
vece, è la scelta personale, la 
libertà d'acquisto in una fìtti-
zia economia di mercato con
tro qualunque costrizione o a-
buso della burocrazia dì Sta
ta Le successive riduzioni 
della spesa pubblica apporta
te in questi anni hanno signifi
cato un taglio netto del sala
rio sociale dei lavoratori in
glesi Adesso, in questa pro
gettata seconda fase di inter
vento, i conservatori non par
lano più di decurtazione dei 
bilanci Mirano a smantellare 
lo stato assistenziale propo
nendo DO rilancio della «fami
glia»: cure e sostegno dome
stici in contrapposto all'assi
stenza pubblica, recupero del
la laboriosità e della parsimo

nia, della responsabilità e del
la capacità d'arrangiarsi del
l'individuo. Un salto allìndie-
tro improponibile. Sembra as
surdo. E lo è Ma la propagan
da conservatrice non guarda 
affatto al sottile e prosegue 
imperterrita tra l'incredulità 
e la derisione della maggio
ranza dei commentatori 

La signora Thatcher, come 
ha ripetutamente dimostrato 
in altre occasioni, non teme il 
ridicolo. In questa occasione, 
il premier si pone alla ribaìla 
nelle vesti di «ma rediviva re
gina Vittoria a predicare le 
virtù ottocentesche della per
severanza e dell'abnegazione 
in ima società contemporanea 
assediata ed immiserita dalla 
disoccupazione di massa. 
Quanta libertà di scelta la

scia, questo governo, ai quat
tro milioni di senza lavoro? 
Paradossalmente l'intervento 
di Stato in Inghilterra si è 
moltiplicato nell'ultimo qua
driennio sotto forma di sussidi 
per la disoccupazione. In que
sto quadro allarmante pro
sciugare le erogazioni pubbli
che all'insegna della privatiz
zazione significa far aumen
tare sacrifici e sofferenze, i-
nasprire il coefficiente di 
sfruttamento in uni società 
sempre più sbilanciata e dise
guale. 

L'incredibile «salto all'in-
dietro» della Thatcher è stato 
aspramente criticato dal por
tavoce laburista on. Neil Kin-
noefc. Le proposte per l'inau
dita «politica della famiglia» 
conservatrice — egli ha detto 

» V» 

— «intendono trasferire sulla 
massa le preoccupazioni, l'in
sicurezza e la paura della po
vertà, l'ansia di cadere am
malati e di essere privi di oc
cupazione, l'angoscia di non 
avere una casa e di non poter 
garantire un futuro decente 
per i più giovani». 

In cosa consistono i provve
dimenti di cui si fanno promo
tori i tories inglesi? Una com-
niissione di studio alle dipen
denze della presidenza del 
Consiglio, sta elaborando una 
serie di suggerimenti avanza
ti da vari ministri. Nel settore 
della salute pubblica si mira a 
costringere i consigli di am
ministrazione negli ospedali 
(alle dipendenze delle autori
tà locali) a cedere agli appalti 
privati una parte considere
vole dei servizi accessori co
me le lavanderie, la mensa, le 
pulizie, gli approvvigiona
menti e i trasporti. È un tota
le di oltre 800 milioni di sterli
ne all'anno che si vorrebbe 
veder dirottato verso gli inte
ressi commerciali all'insegna 
della concorrenzialità e dell' 
efficienza. 

Per favorire l'operazione, il 
ministero è pronto ad esenta
re gli imprenditori privati dal 
pagamento dellTVÀ (15%). 
Nel frattempo si fa di tutto 
per favorire l'ulteriore espan
sione delle assicurazioni me
diche private predilette dal 
ceto medio più abbiente. II 
Servizio Medico Nazionale, la 
pupilla della cosiddetta «rivo
luzione silenziosa» messa in 
atto dal laburismo nel dopo
guerra, sta cadendo a pezzi, 
gli ospedali si chiudono l'uno 
dopo l'altro (mentre aumenta 
il numero delle cliniche priva
te). le liste d'attesa si allunga
no, le cure specialistiche si 
contraggono in mancanza di 
investimenti. La stessa ten
denza a ridurre e a stornare 
nelle mani dalla speculazione 
privata i settori d'attività più 
proficui è in corso anche nelle 
altre aziende di Stato: le poste 
ed i telefoni, l'elettricità, le 
ferrovie, l'acciaio, ecc.-

L'attacco conservatore 
contro l'industria pubblica è 
di larghe proporzioni ed è di
retto in primo luogo contro la 
forza associativa e il potere 
contrattuale della manodope
ra sindacalizzata al cento per 
cento, e orgogliosa delle pro
prie tradizioni e prerogative. 
La minaccia è chiara: se i 
conservatori dovessero ricon
fermarsi al governo nelle 

prossima elezioni generali, 1* 
edificio del Welfare State tor
nerà ad essere investito dalla 
pressione di chi vuole scorpo
rarlo, di chi intende restrin
gerne il funzionamento e l'in
fluenza per cambiare disegno 
alia società. Si cerca delibe
ratamente di rompere il con
senso che aveva prevalso nel 
lungo dopoguerra attorno alle 
realizzazioni sociali sostenute 
tanto dai laburisti che dai 
conservatori La signora Tha
tcher si sente forte abbastan
za da tentare la sua controri
voluzione. 

Se si scorre l'elenco delle 
proposte non si pu« fare a me
no tuttavia di rimanere colpi
ti dalla loro retorica e banali
tà. Per risollevare il profilo 
della famiglia — dicono i do
cumenti governativi — le 
donne vanno incoraggiate a 
rimanere a casa. Così, osser
vano i commentatori, si ridu
ce anche il totale dei disoccu

pati. Ed è nell'ambito dome
stico che dovrebbe essere pra
ticata la cura dei giovani sino 
ai 16 anni di età e l'assistenza 
dei vecchi. Cosi gli opportuni 
servizi pubblici possono venir 
rimossi e lo Stato «rispar
mia». Gli anziani devono ge
stire in proprio le loro pensio
ni senza fare affidamento sul
le assicurazioni sociali. I 
bambini «devono essere inco
raggiali a investire meglio i 
propri salvadanari». 

C'è una dose abbondante di 
stupidità in queste proposte 
conservatrici, ha detto il 
«Guardian», rilevando come 
l'insistenza sulle doti di auto
nomia e di autosufficienza de
gli individui non sìa altro che 
il peggior alibi per l'indiffe
renza e la trascuratezza da 
parte del governo. Ma si trat
ta di una sfida reale, un col
laudo della volontà democra
tica alle prossime elezioni 

Antonio Branda 

MI SENTO DE&TA-
BiUZIKTO AL NO
VANTA PER CENTO PIÙ IVA. 

^:*m 

LETTERE 
ALL' UNITA 
Farsene colpa forse no 
ma domandarsi il perché 
di quei dati di fatto 
Cara Unità, 

essere comunisti per me significa rendersi 
conto della realtà, tener conto dell'irreale che 
ci circonda e giungere a un fine che è la cresci
ta. 

L'impressione lasciatami dal congresso del
la mia Sezione avvalora una costatazione cir
ca la metodologia di crescita all'interno del 
Partito: credo che non si tenga conto abba
stanza del fatto che il popolo italiano vive su 
un territorio diverso da regione a regione per 
condizioni storiche, cultutali. sociali e che 
quindi i metodi di operare politicamente de
vono essere diversi. Questa mia riflessione la 
dedico al gruppo intellettuale del Partito nel 
Meridione, che poi in effetti è il gruppo diri
gente. 

Il rapporto tra comunicabilità e crescita po
litica uipcitde dall'indice di comprensione del
le masse. Nel Congresso è una realtà la non 
conoscenza doparle dei compagni dì base dtl 
documento del CC; è realtà che ancora oggi 
esiste il •fìdeisn o»; è realtà lo scavalcamento 
dei problemi di carattere generale nazionale 
per cadere nel municipalismo: è realtà che la 
crescita del PCI nel Meridione è quella che è e 
che la parte giovanile è quella che è. 

Farsene una colpa non so se sia giusto: ma 
domandarsi il perché di questi dati di fatto 
credo sic. indispensabile. 

Bisogna creare, provocare, le condizioni per 
produrre il rinnovamento. Raggiungerlo e as
secondarlo: questi devono essere gli obiettivi, 
Perché soltanto così si può creare quella soli
da unità di cui si parla tanto. 

MARIO RANIOLO 
(Santa Croce Canterina - Ragusa) 

Per essere veri amici 
degli «indiani» 
Cara Unità. 

elaboriamo, discutiamo, approfondiamo: 
poi. una volta decisa la condotta politica, tutti 
dobbiamo rispettarla. Centralismo democra
tico significa che la minoranza accetta le deci
sioni prese dalla maggioranza. 

Alfa classe operaia infatti bisogna presen
tarsi con una sola lingua: non — come gli 
-indiani' dicevano dei "bianchir — con 'lin
gua biforcuta: 

ASCENZIO D'ASCENZl 
(Roma) 

Le cinque tappe 
del meccanismo 
Caro direttore, 

giovedì 17 febbraio al'.une testate, dalla 
Repubblica a/Giornale, via via scorrendo la 
stampa più o meno borghese, si sono affretta
te adaccredìtart cerne vera l'ipotesi di un'ag
gressione libica contro l'Egitto o il Sudan e a 
trovare le pezze d'appoggio per spiegare la 
necessità della risposta americana ['mostrare 
i muscoli'}. 

L'indomani la notizia si è sgonfiata, anzi sì 
è trasformata in un istruttivo semi-infortunio. 
Non così per fortuna per il nostro giornale. 

Ci pare però che, prendendo spunto dall'e
pisodio. esso possa essere commentato da l'U
nità in maniera adeguala (come ha già inizia
lo a fare Romano Ledda nell'editoriale del 21 
febbraio) proprio perchè un dispositivo, scat
tando a vuoto, ha rivelato la sua esistenza e la 
sue funzione. 

Per parte noxfa riteniamo che tale disposi
ti o sia incorporato nella concentrazione qua
si assoluta dei mezzi di comunicazione di 
massa nelle mani di pochi gruppi americani 
ed occidentali. 

Vediamo quat è il meccanismo operante in 
simili situazioni: 

1) Gheddafi \o un altro al posto suo) viene 
sistematicamente presentato come imprevedi
bile. estremista, pazzo: 

2) Gheddafi è sistematicamente connotato 
come amico di Mosca; 

3) diventa verosimile qualsiasi avventura 
militare Ubica; 

4) diventa necessario e giusto per la pace e 
per il bene di tutti che l'Occidente intervenga 
contro gli avventuristi destabilizzatori, amici 
(o strumentalizzati) dei comunisti o essi stessi 
tali; 

5) l'informazione distorta trionfa informa 
di verità (o di approssimazione al vero). 

Ci pare infine che. in questa situazione di 
monopolio borghese dell'informazione, si sen
ta l'esigenza che la nostra stampa riscopra 
una sua funzione di educazione alla critica e 
di controinformazione — anche se per sma
scherare gli obiettivi delFimperialismo e la 
politica delle cannoniere si corre il rischio di 
essere tacciati di ftlosovietismo (ma quando 
finirà per noi la stagione degli esami, se non 
finirà dentro di noi?). 

GINO DOCENT1NI e PIETRO SCHIRRIPA 
(Roma) 

«...col risultato che nessuno 
svolge più 
quel lavoro di vigilanza» 
Cara Unità 

circa la disgrazia del cinema 'Statuto» di 
Torino, il ministro dell'Interno non ha saputo 
dire altro se non che la legge in materia non e 
adeguata, dimenticando perà che .ton sono le 
leggi che mancano in Italia ma l'efficienza 
dello Stato e. in particolare.quella degli orga
ni di polizia non adeguatamente coordinati. 

Per snellire l'attività, tempo addietro sono 
state passate alcune competenze ai polizia 
amministrativa e quindi preventiva ai Comu
ni. ma ciò ha avuto un solo effetto: che nessu
no più svolge quel lavoro di vigilanza preven
tiva pur previsto dalle norme vigenti del Testo 
Unico delle leggi di P.S. e dal regolanxnto. 
- Una volta ì/controllo da parte di apposite 
squadre di polizia amministrativa nei locali 
pubblici in materia di sicurezza (appunto: an
che il modo come pctevano aprirsi (e porte dei 
cinema e teatri) era continuo e si redigevano 
relezioni di fine servizio Oggi, nel clima dt 
lassismo e di recreazione nazionale del non 
saper governare, non esistono più uomini ad
detti alla vigilanza preventiva e ognuno fa i 
propri comodi 

A tutto ciò si aggiunga il malcostume delle 
commissioni di collaudo- — mi riferisco ai 
tempi miei, ma ho ragione di ritenere che an
che oggi sia così — che conclùdono le riunio
ni... nei migliori ristoranti a seconda dell im
portanza del locale collaudalo. 

Si è incominciato a trasformare la polizia 
da preventiva e repressiva in solamente re
pressiva allorquando, sotto il capo della poli
zia Angelo Vicari, si trasferirono tutti gli im
piegati civili dalle Questure alle Prefetture 
pur non di permettere la sindacalizzazione 
degli impiegati civili che sarebbero rimani 
negli uffici di Polizia. Da allora pian pianino 
si e smantellato tutto, dimenticando che civil
mente è meglio prevenire che reprimer.: Non 

parlando, poi del fatto che con una polizia 
preventiva utilizzala convenientemente, si riu
scirebbe anche a evitare che fenomeni destabi
lizzanti possano nascere e crescere, 

La mancanza di una polizia preventiva ha 
fatto sì che impreparati ci si sia trovati di 
fronte al terrorismo: ed a tale riguardo ricor
do quella tipografia mai controllata (cerne si 
sarebbe dovuto) ai tempi del sequestro Moro. 
Il mancato controllo della polizia ammini
strativa nei locali soggetti ad autorizzazione 
di polizia ha fatto crescere, inoltre, il fenome
no della droga: ciò dal momento che locali da 
ballo, bar. ecc. non controllati, hanno finito 
per diventare i luoghi preferiti dagli spaccia
tori. Credo che sia giunta l'ora di ripristinare 
la luce piena nei locali di intrattenimento 
pubblico e di controllare il gioco d'azzardo 
nei locali pubblici, il quale vian condotto nelt 
indifferenza degli addetti alla vigilanza 
(quando non partecipino essi stessi). 

La Legge ai P.S. vigente e il relativo Rego
lamento risentono del periodo fascista; ma in 
attesa che si giunga ad una revisione radicate 
non si può stare con le mani in mano e bisogna 
applicarli. Uh organi di polizia tutti, oggi. 
sono inadeguati ai crescenti bisogni. Passare 
al contrattacco è possibile. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

Questi sono gli effetti 
delle imposte indirette 
Cara Unità. 

tra gli ultimi provvedimenti governativi per 
il reperimento ai risorse c'è la tassa sugli ac
cendini per autoveicoli. Il decreto porta la tas
sa da 600 a 15 mila lire per ogni accendino 
venduto sul mercato italiano. La motivazione 
è: reperire soldi da destinare a nuovi investi
menti e nuova occupazione. 

Ora si dà il caso che una fetta del mercato 
degli accendini per auto sia coperta dalla no
stra fabbrica. t'Altissimo* dt Moncalierl 
(era l'azienda dell'attuale ministro della Sa
nità, poi ceduta al gruppo americano ITT-
IAO). Questo prodotto ha un costo di produ
zione unitario che si aggira sulle duemila lire. 
Quindi la tassa ài 600 tire aveva già una gros
sa incidenza. Aumentandola di 25 volte e por
tandola a 15 mila lire, si stravolge il costo 
degli accendini al pubblico. A conti fatti, il 
costo del prodotto sarà attorno al 10%. men
tre il fìsco si prenderà il restante 90%. 

Il dramma è che. secondo voci sempre più 
insistenti, la FI A T non monterà più gli accen
dini sulle auto nuove. La prima conseguenza 
de! decreto governativo sarà quindi la cassa 
integrazione e licenziamenti, per un centinaio 
di lavoratori alla sola 'Altissimo'. 

È assurdo reperire denaro con nuove tasse 
promettendo investimenti, quando il primo ri
sultato è il fallimento e la chiusura di attività 
produttive esistenti. 

IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
deU''Altissimo-IAO. (Moncalieri - Torino) 

Che cosa succede 
«al seguito delle imprese» 
Gentile direttore. 
. vogliamo trattare la questione, essai rile
vante. dei lavoratori italiani all'estero. Non 
degli emigrati tradizionali, ma di quelli che si 
usa oggi definire come 'nuova emigrazione' e 
che noi sindacalisti preferiamo, più precisa
mente, chiamare invece 'momentaneamente 
all'estero al seguito delle imprese: 

Poche settimane or sono ben S di questi 
lavoratori hanno pei so la vita: sei in Egitto in 
un incidente stradale; due in un cantiere edile 
nei pressi dì Riad in Arabia Saudita. Altri 
sono rimasti feriti. 

L'Italia era in quei giorni angosciata dalle 
tragiche notizie del cinema di Torino e della 
funivia Quindi i lavoratori che muoiono all' 
estero non fanno notizia, questa sembra essere 
la realtà. Sfa è invece importante richiamare 
l'attenzione sul perché muoiono e in che con
dizioni operano questi lavoratori. 

intanto alcune cifre puramente indicative. 
Il fenomeno non è cosa da poco in un'Italia 

che si dibatte nella crisi: oltre 100.000 lavora
tori italiani sono all'estero al seguito di im
prese italiane in maggioranza edili, ma anche 
metalmeccaniche, chimiche, di progettazione 
in vari settori ecc. Le commesse complessive 
non sono lontane da lO.GùO miliardi annui ed 
è una cifra puramente indicativa, perché mol
te sfuggono ad ogni controllo e calcolo. Nei 
prossimi tempi questi dati saranno modificati 
perché riprende il lavoro in Algeria e molte 
imprese italiane sono già a Beirut dove si 
preannunciano grosse commesse. Sia sul ver
sante manodopera che su quello dei capitali. 
degli investimenti e dei profitti non ci pare che 
si tratti di poca cosa. 

Che succede ai lavoratori? Partono il più 
delle volte con contratti di lavoro individuali 
che sfuggono ad ogni controllo di tipo pubbli
co e che sono gravemente lesivi della loro di
gnità. Vengono reclutati su un mercato nero 
intemo che sfugge anch'esso ad ogni control
lo. tramite caporalato; e qualche volta pagano 
anche tangenti pesanti (fino a 200.000 per o-
gni mese di lavoro attesterò) ad intermediari 
delle imprese: i pagamenti dei contributi pre
videnziali e assicurativi sono, quando ci sono. 
mininzL E così potremmo continuare. 

Attesterò spesso lavorano, come sappiamo. 
in condizioni assai difficili, ma non abbiamo 
mai sentito dire di un lavoratore che si sia 
rifiutato di terminare un lavoro andando ben 
al di là delle otto ori: contrattuali 

Ma non vogliamo dare timpressione di es
sere pregiudizialmente contrari al lavoro alt 
estero. Sarebbe una posizione arretrata e sba
gliata. Si tratta però di regolare questa mate
ria con spirito di giustizia e tenendo conto del 
grande apporto che questi laboratori danno 
alle imprese e al Paese in generale.. 

Invece, sul fronte contrattuale gli imprendi
tori quasi non vogliono sentire parlare dei 
problema (solo con le cooperative stiamo stu
diando una nuova regolamentazione) e in Par
lamento, sul versante legislativo, un disegno 
di legge giace dal 1979 senza che la commis
sione Lavoro riesca a venirne a capo malgrado 
tutte le nostre pressioni e sollecitazioni 

MARCO MARCHIONI e PAOLO CACCETTA 
Ufficio Internazionale della Federaziooc 

nazionale lavoratori delle Costruzioni (Roraa) 

Almeno fosse stata 
la partecipazione 
al lutto dei familiari... 
Caro direttore. 

«//"Unità del l? febbraio, fra i necrologi 
pubblicati in ultima pagina vi sono — tuno 
accanto alt altra — i/ ricordo del compagno 
partigiano Renato Buselli e la partecipazione 
'al /- i lo che ha colpito il Movimento sociale 
italiano» per la scomparsa di un consigliere 
provinciale romano. 

Credo che il compagno Buselli non avrebbe 
mai potuto immaginare che un giorno il suo 
ricordo sarebbe opparsa — sul suo giornale — 
accanir a quello ai un fascista. 

EUGENIA CASTRUCCI 
(Milano) 
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In corte d'assise a Bologna 
processo a trenta imputati 

per le imprese di Prima linea 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Trenta persone accusate dì aver 
fatto parte di Prima linea e di altri gruppi clan
destini armati saranno giudicate davanti alla 
seconda corte d'assise di Bologna a partire da 
stamattina. Il processo — le accuse sono di par
tecipazione od organizzazione di banda arma
ta, associazione sovversiva e altri reati minori 
— comincia proprio mentre si è appena conclu
sa l'ultima indagine dei carabinieri sullo stesso 
gruppo terroristico, che ha portato a sette arre
sti e alla denuncia alla magistratura di ben 71 
indiziati. Gli imputati del processo che comin
cia oggi sono indicati nella sentenza di rinvio a 
giudizio come terroristi di Prima linea e di altre 
formazioni collaterali come le -Formazioni co
muniste combattenti», le «Squadre armate pro
letarie*, le «Brigate comuniste» e le «Cellule co
muniste combattenti». Tra t nomi più noti ci 
sono quelli di Maurice Bignami (che viene con
temporaneamente giudicato nel processo «7 a-
prile» di Roma, nonché a Milano t- a Firenze), 
Olga Giretto, Guido Manina, Paolo Brunetti, 
Gabriella Gabrielli, Carlo Catellani, Nicola 
Mazzetti, Gabriella Della Ca\ Alessandra Mar
chi, Paolo Azzardili, Tiziano Cardetti, Valerio 
Guizzartii e Vainer Burani. Questi sono accusa
ti, in concorso con Corrado Alunni e Paolo 

Klui (due del comando nazionale di PI ospiti a 
Bologna in vari periodi), di aver organizzato 
bande armate sotto varie etichette. Gli altri im
putati sono Massimo Turicchia, Antonio Mon
tanari, Marta Ferrarmi, Francesco Tommei 
(imputato ali the nel processo «7 aprile» di Ito* 
ma), Pietro Guido Felice, Dante Forni (titolare 
del covo di via Tovaglie, Boero Ilicciardi, Fran
cesco Spisso, Maurizio Sicuro, Patrizia Gubelli-
ni, Anna Orsini e Leonardo Stantoni. Per loro 
l'accusa è di semplice partecipazione a handa 
armata. Il processo che inizia oggi si deve alla 
confluenza di tre istruttorie che hanno consen
tito di fare completa luce sulla storia di Prima 
linea a Bologna. L'operazione dei giorni scorsi 
— sette persone sono finite in carcere, 71 sono 
state complessivamente denunciate dai carabi
nieri, per 21 di loro sono slati emessi dal giudice 
istruttore Sergio Castaldo mandati di cattura 
— costituisce il «pezzo» che ancora mancava ad 
una ricostruzione completa delle imprese com
piute a Bologna da Prima linea ed altri gruppi 
collegati (attentati e rapine) tra la fine del '77 e 
il maggio dcll'82. Nella notte tra venerdì e saba
to scorsi sono stati arrestati Fabio e Marco Cai-
list», Alessandro Roncallc, Nicoletta Lai, Rober
to Sassi, Ignazio Toto e Donato Giudice. Sono 
stati scoperti undici covi. 

Andrea Guermandi 

L'acqua Sangemini 
sotto accusa: avrebbe 
troppi sali minerali 

GENOVA — L'acqua minerale Sangemini e davvero «adatta a 
tutte te età e particolarmente all'alimentazione della gestante e 
del neonato», come afferma la pubblicità? Il quesito è contenuto 
in un esposto del Comitato di difesa del consumatore approdato 
in questi giorni negli uffici della pretura di Genova che ha 
ordinalo una perizia. L'esposto ipotizza a carico dell'azienda i 
reati di frode in commercio e pubblicità mendace. Il Comitato 
sostiene infatti che questa acqua, messa in vendita al prezzo 
medio di 800 lire la bottiglia, verrebbe propagandata con spots e 
indicazioni che «inducono il consumatore... a pensare che l'ac
qua in questione sia particolarmente leggera». Per acque legge» 
re, afferma inoltre l'esposto, devono considerarsi le cosiddette 
«acque oligominerali» nelle quali, agli esami di laboratorio, il 
residuo fisso a 180 gradi non superi Io 0,2 grammi per litro. La 
Sangemini, invece, presenterebbe un residuo secco pari a 1,0192 
grammi per litro. La Sangemini ha immediatamente replicato 
con un comunicato nel quale si precisa che «tutte le indicazioni 
presenti nell'etichetta sono supportate da studi scientifici appro
vati dal ministero della Sanità e dal Consiglio superiore di sani
tà». Per la Sangemini non esiste nessuna «maschcratùra» da 
acqua oligominerale, ma «la certezza scientificamente dimostra
ta che è proprin l'arlpguaUi rnntenuto di salì minerali dell'acqua 
Sangemini e non la loro scarsità a determinare l'azione di favo
revole supporto in particolare per l'alimentazione della gestante 
e del lattante». Emilio Pellicani 

I «polveroni» sulle 
gravi rivelazioni 

di Emilio Pellicani 
CAGLIARI — «Nello schema Pellicani emerge il rapporto tra 
Carboni e gruppi di tutti i partiti, dalla sinistra DC al Partito 
repubblicano e a settori del PCI sardo». La grave affermazione 
del vicepresidente della CommÌssÌoncP2, Andò, socialista, è rim
balzata nell'iso't, provocando sconcerto e dure note di protesta. 
«Si continua a sperimentare, attorno alle rivelazioni di F.milio 
Pellicani, ex braccio destro di Carboni — ha dichiarato il compa
gno Francesco Macis, coordinatore dei parlamentari comunisti 
sardi — la tecnica del polverone che finisce per conforiùcic e 
coprire tutto e tutti. È grave che a questo esercizio si abbandoni 
anche il vicepresidente socialista della Commissione P2. In real
tà le personalità politiche sarde indicate da Pellicani sono tre: 
l'attuale capo della massoneria Armando Corona; l'ex sottose
gretario al Tesoro onorevole Giuseppe Pisanu, che pur respin
gendo le accuse ha sentito l'elementare dovere di dimettersi; e 
infine l'onorevole Angelo Roich.chc invece vorrebbe Lontinuare 
a rimanere abbarbicato alla Presidenza della Regione sarda. 
Questa — ha concluso il compagno Macis — è la verità. Nessun 
settore del PCI nazionale o sardo è coinvolto nello torbide opera
zioni rivelate da Pellicani. Dichiarazioni come quella dell'onore
vole Andò non aiutano a fare luce ed a creare le condizioni 
politiche per fare pulizia dei faccendieri e dei piduisti». Anche 
recentemente, nel corso dell'ultima tornata dei lavori del Consi
glio regionale sardo, i comunisti hanno chiesto le dimissioni dei 
Presidente della Regione Roich. L'esponente della DC ha però 
aurora una volta manifestato l'intenzione di rimanere al suo 
posto, nonostante gli eventuali segnali di malessere esistenti 
anche all'interno della coalizione di governo, ed in particolare 
tra gli alleati socialisti e laici, 

La mafia delle scuole 
imperversa a Reggi 

Nessuno, però, indaga 
Dopo le dimissioni del provveditore del capoluogo calabrese 
i sindacati chiedono un intervento di magistratura e ministro 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Pressioni mafiose avrebbero 
spinto il dottor Finocchiaro 
ad abbandonare, venti giorni 
dopo la sua nomina, l'incari
co di prowedltore agli studi 
di Reggio Calabria. L'allar
mante interrogativo circola 
sempre più insistentemente 
anche se 11 dottor Finocchia
ro, in attesa delle decisioni 
del ministero della Pubblica 
Istruzione sulla sua richiesta 
di dimissioni dall'apparato 
statale, ha ripreso le sue fun
zioni presso l'ufficio scolasti
co provinciale. Il più stretto 
riserbo da parte dell'interes
sato e dello stesso ministero 
non giovano certo a fare 
tempestiva chiarezza in una 
situazione di permanente 
precarietà e di degrado nella 
gestione amministrativa del
ia scuola. 

Negli ultimi cinque anni, 
ben quattro funzionari st so
no succeduti alla guida del 
provveditorato di Reggio Ca
labria che «gruppi e fazioni 
contrapposte» — come de
nuncia la Federazione reggi
na del PCI — mantengono in 
un permanente scontro. A-
vere gettato la spugna, an
che se non tutti nascono eroi, 
ha aumentato confusione e 
.Siìùucià, vi sono funzionari e 
impiegati onesti al provvedi
torato, che non possono esse
re messi sullo stesso plano 
degli intriganti, dei maneg
gioni. di coloro che hanno 
calpestato leggi e diritti. Ne
gli ultimi anni le denunce al
la magistratura reggina su
perano 11 centinaio. 

Al ministero la situazione 
del provveditorato agli studi 
di Reggio Calabria era cono
sciuta. Si parla di trasferi
menti proposti da ispettori 
ministeriali, bloccati prima 

che venissero decisi. Pare c-
slsta una sorta di «fondo 
sommerso» di quaranta no
mine di insegnanti nelle 
scuole medie e secondarie, u-
tilizzato a discrezione. 

C'è il rischio, per decine e 
decine di docenti, di non po
tere passare i ruoli. I funzio
nari preposti alla firma non 
trasmetterebbero i decreti di 
nomina già definiti da mesi. 
Nel disfacimento program
mato (scuole con insegnanti 
in eccesso, altre con cattedre 
vuote) si rafforzano in pro
vincia di Reggio le scuole 
private (come quelle del 
chiacchierato prete di Africo 
Nuovo, don Stilo, vere fucine 
di facili diplomi) e le posizio
ni di noti personaggi cliente-
lari o di pseudo-sindacalisti. 
C'è il serio rischio che il cli
ma di generale sospetto e di 
diffidenza possa impedire, 
entro la fine di marzo, il 
completamento a Reggio Ca
labria del quadro delle ri
chieste di trasferimento: in 
tal caso, per le evidenti inter
connessioni, si bloccheranno 
su scala nazionale tutte le o-
perazioni di trasferimento. 

Fitto mistero regna anche 
sulle indagini che la DIGOS 
avrebbe avviato nei giorni 
scorsi: lenta appare, invece, 
l'azione della magistratura, 
che non ha ancora trovato 
spazi per una sua autonoma 
iniziativa cominciando ma
gari con l'interrogare il dot
tor Finocchiaro sui reali mo
tivi della sua fuga. 

Di qui la energica reazione 
della Federazione sindacale 
unitaria e dei tre sindacati 
confederali scuola e funzio
ne pubblica: in un incontro 
con il prefetto è stato chiesto 
l'intervento sulle denunce di 
pressioni mafiose e di gruppi 
di potere occulti. Le organiz
zazioni sindacali hanno 
chiesto la presenza del mini
stro Falcucci a Reggio Cala
bria per definire una corret
ta utilizzazione del persona
le, che tenga conto della qua
lifica e della prnfessionalltà 
raggiunta; una distribuzione 
equa ed organica del perso
nale nei reparti, una quan
tificazione dell'arretrato, e la 
definizione del tempi per la 
sua eliminazione. 

Enzo Lacaria 
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Dal nostro inviato 
TRENTO — Polizia e carabi
nieri hanno pochi dubbi: sono 
stati quelli del gruppo «Lu
dwig», gli «ultimi eredi del nazi
smo» — così si autodefiniscono 
—, ad aggredire padre Arman
do Bison. Lo hanno colpito con 
un martello alia fronte. Poi si 
sono accaniti su di lui come per 
celebrare un orrendo rito di 
morte. Hanno appoggiato un 
punteruolo contro la sua testa, 
colpendolo con il martello per 
dodici volte. Su quell'arnese a-
vevano incollato una croce. Gli 
aggressori, forse due, sono stati 
interrotti dall'arrivo di un altro 
religioso, Gianni Gambarato, 
che per primo ha tentato di 
prestare soccorso al settanta-
nenne rettore della parrocchia 
del Suffragio di Trento. 

È stato Gambarato ad e-
strarre il punteruolo, lascian
dolo accaiilo alla borsa di padre 
Bison, al martello usato per 1' 
Aggressione, a due sacchetti di 
cellophane che contenevano un 
altro martello. 

Ora, Armando Bison, in co
ma, sta lottando contro la mor
te alla clinica neurologica di 
Verona, dove è arrivato sabato 
sera, poche ore dopo l'aggres

sione. Nel frattempo, gli inqui
renti stanno cercando due per
sone sospette notate nei giorni 
scorsi in città. Si tratta di due 
veneti di trent'anni o poco più. 

La sensazione è che l'agguato 
sia stato preparato con accura
tezza, da tempo. I due sarebbe
ro arrivati in città so!o nella fa
se finale del piano. Poche setti
mane prima nella cassetta delle 
lettere della chiesa di Santa 
Maria del Suffragio qualcuno 
aveva fatto trovare all'anziano 
frate una copia della rivista in
tegralista «11 Carroccio», che e-
saltava l'uso dell'abito talare 
come «segno inconfondibile di 
una Chiesa sana» Era un avver
timento? Padre Bison, che nel
la sua lunga vita di religioso ap
partenente ad un ordine fra i 
meno formalisti—i Padri Ven
turini — non aveva mai rinun
ciato alla veste lunga, commen
tò, «È uno scherzo di Carneva
le». forse sottovalutò l'episo
dio, continuando la sua vita re' 
golata da inflessibili abitudini e 
scadenze: celebrazione delle 
messe alla stessa ora, stesso 
percorso dalla chiesa alla sua 
comunità, stessi orari di sem
pre. 

Eppure, quel messaggio pò-

H religioso in fin di vita nell'ospedale di Trento 

Padre Bison massacrato dai 
neonazisti del «Ludwig» 

Un orrendo rito di morte con martello e punteruolo. II gruppo sarebbe colpevole di 
altre aggressioni e assassinii - La «politica dell'omicidio» contro gli emarginati 

TRENTO — Padre Armando Bison mentre viene trasportato in 
ospedale, a fianco al titolo il martello • il punteruolo con il 
crocifisso usati per tentare di ucciderlo 

teva essere significativo. Sono 
in molti, infatti, a collegare la 
pubblicazione — che si richia
ma al vescovo Lefebvre — con 
gli ambienti più retrivi. Alcuni, 
addirittura, ne fanno risalire la 
paternità ideologica ad am
bienti che hanno stretta con
suetudine con il gruppo neona
zista «Ludwig». A questo grup
po è dovuta una lunga serie di 
assassini ed attentati portati a 
termine negli ultimi cinque an
ni, tutti rivendicati parecchio 
tempo dopo. Il primo avvenne a 
Verona il 25 agosto 1977: un 
giovane, Guerrino Spinelli, 
venne bruciato vivo nella sua 
outj; poi, il 18 settembre 1978, 
ad Abano Terme, venne ucciso 
con trenta coltellate il camerie
re Luciano Stefanato; a colpi di 
coltello venne assassinato il 
ventiduenne Claudio Costa, 
forse tossicodipendente, in pie
no centro storico a Venezia: era 
il 12 dicembre del 1979. 

Quasi un anno dopo, 1*11 no
vembre, giunse la rivendicazio
ne dei tre omicidi: gli assassini 
erano i neonazisti del gruppo 
•Ludwig*. Passò poco più di un 
mese. Al Campo Marzio di Vi
cenza i! 12 dicembre 1980 una 
prostituta di 52 anni, Maria A-

lice Beretta, venne trovata 
massacrata a colpi di accetta, la 
rivendicazione arrivò il 12 feb-
brio 1981. La «campagna» con
tro gli emarginati ebbe il suo 
apice con il rogo di porta San 
Giorgio a Verona, in seguito al 
quale mori — il 24 maggio 1981 
— il diciottenne Luca Marino.-
ti. Altri due giovani tossicodi
pendenti rimasero gravemente 
ustionati. 

Il 20 luglio dell'anno scorso, 
a Monte Berico, nei pressi di 
Vicenza, due «Servi di Maria», i 
settantenni Giuseppe Levato e 
Gabriele Pigato, vennero sel
vaggiamente aggrediti ed am
mazzati a colpi di martello e ac
cetta. Quel duplice delitto, a 
giudizio degli inquirenti, è mol
to simile nella tecnica all'ag
gressione subita da padre Ar
mando Bison. In quel caso, la 
rivendicazione non si fece at
tendere: tre giorni dopo all'a
genzia ANSA di Milano giunse 
una lettera imbucata a Brescia. 
Quelli del «Ludwgig» scriveva
no: «Il fine della nostra vita è la 
morte di coloro che tradiscono 
il vero Dio». 

Fabio Zanchi 

Conferenza sul turismo a Pechino 

La Cina aspetta 
stranieri di ogni 
tipo (anche soli) 

PECHINO — IJ» Cina «aDre» al turismo. Fra i tanti tentativi di 
rompere il trentennale isolamento e di allacciare rapporti cultura
li, ma soprattutto economici e commerciali, con i Paesi del mondo 
occidentale, che la nuova dirigenza cinese ha messo in atto, ecco la 
nuova politica turistica. Ancora timida, ancora segnata dalle tante 
difficoltà di ordine strutturale e no, che l'ha sino ad oggi impedita, 
ma pur sempre un avvio. 

Sintomo di questo sforzo è la conferenza intemazionale sul turi
smo che è in corso di svolgimento a Pechino (durerà sino a venerdì 
4 marzo): presenti le agenzie turistiche di tutto il mondo e organiz
zata dalla amministrazione nazionale del turismo cinese, che è la 
massiama autorità in campo, direttore Han Kehua, ex ambasciato
re a Roma. 

Primo sintomo della svolta, la notìzia che sarà finalmente auto
rizzato nella Repubblica popolare cinese non solo il turismo orga
nizzato, ma anche quello individuale, realtà sino ad oggi del tutto 
proibita, date le difficoltà di vario eegno (carenze di trasporti, 

alberghiere, di ricezione a tutti i livelli) che oggi incontra chi voglia 
attraversare io sconfinato ierriloiio cinese. Con grande franchezza, 
è proprio lo stesso «China Daily» di ieri ad ammetterlo: «Le nostre 
attrezzature turistiche e i nostri servizi sono oggi ancora molto 
inferiori a quelli di altri paesi». 

Tuttavia, promette Han Kehud, «entro il 1980 il 20-30 per cento 
del turismo in Cina potrà essere di tipo individuale». Secondo i dati 
forniti dal .CITS. (China international trave! service) alla confe
renza, nel 1982 sono passati in Cina 8 milioni di stranieri, dei q-iali 
solo 1.200.000 turisti veri e propri: i quali hanno portato nelle casse 
delio Stato 840 milioni di dollari (circa il 2Q% dell'inte-o attivo 
della bilancio commercial» cinese), una vera manna, anche se ma
ledettamente esigua. 

Valuta pregiata, ossigeno per la economìa, questo il primo, ur
gentissimo obiettivo del nuovo programma turistico di Pechino, 
ma non solo questo. Si tratta anche di avvicinare il mondo alla 
Cina, riuscire a dare, hanno detto alla conferenza, «una immagine 

positiva della Cina, attraverso viaggi che siano fedeli allo stile di 
vite, cinese*. 

La Cina si dibatte tra drammatici problemi economici, la stessa 
pura sopravvivenza di un popolo di un miliardo di persone è già di 
per se stesso un fatto di gigantesche proporzioni, ma è pur vero 
anche l'altro aspetto, quello meramente turistico: c'è un immenso 
paese, un continente dalla natura e dai paesaggi più vari — più 
mondi in uno —, millenni di storia e di cultura che meritano 
davvero favolosi viaggi. Del resto. Marco Polo ha da poco lasciato 
i nostri teleschermi-. Con inaudita spericolatezza, ia conferenza ha 
così proposto programmi di viaggi del tutto inediti sino ad oggi: 
tipo una gita in barca sul canale imperiale che ai tempi dei Ming 
collegava il Nord e il Sud della Cina per il trasporto del grano, una 
gita sul Ugo Tal nell'incredibile Jangtsu, la visita alle famose tre 
gole del Fiume Giallo. Persino una «avventura» lungo la medievale 
via delia seta: ma quest'ultimo itinerario non è stato ancora appro
vato dalle autorità. 

ROMA — Da qualche mese 
sul quotidiani americani 
compaiono annunci del tipo: 
«SI vendono appartamenti in 
oasi di pace, ingresso vietato 
al bambini: Pare che quelle 
case vadano a ruba. Paghi 
un po' di più, ma puoi stare 
tranquillo che 11 pupo del vi
cino non disturberà I tuoi po~ 
meriggi davanti al televiso-
re. In Italia certe cose non 
succedono ancora, ma anche 
qui da noi segnali preoccu~ 
pariti di un drammatico dis
sidio tra bambini (o adole
scenti) e adulti non manca
no. 

Forse la stessa «crescita 
zero*, fenomeno consolidato 
dell'Italia anni Ottante ci 
dice qualcosa In proposito. Il 
fatto the nascano meno 
bambini significa semplice
mente una maggiore matu
rità e consapevolezza degli a-
dultl? Oppure la mancata 
procreazione nasconde an
che la paura di un rapporto 
difficile, la paura di trovarsi 
si cospetto di un 'alleno* che 
lancia messaggi capaci di 
rinnovare in noi angosce che 
invece avevamo rimosso? 
Per carità, se 11 bambino e V 
adolescenti, soffrono, se la 
solitudine. Il rifiuto ò l'intol
leranza 11 spingono anche a 
tentare 11 suicidio, non dob
biamo scaricare tutte le re-
sponsablltà sugli adulti, sul 
genitori. Ma e da qui che bi
sogna partire se vogliamo 
fare luce su recenti, tragici 
fatti di cronaca. 

È stato questo 11 nodo In
torno al quale è ruotato l'in
contro che si è svolto l'altro 
giorno a Roma. Tema: «Che 
cosa succede al bambini? Di
sagio, solitudine, suicidio 
sintomi di problemi più pro
fondi dell'intera società*. In-

In un dibattito organizzato 
dall'ARCI ne hanno parlato 
genitori, medici, operatori 

Una migliore qualità della vita 
non significa permettergli 

di «consumare di più» - Quelle 
case «off limits» negli USA 

Dopo i casi di suicidio di ragazzini e adolescenti 

Quel bambino è sano, ha tutto, 
perché piange e si dispera? 

sieme a Massimo Ammanni
te neuropsichlatra. Marisa 
Musu, giornalista, Marcello 
Paglierini dell'ARCI. e Lu
ciano Sommella, direttore 
dell'istituto minorile Filan
gieri di Napoli, ne hanno 
parlato anche decine di per
sone: madri, Insegnanti, ope
ratoti culturali, medici. 

Una provocatoria precisa
zione di Marisa Musu. I 
bambini, ha detto, non sono 
mal stati meglio di oggi. 
Hanno da mangiare, vivono 
In case decenti, hanno di che 
vestirsi. La solitudine? An
che su questo c'è da discute
re. Oggi, le donne (cioè le 
madri) che lavorano sono 
molto meno di quelle che la
voravano agli Inizi del Nove
cento. Non solo, ma mal co
me oggi, c'è stato un cosi 
grande Interesse per ti mon
do del bambini e degli adole
scenti. Società violenta? Alta 
/ine del secolo scorso 11 4% 
della mortalità Infantile era 
contrassegnata da delitti 
consumati contro I bambini. 
oggi questa percentuale è 
scesa poco al di sopra del-
l'l%. 

E allora? Certo. Il proble
ma, anche oggi, è quello di 
una migliore qualità della vi
ta, ma per «qualità* non dob
biamo Intendere «quantità». 

Se un genitore dice: *Io a mio 
figlio ho dato tutto* è con
vinto di aver fatto fino In 
fondo il suo dovere e non rie
sce a spiegarsi le cause del 
disagio; mail problema è ap
punto quello di un rapporto 
diverso, di un'attenzione che 
spesso manca o è carente. 

Un diverso rapporto. Am
manititi racconta la storia di 
un suo conoscente, docente 
universitario e 'progressi
sta; che ha preso e. pugni 11 
figlio perché si era rifiutato 
di fargli una commissione. 
Un genitore cattivo? Può 
darsi, ma non basta una de
finizione per esorcizzare ti 
problema. Tanto per comin
ciare, dobbiamo prendere 
coscienza del fatto che nel 
confronti del nostri figli nu
triamo anche fastidi e veri e 
propri odil. Questi sentimen
ti non dobbiamo rimuoverli, 
ma farli emergere e affron
tarli con coraggio, proprio 
per evitare esplosioni più 
drammatiche. I figli sono 
portatori di forti disagi e 
spesso 1 gen tori questi disagi 
non li tollerano. Anzi vengo
no messi in crisi. Non è certo 
un caso che 11 più delle volte 
(lo dicono le statistiche) I 
conflitti più drammatici na
scono In presenza di genitori 
Immaturi, spesso giovanissi

mi. Non è un caso che l'adul
to Intollerante è stato a sua 
volta un bambino privato di 
affetti e attenzioni, 

n consumismo, aggiunge 
Ammariniti, esercita sul 
bambino un effetto deva
stante. Lo abitua a usare le 
cose e poi a gettarle. Nessun 
oggetto, così, assume impor» 
ianza, mentre proprio dal ri
cordo di un oggetto possono 
nascere la storia e quindi la 
cultura di un bambino. La 
stessa televisione esercita un 
Influsso negativo su di lui, 
privandolo di rapporti uma
ni che Invece sono per lui de
cisivi, e abituandolo a fruire 
passivamente dell'Immagi
ne. È una passività consumi
stica (Ammannltl ha parlato 
di vera e propria tossicodi
pendenza) che uccide la 
creatività. È un problema 
terribllmen te serio. Sommel
la ha ricordato che, Ascondo 
una recente statistica, ogni 
bambino passa davanti al te
levisore una media di 4 ore al 
giorno, una perle quindi non 
Irrilevante del suo tempo. 

Cerchiamo di mettere In* 
sleme, di riassumere la mole 
dldaUe di giudizi venuti dal 
dibattito. L'immagine che el 
offre la pubblicità, di un 
bambino grassottelìo e sem

pre sorridente, è fallace, n 
bambino (la persona-bambi
no) è portatore di disagi 
drammatici e di angosce e il 
problema è quello di racco
gliere I suol gridi di allarme e 
di trasformarli in segnali per 
lui assimilabili. 

Ma come? Scontiamo, è 
vero, I guasti di una società 
organizzata secondo forme e 
logiche che con una crescita 
equilibrata non ninno nulla 
a che vedere, ma non possia
mo rinviare la soluzione a 
tempi migliori. Proprio per 
questo è necessario lanciare 
una grande campagna di 
sensibilizzazione a favore del 
bambino e dell'adolescente. 

Tutte le categorie meno 
protette, ha detto Paglierini, 
si organizzano per far valere 
f propri diritti, ti nostro o-
blettlvo è quello di organiz
zare anche I bambini. Natu
ralmente, non «contro* I ge
nitori, ma coinvolgendo i ge
nitori In una battaglia che 
senza 11 loro apporto non può 
avere successo. Il dibattito, 
che si è svolto nella sede del
la Federazione nazionale 
della stampa, era stato orga
nizzato dall'ARCI-ragazzl, 
dal Cemea, dal CQD e dai 
cen'ro Alfredo Rampi. 

Gianni Palma 
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Alberto Rizzoli resta 
dentro, querele e smentite 
per le tangenti ai partiti 

Il Tribunale della libertà ha respinto l'istanza di scarcerazione 
Formica denuncia «l'Espresso»: «Non ho ricevuto fondi neri» 

MILANO — Alberto Rizzoli, fratello minore 
di Angelo, rimarrà In carcere. Il Tribunale 
della Libertà, a cui 1 difensori avvocati Stella 
e Isolabella avevano presentato istanza di 
scarcerazione, ha respinto la richiesta. Così il 
più giovane del Rizzoli, arrestato assieme ad 
Angelo e a Bruno Tassan Din 11 18 febbraio, 
resterà in carcere a Voghera. 

C'è chi sostiene che anche la decisione del 
Tribunale della Libertà è un segnale delle 
difficoltà ulteriori e dell'aggravarsi della po
sizione del tre inquisiti. Ieri i magistrati che 
conducono l'inchiesta, 1 sostituti procuratori 
dr. Fenlzla e Dell'Osso, hanno Interrogato co
me teste 1! dr. Jori", e* rpsnonsablle della 
divisione quotidiani dell'Editoriale Corriere 
della Sera, «dimissionatosi» in uno dei tanti 
momenti di tensione al vertici della società 
dopo lo scoppio dello scandalo P2. La magi
stratura, Insomma, continua per la sua stra
da e con ogni probabilità tornerà ad interro
gare, dopo aver sentito altri testi, sia Alberto, 
che Angelo Rizzoli e Bruno Tassan Din. 

Le Indiscrezioni circolate in questi giorni (e 
In parte riprese da quotidiani e settimanali) 
dicono che gli occhi degli inquirenti sono 
puntati su quella parte dei 29 miliardi di lire 
che potrebbero essere stati usati per ottenere 
«favore dal politici». Le operazioni per cui sa
rebbero state pagate tangenti potrebbero es
sere due: un contratto della SIPRA, la società 
di pubblicità controllata della Rai-TV, con
cluso con la Rizzoli nel '79; l'approvazione, 
nella legge sull'editoria, di un emendamento 
che avrebbe favorito le società fortemente In
debitate come, appunto, la Rizzoli. Sarebbero 
stati gli stessi Inquisiti — ma in particolare 

Bruno Tassan Din e Angelo Rizzoli — a dare 
materiale di ulteriore indagine ai magistrati, 
dando nel corso di interrogatori nomi e co
gnomi del destinatari del fondi neri. 

Un quotidiano torinese, nella sua edizione 
di sabato, ha ripreso la storia delle tangenti, 
sostenendo che destinatari di 800 milioni di 
lire erano stati per la DC un certo «B« e per il 
PSI un certo «.Mi. Il settimanale «L'Espresso» 
è andato oltre e ha fatto 1 nomi del de Bubbi -
co, allora consigliere di amministrazione del
la SIPRA, e di Rino Formica, allora ammini
stratore del PSI, non tanto come «destinata
ri» delle tangenti, quanto come intermediari 
dell'affare pubblicitario. Rino Formica ha 
olà riposto querelando sia li settimanale sìa 
il giornalista, che ha steso l'articolo e in una 
dichiarazione afferma: «Non so se il giornali
sta ha lavorato di fantasia o ha riportato ca
lunniose dlchlaiazioni coperte da segreto 1-
struttorio. Comunque sia nell'un caso sia nel
l'altro ha diffuso notizie false, come sarà faci
le documentare». 

Intanto le vicende della società continua
no a dipanarsi: giovedì è convocata l'assem
blea dei soci che dovrebbe ufficialmente «sol
levare» dall'incarico rispettivamente di presi
dente e di amministratore delegato Angelo 
Rizzoli e Bruno Tassan Din. 

Secondo appuntamento: la trasformazione 
dell'Editoriale Corriere della Sera da società 
in accomandita semplice a società per azioni. 
II valore del capitale sociale è stato stimato 
dal perito del Tribunale in 170 miliardi di 
lire. 

Bianca Mazzoni 

Da «Paese Sera» 

Scrive su 
«L'Espresso» 

artìcolo 
sull'URSS: 
licenziato 

FIRENZE — Franco Pantarel-
li, caftocronisUì della redazione 
fiorentina di «Paese Sera», è 
stato licenziato. E «colpevole» 
di aver scritto l'articolo appar
so sull'«Espresso» in cui raccon
ta come un gruppo di giovani 
intellettuali sovietici siano fini
ti in galera sotto l'accusa di «at
tività antisovietica». Fino a 
qualche mese fa Pantarelli era 
corrispondente da Mosca del 
giornale. Fu richiamato in Ita
lia al momento del cambio di 
proprietà delia testata e incari
cato di dirigere l'edizione fio
rentina di «Paese Scrai. Ora il 
licenziamento. «Avendo un 
contratto in esclusiva — è scrit
to nella lettera di licenziamen
to — e non avendo richiesto la 
preventiva autorizzazione alla 
Direzione, riteniamo il suo atto 
una grave violazione del con
tratto tale da comportare la ri
soluzione del rapporto di lavo-
roi. Una motivazione a cui po
chi danno credito. «È un licen
ziamento "politico" — com
mentano con amarezza nella 
redazione fiorentina — che au
menta i timori e gli interrogati
vi che avevano sulla vera natu
ra della nuova proprietà». 

Chiusa la vertenza Scala 
Cesare Mazzonis 

nuovo direttore artistico 
La soluzione è stata favorita dall'avvenuto passaggio del maestro 
Siciliani alla presidenza dell'Accademia Santa Cecilia di Roma 

MILANO — Il nuovo direttore artistico del 
Teatro alla S c i a sarà Cesare Mazzonis che, 
negli ultimi tre anni, è stato 11 vice del mae
stro Siciliani. Si chiude così una vertenza 
che, da parecchi mesi, travagliava l'Ente. La 
conclusione è stata favorita dalla nomina di 
Siciliani alla presidenza di Santa Cecilia e, 
contemporaneamente, dalla conferma del 
maestro Piero Rattallno (altro candidato) al
la direzione del Regio di Torino. Inoltre, per 
Mazzonis, si erano dichiarati il consiglio di 
azienda e Claudio Abbado, egualmente 
preoccuoatl di mantenere una certa conti
nuità nella direzione del teatro. 

La nomina di Mazzonis non è comunque 
passata senza discussione e deve essere anco
ra «definita» in rifilagli non trascurabili. Di
ce, infatti, il comunicato della Scala: «Per 1* 
Incarico di direttore artistico, preso atto della 
designazione del maestro Siciliani alla presi
denza dell'Accademia di Santa Cecilia, il 
consiglio d'amministrazione si è espresso a 
favore della candidatura del dottor Cesare 
Mazzonis, che sarà chiamato ad assumere ta
le responsabilità nel momento in cui il mae
stro Siciliani sarà formalmente nominato 
presidente dell'Accademia. Il consiglio d'am
ministrazione ha preso questa decisione te
nendo conto delle capacità nonché dell'espe
rienza acquisita dal dottor Mazzonis nell'am
bito della direzione artistica della Scala e per 
garantire la continuità dei programmi impo
stati. Il consiglio d'amministrazione con atti 
successivi definirà i nuovi termini dei rap
porti professionali del maestro Siciliani e del 
dottor Mazzonis con il Teatro alla Scala». 

L'ultimo periodo, un po' oscuro, riguarda 

In sostanza la situazione di Siciliani a cui, 
come compenso per l'abbandono prematuro 
della direzione artistica (il suo contratto sca
de a fine anno) verrà offerta una consulenza, 
ben pagata, ovviamente. 

A parte ciò, la situazione per il nuovo diret
tore non sarà delle più facili. A suo favore 
sono l'appoggio dei lavoratori e la lunga e-
sperlenza compiuta presso la RAI. Nello stes
so tempo, egli eredita una situazione che dif
ficilmente potrebbe essere peggiore, visto che 
la direzione di Siciliani è stata caratterizzata 
soprattutto dalla mancanza di direzione. (La 
stagione In corso, così povera di idee e di 
spettacoli, ne è la prova). Con Siciliani viene 
rimosso un grosso ostacolo, ma non l'unico. 
Eletto In omaggio alla «continuità» Mazzonis 
dovrà cercare di rompere proprio gli aspetti 
negativi di una continuità tutt'altro che luca
le. 

Non sarà un compito facile. A chi l'affron
ta si deve augurare buon lavoro, confidando 
nelle qualità di cultura, intelligenza, onestà 
che gli sono universalmente riconosciute. 
Non sono qualità da poco e noi speriamo di 
tutto cuore che Mazzonis non si debba penti
re di aver rinunciato a un prestigioso incari
co all'Opera di Parigi. 

Nella sua riunione, comunque, 11 consiglio 
di amministrazione ha cominciato anche a 
metter ordine in altri compiti, approvando «1 
progetti di nuova organizzazione della dire
zione del personale e di quella finanziaria»: si 
terrà infatti il concorso per l'incarico di di
rettore del personale, bloccato per due anni 
dalle inadempienze del ministero. 

Rubens Tedeschi 

Dai giornalisti licenziati nell'autunno dell'anno scorso 

«Globo», chiesto il fallimento 
Misteriosa fine di 7 miliardi 

Si tratta della somma incassata con la vendita del palazzo dell'Ara Coeli a una società 
facente capo all'Acqua Marcia - Le pubblicazioni del quotidiano sono ancora sospese 

ROMA — Anche oggi .11 Glo
bo» non è nelle edicole. Le pub
blicazioni sono sospese da sa
bato per decisione dei giornali
sti, i quali hanno condizionato 
la ripresa del lavoro alla nomi
na di un nuovo direttore che so
stituisca il dimissionario Enri
co FraneoL Ma le vicende del 
giornale, che ha avuto come pa
drino Leonardo Di Donna, sono 
approdate oramai in tribunale. 
I giornalisti licenziati nell'au
tunno scorso — quando «Il Glo
bo* subì un primo drastico ridi
mensionamento — hanno chie
sto la revoca della vendita del 
palazzo Ara Coeli — dove ha 

sede il giornale — effettuata da 

fiarte della società editrice — la 
taleditor — a favore della Beta 

finanziaria, società controllata 
dall'Acqua Marcia, di cui Di 
Donna è presidente; hanno 
chiesto, inoltre, il fallimento — 
con procedura d'urgenza —. 
delia medesima Italeditor sol
lecitando il pretore Izzo-a pre
disporre provvedimenti caute
lari nei confronti dei suoi am
ministratori; gli stessi giornali
sti hanno dato incarico a un le
gale di presentare un esposto 
alla Procura della Repubblica 
perché siano esaminate sotto i! 
profilo penale le vicende di cui 
e stato protagonista «II Globo». 

Le accuse che i giornalisti — 
assistiti dagli avvocati Domeni
co D'Amati e Pietro Mazza — 
avanzano sono pesanti e chia
mano in causa editori e indu
striali del nord che un anno fa 
(6 aprile) riportarono il giorna
le nelle edicole per poi abban-. 
donarlo precipitosamente e ci
nicamente al suo destino. In
tanto ci sono 7 miliardi — tanti 
ne ha ricavati la Italeditor dalla 
vendita del palazzo — che non 
si capisce bene che fine abbiano 
fatto. Certo è che non sono ser
viti a pagare le spettanze dei 
giornalisti licenziati, come l'e
ditore si era impegnato a fare il 

20 ottobre del 1982 con atto 
conciliatorio firmato davanti al 
pretore. Anzi, l'atto di vendita 
risulta.stipulato all'indomani 
dell'accordo davanti al pretore. 
In questo modo — sostengono i 
giornalisti nell'istanza di falli
mento e in quella di revoca pre
sentate al magistrato — la so
cietà editrice ha agito in modo 
«consapevolmente preordinato 
al fine di sottrarre ai creditori 
l'unica valida garanzia patri
moniale» e il ricavato di quel'* 
vendita «deve ritenersi aver a-
vuto impropria destinazione». 
Neanche gli istituti previden
ziali hanno visto una lira. 

La Italeditor, non ha rispet
tato un ulteriore impegno preso 
con i giornalisti: ha pagato — 
riducendone l'importo del 20So 
— le prime due rate del debito 
riconosciuto nei loro confronti 
ma non ha mai fornito la garan
zia fidejussoria per la quale s'e
ra impegnata con il magistrato 
davanti al quale era stato fir
mato l'atto di conciliazione. Né 
risulta che quei 7 miliardi siano 
serviti — in tutto o in parte - a 
sanare la voragine di debiti in 
cui la società editrice si è cac
ciata con la gestione del giorna
le. L'atto di vendita del palazzo 
— del quale si chiede la revoca 
— mostra, infatti, aspetti in
credibili. Sullo stabile pesa un 
diritto di prelazione dello Sta
to, trattandosi di un edificio 
vincolato per i suoi interessi ar
tistici e culturali. Se dovesse 
cadere questa ipotesi la Italedi
tor incasseiel.be una plusva
lenza di tre miliardi. Ma quan
do anche questi soldi arrivasse
ro nelle casse della società edi
trice, essi coprirebbero a mala
pena le perdite di gestione cor
rente di due mesi, come si evin
ce dalla relazione tenuta dall' 
amministratore delegato all'as
semblea straordinaria della so
cietà svoltasi sempre nell'otto

bre dell'anno scorso. Come si 
vede, al conto rnanrano sempre 
i 7 miliardi che la Italeditor do
vrebbe aver già incassato per 1' 
atto di vendita. 

In sostanza «Il Globo» sareb
be ormai un osso dispolpato. I 
suoi giornalisti non riescono ad 
avere contatti né con la vecchia 
proprietà né con la nuova per 
sapere quale sorte è riservata a 
loro e al giornale. La Italeditor 
ha tra i soci fondatori il costrut
tore milanese Vincenzo Roma
gnoli; la Slia di Aurelio Merlo, 
con «"•PTOCCÌ npl'n Ranca nazio
nale dell'agricoltura; Gianni 
Ferrauto, uomo che cura le im
prese editoriali e televisive di 
Callisto Tanzi, padrone della 
Parmalat; un altro industriale 
bresciano, Francesco Caporos
si; il commercialista Sergio Cu-
sani, indicato come uomo lega
to a Giuseppe Cabassi, manca
to acquirente del «Corriere del
la sera». 

Quando le cose s'erano già 
messe male la quota maggiori
taria della Italeditor era stata 
ceduta in opzione slìa Finbro-
ker di Renato Dell'Andria, fi
nanziere napoletano. Ma anche 
questi nei giorni scorsi s'è tirato 
indietro rinunciando all'opzio
ne. 

Scricciolo, Agca e Antonov raggiunti da comunicazioni giudiziarie che configurano il reato di strage 

Erano d'accordo per uccidere Walesa? 
ROMA — L'ipotesi di reato è di strage; il sospetto è che tutte 
le persone coinvolte abbiano addirittura fatto parte di una 
struttura spionistica per la progettazione di attentati a perso
nalità pubbliche, allo scopo di destabilizzare la situazione 
Italiana e internazionale; I destinatari delle tre nuove comu
nicazioni giudiziarie sono nomi noti, già detenuti per !e diver
se Inchieste della cosiddetta «pista bulgara». Si tratta di Luigi 
Scricciolo, l'ex sindacalista della UH. in carcere per spionag
gio; Ali Agca, l'attentatore del Papa; Serghei Antonov, il fun
zionario della Balkan Air chiamato in causa da Agca, che Io 
Indica come suo contatto e mandante. 

Sono stati raggiunti ieri, assieme ad altre persone italiane 
e straniere, da altrettante comunicazioni giudiziarie emesse 
dal giudice Ferdinando Imposimato, il magistrato che con
duce l'inchiesta sul ruolo dell'ex sindacalista. EU è questo 
l'aspetto più inquietante, poiché da alcune indiscrezioni sem
bra che l'ipotesi di reato riguardi soprattutto il progetto di un 
attentato nel confronti di Lech Walesa, il capo di Solidarnosc, 
In visita In Italia nel 1981. Tra i suoi accompagnatori più 

assidui, organizzatore del suo viaggio e con voce in capitolo 
per le condizioni di sicurezza, il sindacalista Scricciolo, come 
mostrano diverse foto di quel viaggio. Per ora si tratta soltan
to di comunicazioni giudiziarie, non di mandato di cattura-

Ma il fatto salda in qualche modo l'inchiesta di Imposima
to a quella del giudice Martella, che indaga sull'attentato al 
Papa. 

A fare le prime rivelazioni su di un piano studiato per 
elimina, « Lech Walesa quando, nel gennaio dell'81, venne in 
Italia, fu proprio Ali Agca. L'attentatore del Papa ne parlò in 
occasione di uno dei tanti interrogatori ai quali fu sottoposto 
dal giudice istruttore Ilario Martella, che stava raccogliendo 
le sue dichiarazioni a proposito dei rapporti con agenti bulga
ri. Secondo Agca quegli stessi emissari bulgari «sondarono» la 
sua disponibilità ad un attentato contro il capo di Solidarno
sc. 

L'azione avrebbe dovuto svolgersi piazzando una carica di 
esplosivo nella macchina che portava il leader del sindacato 
poJpcco. correndo quindi il rischio di uccidere altre persone. 

Da qui, sempre secondo indiscrezioni, l'ipotesi del reato di 
strage. Su questo troncone della cosiddetta «pista bulgara», 
dopo Martella, aveva indagato 11 giudice Imposimato, già' 
titolare delle indagini su Scricciolo, responsabile internazio
nale della UH, membro della delegazione sindacale italiana 
che si recò in Polonia. 

Luigi Scricciolo, già interrogato sulla vicenda del progetta
to attentate, si è protestato innocente; altrettanto ha fatto 
Serghei Antonov, l'uomo che Agca indica come suo complice 
nell'attentato al Papa. L'ambasciata bulgara ha rilasciato 
ieri una lapidaria dichiarazione: «Qualunque ipotesi di coin
volgimento di Antonov in questa storia — ha detto il portavo
ce Vassili Dimltrov—è falsa come è falsa quella per l'attenta
to al Papa». 

Da Istanbul, infine, giunge notizia che Ali Agca sarà pro
cessato in contumacia anche in Turchia, in base alla norma 
del codice penale che prevede l'impiccagione per gii attentati 
ai capi di Stato stranieri, anche se commessi all'estero. Llta-
lla ha già respinto una volta la richiesta di estradizione avan
zata dalla Turchia. 

Fame 
nel mondo 
dibattito 

alla 
Camera 

ROMA — È cominciato ieri po
meriggio, si conclude stamane 
con la votazione, un dibattito 
parlamentare sul problema del
la fame nel mondo. La discus
sione prende avvio da una mo
zione sottoscritta da 86 deputa
ti dì Pei, Psi, Pr, De, Psdi e Si
nistra indipendente. Tra i pun
ti salienti del documento la ri
chiesta che la settimana di Pa
squa 1983 sia proclamata setti
mana di informazione sullo 
sterminio per fame nel mondo, 
sulle sue cause, sulle responsa
bilità politiche ed economiche, 
sulle battaglie necessarie per 
affrontare il tragico problema. 

Servizi giornalistici, dibatti
ti, una vera e propria campagna 
di informazione radiofonica e 
televisiva, ed il Parlamento 
chiede al governo impegni pre
cisi. Inoltre, nel documento si 
prevede una campagna nelle 
scuole, nelle caserme, l'utilizza
zione di mezzi pubblicitari, dal
l'emissione di un francobollo al 
finanziamento di documentari, 
fino alla pubblicazione di pagi
ne speciali a pagamento sui 
giornali: si tratta, insomma, di 
assicurare e garantire un'infor
mazione di massa su un proble
ma che è tanto grave quanto 
poco conosciuto. 

Tra la proposte del docu
mento c'è inoltre quella di pro
ci am re, a partire do quest'an
no, il primo ottobre, che è già la 
giomsla dell'Orni sull'alimen-
tezìone, «giornata per Io svilup
po dei pcpoli e contro Io stermi
nio per fame nel mondo*. Pri
mo deputato ad intervenire nel 
dibattito di ieri la radicale Em
ma Bonino che si è soffermata 
sull'esigenza dì informare l'opi
nione pubblica. 

Ricordo di Feliciano Rossitto 
a tre anni dalla sua scomparsa 

ROMA — Tre anni fa moriva 11 compagno Feliciano Ros
sitto, segretario confederale della CGIL. La sua scomparsa 
improvvisa, a soli 55 anni, privava il nostro partito e il 
movimento sindacale di una figura prestigiosa e popolare, 
la cui storia di militante e dirigente — da Ragusa a Roma 
— è stata segnata profondamente dall'impegno meridio
nalista e a sostegno della causa del movimento braccianti
le e contadino. Un Impegno generoso il cui ricordo è vivo e 
costituisce un esemplo. Nell'anniversario della morte di 
Feliciano Rossitto la moglie Maria, l parenti e gli amici lo 
ricordano al compagni sottoscrivendo 500 mila lire per 
«l'Unità». 

Terrorismo, torna in libertà 
ex funzionario PS di Pavia 

PAVIA — Ettore Filippi, 40 anni, l'ex dirigente della squa
dra mobile di Pavia, arrestato dieci giorni fa nell'ambito 
dell'inchiesta avviata dalla magistratura sulla vicenda di 
Renato Longo, presunto brigatista rosso che con le sue 
«soffiate» avrebbe consentito tra l'altro l'arresto del capi 
delle Br Mario Moretti ed Enrico Fenzl, è tornato in libertà 
Ieri pomeriggio. Nei confronti di Ettore Filippi ha emesso 
un provvedimento di revoca dell'ordine di carcerazione il 
Tribunale della libertà di Pavia. Ettore Filippi è accusato 
di favoreggiamento, malversazione e concorso morale In 
una serie di fatti compiuti da Renato Longo. 

Saranno «ricostruiti» profumi 
con ricette di 2500 anni fa 

ROMA — Il Consiglio nazionale delle ricerche organizzerà 
In Svizzera, a Lugano, una mostra di profumi archeologici. 
I profumi esposti saranno ricostruiti nel laboratori del 
CNR sulla base delle ricette di Plinio e di Dloscoride. Sa
ranno utilizzate, naturalmente, le stesse sostanze odorose 
Impiegata dal quarto al primo secolo prima di Cristo. 

Leggere scosse di terremoto 
a Viterbo, Brescia e Potenza 

ROMA — Tra domenica e ieri la terra ha tremato, dal 
Nord al Sud, per alcune lievi scosse di terremoto che non 
hanno provocato danni né molto spavento. La prima scos
sa è stata avvertita domenica verso le 14 tra le province di 
Terni e Viterbo ed è stata del 3°-4° grado della scala Mer-
calli. Più debole (2°-3° grado) quella avvertita ieri mattina 
attorno alle 8,30 in provìncia di Brescia, nella Val Trompla. 
Infine, nel pi Imo pomeriggio di ieri, una terza leggerissi
ma scossa è stata registrata dagli strumenti ma quasi non 
percepita dalla popolazione nella provincia di Potenza. 

SUNIA: positiva la convergenza 
di PCI e PSI sui problemi-casa 

ROMA — Il SUNIA giudica positivamente la «sostanziale 
convergenza del due maggiori partiti della sinistra sui pro
blemi più urgenti della casa» e sulle «valutazioni e proposte 
In grado di sbloccare la grave situazione». Sulla necessità 
dell'ampliamento del mercato dell'affitto, della revisione 
dell'equo canone, del rinnovo automatico dei contratti, dei 
poteri ai Comuni per obbligare ad affittare le case vuote, 11 
SUNIA chiede agli altri partiti di pronunciarsi, come già 
hanno fatto il PCI. il PSI, il PdUP, l'assemblea dei sindaci 
eolie maggiori città, la Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Intanto, per esporre valutazioni e proposte sulla grave 
crisi allogglativa, oggi a Roma terranno una conferenza-
stampa la Federazione CGIL-CISL-UIL, ia Federazione 
lavoratori delle costruzioni e le organizzazioni degli Inqui
lini. 

Nilde Jotti: nuove iniziative 
alla Camera per i desaparecidos 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevu
to ieri mattina la signora Hebe Bonafini, presidente dei 
comitato delle madri dei desaparecidos argentini. l ì presi
dente Jotti ha affermato che solleciterà il governo a nuove 
iniziative mentre altre sono allo studio della Camera per 
riaffermare nel concreto il diritto del nostro Paese ad otte
nere informazioni precise sulla sorte dei desaparecidos, in 
particolare dei cittadini italiani o di origine italiana. 

Per il caso Moro si riparla 
dell'istituto francese Hyperion 

VENEZIA — Alcuni tra i componenti della scuola di lin
gue «Hyperion» di Parigi erano presenti a Roma tra la fine 
del 1977 e il maggio 1978 — all'epoca del sequestro Moro — 
e avevano affittato un appartamento che avrebbe dovuto 
essere utilizzato come rappresentanza in Italia dell'istitu
to linguistico: lo si è appreso da informazioni raccolte ne
gli ambienti giudiziari veneziani. Nell'inchiesta sulle Bri
gate rosse nel Veneto, condotta dal giudice istruttore Carlo 
Mastelloni, sono inquisiti, tra gli altri, due dei membri 
delP«Hyperion», Corrado Simioni e Duccio Berlo, accusati 
di aver agito da mediatori tra i terroristi italiani e l'OLP, in 
occasione del traffico d'armi compiuto nel settembre del 
1979, con la barca a vela «Papago» tra il Medio Oriente e la 
città lagunare. Durante le indagini, appunto — da quanto 
si è saputo — è venuta alla luce la circostanza della presen
za a Roma di Simioni e di Berlo prima del rapimento e 
durante la prigionia dell'on. Moro. 

Convegno a Bologna sulle prospettive della «divulgazione scientifica» 

Tanta tecnologia ma sappiamo 
solo accendere una lampadina 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Ci sono viri 
modi per misurare le inno
vazioni tecnologiche del 
giorni nostri. Basta contare 
gli elettrodomestici di cisa o 
Il tipo di macchine sofistica
te che ci alutano nel lavoro. 
Ma se questo è un aspetto e-
sterlore, più evidenziabile, 
non lo è altrettanto definire i 
rapporti che si stabiliscono 
tra queste macchine e la no
stra vita quotidiana. Per fare 
un esemplo, la televisione 
non ci Influenza solo quando 
è accesa ma anche quando è 
fpenta. Una lampadina o un 
semplice calcolatore portati
le a pile, rappresentano di 
fatto un modo diverso per 
misurare la realtà; diverso 
perlomeno dalla candela che 
illuminava le case o dal cal
coli mentali che condiziona
vano la velocità del rapporti 

umani. Quindi scienza e 
strumenti tecnologici in
fluenzano la nostra vita più 
di quanto si pensi. Ma quan
ta differenza può esistere tra 
chi possiede la conoscenza 
dei principi scientifici e degli 
strumenti tecnologici e chi 
no; tra chi è portatore di ca
pacità d'analisi e chi ne è to
talmente privo soprattutto 
oggi che l'innovazione tecno
logica è strumento per la ge
stione della società? È questo 
l'oggetto di un convegno, dal 
titolo «La divulgazione 
scientifica - Esperienze e 
prospettive», che si sta te
nendo a Bologna, presso il 
palazzo della cultura e.dei 
congressi, organizzato dalla 
amministrazione comunale 
con la partecipazione di 
scienziati di tutto il mondo. 

Nella prima giornata. Ieri, 
si è valutato cosa si può in

tendere per cultura scientifi
ca. «In Italia — ha detto Car
lo Bernardini, dell'Universi
tà di Roma — non esiste un 
pensiero scientifico». In Ita
lia si fa molta retorica, per
ché abbiamo una cultura che 
è ancora impregnata della fi
losofìa crociana. TI rapporto 
con l'informazione e poi con 
la divulgazione scientifica è 
assolutamente insufficiente. 
I giornali continuano a par
lare dei progressi scientifici 
come se fossero da baracco
ne. Su queste carenze cultu
rali la colpa maggiore se l'è 
presa la scuola: «Gli insegna
menti sono pessimi divulga
tori — si è detto — e se un 
ragazzo ha doti per la scien
za, nelle scuole italiane verrà 
certamente scoraggiato». 

Più che parlare delle tecni
che per la divulgazione cor
retta e pedagogicamente a-

vanzata della scienza, molti 
hanno sostenuto l'esigenza 
di analizzare tutti gii ele
menti che entrano In gioco e, 
quindi, anche !a figura dello 
scienziato. 

•La scienza — ha detto 
Marcello Cini — non è una 
ricerca senza cuore, ma 
un'attività umana e creati
va». Lo scienziato è un uomo 
Influenzato dalla sua umani
tà. «Quindi non esiste cono
scenza oggettiva. Per troppi 
scienziati la scienza è ancora 
una serie di informazioni a-
settiche. Le equazioni non 
sono cultura. Oltr: a far la 
scienza è venuto il tempo di 
capirla». 

Sugli stessi temi e con ac
centi differenti. CI sono stati 
altri interventi. Molto inte
ressante e applaudito quello 
di Giuliano Toraldo DI Fran

cia, ordinario di fisica all'u
niversità di Firenze. «La di
vulgazione scientifica — ha 
detto — è più diffìcile della 
scienza stessa. Bisogna sfug
gire dall'informazione spet
tacolarizzante che mette m 
luce uno studioso che si oc
cupa di cose più o meno cu
riose. Bisogna invece parlare 
e il più a lungo possibile. So
lo cosà si può creare una cul
tura scientifica anche per 
non addetti ai lavori. Questo 
è l'elemento che potrà creare 
un humus che trasformi la 
scienza in cultura. Allora e 
solo allora la divulgazione 
diverrà efficace». 

In mattinata c'è stato il sa
luto del sindaco Renato Zan-
gheri, che ha avanzato una 
proposta concreta: istituire a 
Bologna un «centro culturale 
di scienza tecnica e indu
stria» che sia punto d! incon
tro tra scienziati, ricercatori, 
forte economiche e produtti
ve. e sia in grado di diffonde
re nel corpo vivo de'Ia socie
tà una corretta e aggiornata 
informazione scientifica. L* 
Impegno è grande — ha con
cluso Zangheri — ma esisto
no buone condizioni di par
tenza. 

Mauro Curati 

ROMA — Centosette. sparsi 
per tutta Itali». Si chiamano 
anch'essi consultori anche se a 
questa generica qualifica prefe
riscono sempre aggiungere 
quella più specifica di «matri
moniale» o «per la famiglia». 
Scopo dichiarato degli operato
ri che ci lavorano (per lo più 
volontari «professionalizzati») 
riparare i guasti che all'interno 
della famiglia si verificano, sal
vaguardare a tutti i costi da 
traumi, crisi, lacerazioni l'isti-
tuzione-principe della società, 
appunto U famìglia Coiti quel 
che costi. Per questo sostengo
no, con una punta di malcelato 
orgoglio (anzi, diciamolo: con le 
fierezza di chi tutto sommato si 
sente un po' perseguitato), di 
essere v.n fenomeno «contro
cultura]*» nel senso che va con
tro un modello ormai accettato 
che punta senza esitazioni sul 
valore «individuo» anziché su 
quello «famiglia». 

Il terzo convegno dei consul
tori di ispirazione cristiana si* è 
tenuto tra venerdì e domenica a 
Roma in un periferico e gelido 
teatrino di suore. Molti i conve
nuti. dal Piemonte alla Sicilia, 
qualche nome noto (Ines Bef
fardi, presidente della Confe
derasene e la senatrice Rosa 
Russo JervoUno democristiana 
intervenuta con una comunica
zione), un paio di teologi inter
venuti qua e là man mano che 
nel corso della discussione si 

Un convegno che ha sollecitato solo dubbi 

Consultori «cattolici»? 
Servono solo a dire no 

manifestavano «punti caldi». 
nodi difficili Che, occorre dir
lo, non sono stati molti. 
. Compatto nella difesa di un 
valore «antico»—la famiglia — 
0 convegno ha lasciato poco 
spaio a dubbi, perplessità, in
terrogativi che sono solo affio
rati senza peraltro raccogliere 
grandi consensi. Soltanto qual
che piccola, ma forse non del 
tutto innocente, «provocazio
ne»: come «niella di don Lanza, 
presidente della Confederazio
ne piemontése, che ali» precisa 
domanda di una convegnista 
(«Come fare per entrare in con
tatto con i consultori pubbli
ci?») ha dato la sua soluzione: 
•Invito sempre chi ai rivolge • 
noi a recarsi presso i consultori 
pubblici per chiedere dei meto
di contraccettivi naturali». 

Su questo punto molto si k 
battuto: «no» alla pillola, totale 
adesione al documento pepale 
•Alila famiglia, «si» ai metodi na

turali (che sarebbero poi Q B3-
tingi e rOgino, supponiamo) e 
panenza ss poi non sono cosi 
efficaci- «No» anche air Azio
ne-Donna, 0 programma mini
steriale òhe invita le dorme a 
rivolgersi di più al Consultorio. 
ad acquisire maggiore consape-
volcsa di sé e del proprio cor
po. «rio» perché à rivolge solo 
alla donna e non alla coppia, 
«no» perché la «contraccezione 
non può essere una prevenzio
ne dell'aborto. (!). In tal senso è 
stata illustrata al convegno un' 
interrogazione parlamentare, 
prima firmataria Ines Boffardi. 

Optrnaente «ria di curia, 
dunque; decisa retrogs&rdìa 
anche rispetto allo stesso non-
do cattolico che pure qua e là 
esprime fermenti e contraddi
zioni. Cosi cade nel vuoto l'ap-
paanooato diacono di un gio
vane pskologo di un consulto
rio cattolico di Chioggia che — 
unica voce dissonante — chie

de quale possa essere rtnter-
vento nei confronti di donne 
che giungono all'aborto in si
tuazioni di gravissima difficol
tà materiale: senza lavoro, sen
za casa. Chiedeva potennea-
mente il giovane: «Ma uno vive 
anche in relazione alle condi
zioni materiali, all'organizza
zione sociale o no?». E con un 
pizzico di audacia polemizza** 
addirittura eoa fl documento 
papale «cosi profondo che Q 
fondo non si vede». Una «tetta 
calda» che continuerà ad inter
rogarsi e vuoto. I consultori 
cattolici, dunque, e con cai la 
DC che ne resta comunque il 
fondamentale punto dì riferi
mento politico e ailturale, t-
trono da questo convegno eoo 
la rafforzata convuuiut»» db* 
non tanto, corse dicono, àa éà 
salvaguardare ia faiigTia. 
quarto Q destirra biologico del
la donna. 

Sara Scalia 
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CINA-URSS 

Mosca e Pechino 
trattano per il 

disgelo: da oggi il 
secondo round 

Cauto ottimismo alla ripresa delle conver
sazioni fra i due vice ministri degli Esteri 

MOSCA — In un clima di gran
de riserbo, riprendono oggi nel
la capitate sovietica i colloqui 
russo-cinesi, avviati in ottobre 
a Pechino. I due vice ministri 
degli esteri, il sovietico Leonia 
Iliciov e il cinese Qian Qichen, 
si ritroveranno attorno a un ta
volo, al secondo «round» delle 
conversazioni preliminari sulla 
normalizzazione dei rapporti 
fra le due grandi potenze. 

Gli ostacoli più diffìcili sulla 
strada del disgelo fra Cina e 
URSS sono l'occupazione so
vietica dell'Afghanistan, la pre
senza di truppe vietnamite in 
Cambogia, e gli equilibri mili
tari lungo i settemila chilome
tri di frontiera russo-cinese, 
dove 750 mila soldati dell'Ar
mata Rossa fronteggiano un 
milione e mezzo di cinesi. Pare 
questo, tuttavia, il problema di 
meno ardua soluzione. Secondo 
ambienti diplomatici di Mosca 
si potrebbe, come prima tapnn. 
arrivare ad una riduzione reci

proca delle truppe: si trattereb
be, comunque, di une passo nel 
senso di una riduzione delle 
tensioni esistenti fra i due pae
si, e di un vantaggio per tutti e 
due, che protrebbercridurre le 
spese militari in quel settore. 

Più difficili appaiono, inve
ce, gli altri due problemi. La lo
ro soluzione, tuttavia, non è at
tesa dal ciclo delle conversazio
ni moscovite che si aprono oggi. 
Si tratta infatti, ancora, di 
«conversazioni politiche! preli
minari u qùc'Iu che stia, iu un 
secondo momento. la ripresa 
vera e propria delle trattative 
cino-sovietiche per la normaliz
zazione dei rapporti, conversa
zioni già iniziate, e arenatesi 
bruscamente nel '79 dopo l'in
vasione dell'Afghanistan. 

il «round» moscovita dei col
loqui fra Iliciov e Qian Qichen, 
che si prevede lungo — due, tre 
settimane ai minimo — per
metterà tuttavia di verificare la 
continuità del disgelo in atto 
fra i due grandi paesi. 

EL SALVADOR 

Nuove armi USA 
ai governo di 

destra per 
la repressione 

La Casa Bianca chiederà al Congresso al
tri 80 miliardi per l'esercito salvadoregno 

WASHINGTON — Alla vigilia del viaggio del Papa in Centro 
America, mentre l'opinione pubblica internazionale è indignata 
per il rifiuto del governo salvadoregno ad accettare la tregua pro
posta dall'arcivescovo di San Salvador, ed accettata dai guerriglie
ri del Fronte, durante la sosta del pontefice nel tormentato paese, 
l'amministrazione americana si prepara, dal canto suo, a fornire 
altri cospicui aiuti militari a quel governo, con l'obiettivo esplicito 
di finanziarne l'azione di repressione. 

Lo ha reso noto domenica un funzionario della Casa Bianca a 
Washington, il quale ha dichiarato che l'amministrazione intende 
chiedere al Congresso la concessione di altri 60 milioni di dollari 
(oltre 80 miliardi di lire), di aiuti militari al Salvador per quest'an
no, in aggiunta ai 26 già stanziati, come ha specificato il funziona
rio che ha chiesto di mantenere l'incognito. Il nuovo stanziamento 
dovrebbe servire per acquistare fucili, munizioni, pezzi di ricambio 
per elicotteri, ha aggiunto il funzionario, confermando quanto ave
va scritto nei giorni scorsi il «New York Times». 

La Casa Bianca, in realtà, è preoccupata per il «mancato miglio
ramento della situazione m;li-ire» nel tormentato paese centro-
americano, e reagisce a questa preoccupazione aumentando gli 
aiuti militari al governo di centro-destra: segno che, ormai, consi
dera fallito il tentativo di risolvere con mezzi politici la drammati
ca crisi del paese, stretto fra una feroce repressione e una guerriglia 
sempre più forte ed estesa. 

Si tratterà però di vedere se Reagan riuscirà a superare lo scoglio 
del Congresso: i parlamentari americani stanno diventando infatti 
sempre più ostili al governo salvadoregno e ai suoi metodi di san
guinosa repressione. 

MEDIO ORIENTE 

Butros Ghali: con Begin pace fredda 
ROMA — L'Egitto non parte
ciperà a nessun negoziato sul 
futuro dei palestinesi se i.on vi 
parteciperanno la Giordania e 
gli stessi palestinesi, nell'ambi
to di una commissione mista 
(come previsto dal piano Rea
gan); e questa decisione scatu
risce dall'esperienza (negativa) 
di tre anni di negoziati (o di 
stallo del negoziato) con gli i-
sraeliani sulla cosiddetta «auto
nomia palestinese» in Cisgior-
dania e a Gaza. Cosi si è espres
so ieri il ministro di stato agli 
esteri egiziano B'itros Ghali — 
che ha fatto te^pa a Roma sulla 
via per Nuova Delhi, dove par
teciperà al vertice dei'non-alli-
neati — confermando di fatto il 
graduale distacco del governo 

Mubarak dalla linea di Sadat. 
La dichiarazione sui fut'-ri ne
goziati va infatti collegato a 
quanto Butros Ghali ha dichia
rato sui rapporti con Israele e 
sull'OLP. 

Sul primo punto, il ministro 
ha detto che l'Egitto intende ri
spettare il trattato di pace fir
mato nel 1979, ma ha conter-
mato che l'ambasciatore egizia
no — richiamato nel giugno 
scorso — non tornerà a Tel A-
viv finché le truppe israeliane 
non si saranno ritirate dal Li
bano; ed ha inoltre usato, per 
definire lo stato attuale.dei 
rapporti israelo-egiziani, il ter
mine di «pace freddai,- aggiun
gendo che il dima non cambie-
rà finché non sarà risolto Q pro

blema libanese e avviato a solu
zione quello palestinese. Quan
to all'OLP, Butros Ghali ha de
finito le risoluzioni del Consi
glio nazionale palestinese ad 
Algeri «per certe parti contrad
dittorie», ma questa contrad
dittorietà — ha aggiunto — è 
probabilmente il prezzo pagato 
all'unità; l'Egitto spera che 
quelle risoluzioni siano abba
stanza flessibili da consentire 
ad Arafat di costituire una 
commissione mista giordano-
palestinese e di esprimere la di
sponibilità al negoziato con I-
sraele e con gli USA. Butros 
Ghali ha anche insistito molto 
sul fattore tempo («bisogna fare 
presto, il tempo non lavora né 
per la pace né per i palestinesi») 

e sul ruolo dell'Europa, che in 
quanto «alleato privilegiato» 
degli USA può premere sull* 
amministrazione Reagan per
ché svolga appieno il suo ruolo, 
premendo a sua volta sul gover
no Begin. 

Interessante anche la rispo
sta sull'URSS: abbiamo — ha 
detto — relazioni diplomatiche 
normali e rapporti importanti 
sul piano commerciale e tecni
co; speriamo che queste relazio
ni si amplieranno nell'ambito 
del nostro non allineamento, 
giacché per essere non-allineati 
bisogna avere rapporti equili
brati con entrambe le superpo
tenze. '."--• 

' Giancarlo Lanmitti 

SPAGNA Dopo l'aborto e la Rumasa, la riforma dell'esercito 

Le tre «sfide» 
Nostro servizio 

MADRID — Le disgrazie 
non vengono mal sole, sem
brava pensare venerili scorso 
l'uomo della strada spagnolo 
quando, non ancora riavuto
si dalla nazionalizzazione a 
sorpresa della Rumasa, la 
più potente holding naziona
le, ecco balzargli agli occhi la 
notizia che 11 ministro della 
Difesa Narcls Serra a leva 
deciso una profonda riforma 
dell'esercito. Non che l'e
sproprio delle 400 aziende di 
don Rutz Mateos lo sconvol
gesse, né che potesse turbare 
I suol sonni l'invio anticipato 
In pensione di un centinaio 
di generali. Ma 'nel leggere 
sul giornali le notizie di que
ste misure, una sorta di sfida 
aperta al padronato e al mili
tari, sembrava di veder rom
persi quel clima quasi Idillia
co clw s'era instaurato In 
tutta la Spagna con la vitto
ria elettorale socialista: tan
to più che quindici giorni 
prima Fellpe Gonzalez aveva 
già sfidato la Chiesa facendo 
approvare dal consiglio del 
ministri la legge sull'aborto. 

Tre cataclismi In un mese: 
non era forse troppo per un 
paese ti cui solo avvenimen
to significativo negli ultimi 
quarantacinque anni era 
stata la morte di Franco? 
Cosi ragionava dunque 11 no
stro uomo della strada pen
sando già alle elezioni muni
cipali e regionali del prossi
mo mese di maggio che, sfu
ria di sorprese di questo cali
bro, potevano ancora risol
versi in favore della destra. 
Allora, delle due l'una: o «Fe-
liplto' aveva pe so la testa, o 
aveva dovuto accelerare le 
dimensioni e i tempi del 
'cambio» sotto la pressione 
di avvenimenti imprevisti. 

Una settimana e trascorsa 
da quel due traumatici fatti e 
anche l'uomo della strada, 
secondo noi, disponendo ora 
di Informazioni più comple
te, sta mutando opinione al
meno per ciò che riguarda 11 
senno di Fellpe. Anzi, non è 
Improbabile che In cuor suo 
stia pensando che il presi
dente del governo non ha 
perduto un grammo di quel
la prudenza e di quella mo
derazione che sono state le 
sue armi migliori nella con
quista del potere. 

In effetti Felipe Gonzalez e 
II suo governo non hanno vo
luto sfidare nessuno, non 
hanno nemmeno sognato di 
allontanarsi d'un risso da 

250 generali 
mandati 

in pensione 
Un «cambio» che fa molto rumore ma che 
conferma la gestione prudente del potere 

Feline 

quella strada digestione mo
derata degli affari spagnoli 
che essi avevano Illustrato 
durante la campagna etetto-
rale. Soltanto che gestire è 
una cosa e governare è un'al
tra e quando sulla strada 
teoricamente rettilinea della 
gestione ci si Imbatte In un 
ostacolo Imprevisto, o ci si 
ferma o si fa appello agli ad
detti al lavori per rimuover
lo. 

Così è accaduto con la Ru
masa, la cui nazionalizzazio
ne ha fatto pensare all'Inizio 
a un duro braccio di ferro tra 
governo e padronato perché J 
socialisti spagnoli avevano 
detto e ripetuto, fin dal loro 
29° congresso del 1981, e poi 
durante tutta la campagna 
elettorale, che la via sociali
sta spagnola era diversa da 
quella francese e che nessu
na società privata. Industria
le o bancaria, sarebbe stata 
nazionalizzata dal loro go

verno. Afa la Rumasa non 
era una società come le altre: 
con oltre 60 mila dipendenti, 
18 banche, una catena di 
Brandi magazzini, 11 quasi 
monopollo del vini di Xeres, 
una Industria farmaceutica, 
una catena di grandi alber
ghi e poi cantieri navali, la
vori pubblici, edilizia e così 
via (per quasi II 2 per cento 
del prodotto Interno lordo) la 
Rumasa trafficava incon
trollata sul mercati valutari, 
effettuava operazioni per lo 
meno avventurose e rifiuta
va sistematicamente qual
siasi controllo della finanza. 
Vantando un capitale di 1S0 
miliardi di pesetas (circa 
1.500 miliardi di lire) non ne 
aveva In verità che cinque 
ma con un debito di 20 mi
liardi nel confronti del fisco. 
In altre parole la Rumasa 
viaggiava verso la bancarot
ta, che avrebbe messo sul la
strico decine di migliala di 

Felipe Gonzalez 

lavoratori e rovinato centi
naia di piccoli risparmiatori 
e azionisti. 

Anche così, tuttavia, il go
verno socialista esitava a ri
muovere l'ostacolo proprio 
per non dare esca al suol av
versari. Afa quando ha avuto 
la certezza che le otto banche 
più potenti di Spagna (da an
ni in guerra contro gli Istitu
ti bancari della Rumasa e 1 
loro traffici Illeciti) avrebbe
ro accolto con soddisfazione 
l'esproprio della holding e di 
tutte le società ad essa lega
te, Il ministro dell'Economia 
Michel Doyerha avuto via li
bera per l'operazione. 

È vero: Il padronato, col 
suo presidente Ferrer Salat, 
ha protestato sia pure debol
mente, la destra parlamen
tare di Fraga s'è gettata sul
l'occasione per dire che la 
Rumasa non era che la pri
ma vittima dei marxismo 
collettivista. Due giorni dopo 

GRECIA 

Arresti (smentiti) tra i militari 
ATENE — Alcune esercitazioni congiunte com
piute sabato e domenica scorsa nei dintorni di 
Atene dalla polizia e dalle forze armate greche 
hanno creato un clima di grande tensione e ner
vosismo in tutto il paese, tanto da costringere il 
governo a smei:ure le voci di un fallito tentativo 
di colpo di Stato militare. In una dichiarazione 
alla stampa il portavoce governativo ha infatti 
sostenuto che si è trattato di «regolari esercita
zioni di verifica dallo stato di preparazione delle 
forze df sicurezza e delle forze annate nella regio
ne dell'Attica* e che «non vi è assolutamente al
cun motivo di preoccupazione». Il presidente del
la Repubblica Karamanlis ha qualificato di 

! «sciocchezze» le voci secondo cui ufficiali anti
socialisti avrebbero tentato di deporre sia l'an
ziano presidente che il premier Papandreu. I 
giornali di Atene tuttavia riportavano ieri matti
na le notizie con titoli cubitali, mentre a Salonic
co sì è svolta in serata una manifestazione anti
golpista davanti all'università, organizzata in ri
sposta anche alle voci su alcuni dissensi ed arre
sti tra ufficiali anti-governativi delle guarnigioni 
di stanza al confine con la Turchia. Queste voci 
sono state smentite da fonti governative. Conti-
nuano intanto i preparativi per la grande manife
stazione unitaria indetta per giovedì prossimo 
dai movimenti pacifisti contro le bau militali 
USA in Grecia. 

le polemiche erano cessate. , 
Il governo, dal canto suo, s'è- < 
ra a/frettato ad addolcire la . 
pillola della 'nazionalizza- • 
zlone forzata» annunciando t 
che, una volta risanate, le -, 
banche e le maggiori Impre- \ 
se della Rumasa sarebbero '; 
state relnserlte nel settore ì 
privato. *, 

La verità, venuta fuori più » 
tardi, è che tra II governo, 1 • 
settori Interessati del padro
nato e le grandi banche spa- \ 
gnole c'era stata una sorta di •. 
tacito accordo preventivo ; 
per liquidare nel solo modo } 
possibile 11 'mostro: Il go- ' 
verno, Invocando da parte ' 
sua la moralizzazione del . 
mondo degli affari e II salva
taggio di una Impresa sull' '• 
orlo del crac finanziarlo, gli ' 
altri e soprattutto le banche, ' 
faCctido sapere che in man- • 
canza di una decisione go* • 
vematlva la Rvmasa sareb- ; 
bestata messa fuori combat- ; 
tlmenlo con una 'campagna •. 
verità» ciie avrebbe costretto '. 
I piccoli risparmiatori a riti- <• 
rare tutti 1 loro depositi dalle ! 

banche della Rumasa stessa, { 
Oggi nessuno più parla di 

'Sfida* al padronato, che non t 
c'è mal stata, e l giornali si ' 
occupano quasi esclusiva' ', 
mente della riforma dell'e- , 
scrclto che dovrebbe portare , 
alla riduzione delle forze di i 
terra da 250 a 160 mila uoml- 1 
ni, al pensionamento di un , 
buon 25 per cento del mille t 
generali In servizio attivo, al
la riforma dell'insegnamen-^, 
to nelle accademie militari, 
ad un ringiovanimento del 
quadri superiori attraverso 
promozioni più rapide deter
minate non da criteri di an
zianità ma di capacità pro
fessionale. E su questo terre
no non c'è dubbio che la ri
forma goda già di non poche 
slmpa tletrai tenen ti et capi
tani, cioè tra quel settori do
ve più attiva era la propa
ganda 'golpista* contro lo 
Stato costituzionale. 

Con ciò, naturalmente, 
non si vuole dire che la rifor
ma 'passerà* senza problemi 
e senza rischi. Oli scontenti 
non mancheranno. L'Impor
tante è di evitare che questi 
scontenti dell'esercito possa
no fare lega con quelli altret
tanto immancabili del pa
dronato e della Chiesa per
ché allora sarebbero guai, e 
non di poco conto. 

Augusto PancaMI 

GRAN BRETAGNA Il partito in crisi di fronte al test di un'altra elezione parziale 

Il laburismo a una difficile prava 
Lacerato fra le correnti di destra e di sinistra, con una leadership logorata e vacillante, U Labour Party rischia ora di perdere un altro 
dei suoi collegi e insieme la possibilità di battere la signora Thatcher al prossimo voto politico - II tracollo di Bermondsey 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nonostante tutte le assicurazio
ni e smentite, il futuro politico di Michael 
Foot rimane In dubbio e le chances elettorali 
del laburismo rischiano di segnare un ulte
riore arretramento, ha traumatica sconfitta 
nel collegio londinese di Bermondsey, vener
dì scorso, ha messo a nudo tutte le contraddi
zioni, facendo scoppiare una crisi di ancor 
più difficile soluzione. L'anziano leader ripe
te che non è sua Intenzione rassegnare le di
missioni, e che potrebbe esservi costretto u-
nlcamentc dall'entrata in scena di un candi
dato alternativo sostenuto dalla maggioran
za al prossimo congresso del partito. Solo 
una svolta straordinaria potrebbe quindi in 
questo momento dare il bastone del comando 
al vice leader Denis Healey. un uomo che le 
correnti di sinistra continuano ad avversare 
e respingere. Ma nessuno se la sente di sca
gliare la prima pietra, e il partito è costretto a 
mantenere alla sua testa un Foot ormai aper
tamente accusato, a torto o a ragione, di esse
re troppo vecchio, vacillante e assai poco cre
dibile come futuro primo ministro. 

I giornali filoconservatori si permettono la 
facile ironia: scrivono che il governo è con
tento che i laburisti non vogliano o non pos
sano liberarsi di Foot, perché, quando ver
ranno le elezioni generali (forse in giugno), i 

Brevi 

conservatori potranno facilmente conferma
re il proprio mandato quadriennale. In un 
tentativo estremo di risollevare le sue fortu
ne personali e quelle del laburismo, Foot ha 
ieri chiesto e ottenuto la convocazione dei 
comizi elettorali per il 24 marzo nel collegio 
di Darllngton, di recente resosi vacante, che. i 
laburisti detengono con una maggioranza di 
appena mille voti. Una affermazione alle ur
ne potrebbe essere il segnala della ripresa, 
ma è un gioco d'azzardo di incalcolabili con
seguenze. 

A Bermondsey il candidato laburista tanto 
clamorosamente sconfìtto «difendeva» una 
maggioranza di oltre diecimila veti in un 
seggio dove i laburisti si erano regolarmente 
confermati da sessanta anni. Ma il candidato 
liberal-socialdcmocratico lo ha travolto pro
curandosi, a sua volta, una maggioranza di 
quasi diecimila suffragi. In queste circostan
ze, Darllngton si profila cerne una incognita 
assai pericolosa. Nella cittadina del nord-est 
il seggio può cambiare di mano per poche 
centinaia di voti. I tre raggruppamenti politi
ci più grossi, laburisti, conservatori e liberal-
soclaldemocratici, sono fianco a fianco, sepa
rati da un margine minimo. L'ultimo son
daggio prerlettorale segnala queste posizio
ni: laburismo 36%, Alleanza liberal-soclalde-
mocratica 32%, conservatori 31%. È un ban

co di prova durissimo per tutti, e la sorte vuo
le che stia adesso trasformandosi in una spe
cie di collaudo su scala nazionale. 

Il partito laburista compirà il massimo 
sforzo organizzativo per imporsi, sapendo 
che questa è forse- l'ultima possibilità di risol
levare la propria immagine alla vigilia di una 
possibile consultazione generale. L'Alleanza 
liberal-socialdemocratica, inaspettatamente 
rilanciata dal trionfo di Bermondsey, ambi
sce a soppiantare il vecchio laburismo nel 
ruolo di opposizione ufficiale, presentandosi 
come l'unico reale governo d'alternativa. I 
conservatori osservano attentamente la si
tuazione per sapere se convocare o meno le 
elezioni generali a giugno: sperano di avere 
ormai neutralizzato il laburismo e di poter 
contenere la sfida dell'Alleanza entro le pro
porzioni minoritarie di «terza forza». Il qua
dro politico inglese torna cosi ad accendersi 
mentre l'elettorato segnala tuttora la propria 
volubilità. È in queste condizioni di sostan
ziale confusione che 1 conservatori cercano di 
far passare inosservata la loro disastrosa 
prova di governo dal "79 ad oggi, con i disoc
cupati saliti a più CI ' milioni e il sistema 
produttivo bloccato da un pesante ristagno. 
La loro carta migliore è il fatto che l'attenzio
ne è ora concentrata sul destino di Foot (an
ziché su quello della signora Thatcher) e che 

il laburismo continua a mostrare tutta la sua 
debolezza, anziché affrontare gli effettivi 
problemi di un paese attanagliato dalla crisi. 

Il tracollo laburista a Bermondsey è tipico 
perché racchiude in un microcosmo tutte le 
contraddizioni, le divisioni e lo sterile anta
gonismo che hanno contrassegnato in questi 
anni la vicenda interna del partito come pro
cesso di polarizzazione e contrasto fra le cor
renti di destra e di sinistra. Il conilitto in casa 
laburista (che invano si è cercato di sanare 
con l'elezione di Michael Foot come modera
tore fra le opposte tendenze) ha finito coi 
bloccare la leadership nell'improbo laverò di 
ricomposizione o riequilìbrio interni a scapi
to di una maggiore incisività politica nell'in
dispensabile contrattacco alle posizioni con
servatrici. 

La constatazione che il piano di ristruttu
razione varato dalla Thatcher sia dannoso, 
logorante e socialmente ingiusto non vale, di 
per sé, a conquistare le preferenze elettorali 
di un'opinione pubblica stanca e confusa che 
reagisce negativamente con l'allarme, l'a
stensione o l i rifiuto davanti allo spettacolo 
di disunione e di incertezza che il laburismo 
ha finora offerto. Ce una ventina di giorni 
per serrare le fila e preparare 11 rilancio: la 
verifica di Darlington, in un senso o nell'al
tro, può essere la riprova definitiva. 

Antonio Branda 

Emilio Colombo riceve Czyrek 
ROMA — • minestro deo> Esteri EmAo Cotomte ha ricevuto «ri a b Farnesina 
Joref Cnfrek. mentito deae relazioni esterne al constato centrai* <M POUP. 
Nel corso del cc*oquv> sono stati esanimati • vai aspetti dela situazione in 
Poter»». I"argomento Potoria « granane del pomo al uva nurnone dela CEE 
097 a Bonn. 

Egitto: la Libia ha ritirato le truppe 
IL CADO — Il nurastru egouno per i rapporti con i Palamento ha melato ieri 
che la Luta ha ntrato le truppe che i m i ammassato ala frontiera con tEgitto 
e * Sudai. La dcnwaaone è stata fatta dopo una nurwne ddTufhai. politico del 
patito democriteo naronate ala quale ha partecipato I prendente egaano 
Mubarak. 

URSS-Mozambico: Samora Machel a Mosca 
MOSCA — • presidente del Mozambico Samara Machel è punto fai a Mosca. 
dopo uno sede a TssJ# ent. per una preannunctata «vtsita di lavoro*. Lo annun
cia r«{*«Bia sovietica TASS-

n Papa riceve nunzio nei paesi dell'Est 
OTTA DEL VATICANO — • Papa ha ricevuto un in «Senza ornata moro. Lug> 
Poggi, nunzio apuiulco con oncacN specue* nei paesi deTEst europeo. 
Secondo gS osservatori, la «sita di Poggi è o reazione con a prossimo viaggio 
del Papa n Pdoraa. 

A Roma il ministro degli Esteri spagnolo 
ROMA — n mmrstro degR esten spac/ioto Fernando Maran e punto ten mattina 
a Roma per una visita ufficiale <4 due giorni. Moran hi «voto coUoqui con 3 
mncvtro Colombo, e incontra oggi i prendente del Consiglio Fanfare e 4 presi
dente oala Repubbtei Panini. 

Lame, Camiti e Benvenuto ad Arafat 
ROMA — A nome (Ma Federazione sindacate unitaria i tre cegrewi confede» i5 
Lama. Canuti e Benvenuto hanno inviato un telegramma ad Arafat per congratu
larsi per la sua rielezione a prendente deTOLP. Ne! Ufea/emm* si ribadisce 
nmpegno dei andacati itatar» per una solanone g*»» e « sù?a di paca sula 
base del rapano dei diritti raziona* del popolo paHitoaje. 

SENEGAL 
Rieletto 

il presidente 
socialista 
con l'83% 

DAKAR — Le elezioni presi
denziali e legislative svoltesi in 
Senegal domenica, hanno visto 
la clamorosa riconferma del 
presidente uscente. Abdou 
Diouf, e la vittoria del partito 
socialista di cui Diouf è il tea-
der, con circa l'S3 per cento dei 
voti. Al r-nncipale avversario 
del presidente, Abdoulaye Wa-
de, candidato del partito demo
cratico senegalese, è andato il 
12J5 per cento dei voti. Nel 
nuovo parlamento senegalese. 
quindi, 109 dei 120 **ggi an
dranno al partito socialista, 8 o 
9 al partito democratico, gli al
tri ad altri due partiti minori. 
Commentando i risultati, il mi
nistro degli interni Fall ha det
to che essi rivelano «un'adesio
ne totale alla politica di apertu
ra democratica del presidiente e 
un esempio di democrazia dato 
dal Senegal a tutta l'Africa». 

COREA 
Denunciata 

alleanza 
Washington, 
Tokio, Seul 

PARIGI — Una riunione inter
nazionale svoltasi nei giorni 
scorsi a Parigi per iniziativa del 
comitato di collegamento per la 
riunificazione indipendente e 
pacifica della Corea (CILRE-
CO) ha lanciato un appello air 
opinione pubblica internazio-
na!e in inerito alle nuove ten
sioni in Corea e al pericolo di 
una alleanza militare nella re
gione tra USA, Giappone e Co
rea del Sud. Nell'appello si 
chied; il ritiro delle truppe a-
mericane e la fina delle inse-
renze interne degli S*sU Uniti 
nella Corea. I rurtedpanti alla 
riunione h"umo inviato una let
tera -r. svento al segretario ge
nerale dell'ONU e al vertice dei 
paesi non allineati che si apre il 
7 marzo nella capitale indiana. 

«Nesscn legame 
con l'Angola» 

ribadisce 
De Cuellar 

ALGERI — E inaccettabile il 
legame che gli Stati Uniti pre
tendono di stabilire fra presen
za cubana in Angola e soluzione 
della questione dell'indipen
denze della Namibia. Lo ha ri
badito, iu un'intervista all'a
genzia algerina «APS*. Javier 
Perez de Cuellar, segretario ge
nerale delle Nazioni Urite. «La 
questione ruuxiibiana ha ag
giunto — è un affare bilaterale 
fra Africa del Sud e Nazioni U-
nite. Al governo sudafricano 
abbiamo chiesto con insistenza 
di compiere un gesto positivo 
che ristabilisca un'ut mo« fera di 
fiducia o almeno di serenità 
nella regione». Perez de Cuel
lar, che e da poco tornato da un 
viaggio in Africa australe, ha 
annunciato che a Nuova Delhi, 
al prossimo vertice dei Paesi 
non allineati, comunicherà i ri
sultati dei suoi attuali contatti. 

AUSTRALIA 
Domenica 
elezioni, 
favoriti 

i laburisti 
SIDNEY — A meno di una set
timana dalle elezioni generali, i 
sondaggi di opinione sono con
cordi nell attribuire la vittoria 
a! partilo laburista guidato da 
Bob rfawkc, 53 anni, da tre an
ni deputato, per undici presi
dente dell'ACTU, la confedera
zione dei sindacati australiani. 
In seria difficoltà appare dun
que fl leader conservatore, e at
tuale primo ministro del gover
no di colicene «liberale-agra
ria*, Malcom Fraser. Cavallo di 
battaglia di Bob Harke è la 
proposta di «patto soci*Je> tra 
governo, sindacati e imprese 
per far decollare la politica dei 
redditi ed affrontare fl grave 
problema della disoccupazione, 
salita negli ultimi tempi al 10 
per cento, insieme ad un'infla
zione dell'I t per cento. 

mujsomo SUPBÌ7S 

Il Concorso Vecchia Romagna, Papà Festeggiato. Papà Fortunato 
'82 ha avuto un enorme successo: oltre 700.000 cartoline, da tut
te le parti d'Italia! 
Il simpatico rito delia consegna delle 7 Fiat Ritmo Super 75, che 
Vecchia Romagna aveva messo in palio, è avvenuta presso la Cit
tà del Brandy di Oziano, Bologna, e i sette felicissimi papà, ospiti 
della Buton. con ie rispettive famiglie, hanno presG possesso delle 
loro fiammanti e accessoriatissime vetture, con tanto di bollo e 
serbatoio colmo fino all'orlo! 

OGGI,SUBirO, 
Buum HKM„ 

Quest'anno, vista la straordinaria adesione di pubblico, la Buton ha de
ciso di fare le cose ancora più in grande: il premio. IMMEDIATO, del 
Concorso Vecchia Romagna 1983 Papà Festeggiato. Papà Fortunato. 
consiste in 12 elegantissime LANCIA HPE2000. Iniezione Elettronica e 
metallizzate. Uno stupendo premio degno della fedeltà dei consuma
tori e delia Classe del Brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera. 
Ma non è finita: sono in palio altri 1300 Superpremi immediati: 
3 videoregistratori Sony, completi di sintonizzatore e videocamera, 10 
Ciao della Piaggio. 500 orologi Laurens e 787 borse da viaggio della 
Ulla & Ufo. 
Ancora una volta, il Concorso Vecchia Ro
magna, Papà Festeggiato, Papà Fortunato, si 
impone per l'eccezionalità dei premi e. 
quest'anno, per Hmmediatezza del regalo. 
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Loro perde 
il 25%. Lo 
sceicco non 
compra più 
Il dollaro succhia capitali da tutto 
il mondo - Interessi troppo elevati, 

pressioni su marco e franco 
ROMA — L'oro è sceso Ieri a 410 dollari l'oncia di 33 grammi 
con un dollaro a quasi 1400 lire, cioè ad uno dei livelli più alti 
degli ultimi mesi. La discesa del prezzo dell'oro è del 25% in 
un palo di settimane. SI prevede che gli sceicchi comprino 
meno, anzi che qualcuno venda. Inoltre investitori speculati
vi a breve lasciano oro, sterline e persino marchi e yen per 
acquistare dollari. Le banche statunitensi hanno ridotto II 
ti=sc ^primario» ai 10.3yó ina questo interesse rosta, a causa 
del ridottissimo tasso di inflazione, fra i più alti del mondo e 
di tutti 1 tempi. 

SI parla di un effetto favorevole dei ribassi sul petrolio per 
l'industria statunitense. Ma questi ribassi ridurranno egual
mente 1 cesti di importazione ed i costi imprenditoriali delle 
industrie britanniche, tedesche egiapponesi, tre paesi che 
ambiscono ad avere una moneta «forte» ma fanno scarsi pro
gressi in questo senso. Il fatto prevalente è l'enorme doman
da di dollari, all'esterno ed all'interno degli Stati Uniti, che 
tiene alto l'interesse reale sul dollaro. Lo stesso banchiere 
centrale degli Slaii Uniti, Paul Volcker, dichiara che l'inte
resse è troppo alto ma non riesce a fare niente di concreto 
perché scenda. 

La pressione del caro-dollaro torna a premere sul franco 
francese e sul mercato dei capitali della Germania occidenta
le. Ieri il governo francese ha nuovamente ribadito che, co
munque vadano le elezioni del 6 marzo in Germania, non 
intende svalutare. Da parte tedesca invece l'argomento viene 
tenuto volutamente nell'incertezza. Le grand1, banche tede
sche subiscono effetti negativi dai movimenti di capitali a 
favore del dollaro. Si attribuisce al candidato de alla Cancel
leria, Kohl, una intenzione di favorire il rafforzamento della 
posizione valutaria del marco che, almeno in questo momen-

• to, appare in contrasto con le esigenze dell'industria tedesca 
che premt per maggiori investimenti e per esportare. Qual
che preoccupazione genera n»l Sistema monetario europeo, 
invece, la posizione dell» f teriina, in continua caduta per il 
ridursi aei proventi petroliferi. Tuttavia il deprezzamento 
della sterlina non è ancora tale da avere dato vantaggi decisi
vi all'industria britannica su quella continentale. 

«Questa è una rapina. D a t e m i t u t t o quello che ave te . 
è la vostra of fer ta migl iore? 

Va bene, allora la metà... un terzo... qual 
(da Business Week) 

L'OPEC ha più che dimezzato 
JL 

Vesportazione del petrolio 
ROMA — Il ministro vene
zuelano Calderon Berti con
tinua la mediazione fra Al
geria, Libia ed Iran, da una 
parte, ed i paesi arabi riuniti 
intorno all'Arabia Saudita, 
dall'altra. Al contatti è inte
ressato anche il Messico. 
Una riunione era prevista ie
ri pomeriggio a Parigi. 

Il contrasto fra 1 diversi in
teressi è esasperato dalia 
«presa di posizione» statuni
tense per la riduzione del 
prezzo. 

Secondo informazioni dif
fuse da Maneh Said Otelba, 
uno dei principali esponenti 
dei paesi del Golfo, l'estra
zione totale dei paesi OPEC è 
ormai caduta a 13.4 milioni 
di barili al giornio contro 
28-31 milioni di barili pom
pati nei due anni precedenti. 
La ripartizione di questo 
quantitativo è poi tale che 1* 

Arabia Saudita estrarrebbe 
molto meno di 4 milioni di 
barili-giorno. La quantità 
necessaria per pagare le im
portazioni e gli impegni fi
nanziari dell'Arabia Saudita, 
il paese più ricco di risorse — 
sfrutta solo 17 giacimenti del 
43 individuati — è sui sei mi
lioni di barili-giorno, un li
vello che oggi sembra irrecu
perabile. 

Hanno tuttavia ragione 
quegli esponenti dell'OPEC 
eh. dununciano li fattore 
speculativo e la pressione po
litica nella caduta della pro
duzione. Le compagnie in
ternazionali non comprano. 
Secondo alcuni commenta
tori, stanno attingendo alle 
riserve. Secondo altri, stan
no facendo di meglio: pom
pano il petrolio nei giaci
menti di cui hanno Ubera di-

1 cambi ' , 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

DcHtro USA 
Dollaro canrdi>se 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corone norvegese 
Cerone svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spegno!» 
Yen giapponese 
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// Venezuela svaluta del 40% 
e crea il «bolivar finanziario» 
ROMA — Il governo del Verezuela ha deciso di mantenere il 
cambio del bahvar a 4 30 per dollaro USA per il rimborso dei debiti 
esteri, le importazioni di alimentari, farmaci e materie prime per 
l'industria svalutandolo invece del 50% — 6 bolivar per dollaro 
USA — per una lista di altri beni da importare. Infine, viene 
previsto un terzo tipo di cambio, da fissarsi liberamente sul merca
to, per le categorie di beni non regolamentate. I prezzi interni sono 
congelati per 60 giorni nel tentativo di evitare rincari proporzionali 
al nuovo cambio, specie per i beni importati. l a decisione non è 
che in mìnima parte dovuta' alla riduzione del prezzo del petrolio, 
peraltro non ancora decisa dal Venezuela. E renonne indebita
mento estero sìa pubblico che privato, ora non più rimborsabile, e 
!a crescente dipendenza dai beni importati che ha prodotto la 
svalutazione. 

sponlbilità e nei paesi non a-
derentl al blocco dei prezzi 
OPEC. Ciò vuol dire che la 
pressione delle compagnie 
Internazionali e degli Stati 
Uniti non cesserebbe In se
guito ad un nuovo accordo in 
seno all'OPEC. Nemmeno 1' 
adesione Informale del Mes
sico sembra sufficiente ad e-
vitare che le compagnie 
sfruttino la libertà di mano
vra che deriva loro dalla 
combinazione fra minore 
domanda mondiale e diver
sificazione delle provenien
ze, (compresa la crescente 
produzione In Nord Ameri
ca). I paesi «ricchi» dell'O
PEC replicano che saranno 
costretti a disinvestire, vale 
a dire a vendere l titoli del 
Tesoro degli Stati Uniti e le 
azioni, a ridurre i depositi 
nelle banche di Londra e di 
New York. Le rendite accu
mulate e riciclate nei centri 
finanziari mondiali verreb
bero ritirate. Per ora la fi
nanza internazionale si mo
stra insensibile. Il dollaro e-
sercita una enorme attrazio
ne. gli Stati Uniti sono in 
grado di rimpiazzare certi 
disinvestimenti. Quando gli 
investimenti arabi sono pri
vati e legati a certe imprese 
non possono essere ritirati 
improvvisamente senza gra
vi perdite. Insomma, allo 
scontro interno all'OPEC si 
affianca un tentativo di ri
conquista di spazio di una 
parte della finanza e del pe
trolieri internazionali. 

r. s. 

Crolla la produzione di acciaio 
Piano Finsider ormai invecchiato 
I managers attaccano il ministro De Michelis - Colpevoli ritardi del governo - Il prodotto mondiale 
è calato ne!i'82 dei 10% - Aumentate le sospensioni - Anche il 1983 sarà un anno nero 

ROMA — «Il piano De Mi
chelis per la siderurgia pub
blica e già obsoleto. Sono 
cambiati, infatti, I presuppo
sti e ìe indicazioni CEE che 
stanno alla base del docu
mento*. La Sinquadri è par
tita all'attacco e ha scelto co
me primo bersaglio il mini
stro delle Pa" /cipazioni sta
tali. Non risparmia, pirò, 
nemmeno la Finsider, eh» 
«non 3ta facendo niente per 
attuare ti piano». «Certi ritar
di — incalza la nota — nell' 
avvio de'Ie iniziative pubbli
che sembrano sospetti e pre
meditati, tanto più che i pri
vati, proprio in questo perio
do, stanno operando alacre-

Brevi 

mento, n protrarsi di questa 
situazione — secondo la Sin
quadri — porterà «alia chiu
sura di alcuni stabilimenti, 
all'abbandono di parecchie 
produzioni con gravi conse
guenze sul piano occupazio
nale». 

Per l'acciaio italiano, in
somma, le previsioni sono 
nere: gli errori e le inadem
pienze del governo e della 
Finsider costituiscono una 
aggravante assai seria in 
una situazione già di per sé 
difficilissima. La siderurgia 
mondiale, infatti, «si trova 
nel pieno di una fase recessi
va. la più grave — sostiene 
Lenhard Holschuc, segreta
rio generale dell'InttrnaUo-

nal Iron and Steel Institute 
— degli ultimi cinuanta an
ni». Nel 1982 si è registrata 
una massiccia caduta dei 
consum» nei paesi industria
lizzati. pari al 10%, rispetto 
al 1981. Anche nei paesi e-
mergenti, poi, per la prima 
volta, la domanda di acciaio 
ha subito una netta flessio
ne. 

L'anno passato gli impian
ti siderurgici della CEE sono 
stati utilizzati ai 57% e l'ap
posita commissione comuni
taria prevede per il 1985 an
cora massicci tagli alla pro
duzione. La crisi si manife
sta ovunque. 

Sospensioni e licenzia

menti sono stati utilizzati a 
pìtne mani da tutti ì paesi 
europei. Nel 1982 in Germa
nia sono stati sospesi 98 mila 
lavoratori, pari al 56% delia 
manodopera dell'Intero set
tore. Si tratta di un vero e 
proprio reccrd, ma l'ondata 
negativa che, sino a metà 
dell'anno precedente, sem
brava interessare, in partico
lare. tedeschi, inglesi e belgi, 
è arrivata ormai anche in 1-
talia. Nel nostro paese, infat
ti, nell'82 sono stati messi in 
cassa integrazione il 20% dei 
dipendenti siderurgici. La 
produzione, nel secondo se
mestre, ha fatto registrare 
una vera e propria caduta, 

sino a raggiungere in dicem
bre un volume inferiore del 
18,5% a quello dell'81. 

Le previsioni per 1*83 non 
sono certo migliori. Hol
schuc sostiene che quest'an
no ci sarà solo «un modesto 
incremento dei consumi do
vuto più ad un processo di 
smaltimento delle scorte che 
ad un effettivo incremento 
della domanda». La CEE, dal 
canto suo, non perde occa
sione per riproporre pesanti 
tagli della produzione side
rurgica europea. Quanto al
l'Italia, ci sono in più «un 
plano obsoleto» e «i colpevoli 
ritardi della Finsider*. 

Gabriella Mecucd 

Oggi Reviglio si insedia al!'ENI 
ROMA — Franco Rovigo si *v*&* 0 9 9 uffotArienta «a* pmxtenta deTENI. 
n m n $ * o deV F-jrteopareai starai G*w* te M»rte*s t i recherà da ha per 
augurarrA buon lavora 

lari i tumorali di Cesure Del Piano 
TORINO—Un* 7 « n > 1 ^ ^ h* partecipato « 1 3 Torvx-ah^Mra» di Cesare CW 
Piano, morto venerd tserto a Vero-* Erano c*«« i t i i rar*** di sndaeaKsti. i 
•tt/atano generati dola Osi. Pierre Camiti, i smJaco t% Tarmo. D*go nkweS. 

t stata Piana Camrt. a proruroara rorarene funatjr*. 

La Cassa di Risparmio di Spoleto apre ai privati 
ROMA — l'assamblta de «00 dsla CasM * R*parrr»o <S Spoleto ha mexSfi-
eato lo Maturo deSa banca ed ha decito di conseatrf rmpresso <* privati. r> 
quatti dt sco. * r «terno deTastuto di cesilo. 

Sciopero di 16 mila dipendenti Coop 
BOLOGNA — Dieci ora di scoperò saranno effettuati; ne prosssri aromi dai 16 
mia (Spendano deSe cooperative aorco>e deVErruVa Romania. Lo hmoo deciso 
Co*. Osi a I H ur chetar* un rape*» m n o w det contratto regionale. 

Sciopero dei macchinisti FFSS a Reggio Calabria 
REGCiO CALABRIA — Lo Sraa. « sndKato d e mjechnrjt. de*s ferrovie <Mo 
Stato, adwerc»» «*> Fiat-Cai. ha proclamalo 24 ora <S scoperò nel comparti
mento di Regge Calabria & mende cosi protestare centro un* driyojion» 
«Jea~a?»»nda. tendente z •nodi.c*-» 'a ladronate cunpoOTone dec£> eawpagr* 
di macchina. cor-.pc.sn da un macchre» gjoxs*» ed uno xwano Le FFSS 
Hanno deciso che reqv?aoox< pud estete composto anc-V da te* gravar» CJ 
gw lo sciopero, proclamato «per raO/Ora et scurezza». 

Gli industriali inglesi parlano di ripresa 
LONDRA — La produnore rx*ustnale mgfev» s'a per ragnnr-jere • *Ve* del 
*79. S> sanerete* di una inversione di tendenza rispetto egfc m pw recenti e 
di uta py*f<cat«v» npresa. t t i Contadustna bntamea a fe rve questo dna. 
dopo un ampio sondassi" fra • suoi iscritti. 

Cala in Olanda il costo del denaro 
AMSTERDAM — A partre da martedì <n Olanda caler* i costo del denaro tì 
mazzo puma Raggmngwt cusì i 4%. Lo tot decita « 1 la Canea centrare. 

Proibita in Europa la pelli dei cuccioli di foca 
BRUXELLES — L'impartazjone db pò* di cucco» di foca «n Europa cara, con 
tutta probl&HI. proexta. i mnstn de Dwa. e t * » oveupano de problemi 
dil"amN«nt*. tono orientati ad a d d i r e Questa misura. Restano però ancora 
alcuna ii»ajuaji«» ad «so <t rrgofsrrtrrto da approntare. 

Sentenza 
del Tribunale 
di Bologna 
a favore di 203 
ex mezzadri 
BOLOGNA — «Manifesta
mente infondata» e come ta
le «non meritevole di accogli
mento» la eccezione di costi
tuzionalità opposta da un 
gruppo oi proprietari terrieri 
nei confronti della legge 203 
che prevede la conversione 
del contratto di mezzadrìa in 
affitto. Cesi si è pronunciata 
la Sezione specializzata a-
graria del Tribunale di Bolo
gna, davanti alla quale si è 
•cnul_i la prim? udienza ìli 
un ricorso presentato dai 
concedenti. 

L'opposizioni dei ronre-
denti e dell'Unione degli a-
gricoitori, in questo corv.e in 
tutti i più di 350 casi di ver
tenze attualmr-ntc sporte nel 
bolognese, si è fondata sulle 
seguenti motivazioni: ecce
zione di costituzionalità su! 
principali artico!» della leg
ge, non automaticità del pas
saggio dalla mezzadria all' 
affitto, necessità da parte del 
mezzadro d) dimostrare il 
possesso del requisiti. 

Per il condono 
le maggiori 
richieste 
vengono dai 
commercianti 
ROMA — Sono i commer
cianti all'ingrosso ad aver 
presentato 11 maggior nume-
rodi domande per li condono 
fiscale (27,5% del totale). Al
l'Interno di questa categoria 
circa metà delle richieste so
no state avanzate dai gioiel
lieri. I commercianti al det
taglio. invece, costituiscono 
poco più del 15% dei richie
denti. Il 25% delle domande 
proviene dagli imprenditori 
dell'industria estrattiva. 
Quelli del settore alimentare 
li seguono a ruota con il 24% 

Complessivamente sono 
state presentate oltre 550 
mila domande di condono, 
pan al 14, 16% dei contri
buenti. Seconùo 11 ministero. 
il numero è destinato sicura
mente ad accrescere ulte
riormente; La conversione in 
le&ge del nuovo decreto di 
proroga — spiegano al dica» 
stero delle Finanze — ha al
largato la possibilità di defi
nire le proprie pendenze con 
il fisco anche ad altre catego
rie». 

Sotto accusa 
il monopolio 
dell'«AT e 7»; 
deve scorporare 
22 società USA 
ROMA — La potente Ameri
can Telephone e Telegraph 
Co., nota come «AT e T», do
vrà scorporare le 52 società 
operative del gruppo che si 
occupano di collegamenti te
lefonici locali. La Corte su
prema degli USA, infatti, ha 
confermato una precedente 
sentenza sullo scorporo del 
colosso industriale in ottem
peranza alle leggi antlmono-
pnlistiche del Paese. La so
cietà ha »jlà sottoscritto un 
accordo con iì ministero del
la giustizia americana che, 
prevede l'inizio dello scorpo
ro entro il 24 febbraio del 
prossimo anno. Paradossal
mente il ricorso contro l i 
precedente sentenza era sta
to avanzato da alcune azien
de concorrenti e da un buon 
numero di Stati e ammini
strazioni statali. Le società 
rivali perché temono che ìe 
22 aziende si trasformino in 
altrettante società in grado 
di vendere apparecchiature 
telefonlclie in regime di con
correnza. Le autorità statali 
perché temono limiti alla lo
ro autorità all'interno delle 
frontiere. 

Oggi uffici Inps chiusi 
e città senza vigili 
Scioperano per 24 ore parastatali e dipendenti degli enti locali - Le trattative per il nuovo 
contratto bloccate da mesi dal governo - A Roma si svolge una manifestazione nazionale 

ROMA — L'appuntamento 
è per stamattina alle 9,30 a 
piazza Esedra. Da lì muove
rà 11 corteo dei parastatali e 
del dipendenti degli enti lo
cali romani e delle folte de
legazioni provenienti da 
tutto il paese che attraverso 
le vie del centro raggiunge
rà piazza Santi Apostoli do
ve si svolgerà la manifesta
zione conclusiva con un co
mizio del segretario genera
le aggiunto della C!sl, 
Franco Marini, a nome del
la Federazione unitaria. 

I lavoratori degli enti, dei 
comuni e delle province do
po tanto tempo, dunque. 
tornano a sfilare per le vie 
della capitale. Un fatto che 
di per sé testimonia l'ina
sprirsi delle vertenze con
trattuali dei pubblici dipen
denti che da molti mesi gi
rano a vuoto senza la par
venza di un minimo di vo
lontà da parte nel governo e 
delle delegazioni pubbliche 

di voler entrare nel merito 
del problemi sollevati dalle 
richieste delle categorie. La 
manifestazione =-* odierna 
non è che il momento cul
minante di una azione di 
lotta a carattere nazionale 
che per oggi porterà alla 
chiusura di tutti gli enti 
(Inps, Inali, Aci, Coni, Ice, 
ecc.) e degli uffici comuna
li, provinciali e regionali, 
eccezion fatta per quelli 
preposti ai servizi indispen
sabili e d'urgenza. Sciope
reranno anche l netturbini 
e 1 vigili urbani. Numerose 
le manifestazioni locali e 
regionali in programma. 

Il governo — affermano i 
dirigenti della Federazione 
parastatali Cgii, Cisl, Uil e 
del sindacati autonomi che 
per la prima volta parteci
pano ad un'azione di lotta 
comune con i confederali — 
conferma di voler attuare, 
con i suol rinvii e con l'as
senza di proposte al tavolo 

negoziale, «un disegno poli
tico tendente a mortificare 
ed emarginare un settore 
che svolge un ruolo prima
rio nell'espletf" mento di 
servizi sociali essenziali per 
la collettività». Il primo in
contro per il contratto risa
le ad oltre otto mesi or so
no. Da allora ad oggi di riu
nioni je ne sono svolte di
verse a palazzo Vldoni, sede 
de! ministero della Funzio
ne pubblica, ma senza che 
si siano potuti registrare 
passi in avanti rispetto all' 
estate scorsa. Anzi su più di 
una questione si è assistito 
ad un arretramento di posi
zioni nella parte pubblica. 

Per i dipendenti degli en
ti locali la trattativa non è 
nemmeno avviata. Gli In
contri si sono di fatto risolti 
In prese di contatto infor
mali. Nelle ultime settima
ne, poi, le date fissate per 
riprendere il negoziato so

no state sistematicamente 
aggiornate per essere, ora, 
rinviate alla metà del mese. 
È un comportamento su cui 
le organizzazioni di catego
ria esprimono ferma con
danna. Gli scivolamenti 
della data di convocazione 
sono inaccettabili e stanno 
ad indicare — affermano 1 
sindacati — che c'è nella 
parte pubblica confusione, 
imprtparà^iuiit;, disaccor
do che sono la «motivazione 
vera» del mancato avvio del 
negoziato. 

Un ulteriore immotivato 
dilazionarsi della trattativa 
o l'inconcludenza del con
fronto per indisponibilità 
della controparte non po
trebbe che provocare un i-
nasprimento della lotta — 
annunciano i sindacati — 
con altri momenti di scio
pero e una manifestazione 
nazionale. 

i. g. 

Accendini di platino 
con tasse... d'oro: 
più alte di 27 volte 

VUCeil l l t t l 
(IIT IIZZO) 
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Niovi Imi 
(pir pizn) 
15.000 
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£2.000 
40.000 
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3.500 
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Accendisigari per auto 
Accendini non ricaricabili 
Accendini metallo prezioso 
Accendini oro e platino 
Altri accendini 
Accendigas domestici a scintilla 
Accendigas domestici a fiamma 
Accendigas incorporati in fornelli 

ROMA — Chi acquista un accendino in oro o in platino dovrà 
pagar* un'imposta di fabbricazione superiore di quasi 27 volte a 
quella applicata fino a pochi giorni fa (4C.CC0 contro 1.500 lire): è 
questa una delle conseguenze di maggior rilievo delle modifiche al 
decreto legge sugli accendini e sulla pubblicità alle sigarette intro
dotte dal parlamento con la legge di conversione pubblicata sabato 
acorso sulla «Gazzetta Ufficiale». La legge di conversione ha mo
dificato in diverse parti il decreto legge approvato dal governo il 7 
gennaio SCOTTO. ECCO, in particolare, le nuove imposte di fabbrica-
zione sugli accendini, così come sono state modificate dalla legge di 
conversione del decreto: 

Olio per auto: assurdo 
+20%. Rincara l'Enel 
ma restituisce anche 
ROMA — La politica dei prezzi mette in campo nuove contraddi
zioni. Oggi, infatti, scatta il secondo aumento bimestrale delle 
tariffe elettriche, questa volte però accompagnato da una restitu
zione ali» fasce sociali, mentre il rincaro del 20% e più degli olii 
lubrificanti appare in contrasto aperto con le dinamiche dei prezzi 
petroliferi. 

In dettaglio, l'aumento dell'Enel riguarderà solo le quote fisse 
mensili: da 630 a 650 lire per gli impianti con potenza 1,5 chilowatt, 
da 2.170 a 2.310 per quelli da 1,5 a 3, da 7.560 a 8.055 per quelli da 
3 a 4,5 e da 10.080 a 10.740 da 3 a 6 chilowatt Per le seconde case 
la quota fissa passa da 2.520 a 2.685 per gli impianti fino a 1,5 kVY 
e da 5.040 a 5.370 per quelli fino a 3. Diminuisce, invece, la tariffo 
per chilowattora (sovraprezzo termico escluso), in base all'accordo 
con il sindacato: fino a 1,5 kW, e per i primi 75 chilowattora, da 
33,60 a 32.3-5; da 35,20 a 32,35 per gli impianti da 1.5 a 3; per i 
chilowattora da 75 a 150 al mese la tariffa scende rispettivamente 
da 39,35 a 39,20 e da 41,05 a 39,20; per i consumi da 150 a 225 
chilowattora da 62,30 a 57,45 per entrambe le categorie; oltre i 225 
chilowattora mensili, infine, da 68,25 a 65,15. 

Ma da domani costerà di più, del 20% circa, anche cambiare 
l'olio alla macchina. Per la FAIB (Confesercenti) l'aumento deciso 
dalle compagnia petrolifere è «ingiusto e assurdo*, visto che non 
esìsta alcuna flessione internazionale del prezzo del petrolio; ri-
spetto al settèmbre '80 il rincaro raggiunge U 46%. senza che alcun 
organo amministrativo e politico abbia sentito il dovere di interve
nire. 

MARZO '83 ccr 
Certificati di Credito del Tesoro. 

• ICCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o 4 anni. 
• La cedola di scadenza alla fine del 
primo semestre è del 10%. 
• L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 
di 1 punto intero per quelli quadriennali. 

• Sono disponibili da 1 milione in su. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
di una, azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Prezzo di 
emissione 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I al 9 marzo 
Durata Prima cedola 

semestrale 
Rendimento 
annuo 1° semestre 

98,50% 2 anni 
98% 4 anni 

L'investimento esentasse 
sempre a'portata di mano 

22% O circa 

CCT 
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Nel prossimo numero, in edicola da venerdì 

SlÈ 

in occasione del XVI Congresso del PCI, offre un supplemento di 32 pagine 

di Luciano Barca 

un colloquio di Franco OttolengJii 
con Cesare ^Luporini, articoli di Avinqri e Badaloni 

,/ s. 

artìcoli di Afonvwiz, Fetscher, Mugnai, 
Neil, Paggi, Perrotta, Spinella 

i 

articoli di Cabali, Carandini, Cohen, Napoleoni, Therhon 

V 
articoli di Balibar, Kesselmann, Paci, Prieto, Zangheri 

articoli di Dal Pra, Galasso, Mancini 

\' r 

dì Vespignani e un disegno dì Carroll 
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Si chiude con gli interventi di oggi la «Tribuna Congressuale», alla quale «l'Unita» ha 
dedicato due pagine ogni settimana. Sul nostro giornale e su «Rinascita» sono stati 
pubblicati complessivamente 120 interventi, solo una parte purtroppo dei 461 pervenu
ti alla commissione del partito incaricata di selezionare gli articoli e disporne la pubbli
cazione tenendo conto della varietà di argomenti e di opinioni. C'è stato un flusso 
crescente di materiale che per ragioni di spazio e di tempo non ha potuto trovare 
ospitalità. La commissione si scusa con i compagni per la mancata pubblicazione di 
tanti interventi, pur interessanti e utili, e ringrazia tutti per il loro contributo. 

n voto 
segreto 
vuol dire 
sempre 
maggiore 
democrazia? 
T\ ENTRO e fuori il partito si è discusso 

molto in questi giorni sulla adozione o 
meno del voto segreto, all'interno del partito, 
per la elezione dei comitati federali e del co
mitato centrale. Non dobbiamo farci condi
zionare eccessivamente, nel ragionare di ciò. 
da quanto è accaduto nelle scorse settimane 
in qualche federazione. Del resto non sono 
mancati i problemi anche dove si è votato in 
modo palese. Da ciò ne ricavo una prima con
siderazione: trovo ormai insufficiente per co
me e quanto il partito è cresciuto in questi 
anni, il metodo di elezione degli organismi 
indicato finora dallo Statuto: sia degli organi
smi di direzione — comitato centrale, regio
nale e federale — sia di organismi esecutivi — 
direzione, direttivi, segreterie — occorrono 
ora una riflessione e delie modifiche sostan
ziali. Personalmente sono contrario al ricoreo 
comunque e sempre generalizzato al voto se
greto: l'istituto del voto segreto in se è nato 
nel sistema politico liberaldemocratico anche 
come forma garantista verso le minoranze o 
verso quelle maggioranze in fieri che altro 
modo non avrebbero avuto di manifestare le 
loro opinioni se non a costo di gravi rischi 
politici. 

È anche vero però che il rico-30 al voto se
greto ha sempre trovato motivazione sia in 
sedi istituzionali, eia dentro le formazioni po
litiche nel pronunciamento su politiche diver
se e contrapposte così come su singole perso
ne chiamate a realizzare quelle politiche e a 
ricoprire incarichi di direzione. In pratica il 
voto segreto non ba mai risolto i problemi 
legati a uno scontro tra politiche diverse sem
mai li ha ulteriormente evidenziati, sanciti e 
consolidati. v 

Detto questo tuttavia ncn può sfuggire che 
spesso, non sempre, dietro la richiesta di voto 
segreto generalizzata vi è un'esigenza di mag
giore democrazia, il bisogno di contare di più. 
Mi chiedo soltanto se lo strumento individua
to in questo caso per soddisfare questa esi
genza è quello adatto. Vediamo. Il voto segre
to ha indubbiamente dei vantaggi: consente 
innanzitutto una maggiore libertà di espres
sione, una più spontanea menifestazions di 
apprezzamento o meno verso uomini e politi
che, scioglie quelle inibizioni che a cospetto di 
altri possono frenare giudizi non positivi. Vi è 
anche un secondo vantaggio su cui si riflette 
poco: che colui che viene eletto attraverso una 
votazione a scrutinio segreto si giova di una 
investitura tale da fargli godere, agli occhi di 
molti, di un potere o anche di un carisma che 
vengono rifiutati all'eletto in modo palese. E 
questo elemento non è da sottovalutare. Ma il 
voto segreto ha indubbiamente degli svantag
gi: provoca quasi sempre una forma più o me
no sottile di deresponsabilizzazione dell'elet
tore che nel segreto dell'urna è portato a valu
tazioni che palesemente non esprimerebbe. 
Ciò può essere positivo, ma in molti casi non 
lo è. Dovendosi inoltre eleggere degli organi
smi collegiali cui è attribuita una responsabi
lità anche collettiva, col voto segreto la mani
festazione del dissenso o del consenso è natu
ralmente, fortemente personalizzata e viene 
quasi del tutto annullato ogni giudizio com
plessivo sugli organismi. 

Se infatti è vero che l'elezione di ogni orga
nismo è sempre nominativa è altrettanto vero 
che la responsabilità politica della commis
sione elettorale è quella di proporre non un 
elenco di nomi ma un organismo complessiva
mente inteso. 

Infine, il voto segreto per l'elezione di un 
organismo di partito è sempre organizzato. E 
non può essere diversamente. Rappresentan
ze sociali o territoriali o politiche sono inevi
tabilmente portate a scontrarsi ma anche a 
incontrarsi e dunque a dar vita nella battaglia 
elettorale ad alleanze o a scontri finalizzati 
alla conquista del comando generale e alla 
sconfitta dell'avversario. Tutti in questo si
stema sono abilitati a organizzarsi. Se per ipo
tesi non ci fosse alcuno scontro de! tipo accen
nato, comunque, l'organizzazione del voto sa
rebbe necessaria per avere organismi eleUi 
rappresentativi di tutte le forze in campo. 

Piuttosto mi sembra che il voto segreto ab
bia più senso in un altro caso: quando cioè si 
formino liste contrapposte di candidati, e-
spresstone di rappresentanze e di proposte 
politiche che concorrono tra loro. Queste 
prassi, che è connaturata all'esistenza di cor
renti organizzate, sarebbe secondo me delete
ria per il nostro partito così come lo è stata 
per altri 

Questo sistema se adottato a tutti i livelli 
dell'organizzazione ba comunque una sua lo
gica anche se è a mio giudizio molto discutìbi
le. Infatti non è affatto un sistema più demo
cratico: non tutela cioè le rappresentanze piò 
diboli, ma le costringe alla subordinazione 
del capo cordata, di colui o di coloro, che han
no la rappresentanza politica del gruppo in 
formazione. I più deboli contano se vuole il 
capo. Non è democrazia. B partito sarebbe in 
realtà un superpartito che avrebbe diversi 
partiti (correnti) federati. E del resto se si 
guarda bene che cosa accade agli altri partiti 
italiani (prendiamo i più importanti De e Psi) 
si scopre che spesso il voto segreto si risolve in 
una finzione democratica. 

I risultati delle votazioni sono conosciuti 
ben prima che si vada a votare: sono note le 
liste delle correnti che si formano come i capi 
vogliono; sono noti i nomi dei capi delle cor
renti che saranno eletti; sono note persino le 

percentuali di voto che ogni corrente prende
rà. Tutto ciò perché, non attraverso un prò-
cesso democratico, ma con patteggiamenti di 
poche persone (capi corrente) si è raggiunto 
— spesso dopo duri scontri — un accordo che 
il finto voto non fa altro che confermre. 

Ciò però non toglie a mie giudizio che a 
volte in determinate circostanze così come del 
resto anche ora già previsto dal nostro statuto 
il voto segreto sia non solo utile ma necessa
rio. Per tutte queste ragioni penso che l'equa
zione più democrazia uguale voto segreto sia 
del tutto sbagliata e fuorviante. Sono invece 
convinto che dobbiamo fare dei passi in avan
ti davvero sostanziali su una linea di demo. 
crazia del partito, così come anche da più par
ti nel dibattito congressuale è stato proposto. 
Ma dobbiamo farli con rigore di analisi e di 
comportamenti, salvaguardando quei carat
teri essenziali che hanno consentito at nostro 
partito di assolverò un ruolo decisivo nella 
democrazia italiana. 

Gavino Angius 
del Comitato Centrale 

Le donne, 
i movimenti 
e il destino 
delle 
«riforme 
a metà» 
| LA nor corrispondenza tra la Costituzio-
•"• ne formale e quella Costituzione materia
le — che si è venuta determinando in questi 
anni di sistema di potere democristiano, di 
crisi dello Stato sociale, di processi nazionali e 
intemazionali di redistribuzione del potere — 
è particolarmente evidente rispetto alla fun
zione dei partiti. I partiti che nella prospetti
va costituzionale dovevano essere il volano di 
un ulteriore sviluppo della politicizzazione 
delle masse, sono diventati sempre più forze 
di occupazione della società e dello Stato. 

È un nostro obiettivo fondamentale (efr il 
documento congressuale del PCI) operare per 
impedire e modificare questo ruolo dei partiti 
oggi, attraverso un ampio processo di riforma 
delio-Stato, che restituisca pienezza.e traspa
renza al potere democratico e alla rappresen
tanza. 

...Ora tutto ciò non è un problema anche 
per rutti i movimenti, se vogliono incidere 
nella politica? Si tratta solo di cogliere la for
bice tra società e politica, o di aspettare una 
politica che assomigli di più alla società, 
quando nel frattempo la società è ugualmente 
modellata e frantumata da questa politica? 
Oppure per i movimenti non si ripropone in
vece il problema di reinsediarsi nell'assetto 
attuale dello Stato, per trasformarlo? 

Se negli anni 70 un quadro politico dive» » 
consentiva l'insediarsi dei movimenti nel pro
cesso di riforma dello Stato (anche se solo 
parzialmente: cfr. le informe a metà* nel si
stema delle autonomie, nella scuola, ecc.) oggi 
le scelte politiche dei partiti governativi favo
riscono un processo di fuga del potere dal con
trollo e dalla partecipazione popolare. 

Quindi per i movimenti vi sono oggi due 
necessità: portare a compimento le riforme a 
metà che si sono fermate davanti alle soglie 
degli apparati burocratici centrali e dei poteri 
non controllabili democraticamente; rivendi
care propri strumenti politici con i quali e-
sprimere direttamente tutto il proprio peso 
rivendicativo e progettuale, di controllo e di 
gestione (le carte dei diritti). 

Tutto ciò significa anche per il movimento 
delle donne riprendere quella lotta, per il de
centramento dello Stato e per nuove forme di 
gestione dei servizi sociali, che riavvicini le 
scelte e la loro gestione al protagonismo fem
minile. 

Anche nella elaborazione e nella iniziativa 
del PCI, le alleanze sociali non saranno così 
più «aggiunte* a quelle politiche, ma incide
ranno per determinare e favorire le alleanze 
politiche stesse. É questa una strada per su
perare anche quella forbice tra elaborazione e 
prassi, che individuo come uno dei pericoli 
principali per il PCI oggi. Se questa forbice 
permane, allora «tutti i gatti sono grigi», allora 
non c'è dibattito reale sulle iniziative da fare 
perché incidano in un senso o nell'altro; allora 
non c'è rinnovamento vero del partito, non c'è 
il terreno giusto per discutere della nostra de
mocrazia intema. 
*} L'ACCORDO sindacati-gcvcrno-Confin-

dustria Non esprime forse in sé anche 
possibili involuzioni della Costituzione mate
riale in senso neocorporativo? Non lo abbia
mo forse verificato in alcuni giochi delle parti 
tra partiti di governo e componenti sindacali 
(socialiste e risiine) durante e dopo l'accordo? 
_Come non cogliere oliera che questi proble
mi dell'assetto politico materiale dello Stato 
riguardano non solo I* classe operaia, ma tutti 
i movimenti, che da questo restringimento 
della democrazia politica e sociale ne verreb-. 
bere esclusi? 

E non è vero quindi che più ampio e artico-, 
Iato è lo schieramento delle forze che scendo
no in campo, meno margini di manovra vi 
sono per questi tentativi di opcrarazioni neo
corporative? 

Vi è allora la necessità di ricercare l'uni'vi 
dei movimenti nello scontro in atto, per fare i 
conti insieme, con questa politica, con questi 
awtrsari. sulla base del fatto che l'unità sui 
contenuti tra movimento cperaio e nuovi mo
vimenti è oggi possibile; sia perché, come noi 
*osteniamorie tematiche della qualità della 
vita* traversano tutte le classi e mutano obiet
tivi e prefetti economici, sia perché l 'attico 
dell'avversario sviluppeto su più fronti (dalla 
scala mobile alla politica alla politica sociale, 
al mercato del lavoro, ai diritti di maternità, 
alla violenza sessuale) può dividere, se riesca 
s imporre la suo logica delle priorità, e passa 

Il dove trova minore resistenza. 
Da queste considerazioni, che conseguenze 

se ne possono trarre rispetto al movimento 
delle donne? 

Se non vogliamo far passare l'avversario 
che tenta di ridurre in senso neocorporativo 
lo scontro di classe, emarginando sul piano 
sovrastrutturale gli altri movimenti, non c'è 
che da sostenere con più forza l'intreccio tra 
lotte di classe e lotte «di sesso»... Sul fronte 
delle contraddizioni di classe registriamo 
maggiori difficoltà. Per carenze del movimen
to delle donne e per carenze del movimento 
operaio, non abbiemo inciso nella elaborazio
ne della piattaforma sindacale, né siamo state 
presenti con obiettivi specifici nelle lotte, ed 
oggi così troviamo rafforzata una tendenza 
economica e culturale che guarda ai redditi 
familiari e ai trasferimenti monetari, e non 
invece all'autonomia economica della perso
na, al lovoro, ai servizi. 11 movimento operaio 
difendendo giustament e i redditi più bassi 
(in particolare quelli delle famiglie monored
dito) si limita però a difendere con gli aumen
ti degli assegni familiari e delle detrazioni fi
scali una situazione data, senza invertire la 
tendenza al rafforzamento del ruolo economi
co della famiglia, alla riduzione dell'occupa
zione femminile e ai tagli dei servizi. 

Per contraddire queste tendenze è stata 
proposta e approvata dall'Attivo nazionale 
delle donne comuniste una «piattaforme-don
na* che, pur scontando certi ritardi politici, 
rilancia il nostro impegno e il movimento. 
"1 CON degli avversari, oggi più di ieri all' 
** attacco, dalla loro roccaforte dello Stato 
occupato, della «politica occupata», vi è dun
que la necessità, per «i nuovi soggetti», di esse
re movimenti politici di massa, di incidere, 
insieme al movimento operaio, nella politica, 
pur salvando tutta la propria ricchezza ed au
tonomia. La società civile esprime oggi indivi
dui ricchi di cultura e di bisogni; si esprimono 
in forme nuove, riunificando tempo e spazio: i 
grandi problemi dello sviluppo dell'umanità, 
ma qui ed ora, nel tempo della propria vita. 
Ma da soggetti sociali, da individui che vivo
no in modo diverso, devono divenire sempre 
più oggi soggetti politici. 

Ciò e tanto più vero — come abbiamo visto 
— per il movimento delle donne e per noi 
stesse donne comuniste, pena un arretramen
to sul piano oggettivo e soggettivo... 

Ancora di nuovo «donna e bello» solo nella 
lotta: altrimenti invece che liberazione da, su
biamo il condizionamento del privato, per 
quanto «piccolo è bello» che sia; il condiziona
mento della logica «piccola» della proprietà 
privata. 

Isabella Peretti 
della Direzione dell'Istituto Togliatti 

Comefar 
pesare 
le energie 
impegnate 
negli apparati 
culturali 
YL DOCUMENTO congressuale afferma 
*• «che il tema dello sviluppo della vita e del
l'organizzazione della cultura è ormai divenu
to, per l'Italia, una decisiva questione nazio
nale». È un'affermazione importante che tut
tavia non ha ancora conquistato all'interno 
del partito !o spazio necessario. 
- Ciò è probabilmente frutto di un certo re
taggio storico che tende a limitare nell'ambito 
della cultura solamente ciò che proviene dall' 
umanesimo. Quando parliamo di cultura ci 
rivolgiamo quindi a *' tto quel vasto mondo 
che opera nel campo della formazione, della 
ricerca sia essa scientifica, filosofica o artisti
ca, dell'informazione e dello spettacolo. Che 
non riteniamo campo d'intervento esclusivo o 
privilegiato il momento della speculazione in
tellettuale e creativa, ma che consideriamo 
questo aspetto parte integrante di un proces
so in cui agisce un numero sempre crescente 
di operatori inseriti in apparati, pubblici e 
privati, che hanno, ma ancor più debbono a-
vere, una chiara e definita logica produttiva. 

Si tratta di affermare, fino in fondo, il con
cetto che le conoscenze, le esperienze, il gran
de patrimonio culturale, ambientale, artistico 
del nostro paese costituiscono risone fonda-

S mentali per lo stesso sviluppo economico. 
Attorno alla «questione culturale* va perciò 

costruito un vero e proprio programma di in
vestimenti. 

Investimenti non margineii, cerne que3to 
governo ed altri prima ancora, sembrano in
tendere; e che rompano le logiche assistenziali 
o, al massimo, di consumo aggiuntivo, che si
nora hanno informato gli interventi nel setto
re. 

Investimenti che mettano in moto energie 
produttive, che vedano il momento pubblico 
come stimolatore e regolatore di un unoegno 
collettivo in cui anche il privato, singolo, asso
dato, ma anche grande apparato, sia chiama
to a contribuirà a un progetto di ampio respi
ro nazionale. 

Otto anni di responsabilità amministrative 
nelle più grandi atta (e province) del paese 
hanno arricchito il partito non solo di espe
rienze e di conoscenze nel campo delle inizia
tive culturali, ma hanno contribuito a deli
neare una visione moderna, articolata ed a-
vanzata dell'intervento pubblico. 

Richiamerò, ai fini del discorso che intendo 
fare, l'esperienza dell'assessorato alla cultura 
della Provincia dì Milano, che più dì altri ha 
avuto la capacità non solo di articola» un 
progetto di intervento nei vari settori: dal li
bro ai cinema, dal teatro alla musica, ai beni 
culturali più generalmente intesi, ma ha sa
puto integrare e coordinare quelli che si pos
sono definire ì momenti di produzione e di 
consumo di cultura. Facendo svolgere, ap
punto, all'Ente locale il ruolo non di semplice 
erogatore di fondi, ma momento di coordina
mento e di sintesi tra le varie esigenze e rea
lizzando in maniera n~n occasionale un rap
porto tra pubblico e private e gli operatori del 
settore. 

Le dimensioni degli investimenti, seppur 
contenute per ì noti motivi di bilancio imposti 
dal governo agli Enti locali, hanno saputo svi
luppare quelle energie di cui parlavo prima e 
fame quindi un investimento alla fine pro
duttivo e dinamico. Ma ritorniamo ancora 

t sulle questioni relath e agli apparati prodotti-
* vi del nostro paese. 

È noto come sia stata praticamente distrut

ta, dalle scelte governative degli scorsi anni, 
l'industria cinematografica. Oggi la pratica 
selvaggia delia lottizzazione e dell'infeuda
mento della RAI rischia di portare un duro 
colpo a questo importante e fondamentale 
spezzone dell'apparato produttivo nazionale. 

Ma denunciare e combattere le pratiche 
spartitone e le loro degenerazioni non può 
mettere in secondo piano il nostro impegno 
per definre la funzione e l'indirizzo che tutto 
l'apparato produttivo nazionale deve avere. 
Non solo quindi l'apparato pubblico, ma an
che le energie private vanno sollecitate. In 
particolare le grandi aziende nazionali e non, 
che operano in Italia nel campo dell'informa
zione, della cultura e dello spettacolo. 

Tutto questo in una prospettiva di collabo
razione internazionale che abbia come punto 
di riferimento principale l'Europa. 

Allo Stato, nelle sue varie articolazioni e 
nelle specifiche competenze, va assegnato 
quindi un ruolo di indirizzo, di programma
zione e di controllo attravero l'iniziativa legi
slativa di regolamentazione e di supporto; di 
promozione culturale diretta e di coordina
mento degli operatori presenti nei vari setto
ri. 

L'apparato produttivo pubblico, RAI in 
primo luogo, deve essere posto in condizione 
di operare con mezzi e strutture adeguate al 
livello di competitività internazionale richie
sta. Ma affidandogli anche un ruolo centrale e 
propulsivo nell'indirizzo stesso della produ
zione culturale del paese. 

L'impresa privata, oltreché con le proprie 
autonome scelte e proposte produttive, deve 
essere chiamata a fornire risorse, strutture 
tecnologie e servizi affinché si sviluppi nel 
paese una vera e propria fioritura di proposte 
e di iniziative, realizzate da piccole unità 
creative — e in questo settore grande spazio 
potrebbe trovare la cooperazione e l'associa
zionismo — che abbiamo così sbocchi produt
tivi altrimenti irraggiungibili, ó 

compito oggi è lavorare alla costruzione di 
un blocco sociale che attorno ai problemi del
la cultura e dell'informazione ò terreno parti
colare e strategico quest'ultimo — definisca 
una proposta di uscita in avanti dall'attuale 
situazione di crisi. 

Lavorare alle costruzione di un blocco so
ciale nei settori in questione vuol dire, abbia
mo detto, rivolgersi agli operatori culturali, 
alle Istituzioni, alle imprese private, ma an
che a tutti i cittadini e ì lavoratori come frui
tori diretti dei «servizi», delle proposte e dei 
messaggi che quotidianamente ricevono da 
questo universo. 

Se mi sembrano convincenti e valide le no
stre più recenti proposte legislative in mate
ria e in particolare per quanto riguarda il ci
nema e la televisione (pubblica e privata), 
non altrettanto forte è la nostra iniziativa tra 
gli operatori culturali e nella costruzione di 
un movimento di massa. 

Pur rimanendo la denuncia e la lotta alle 
lottizzazioni uno dei punti qualificanti della 
nostra azione politica, quale partito d'opposi
zione, non possiamo ritenerci soddisfatti solo 
se numerosi scienziati italiani scendono in 
campo sull'incredibile vicenda ENI, o se i 
giornalisti prendono posizione contro le inge
renze partitiche. 

Dobbiamo saper dar voce, sempre, alle 
competenze, valorizzare le capacità professio
nali, far sì che queste possano contare e inci
dere nelle decisioni politiche, anche all'inter
no del partito. Integrare gli specialismi 
nell'attività politica può voler dire far fare un 
salto di qualità nelle nostre capacità di inter
vento sui problemi e può, soprattutto, per
mettere agli operatori del settore di uscire da 
una sorta di isolamento. 

A queste condizioni può realizzarsi la salda
tura con il movimento di massa che altrimenti 
rischia di diventare (mi si passi il termine) 
«alternative^ e addirittura conflittuale con co
loro che operano all'interno degli apparati. 

Fabrizio Pignatel 
Sezione PCI della Editrice Mondadori 

Segrate (Alitano) 

Alternativa 
non significa 
sminuire il 
ruolo delle 
istituzioni nel 
Mezzogiorno 
f ONSIDERO opportuno il chiarimento di 
^ Berlinguer che il PCI ritiene possibile 
assicurare al Paese un governo di alternativa 
e di cambiarrento anche s* »*. ioize den^ra-
tkhe di sinistra dovettero disporre solo del 
51 % dei suffragi Mi pare un chiarimento cor
relato alla stessa proposta di alternativa de
mocratica, che non va inteso in senso restrit
tivo, ma come una giusta definizione di meto
do: gli elettori non d capirebbero se, avendo 
la sinistra la maggioranza assoluta ancorché 
di misura, essa rinunciasse a governare per 
andare alla ricerca di improbabili aggregazio
ni più ampie. Non mi convincono perdo le 
interpretazioni •vontinuia.te* della politica di 
alternativa democratica, quelle che in qual
che modo la accreditano come sviluppo e ap
profondimento del compromesso storica Mi 
pare invece che la svolta debba essere indivi
duata e valorizzata con nettezza e in tal modo 
presentata ai lavoratori, alle forze politiche e 
sodali. Dico di più: solo la riaffermazione di 
questa politica come alternativa alla DC e al 
suo sistèma di pctert, sul piano degli «vhicia-
•senti, dei programmi, dei metodi dì governo, 
accresce credibili t i , forza di attrazione, prati
cabilità alla proposta. È una politica da co
struire, con le lotte, le alleanze politiche • 
sodali, l'elaborazione, il movimento, in ogni 
parte del Paese. Vorrei in particolare soffer
marmi sulla costruzione dell'alternativa de
mocratica del Mezzogiorno. Qui le condizioni 
sono oggettivamente più difficili; un partito 
comunista più debole, gli altri partiti della 
sinistra irretiti nel sistema di potere della DC, 
una competizione sviluppatasi nel centro-si
nistra all'insegna della lottizzazione e del 
clientelismo, le sempre più pesanti interfe
renze mafiose e camorristiche nella vita poli
tica ed amministrativa. 

Di fronte al prevalere degli elementi nega
tivi c'è il rischio che nel partito meridionale la 
politica di alternativa democratica sia più 
predicata che realizzata; che manchino la per
suasione e la luddità politica per intendere 

che oggi nel Mezzogiorno sia non solo possibi
le, ma necessaria una svolta politica, anche 
nelle Regioni dove il potere democristiano 
sembrava più solido e «moderno» (come la Pu
glia), esso degenera in forme sempre più acute 
di corruzione t malgoverno. Se non si costrui
sce un'alternativa credibile e realizzabile a 
tutto ciò, masse numerose di giovani disoccu
pati, lavoratori, tecnici, strati produttivi per
deranno ogni punto di riferimento politico e 
ideale. Una politica di alternativa democrati
ca nel Mezzogiorno richiede anzitutto un di
verso rapporto tra masse popolari ed istitu
zioni democratiche. Se la DC e i suoi alleati, 
normalmente, non considerano gli Enti locali 
come strumenti di trasformazione, sviluppo 
economico e lotta per il cambiamento, anche 
per noi comunisti si pone l'esigenza di supera
re la frattura tra movimento in fabbrica e nel 
territorio, e lotta nelle istituzioni. Nel periodo 
della solidarietà democratica, la parola d'or
dine comunista «centralità delle assemblee e-
lettive» finì, nei fatti, col privilegiare i rappor
ti di vertice fra stati maggiori ed indebolì ine
vitabilmente la spinta popolare al cambia
mento. E pur tuttavia quella parola d'ordine 
va riattualizzata nel senso che dobbiamo bat
terci affinché «si decida» negli organi demo
cratici e non nelle cosche mafiose, camorristi
che o nei centri di potere orrulti. Ciò sarà 
possibile solo mettendo in campo un'iniziati
va permanente di confronto tra società e isti
tuzioni. 

A tal fine c'è bisogno di costruire movimen
ti di lotta che abbiano chiaro non solo la molla 
del bisogno (il lavoro, la casa) o i soggetti in 
campo (i giovani disoccupati, i cassintegrati, 
gli sfrattati) o l'obiettivo da raggiungere, ma 
anche i modi e i tempi per raggiungere l'obict
tivo, le controparti pubbliche o private da in
vestire, i finanziamenti da attivare (Regione, 
CASMEZ, CEE, FS ecc.). In mancanza di ciò, 
prevarrà la distribuzione a pioggia del denaro 
pubblico, la risposta assistenzialistica e clien
telare. Nel mentre diminuiscono le risorse 
complessive del Paese, aumenta il fenomeno 
dei residui passivi nelle Regioni meridionali. 
L'erogazione della spesa pubblica nel Mezzo
giorno non contrasta le tendenze della crisi 
del Paese, ma le asseconda e le esaspera. Poli
tica di alternativa democratica nel Mezzo
giorno significa allora aggregare lavoratori, 
giovani, forze tecniche, intellettuali, impren
ditoriali su ipotesi di sviluppo diverse che ve
dano nelle Regioni e negli Enti locali gli stru
menti della programmazione per un uso cor
retto c*i tutte le risorse meridionali. Alcune 
esperienze in corso, pur se limitate, dicono 
che il Mezzogiorno non è solo sfascio e malgo
verno. 

In questo quadro si colloca il problema dei 
rapporti con il PSI. La politica della «gover
nabilità», l'ambivalenza delle alleanze, la 
competizione sul terreno della lottizzazione 
h«nr.o fatto svolgere'al PSI una funzione di 
copertura del sistema di potere de. Di fronte 
al fallimento di questa politica, occorre rilan
ciare il confronto a sinistra misurandoci con 
gli aspetti nuovi della questione meridionale 
(la questione urbana, il terziario avanzato, i 
processi di innovazione tecnologica, il degra
do delle aree interne, l'attacco dei poteri oc
culti, la questione energetica, i trasporti inte
grati ecc.), sfidando il PSI e le altre forze di 
sinistra a costruire una politica che consideri 
il Mezzogiorno non un ostacolo, ma una gran
de risorsa per lo sviluppo del Paese. Partendo 
dai contenuti e puntando all'obiettivo del ri
sanamento della vita politico-amministrati
va, è possibile sgomberare il campo dalle ma
cerie della governabilità e favorire l'affermar
si della politica di alternativa democratica nel 
Mezzogiorno. 

Giovanni Battafarano 
del Comitato federale di Taranto 
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Tenere conto 
delle diverse 
opinioni, ma 
poi bisogna 
sapere 
scegliere 
rT' ROVO molto positivo che possano emer-
•*• gere nel partito posizioni anche diversis

sime tra loro. Ritengo anzi che sia essenziale 
portare alla luce del sole la eventuale forma
zione di maggioranze e minoranze — come è 
essenziale la possibilità di esprimere opinioni 
diverse da parte dei singoli. Vorrei però atti
rare l'attenzione sul rischio che proprio nello 
sforzo di comprendere e raccogliere tutti gli 
spunti, non si finisca per esprimere una linea 
politica che contiene tutto e il contrario di 
tutto, rendendo possibili tutte le interpreta
zioni e impossibile schierarsi chiaramente. 
Troppo spesso, nel documento per il XVI con
gresso, affiora la volontà di accontentare tutti 

i diversi soggetti sociali, riservando ad ognu
no un ruolo positivo e finendo per nascondere 
oggettivi ed inevitabili contrasti di interesse, 
sui quali il partito dovrebbe avere una posi
zione precisa. Peggio ancoro, vi è a volte l'in
capacità di scégliere fra le strade da seguire 
per uscire dalla crisi. Faccio due esempi. 

1) Si afferma che si vogliono difendere le 
conquiste fatte dalla classe operaia dal '69 in 
poi, ma nello stesso tempo si richiama assai 
spesso l'esigenza di premiare la professionali
tà, parrebbe senza rendersi conto che questa 
affermazione rischia di essere pesantemente 
subalterna alle tesi conservatrici, perché met
te in discussione tutto il patrimonio di lotte 
fatte in nome dell'egualitarismo (oggi questo 
termine ha per molti una connotazione nega
tiva...). E soprattutto non ci si accorge cho 
«premiare la professionalità» può essere anche 
giustissimo, a patto però che tale professiona
lità sia davvero qualcosa di misurabile ogget
tivamente — e oggi nuìi lo è —, a patto che 
contemporaneamente si premi la fatica, e a 
patto che la professionalità non sia l'ennesi
mo strumento per discriminare fra lavoratori, 
per consolidare «mercati interni» utili al pa
drone, e così via. Insomma, bisogna stare at
tenti ad assumere con troppa leggerezza slo. 
gans altrui: se in essi vi è un contenuto di 
verità, bisogna certamente utilizzarlo, ma 
stando ben attenti a non confondersi con tut
ta l'ideologia di certe posizioni. 

2) Nel documento viene richiamata più vol
te la sacrosanta necessità di un «nuovo model-
lo di sviluppo», ma in concreto si riescono a 
delineare bene solo le politiche volte alla ridu
zione e alla qualificazione della spesa pubbli-
ca. Cosa altro si intenda con «nuovo modello 
di sviluppo» dal documento non lo si capisce, 
né si tenta di rispondere con chiarezza a do
mande che — mi sembra — sono cruciali per 
definirlo: quale sviluppo crea oteupazione? 
Quale sviluppo dei paesi avanzati è compati
bile con quello del Terzo e Quarto mondo? 
Quale sviluppo è compatibile con la conserva
zione dell'ambiente? Se si ponessero chiara-
mente tali questioni, bisognerebbe comincia
re a notare: 

— che se gli investimenti sono sempre più 
spesso rivolti al risparmio di lavoro, per crea
re nuova occupazione non bastano né Io svi
luppo quantitativo né le «politiche attive del 
lavoro», che agiscono solo dai lato dell'offerta, 
ma servono investimenti di tipo nuovo in set
tori ad alta intensità di lavoro (che poi serva 
investire anche in settori a tecnologia avanza
ta ed alta intensità di capitale è vero, ma è un 
altro discorso); 

— che è necessario entrare nel merito delle 
merci che si producono, dell'impatto che han
no sui mercati, della loro utilità (non solo non 
produrre armi, ma nemmeno produrre inutili 
materiali inquinanti; produrre tecnologie per 
Io sviluppo agroalimentare e non alimenti so
fisticati e dannosi...); 

— che lo sviluppo dovrebbe avere come 
cardine la messa in discussione di quel nuovo 
colonialismo finanziario che si sta affermando 
a partire dalla crisi dei paesi di nuova indu
strializzazione (vedi il Messico); 

— che qualunque progetto di sviluppo, 
se non vuole .comportare la distruzione dei 
nostro pianeta, deve fare i conti esplicitamen
te con l'ambiente naturale e le sue necessità 
(non bastano assolutamente in questo senso i 
rapidi accenni del documento, che dimostra
no anzi l'insufficiente coscienza del problema 
all'interno del partito). Si deve cioè tener con
to dei limiti allo sviluppo imposti dalla limita
tezza delle risorse energetiche. Non mi riferi
sco solo alla crisi del petrolio, ma in primo 
luogo al fatto che «il problema della fame dei 
popoli non può trovare soluzione nell'aumen
to indiscriminato delle trasformazioni ener
getiche nel Terzo e Quarto mondo, bensì sol
tanto nell'identificazione di quell'intervallo 
utile, diverso da un ambiente all'altro, nel 
quale è possibile ottimizzare il rapporto fra 
l'incremento della produzione alimentare e la 
spesa energetica» (Laura Conti, sul 
Manifesto). In secondo luogo mi riferisco al 
dimostrato fenomeno del ridursi della prò-
duttività dell'energia man mano che essa vie
ne sfruttata ed aumenta la produttività del 
lavoro. Anche se si trovassero nuove fonti di 
energia a basso prezzo, questi problemi per-
marrebbero, obbligando a tenere nel dovuto 
conto i limiti dello sfruttamento energetico 
delle risorse naturali. È molto più importante 
ad esempio salvaguardare l'assetto idrogeolo
gico dell'Appennino — Ancona insegna! — 
che il libero mercato in campo agricolo, che, si 
dice, sarebbe misuratore di effidenza, ma che 
in realtà riesce solo a portare alla distruzione 
di risorse. Ecco, dovremmo lottare non per 
uno sviluppo delle quantità prodotte, ma per 
sviluppare la qualità della vita sulla terra, so
stituendo alle compatibilità del capitalismo 
quelle dell'ambiente. Ma di questo, nel parti
to, non si discute, forse ritenendo — a torto 
— che si tratta di problemi troppo generali 

Voglio concludere con una proposta. Per
ché, proprio per usare da certe ambiguità, 
con il congresso dell'alternativa non 3i dà il 
via alla formulazione di un serio e dettagliato 
piano di governo-ombra, che porti alla produ
zione di un organico insieme di proposte legi
slative, e a cui tutto il partito sia chiamato a 
contribuire? 

Corrado Truffi 
Sezìobe «ra!=ùro Tbguatti». Roma 
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1895: Lumière organizza la prima proiezione a 
pagamento. Nel programma e inclusa la farsa 
«L'arroseur arrosé» che. presentata l'anno 

dopo anche a Londra da spunto a questo 
manifesto. Qui accanto il «fucile fotografico» 

del fisiologo Etienne Jean Marey, prima 
macchina da presa portatile. Sotto un 

esperimento del fotografo americano Edward 
Muybridge che. nel 1880, pubblicò questa 

sequenza ottenuta riprendendo dei gatti Louis 

Gruppo della 
Rocca a Roma 

con Ionesco 
ROMA — Il •Gruppo della 
Rocca», una delle compagnie 
italiane più impegnate nella 
ricerca di un repertorio con
temporaneo di qualità, che 
l'ha portata anche a nuove 
proposte e autentiche scoper
te, come quest'anno con l'au
striaco Thomas Hcrnhard, ar
riva a Roma nel mese di mar
zo con due spettacoli. Da stase
ra al Valle con «Il rinoceronte» 
di Ionesco, che da anni non ve
niva più portato sulle nostre 
scene, e dal 23 alle Arti proprio 
con «La forza dell'abitudine» 

di Bernhard, con la regia di 
Dino Desiata. 

La regia del «Rinoceronte» e 
invece di Fgisto Marcucci, sce
ne e costumi di Uberto Itcrtac-
ca, effetti sonori di l'icrgcnti-
le. Gli interpreti: Dorotca A-
slanidis, Marcello Uartoli, Fio
renza Urogi, Brunii Brunello, 
Luigi Castcjon, Guido De 
Monticelli, Giorgio Lanza, 
Mario Mariani, Armando Spa-
daro, Lino Spadaro, Roberto 
Vezzosi. 

«Il rinoceronte^, che lo stes
so Ionesco definisce «farsa ter
ribile e favola fantastica», e un 
modello di teatro antipsicolo
gico, in cui si arriva alla esage
razione estrema dei sentimen
ti; esagerazione che distorce la 
fiiatta realtà quotidiana. Le si-
uazioni diventano insosteni

bili, e in quanto tali profonda
mente tragiche e profonda
mente comiche, quindi essen
zialmente teatrali. 

Una cavalcata forsennata tra «libidogram-
ma piatto» e «clitocrazia crescente» tra sette 
psicanalitiche e «trip» mistici, tra microconfi
denze e mac.odissidenze. L'ha fatta (e l'ha 
scritta) Philippe Sollers nelle sue cinqueccn-
tosettanta pagine di «Femmes» («Donne»), ap-

• pena uscito da Gallimard. 
Chi fosse Sollers, fino a oggi, in pochi lo 

sapevano. Un ragazzo leggermente protervo e 
vagamente viziato, amico di Celine e di Ka
fka, teorizzatore delle avanguardie, difensore 
della sperimentazione, pronto a gettarsi — in 
questo esasperatamente francese — nelle im
prese culturali più spericolate e sediziose. Di
fendeva con armi ben affilate il proprio grup
po e d'altronde, allora, nei primi anni Sessan
ta, si aggiravano per l'Europa, capricciosi e 
bravissimi, il Gruppo 47 (tedesco), il Gruppo 
63 (italiano), il suo gruppo, quello della rivi
sta «Tel Quel». Lui, Sollers, l'avevano tenuto a 
battesimo Lacan e Barthes: era figlio d'arte, si 
capisce. Il suo •territorio» spaziava da Hegel a 
Heidegger; poi, in pieno Maggio francese, pla
nò sul maoismo. Anche lì scorciatoie rischio
se: niente da spartire con la tediosità severa 
del dirigente PCF o del politico in odore di 
marxismo: un tuffo nel Fiume Giallo, Libret
to rosso alla mano. 

Intanto libri: «Le pare, «Drame», «Nom-
bres»: scrittore «hard», cioè duro, nel senso che 
vendeva mille copie o suppergiù. Quando si 
sceglie la strada dei lettori pochi-ma-buoni, ci 
si infila una cintura di castità. Si opta per 
l'ascesi: la santità appetta dietro l'angolo. Al
tri accettano premi, forzano l'ingresso nel pa
radiso dei media, testimoniano con firme ci
vettuole del loro successo. Lo scrittore d'a
vanguardia, invece, leopardianamente fugge 
quei ridicoli riti: li irride e li derìde. Ma per 
Dio, anche lui è un uomo. Carne e sangue che 
gli scorre nelle vene. 

Così Sollers si è messo a scrivere un roman
zo. Vero? Verissimo. Con trama? Con trama. 
Con personaggi? Che si chiamano Lacan e 
Baithes e Althusser e tanti nomi femminili 
assolutamente riconoscibili. Dunque roman
zo a chiave, ma anche elenco di tutte le stupi
daggini che circolano ne) mondo: buddismo, 
esoterismo, microbo nichilista, insensatezza 
terrorista. E anche osservazione delle passio
ni del nostro tempo, delle mode, dei compor
tamenti, delie cose serie, delle tragedie. Un 
romanzo situato nei nostri anni, in quelli del 
Papa polacco che non sappiamo se si deciderà 
a beatificare Flaubert, in quelli di Begin e del 
Libano e della strage di Sabra e Citatila, in 
quelli del ritorno dell'antisemitismo e in quel
li della riproduzione artificiale. Però non c'è, 
nel romanzo, alcuna ansia etica o voglia di 
distinguere, magari religiosamente, il bene 
dal male, ia giustizia dailo sfruttamento, il 
vero dal falso. Trascinato dal vortice dell'in
formazione, il lettore della società dello spet
tacolo è tenuto a godersi lo spettacolo. 

La storia è quella di un giornalista america
no (che vive a Parigi) il quale intriga insieme 
a un certo «S», protagonista delle stesse av
venture, complice delle stesse eccelse volgari
tà nonché mondanità. Luoghi della trama Ro
ma, Firenze, New York, Gerusalemme, ia cit
tà sulla laguna: tra folgorazioni di Tiepolo, 
iridescenza sui canali, suoni di Vivaldi e «eia-
cole» di contesse, si affaccia pure «La morte a 
Venezia». 

Dovunque si discute; le parole si affannano, 
isteriche, a parlare di tutto e di tutti. Parole 
nei saloni a mezze tinte dell'intellighentia al 
potere, parole nel mondo parademoniaco che 
dovrebbe occuparsi dell'inconscio, eredità del 
dottor Freud. C'è -un sinistro va-e-vieni tra 
divano e poltrona: men're sull'altare si san
tifica padre Kolbe e davanti alla televisione si 
discute di tecniche letterarie, si commenta l* 
Intrigo, si piange la fine della Storia. 'Non 
hai mai capito nulla di politica». «Aro E la 
politica che non mi ha mai capito: 

A tratti, nelle pagine, compaiono gli 'Alpi
nisti dell'Idea ». Con la crudeltà di chi si sente 
parsnte stretto dì Sade, Sollers mette in scena 
le pallide gentilezze di Barthes, la sua morte 
stupida schiacciato da una macchina, oppure 
la follia di Althusser, lo strangolamento della 
moglie che 'troppo» gli ricordava le proprie 
sconfitte. 

Ma siccome qui si canta soprattutto il pote
re, la scrittura, il denaro, l'erotismo non pote
va mancare. In questo Impero dei sensi il 
•sezsometro» registra temperature altissime: 
ai languori si susseguono i furori. Un gran 
nmestio negli indumenti basso-maschili e un 
gran trapestio in quelli basso-femminili. Per
versi e libertini promettono fedeltà eterna ad 
ogni genere di orifizio; agonie, gemiti, mani
polazioni e crisi di fegato colpiscono il narra
tore nel mentre si perpetuano rituali da por-
noshop. Ma i rituali non sono senza una ragio
ne, un motivo, un fine: dimmi con chi fai l'a
more e ti dirò chi sei. »// letto utile è buona 
regola per la carriera. Sado-masochisti, frigidi 
e falba, bisessuali e trisessuali si organizzano 
per raggiungere «i/ momento supremo* che è 
•uno straordinario laiaggio del cervello: La 
rarità dell'erotismo di Sollers è anch'essa cor
retta dalle parole; se la guardassimo al cine-

Philippe 
Sollers 

Roland 
Barthes 

ma, sarebbe solo pecoreccio. 
D'altronde, per tenere vivo l'erotismo, oc

corrono le donne, le «femmes» del titolo del 
libro. Deborah è la moglie del narratore, Ber-
iiaiìcuc uiìà uirigcittè icììiniinìsìa, Fiord una 
spagnola pazza di intrighi rivoluzionari, la 
Presidente una piccolo-borghes» che dà l'as
salto allo stato. Hate una giornalista politica, 
Cyd una giornalista televisiva. Fondatrici del 
FAM (Fronte di Autonomia Matriarcale), 
della CIA (Centro d'Inseminazione Atavica), 
mescolate al sedicente SGIC (Sodoma e Go
morra International Council), queste sacer
dotesse in bizzarrie combattono il -machista 
burocrate», emano 'la uomo», sono 'donne 
senza bambini e madri sema manti». Sono 
Icro che Sollers accusa: possiedono il mondo, 
Io controllano con la riproduzione, lo possono 
distruggere consegnandolo alla morte. Donne 
che nutrono un 'profondo disprezzo per ruo-
mo in sé» mentre sentono -una selvaggia am
mirazione le une per le altre». Pasticcio onto
logico, contraddizione antica come la vita. 

Certo, se protagonista del romanzo è il ro
manzo stesso che l'autore osserva amorosa
mente crescere e accumularsi nei numero del
le pagine, nella logorroica moltiplicazione del-
le frasi, questo protagonista che è il testo non 
avrebbe potuto fare a meno delle donne. Per
ciò Soller soffre di autentici attacchi di miso
ginia, profondo e disperato odio di un figlio 
che non può prescindere dalla madr"* Le don
ne a questo tragico .omaggio» non rispondono 
e corrono lontano. Dove? Ma via col vento, è 
logico 

Letizia Paolozzi 

Dal «muto» alle nuove tecnologie: per 90 anni 
il cinema è stato influenzato dalla scienza. 
Ma ha saputo utilizzarla? Per rispondere 

l'Università di Roma sta facendo un convegno 

Aiuto-regista 
i 

Einstein 
Chi è il Pinocchio del no

stro tempo? È forse E.T., pu
pazzo grinzoso e bambino, 
dal naso corto e dalla testa 
lunghissima, robot miliar
dario che alberga sentimenti 
più che umani? Oppure è Pi-
xnocchio, frivolo eroe di un 
cortometraggio a disegni a-
nimati, la cui superflua «x» è 
quella dei cosiddetti pixel. 
cioè del punti tracciati col 
computer? In entrambi i 
personaggi, comunque, le 
meraviglie della tecnologia 
attuale sono poste al servizio 
della fiaba antica. 

Del resto è un date piutto
sto ricorrente nella stona del 
cinema che all'innovazione 
tecnico-scientifica faccia ri
scontro non un avanzamen
to, bensì un arretramento 
del pensiero e dell'arte. 
Quando il film viene munito 
di nuovi strumenti di cono
scenza, invece di approfittar
ne e procedere verso la ma
turità, spesso ritorna all'in
fantilismo. Ciò si è verificato 
troppe volte nei passaggi ri
tenuti storici (dal muto al so
noro, dal bianconero al colo
re, dallo schermo normale a 
quelli larghi, ecc.) perché 
non sorga il sospetto che le 
due strade del progresso 
scientifico e di quello cine
matografico non sempre 
convergono come sarebbe 
augurabile. O almeno non 
convergono quasi mai agli i-
nizi degli esperimenti. 

•Cinema come progresso 
scientifico» è tuttavia il tema 
proposto con fiducia dalla 
facoltà di Scienza dell'uni
versità di Roma al convegno 
che si svolge in questi giorni, 
illustrato da una selezione di 
film. Ci sono i primitivi fran
cesi e quelli americani, un' 
antologia del mago Méliès e 
una dello sperimentatore 
McLaren, i primi colossal in 
costume e i poemetti dell'a
vanguardia storica, e anche 
un esempio di documentari-
smo (L'uomo di Aron) C'è un 
galleria di «prime volte» dal 
sonoro al colore, alla stereo
fonia, alla terza dimensione 
o rilievo E non maiva la tec
nologia degli «effetti specia
li». dal modello animato di 
King Kong al recente Stati di 
allucinazione, dove si cerca di 
farci rivivere, nientemeno. 
«le ncsire più remote espe
rienze genetiche». ver la 
computerizzazione c'è ap
punto Pinocchio e per l'elet
tronica l'ultimo film di Cop
pola Un sogno lungo un gior
no 

In testa alla lista è stato 
messo, certo provocatoria
mente, il Citizer» Kane ovvero 
Quarto potere di Orsor» Wel-
les, che nel 1941 affermò la 
•profondità di campo* nel si
stema di ripresa, grazie an
che a scenografie regolar
mente provviste di soffitti. 
Scriveva infatti Gregg To
tano. il famoso direttore di 
fotografia dei film, che •gii 
effetti di ìiluminazton" in fo
cali pnn di soffitto general-
mente non tono realistici, per
ché l'illuminazione proviene 
da angolature innaturali» 
Tutto ciò indusse nel dopo
guerra II critico francese An
dré Bazin a teorizzare il più 
compiuto realismo cosi rag-

Sunto, la continuità, totali-
, ambiguità e «naturale u-

nltà» del reale così restituite. 
Dietro però si nascondeva 
una ripulsa, sia pure indiret
ta, dell'altro cinema «che 
spezzetta il mondo», ossia di 
quello basato più sul mon-

Intervista 
a Virgilio Tosi, 

cineasta, 
e presidente 

della 
Associazione 
del Cinema 
Scientifico 

«1995, il cinema muore 
e torna in laboratorio» 

ROMA — 'Fra pochi anni, il 28 dicem
bre 1993, si celebrerà il centenario del 
cinema, una data convenzionale che ri
corda la prima proiezione pubblica che 
i Lumière organizzarono a Parigi, al 
Salon Indien del Grand Cafi del Boule
vard des Capucines. C'è da chiedersi 
che peso avrà, ormai, in un futuro an
che così vicino, lo spettacolo cinemato
grafico. Dal dopoguerra, con la diffu
sione della televisione, si sono trasfor
mate le abitudini sociali. Le novità tec
nologiche hanno cambiato profonda
mente lo stesso lavoro creativo e pro
duttivo. È quasi certo che, net 1995, il 
cinema così come rabtdamo concepito 
finora non esisterà più. Ma sarà tutto il 
cinema a morirei Non sarà forse solo il 
cinema in quanto "intrattenimento", 
ad essere superato dalle nuove tecnolo
gie di produzione?». Virgilio Tosi gira a 
noi la domanda. Ma lui, intanto, docen

te al Centro Sperimentale, presidente 
dell'Associazione Internazionale del 
Cinema Scientifico, per rispondere a 
questa domanda ha scritto un libro che 
uscirà tra breve: 'La vera nascita del 
cinema: Libro che parla di 'nascita» 
ma che. in realtà, mette in disussione 
una morte prossima ventura. Ma il suo 
discorso parte da molto lontano. Se
guiamolo. 

•Il 28 dicembre 1395 è nato lo "spet
tacolo". È questo che oggi stenta a so
pravvivere ed è soggetto a una profon
da metamorfosi. Per anni lo stesso Edi
son, i tedeschi Kladanowski, l'inglese 
Friese-Greene e i Lumière hanno lotta
to per accaparrarsi Uinvemione. Natu
ralmente non lo facevano per puro spi
rito nazionalistico. Dietro c'era la guer
ra dei brevetti. Uomini d'effari, indu
striali, avevano subodorato tenorme af
fare che si configurava. Perfino noi po

tevamo farci avanti, con Filoteo Alberi
ni. In quegli anni, insomma, ci si accor
geva del potenziale economico del 
"proiettore" usato dai Lumière e dagli 
altri.-» 

Nel suo libro lei invece concentra P 
attenzione proprio sugli anni prece
denti. Perché questa scelta? 

'La domanda dalla quale parto è ra
dicale: perché è nato il cinema? Ora, 
l'esigenza era già avvertita, sessanta, 
settantanni prima che nascesse lo 
spettacolo Quando, insomma, arriva il 
motore e le industrie tessiti introduco
no le prime macchine a vapore. L'uomo 
è ormai riuscito a produrre un movi
mento talmente veloce che non riesce 
più a registrarlo con la retina Cinema
tografo, appunto, vuol dire "scrittura 
del movimento". Questo tentativo di 
scomporre il moto, e poi di riprenderlo, 
è uno dei frutti della rivoluzione indu

striale A questo vogliono armare 
scienziati come Faraday Plateau, Von 
Stampfer, Purkyne, inventando i primi 
apparecchi struboscopui, fra il '20 e il 
'50. In questa fase nessuno pensa che la 
"registrazione del movimento" possa a-
vere fini artistici. La storia del cinema 
scientifico comunemente si fa iniziare 
dopo, insieme alla scoperta della foto
grafia, ma i veri antesignani sono que
sti scienziati: 

Nelle storie del cinema si parla, inve
ce, di Janssen e Muybridge. 

•Sì, del revolver fotografico del pri
mo e degli esperimenti sui cavalli del 
secondo. È l'epoca dei Daguerre, dei 
Niepce, dei Talbot. Inizia la fotografia. 
E dalla scomposizione di un movimen
to, come facevano Purkyne e gli altri, 
Janssen e Muybridge passano alla ri
presa. Janssen diceva che "la fotogra
fie è la retina di uno scienziato": 

Anche l'invenzione della cinepresa 
appartiene alla scienza7 

•Certo. Anzi è proprio ora che nasce 
la distinzione fra cinema che osserva la 
realta e cinema-spettacolo. Jules E-
tìenne Marey inventa l'"app_arecchio 
cronoj'otografico", cioè la cinepresa. 
Lumière stesso frequenta il suo labora
torio e si impadronisce di alcuni "truc-
chetti". Marey poi, vero inventore del 
cinema, era un fisiologo. Per studiare il 
movimento degli animali prese a mo
dello il revolver di Janssen, che era una 
lastra rotante, e inventò un "fucile". In 
quegli anni Marey frequentava l'Italia 
Era ricco, famoso, e poteva permettersi 
di soggiornare a Posillipo. Gli abitanti 
avevano preso l'abitudine di chiamarlo 
"il matto", perché girava con un fuci
le" che puntava sugli uccelli, ma, quan
do sparava, non mieteva vittime. In 
realtà stava fotografando Dal "fucile" 
Marey passa alla cinepresa in una cas
setta. Lumière non ha fatto altro che 
perfezionare tecnicamente l'invenzio
ne di Marey e utilizzare la stessa cine
presa co-ne proiettore: 

E qui il cinema, a un bivio, decide di 
imboccare contemporaneamente le due 
strade. 

'Già. Ma all'inizio la divisione fra 
scienza e spettacolo non era così cate
gorica. Anni fa ho avuto la fortuna di 
incontrare un assistente di Marey, 
mortu a 94 anni. Marey gli diceva: 
"Perché dovrei proiettare te scene che 
riprendo, se già le vedo coi miei occhi?" 
Ecco, in questo c'è tutto lo spirito dello 
scienziato che, in laboratorio, esamina 
direttamente la pellicola, senza sentire 
il bisogno di farne uno spettacolo, cioè 
di proiettarla. Mentre Lumière utiliz
zava l'invenzione per te sue serate e per 
fare pubblicità alla sua ditta. Eppure lo 
stesso Lumière, che può apparire più 
"furbo", diceva a Meliès, padre della 
fiction: "Ma lasci stare, il cinema come 
spettacolo ha vita breve. Questa è solo 
una moda, dura un momento". Insom
ma, anche. Lumière non era tanto con
vinto: 

Oggi, a novantanni da quella divi
sione d'intenti, qual è la differenza fra 
cinema-spettacolo e cinema scientifico? 

•Il cinema scientifico ha sviluppata 
tecniche di osservazione, ricerca, docu
mentazione e riproduzione della realtà 
assolutamente originali. Sono scoperte 
legate al tempo, allo spazio, alla tempe
ratura. E in realtà, mentre lo spettaco
lo cinematografico s'è dovuto creare da 
sé la propria tradizione, la propria cul
tura, perché è nato nel vuoto, il cinema 
scientifico ha radici solide: i figlio di 
tutta la ricerca che si è svolta prima: 

Allora è solo questo il •cinema» che 
sopravvivere? 

•Di sicuro siamo nel mezzo di una 
grande mutazione. Per alcuni decenni 
lo schermo si accendeva e, ogni sera, 
iniziava il più grande e popolare spet
tacolo del mondo. In questo tento la 
tata cinematografica può scomparire e 
lasciare spazio ad altre forme d'arte e 
di comunicazione visuale. M» non è 
detto che, al termine di questa evolu
zione, il cinema si sarà veramente e-
stintn Solo che il cinematografo, 
"scrittura del movimento", bisognerà 
andare a cercarlo nei laboratori. Dopo 
novant'anni credo proprio che tornerà 
ad essere uno strumento da scienziati: 

Maria Serena PaSerì 

tagglo che sul piano-sequen
za: montaggio alla sovietica 
ma anche alla. Griffith (da 
cui i sovietici, come è noto, 
appresero moltissimo). 

Questa tesi molto ideali
stica suscitò più tardi un 
ampio dibattito tra gli storici 
francesi, a partire da Jean 
Mitry che ora, nel quinto vo
lume della sua Histoire da Ci
nema pubblicato nel 1980, 
compie una puntuale disa
mina tecnica degli obbiettivi 
e dei diaframmi usati da To-
Iand. Naturalmente, In fon
do alla disputa, c'era il tenta
tivo di definire la portata i-
deoiogico-artistica del prò* 
cedimento, o ci sarebbe do
vuto essere. Tuttavia il Citi
zen Kane è solo un caso e per 
il convegno un punto di par
tenza, perché nelle vicende 
del cinema molti altri inter
venti della tecnica andrebbe
ro reinterpretati sotto una 
luce più moderna. 

Chi vigorosamente conte
sta, contro .Idealismo ma 
anche contro un marxismo 
male applicato, Il presunto 
progresso scientifico del ci
nema in forma lineare e lo 
contesta muovendo proprio 
dal film di Welles (da qui U 
legittimità della provocazio
ne intellettuale, cui si allude
va). sembra essere Jean 
Louis Comolll nel polemico 
saggio Tecmcc e ideologia, 

tradotto l'anno scorso da 
Pratiche editrice, e nel quale 
si dà a Cesare quel che è di 
Cesare, cioè all'economia 
quel che è dell'economia te 
del capitalismo). 

In effetti l'imperio di que
st'ultimo ha sempre operato 
in modo da tenere ai margini 
gli scienziati, esattamente 
come gli artisti. Fin dalle ori
gini fu loro consentito al 
macslrno d'immaginare i 
processi tecnici di accelera
zione o di rallentamento, sui 
quali si sarebbe in un primo 
tempo prevalentemente fon
dato il film di caratterizza
zione scientifica, in quanto 
tale accuratamente respinto 
dall'establishment cinema
tografico. Ma c'è di più. Se
condo l'economia capitalista 
1 ritrovati della tecnica ven
gono immessi sul mercato, o 
mordati, in funzione degli 
interessi e quindi dell'ideolo
gia. Non è un segreto che so
noro e colore fossero scienti-
ficamente pronti da tempo; 
ma Hollywood ne fissò 11 lan
cio soltanto quando l'indu
stria si senti in grado di as
sorbirli e padroneggiarli. 

Perciò i diritti dì primoge
nitura che solitamente ve
diamo ricordati nelle storie 
del cinema e che hanno gui
dato la scelta dei film per il 
convegno, di per sé dicono 
poco o niente. Non tanto 

conta stabilire quando un 
certo procedimento è stato a-
dottato, ma perché e come, e 
che cosa effettivamente ha 
prodotto. Avere il brevetto 
del primo lungometraggio o 
del primo film sonoro non si
gnifica ancora recare un 
contributo all'evoluzione del 
cinema: talvolta, e magari a 
lungo, può segnarne l'invo
luzione. 

Così si spiega perché le 
nuove tecnologie vengono 
troppo spesso Impiegate, an
zi impugnate in funzione ri-
tardatrlce. Non dovrebbe es
sere il progresso scientifico 
rivolto verso l'avvenire? Ep
pure succede che ai mezzi 
più sofisticati si uniscano 
oggi i contenuti cinemato
grafici più ripetitivi e banali, 
quelli ripiegati In un passato 
che si vorrebbe riprodurre e-
ternamente. £ può anche ca
pitare che. per definire la ri
voluzione elettronica, si ri
corra a ipotesi lugubri quale 
la resurrezione, grazie al 
computer e all'olografia, del 
defunti divi del cinema. Ce li 
ritroveremmo davanti per 
così dire In carne e ossa, pro
tagonisti di storie d'oggi, 
quando da un palo di genera
zioni già U godiamo ripropo
sti giornalmente su ogni tipo 
di scherma 

Il cammino de! cinema è 
tutt'altro che rettilineo, co

me non lo è quello della 
scienza. Ma bisogna assolu
tamente scoprire e valorizza
re i momenti d'incontro, tan
to più che oggi le tecniche 
audiovisive sembrano so
prattutto impegnate a 
schiacciare il pubblico, a 
seppellirlo sotto una molti
plicazione di spettacoli, di 
cui fanno parte anche gli e-
venti più atroci, ai quali si 
assiste sempre più passivi, 
per assuefazione massiccia. 
E tuttavia non sarebbe nem
méno giusto attribuire al si
stema un illimitato potere 
diabolico, perché la contrad
dizione s'insinua anche tra le 
sue pieghe, e qualche volta il 
mezzo sf ugge per la tangen
te. 

Facciamo un esempio: la 
fantascienza. Gii nella paro
la è racchiusa una carica li
beratrice, assai più che nei 
risultati complessivi di que
sto genere cinematografico. 
Ma quando la scienza si fa 
alleata della fantasia è sem
pre possibile dare corpo a un 
antico bisogno dell'uomo, 
quello di sentirsi in comu
nione col cosmo. Film come 
2001- odissea nello spazio, co
me Solaris, e se si vuole perfi
no come ET, spezzano co
munque l'abitacolo pressu
rizzato in cui si è costretti, 
rompono la. crosta del condi
zionamenti e delle passività 
e ci mettono in contatto con 

Il diverso, ridimensionando 
il nostro piccolo pianeta ego
centrico cosi allegramente 
programmato per l'autodi
struzione. 

A questo punto può sor
prender» che li termine Tan-
lascienza sta spuntato in 
Francia per un documenta
rio così tremendamente ab
barbicato alla terra come 
Troppo presto troppo tordi. 
che la nostra televisione ha 
trasmesso la settimana scor
sa. Eppure nel paradosso c'è 
anche una verità, in quanto 
11 film di Straub/HuìUet è 
uno dei rari casi In cui si ve
rifica quel prezioso incontro 
tra cinema e scienza» Qui U 
progresso della tecnica cine
matografica, con la possibi
lità che offre di restituire, 
nell'immagine come nel suo
no, ogni brivido bella natura. 
ottiene II risultato «fantasti
co» di avvicinarci nuova
mente a una realtà che or-
mei sfugge al nostro occhio e 
al nostro orecchio, resi oer-
versi e fiacchi dalle tròppe 
distorsioni. Ma si sa che 11 ci
nema degli Straub si pone a-
gli antipodi della norma, 
proprio perché restaura U in
fitto di ciascuno all'immagi
nazione e alla riflesiione. Ed 
è, a questi chiari di luna, una 
restaurazione rivoluziona
ria. 

UgoCatiraflM 
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Musica funky: 
tournée dei 

Maximum Joy 
ROMA — Funky bianco di 
pelle ma nero di anima questa 
sera all'Odissea 2001 di .Mila
no, domani alla Tenda di Fi
renze e giovedì al l*ipcr di Ro
ma con i Maximum Joy. Arri
vano dall'Inghilterra ma pro
pongono un miscuglio di mu
siche legate alla tradizione 
musicale americana di colore; 
jazz, reggae ma soprattutto 
funky, la più sporca ed accatti
vante delle musiche da balla
re, che affonda le sue radici 
nel soul e troppo spesso viene 
presa per disco music. In In
ghilterra di bande funky ne 

nascono anche troppe — per
ché questa è l'ultima tendenza 
di moda nelle discoteche — 
ma da tale marasma i Maxi
mum Joy ne escono puliti e 
con onore. Sono i nipotini del 
Top Group, una band precor
ritrice dei tempi che alla fine 
degli anni settanta propagane 
da\a un funky veloce, distorto 
e tribale, farcito di testi radi
calmente politicizzati ed anti 
governativi. I tempi non era
no ancora maturi, il Pop 
Group si sciolse e le sue pro
paggini si chiamano oggi Pi-
gbag, Rip Rig and Panie e Ma
ximum Joy. I Maximum Joy 
rappresentano il versante pop. 
Non hanno una discografia 
molto estesa ma in compenso 
dal vivo sono un'autentica fe
sta per i piedi di chi ama balla
re. 

«Ecco perché 
sono salito 
sul palco» 

Riceviamo e pubblichiamo 
questa lettera di Nino Ferrerò. 

In una lettera, pubblicata 
su l'Unita di mercoledì 23, sul
le pagine -Cultura / Spettaco
li», intitolata, «Ma sapete 
?iuanti sono 25.000 watt?», si 
orniscc una versione contor

ta, sostanzialmente menzo
gnera e sgarbatamente ironi
ca, di quanto accaduto lunedi 
scorso, al Teatro Alfieri di To
rino, dopo il «recital» di Car
melo Bene, «Poesia della voce-
Voce della poesia». 

Allo scopo di far chiarezza, 

ed a tutela della mia dignità 
personale, e professionale, in 
quella lettera, dileggiata in 
maniera, tra l'altro, assai vol
gare, mi *cdo costretto ad un 
chiarimento. Dopo il recital, 
trionfo di applausi. Mcrilatis-
simu, come del rcsio già ai ciò 
scritto sulle pagine torinesi 
dell'Unità. Durante il trionfo, 
al dissenso di uno spettatore 
della galleria, che tentava di 
contestare la perfezione acu
stica dell'apparato tecnologi-
co, messo in funzione come 
supporto dello spettacolo, Car
melo Bene reagiva violente» 
mente, insultando il malcapi
tato e additandolo ai suoi tec
nici, perché gli dissero la «le
zione», che secondo lui, si me
ritala. È stato a quel punto 
che, trovandomi sotto il pro
scenio ad applaudire con gli 

altri, colpito da tanta ingiusti
ficata \iolcnza verbale ho 
commesso l'imprudenza, o se 
si vuole, l'ingenuità, di salire 
in palcoscenico, per cercare di 
calmare il Carmelo. 

Non l'avessi mai fatto! Ap
pena in palcoscenico, Bene mi 
aggrediva (sempre verbal
mente, per fortuna...), addi-
tandomi al furor del «suo po
polo» plaudente, come uno dei 
tanti critici «imbecilli» che 
nulla avevano capito della sua 
•phonetica» arte. In particola
re io, poi, ero colpevole di aver 
scritto in un mio articolo di re
censione del suo, per altro 
splendido, «Macbeth», la paro
la laser-

Insultato, com'erano già 
stati derisi e insultati altri 
giornalisti torinesi, milanesi e 
romani, da un Carmelo Bene 

che, con pessimo, anzi bieco 
gusto, giungcia a gridare che 
«Torino purtroppo non ha solo 
i lutti come quelli del cinema 
Statuto, ma ben altri, con i tri
tici che si ritroia», ho reagito, 
dandogli in pubblico e al 
•suo- microfono, quanto, oltre 
agli npplausi, si meritava: del 
cialtroni- e del bugiardo. 

Sin qui il fattaccio (ma mol
to in sintesi...). In quanto alla 
lettera/bollettino di cui all'ini
zio, riporto, nel suo giusto con
testo, la parola incriminata, 
•laser» 

Scrivevo dunque, in quel 
mio articolo pubblicato nell'e
dizione piemontese dell'Unita 
sabato 19 scorso: «...un'orgia 
scenica di suoni, parole grida
te e sussurrate, squarci di luce 
e penetranti sciabolato di la
ser; il tutto filtrato, emesso e-

Irttronicantenle, da un mo
struoso apparato tecnologico 
da .. 2001: tra Irò nello spazio*. 

Un uso del termine metafo
rico quindi, non -terroristico-
come lascia intendere il Car
melo Bene (o chi per «Lui-). 
Un'immagine, in altre parole, 
e le immagini, che io sappia, 
non hanno mai carbonizzato 
nessuno. Evidentemente, i 
due firmatari della lette
ra/bollettino, uno de: quali 
pare sia un «fisico specialista» 
in servizio alla Fiat, traiolti 
dall'alta tecnologia e mental
mente confusi dalla straripan
te «phoné» dell'elettronico •at
tor/poeta» (come il Carmelo 
ama definirsi), hanno travisa
to «spaventandosi» e cercando 
di spaventare. 

Nino Ferrerò 

A fianco Beniamino Maggio , a 
destra Pupella Maggio e in 

basso Rosalia, Beniamino e 
Pupella in un m o m e n t o della 

commedia «'No sera 'e 
maggio» Virna Lisi, Je r ry Cala. 

È partito da Caserta lo spettacolo 
che riunisce Pupella, Beniamino 

e Rosalia Maggio. Una serie 
di battute e scenette esilaranti 
ispirate a Viviani, ma anche 
a Keaton, Chaplin, Beckett 

Questa memorabile 
«sera e 
«Maggio» 

NA SERA 'E MAGGIO con 
Pupella, Beniamino, Rosalia 
Maggio. Regìa di Antonio Ca-
tenda. Scene di Nicola Rubcr-
telli. Musiche di Mario Paga
no. Strumentisti: Mario Mes
sina (pianoforte), Antonio 
Ventola (basso), Giuseppe 
Florio (percussioni). Caserta, 
Teatro Comunale. 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Perché non 
dirlo? Nella nostra vita, di 
cronisti teatrali, le occasioni 
memorabili sono ormai scar
se. Ma una serata come que
sta ripaga di tante ore di 
noia, rida un minimo di ra
gione a un mestiere logorato 
dall'usura quotidiana. 

Na sera.. e Maggio. Ovvero 
Pupella, Beniamino, Rosalia 
riuniti insieme; e non per un 
unico, straordinario appun
tamento, come accadde l'e
state scorsa nel piccolo ma 
nutrito festival di Montece-
lio, vicino Roma. Stavolta, 
siamo davanti a uno spetta
colo corposo, che toccherà 
ora parecchie città del Sud, e 
la prossima stagione sarà ri
preso, a beneficio anche del 
pubblico del Centro-Nord. 
Ognuno dei tre vi ha portato 
il proprio bagaglio, e sciori
na qui campioni preziosi d'u
na lunga, variegata espe
rienza d'arte. La citazione 
•colta» si alterna al duetto da 
caffè concerto, lo sketch di ri-
vlsta si annoda alia canzone 
sceneggiata, e alla sua paro
dia. E c'è un malizioso scam
bio, ricambio di ruoli. Pupel
la, la più famosa, l'attrice di 
rinomanza internazionale, si 
produce anche nel repertorio 

Programmi TV 

•plebeo», disegna ritratti pa
tetici o ironici, macchiette 
grassocce (quella povera ac-
cattona che si è quasi decisa 
a battere il marciapiede, e 
ammicca e occhieggia, lo 
sguardo scintillante fra le 
rughe del viso, verso gli ipo
tetici passanti). Rosalia ai* 
fronta il realismo sociale di 
Raffaele Viviani, intonando 
la celeberrima BammeneUa, 
ma si destreggia anche nell' 
acrea musicalità del versi di 
Salvatore DI Giacomo. 

E Beniamino? Clown me
tafisico (Vittorio Viviani Io 
assomigliava al grande 
Grock), creatura che diresti 
discesa da un altro più rare
fatto pianeta, e che qui, sulla 
Terra, sia come Inchiodata 
al suolo da un eccesso della 
forza digravità, anche i suoi 
•tempi» (e contrattempi) 
sembrano frutto d'una mi
steriosa sapienza «difensiva»: 
retaggio d'una secolare con
dizione storica — scriveva 
Vittorio Viviani: «È l'eterno 
non capire della plebe napo
letana; o il suo capire tardi, 
quando già gli altri l'hanno 
fregata» —, ma sublimato in 
una sorta di assoluto natura
le. 

Il passo che lo conduce nel 
cerchio magico e mirabile 
dell'umorismo astratto. Be
niamino lo compie dunque 
in tutta Innocenza, strasci
cando i piedi, «pupazzo 'e se
gatura», come si definisce in 
una pocsiola autobiografica, 
nella quale la sua filosofìa 
selvaggia si condensa in un 
distico brutalmente esem
plare: «Rido e canto pe* ma
gno'. - chxstoè 'o munno' E ba
sta cca» 

D Rete 1 
12.30 SCIENZA DELLA TERRA - .La setfenentarone "uveale» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A o n * Franco Celta 
13.25 CHE TEMPO FA 
14.00 TAM TAM - A cura * Nmo Cns~em> 
14.55 CONCERTO DI FRANCO CAUFANO 
15.30 GLI STRUMENTI MUSICALI - «L'organo». r> Italo Pe**» 
16.00 SHIRAB - «H regno dei»» araaxror»». rts aramato 
16.20 TG1 - OBIETTIVO SU .. - Attuatili, a curar* E Tede e S Batton. 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 SPAZIO UBERO - «Costrure per I azienda ItaSa» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 GIALLOSERA - «Goto C * K » . condotto da Renzo Palmer 
21 .30 n MALINTESO-Di A t e a Camus, con Minano R^pio. José Quagto 

AadaVa* Reg«<* Bruno Ras>a(1' portata) 
22 .35 TELEGIORNALE 
22 .40 H.MAUNTESO-(2-puntata) 
24 .00 L U M V E R S I T A US EUROPA - Insegnamento e "cerca «la Poter»*» 
00 .30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 

• Di boa Cananeo 

12.30 MERIDIANA - «len. govar» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LO SVILUPPO OELLTNTEUJGENZA • 
14-15.30 TANDEM 
16 0 0 FOUOWME-C^^odiknauatf iglese 
16.30 PIANETA - Programmi da tveo i mondo 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 CONTROLUCE - Sertenanale d. teatro e mucca, a cura di G. Valenti 
18.40 TG2 • SPORT SERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE -«A ntmo * t«* - PREVISIONI DEL TEM

PO 
19.45 TG2 - TELEGrORN'LE 
20.30 IOSTOCONGUIPP01^TAMI .D int toZr>danj» .conTvw>^HB. 

Bud Spencer 
22.15 TG2 STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO - «Edward Kcnney». d> F. Co

lombo a F lazzaretti 
23.30 TG2 STANOTTE 
23 .40 PALLACANESTRO F E M M S V U 

D Rete 3 
16.25 CICLISMO • Settimana sarda Sotsco>a - A/zachena 
16.55 CAFFÉ CHANTANT - Reo» di Marco Parodi 
18.30 L'ORECCHrOCCHK) - Ooasi un qiotiOano tur» » musca 
19.00 TG3 
19.30 TV3REGIOM 
20.05 VTVERE LA MUSICA - Ritmo e movimento 
20 .30 CONCERTO - C e n o da R Cha* r «Claudi Debussy Tro* nottur

n e » 
21 .05 h. COLORE DI UNA VITA - La ottura » Serra© Bonfantr» 

21.35 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
22 .10 DELTA • «Quando Emanuela ha Tacne» 
22.55 INTERVENTI DI SCAVO SUL FOHO ROMANO • A cura di Celerino 

Spada 

D Canale 5 
S.31 Boonoìornr. !:&Us. 9 .20 «Aspettando il domano, sceneggiato. 
11 2 0 Rubriche. .1 .45 aDoctorsa. sceneggiato. 12.10 Telefilm. 12.30 
«Bis*, gioco conMike Gongiorno. 13 ali pranzo A servito», gioco con 
Corrado. 13.30 Sceneggiati. 16.30 Telefilm. 18.30 Popcorn Kit: 19 
Telefilm. 2 0 25 «Dallas», telefilm: 21 .25 Film «dal lo napoletano», con 
M. Mastrotanru. 23 .30 Boxe. 0 .30 Film «Amora tacila», con V. Caprioli. 
Telefilm 

G Retequattro 
9 5 0 «Crranda de Fedra», novela. 10 .30 Film. «Darsela a gamba», di P. 
De Broca, con M. Piccoli; 11 5 5 Telefilm: 12.50 Telefilm; 13.15 «Man
na». nove»». 14 «Crr«v>da de Pedra». novela: 14.45 Film, «Come, quando. 
perche», con P. Leroy: 16.30 O»o ciao. 18.30 Telefilm: 19 .30 Telefilm; 
20 .30 Film. «Love story», di Arthur Hitler, con Rvan C N e a l , AG M a -
cGrsw. 22 3 0 Telefilm. 23 3 0 «Vietnam - 10 0 0 0 giorni di guerra». 
documentario. 

D Italia 1 
8.30 Telefilm. 9 .20 «Gli ewgrantr». telenovela: 10 Film, «n piacere d* *e 
sua compagnia», con Fred Astaira. 11.45 Cenoni animati. 12 Telefilm; 
12.30 Cartoni animati. 13 Ritorno da scuota: 14 «GS «fragranti», tafano-
vela. 14 SO Film. «Non son degno di tea, con G. Morene*. L- CfnSian; 
16.30 «B«m bum barn», pomeriggio dei ragazzi: 18 Telefilm; 19 Telefilm; 
2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Unico motzio wv . sciarpa gialla». 
con Faya Dunawsy. 2 2 . 3 0 Telefilm; 23 .15 «Questo A Holywrood»: 2 3 . 4 0 
7t>f*Vn. 0 .10 «Poliziotto di quartiere», telefilm; 1 «Rawnida». telefilm. 

D Srizzera 
18 Per i bambini. 18.50 Viavai; 19.25 «La wetnorsHfca d'Avignon». tato-
rem. 20 .40 «La barca e piena», efi Marfcus !mh03f: 22-35 Qui Berna: 
22 .45-24 Martedì sport. 

D Capodistiia 
16.30 Con noi™ in studio; 16.35 TG. 16 4 0 Patta canestro. 18.10 «Sen
za tregua», telefilm. 19 Orizzonti: 19.30 TG: 20 .15 Fam. eVn uomo 
solo»: 21 .40 Vetrina vacanza: 2 1 . 5 0 TG. 22 .05 Telefilm. 

D Francia 
10.30 A2 Antiope: 12 Notizie; 12.08 l'accedere» dei 9 (gioco). 13.50 
•Cristoforo», sceneggiato: 14.05 La vita oggi. 15 Telefilm. 16 Cantame
lo. 17.05 Fra di voi: 17.45 Reeré A2 : 18.50 frumeri • lettera (gioco): 
19.45 R («atro di Oocrvard. 2 0 . 3 0 D'accordo, nor d'accordo; 20 .40 
Documenti. 23 . "ià Telegiornale. 

D Montecarlo 

Nella parte iniziale della 
rappresentazione emergono, 
ai poli estremi d'un ampio 
registro espressivo (ma tut
to, poi, si lega), un pezzo a 
due di Beniamino e Rosalia, 
un monologo di Pupella TJI 
disputa bieca dei due comici 
attorno a un fazzoletto, che 
lei ha tolto dal taschino di 
lui, dove stava elegantemen
te ripiegato, per soffiarcisl il 
naso, configura un luogo ca
nonico della teatralità «bas
sa»: si parte da una situazio
ne uà nulla, e si raggiungono 
via via i vertici d'un riso pa
rossistico, scempio e ineso
rabile, che si alimenta da se. 
Pupella, più tardi, ripropone, 
in forma smagliante, l'assolo 
di «Pascarlello portacestc» 
già incluso, come momento 
centrale, nell'antologia di 
Antonio Pctito intitolata 
Farsa. exploit d'eccezione, 
materiato di riferimenti illu
stri (Goldoni, Shakespeare), 
e giocato su un raffinatissi
mo processo di immedesi
mazioni e straniamenti: Pa
scarlello, l'umile inserviente, 
e la grande artista di teatro 
della quale è devoto faccen
diere, e nella quale si identi
ca; Pupella e Petito; e Pupel-
Ìa-Pascaricllo che si addor
menta, per la stanchezza e I' 
emozione (ha recitato, in se
greto, i cavalli di battaglia 
della «sua» Diva), sulla cesta 
delle «robe», confondendo la 
propria immagine con quella 
di Petito che, sulla scena, in
contra la «Signora Morte», e 
cede al suo abbraccio. 

Nella seconda parte, il re
gista Calenda elabora una 
struttura drammatica più 
organica. Slamo a Napoli 

nell'immediato dopoguerra, 
in un'atmosfera che il teatro 
(Eduardo) la letteratura 
(Rea. Maratta, ecc.) e anche 
il cinema «popolare» del pe
riodo postbellico hanno per 
più versi ricreato, ma che qui 
si stilizza In un quadro di 
perdurante minaccia e rovi
na. Due Infimi guitti, in atte
sa d'un improbabile Impre
sario, «provano» I loro squal
lidi numeri dinanzi a un ca
suale spettatore, uno sciu
scià scontroso e solitario, 
tutto preso dai suoi problemi 
di sopravvivenza, e il cui o-
stile mutismo, i cui gesti 
riottosi suonano come la più 
radicale delle critiche. Eppu
re, La pansé cantata da Be
niamino, Core 'n^raJo esibita. 
in coppia da Beniamino e 
Rosalia, in un Impasto mici
diale di strazio dell'anima e 
di sofferenza fisica (perché 
lei affligge lui di urloni e pe
state), farebbero scoppiare 
d'ilarità anche le pietre. Solo 
alla fine, Pupella-Sciusclà s' 
impietosisce, offre qualcosa 
(due scatolette, mezza siga
retta) a quei due disgraziati, 
che si allontanano, lasciando 
alla sua solitudine 11 loro i-
gnoto benefattore, e questi a 
sua volta si ritira sul fondo 
della scena, al cospetto d'un 
muro bianco, vuoto, screpo
lato. 

Sì, i sommi modelli affio
rano qui alla mente: Keaton, 
Chaplin, Beckett.. Ma que
sta è, anzitutto e soprattutto, 
Na sera . 'e Alaggio, una sera
ta napoletana e italiana.: e, 
davvero, con un sentore di 
primavera già nell'aria. 

Aggeo Savio.» 

14 3 0 «Victoria Hospital». 15.50 « l a frecci», nera». 17.30 La nuova 
avventure dea Ape Maga, 18 I ben bon magici di lltfy. 18 3 0 Notizie; 
18 35 «BiRy a bugiardo». telefilm; 19.30 G* affari sono affari f a i * ' ) : 2 0 
«Vittorie Hospital», teleromanzo. 2 3 . 3 0 FacCng: 2 V 3 0 Film. «Omertà». 
con Spencer Treev- * ' termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LOVE STORY (Rete 4. ore 20 30) 
Comincia stasera col «pianto dei pianti-1! gigantesco ciclo di kolos
sal americani della Fox acquistati dalla catena Mondadori. Parlia
mo. naturalmente, di Love story (1970) i' fumettone tratto da un 
romanzo per signorine che incassò all'uscita — nella sola America 
e dopo 16 settimane — 12 milioni di dollari. H Time mise in 
copertina il viso di Ali MacGraw (poveretta, non si riprese più: 
ancora oggi va dallo psicanalista) sotto l'etichetta di «ntorno al 
romantico», e il film rientrò a ragione nel filone inaugurato da Un 
uomo, una donna e da Anonimo veneziano, ti regista Arthur Hiller 
(autore dei recenti Making Love e Papà sei una frana) si arricchì 
comunque notevolmente. Allora i critici cinematogrsfki parlarono 
di cocktail di lacrime e di parolacce, e scrissero che il film fu 
allungato grazie ad una notevole dose di passeggiate per arrivare 
all'ora e mezzo. L'amore sfortunato e contrastato di Oliver Barrett 
e Jenny Cavalieri fini malissimo come da copione (con la grave 
malattia di lei) e le platee di tutto il mondo piansero a lungo e 
fecero la fortuna del film. Non sappiamo se c'è un'ideologia dietro 
Love story, ma c'è qualcosa che stona dietro il ritratto così rassicu
rante di una gioventù ribelle solo in apparenza e già pronta — 
allora — a votare per Nixon. 
IO STO CON GLI IPPOPOTAMI (Rete 2, ore 20.30) 
La coppia Spencer-Hill va forte in televisione. Riportati in auge 
dal passaggio in TV dei due Trinità, i due castigamatti buoni e 
brontoloni li vedremo stasera sulla Rete 2 in un film recente, del 
1979. ambientata in Africa. Non ci sono né saloon, né Winchester. 
ma la ricetta è uguale: gran sganassoni, un po' d'ironia e un sorriso 
ai bambini. 

Rete 1: un giallo firmato Camus 
Il malinteso di Albert Camus, il lavoro scomparso ormai da una 

decina d'anni dalle scene italiane, ritorna ora in una versione tele
visiva per la regìa di Bruno Rasia (Rete 1. or* 21,50), ed interpreta
to da Alida vaili e Lina Sastn. Sono loro a sostenere l'intero pe$o 
del dramma: madre e figli», complici, assassine, uccise infine en
trambe dalla loro stessa colpa. La «vittima» (o meglio l'ultima 
vittima) è Mariano Rigillo. «ospite» dell'hotel delle due donne, in 
Boemia, ma soprattutto figlio e fratello (non riconosciuto) delle 
due. E questo il malinteso, l'equivoco: la tremenda coppia di don
ne, che uccideva e derubava gli ospiti dell'albergo per accumulare 
un gruzzolo sufficiente per andare in una terra baciata dal sole, 
non si accorge del ritorno del «figlio! prodigo.. E lo uccide, come 
tutti. Ma questo assassinio acquista finalmente — dopo una cate
na di freddi delitti — i contomi del dramma nella coscienza della 
madre e della figlia Al limite della pazzia, la vecchia e la giovane, 
stremate dai sensi di colpa, scelgono il suicidio, per un «equivoco» 
che le ha riportate alla realtà 

SAPORE DI MARE — Regìa: 
Carlo Vanzina. Sceneggiatura: 
Carlo ed Enrico Vanzina. In* 
terpretl: Jerry Cala, Christian 
De Sica, Marina Suma, Kari* 
na Huff, Gianni Ansaldo, Vir
na Lisi. Musiche curate da E-
doardo Vianello. Comico. Ita
lia. 1983. 

Ma i «favolosi» Anni Sessan
ta non erano passati di moda? 
Dopo il caloroso revival di 
qualche tempo fa (saggi, pole
miche, tendoni stracolmi per 
Gino Paoli «condannato» a can
tare Senza (me, blue-jeans a 
saltafosso, Gianni Mina al set
timo cielo e centro sinistra ri
sorgente), sembrava che tutto 
fosse stato ampiamente ridige
rito. E invece ecco che il cinema 
comico, logorato dalle overdosi 
di Abatantuono e dai cazzotti 
di Bud Spencer, ci ha rifatto un 
pensierino. A aire la verità, il 
•filone» era stato inaugurato da 
Salvatore Samperi (Liquirizia) 
e da Aur; 'io Chiesa (Bim, Bum, 
Barn ma. distribuito), ma il 
gran colpo lo ha messo a segno 
adesso Carlo Vanzina, il figlio 
di Steno, con Sapore di mare. 
Un colpo ben riuscito, bisogna 
dire, perché questa commedio-
la corale, senza troppe pretese, 
è tra le cose italiane più piace
voli — a parte i Benigni e i 
Troisi — viste di recente. 

E sì che il rischio era grosso! 
Gli Anni Sessanta sono infatti, 
da un punto di vista cinemato
grafico. un magazzino di luoghi 
comuni eternamente riciclabili. 
Le canzoni di Vianello, l'estate 
«a-abbronzatissima», l'hully-
gully, le magliette «Lacoste», le 
spider fiammeggianti, i roman
zi di Moravia, 7J mondo o L'E
spresso formato lenzuolo, le ve
spe, i film di Antonioni e // sor
passo, le feste «pomicione», il 
ooom-economico-seicento-
Fiat, i primi Beatles, eccetera 
eccetera. Basta mischiare gli 
ingredienti e qualche cosa di 
vagamente piacevole, perché 
pesca nella memoria, di solito 
esce fuori. Anche Vanzina (sì, 
quello dei mediocri / fichissimi 
e di Eccezzzìunale... veramen
te) ha seguito la stessa strada, 
ma ha avuto l'accortezza e la 
capacità di «giocare» con quei 
luoghi comuni senza farsi so
praffare dalla nostalgìa. Anzi, 
un po' come accadeva in Liqui
rizia (dove però la sfida tra cul
tura classica e proletaria, tra 
Shakespeare ed Elvis Presley, 
insomma, si caricava di segnali 
politici). Sapore di mare risul
ta più interessante appena la 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7 .8 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda Verde. 6 0 3 . 6 58. 7 5 8 . 9 58 . 
1 1 5 8 . 12 58 . 14 58 . 16 58 . 
17.55. 18 5 8 . 20 58 . 22 58 . 6 se
gnale orano. 6 0 5 - 7 4 0 - 8 45 Mu-
*«:* 6 * 5 Al Parlamento. 7 15 GH1 
lavoro. 7 30 EAeoia efe! C S I . 9 02 
Rado anch'io '83 . 10 3 0 Cantore 
11 10 Top and re». 11 33 Leonardo 
da V«v>. 12 0 3 Via Arsgo Tmda. 
13 25 La degenza: 13 35 Master. 
14 30 Rattocaro. 15 03 Otto. 16 n 
passione. 17 3 0 Mastsr-wxfer 18. 
18 Check-up. 18 38 Soaroitoro. 
19 20 Ascolta, s» fa S W J . 19 2* 
Jazz. 70 S>i < spano. 20 45 Pao»ie 
deCa musica. 21 0 3 «Wono>rUnd». 
2 1 3 0 «Logos*: 21 52 l a beSa ven
ta. 22-27 Auctobo>. 22 50 Al Parla
mento. 23 10 La telefonata 

D RADIO 2 
GaORNAll R A D O 6 0 5 . 6 30 . 7 3 0 . 
8 J O . 9.30. 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
16 30 . 17.30. 18 3 0 . 19 30 . 
22 30: 6 - 6 0 6 - 6 35 - 7 20 l u o 
del maTWio. 8 l a sature del bemfj.no: 
6 45 «Cernia e Adolfo»: 9 32 Lana 
ette tra: 10GR2 sport: 10 30-11 32 
Radodua3131: 12.10 -14 Trasmrs-
fjora reraonak: 12.48 «effetto mus»-
ca»; 13 4 1 Sound Trac*: 15«iderro-
m ; 15 J O GR2 Economa: 15 42 
Radodramma: 16 32 Fesuvar. 
17.32 Musica: 18 32 • g-o del sole; 

19 SO Conversazioni guares-rrtate: 
* 9 6? ! «ove irjfy: 2 0 5 0 Nessun dor
ma. : 21.30 V * s * o «e**0 u none: 
22 20 Panorama parlamentare. 
22 50rUdndue3131 

D RADIO 3 
«ORNALIRADO:6*5 . 7 25 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 . I S I S 18 45 . 
20 4 5 . 2 3 53 6 5 5 - 8 3 0 - 11 Con
certo. 7 3 0 Pnma pagna. 10 «Ora 
0» 11 48 Succeda m ttsfca. 12 Musi
ca. 15 18 GR3 Cit isa. 15 3 0 Un 
ceno dr»coTso. ? 7 l e ucrx'ta sccntv 
W i e 17 30-19Scsnotre. i l l e n v » . 
•te 21 1O$0*jn>a.21 cOFenMen-
delssonn. 22 10 r i a prostfut* sa
cra» 23 05 H|»rt. 33 38 » racconto 

Il f i lm 

Anni 60, 
ma solo 

per rìdere 
commozione e la tenerezza, la
sciano posto alla cattiveria. 
Che è poi la cattiveria reale, ve
ra. che prende corpo nelle loca
lità balneari snob (e nel 1964 
Forte dei Marmi Io era) quando 
si scontrano — e sì incontrano 
— classi sociali diverse. 

Parlavamo prima di film co
rale. E infatti Sapore di mare, 
riprendendo la lezione di Amc-
ricca Graffiti e di Animai Hou
se, mette insieme un bel nume
ro di personaggi e li fa incontra
re, litigare, amare e infine sepa
rare. Ci sono i due rampolli vi
ziati. l'uno burlone, l'altra la-
tin-lover, del ricco «mmmenda» 
milanese c'è l'intellettualino, 
futuro Giornalista, che divora 
La califfa c'è l'inglesina tutto 
pepe che fa strage di cuori; ci 
sono i due fratelli napoletani, 
lui timidissimo, lei maliziosa
mente aperta alle nuove espe
rienze- ci sono i due gemelli ari
stocratici piuttosto ìmbecillot-
ti; c'è il romanaccio che pensa 
solo a «stringere»; e c'è infine la 
signora quarantenne, bella e 
frustrata, che seduce i «giovani 
leoni» Il tutto condito dalle 
canzonette di allora (i Rokes, la 
Pavone Mina, l'immancabile 

Vianello, che si ritaglia anche 
una particina auto-ironica) a-
bilmente «montate» quasi a 
commento delle vicende narra
te. 

Capirete che il pericolo dell' 
ovvio era grande. Ma Vanzina 
riesce quasi sempre ad evitarlo, 
riequilibrando anche le gags 
più sconti te e facilotte con un 
retrogusto amarognolo che s' 
impone particolarmente nel fi
nale. quando rivediamo tutti i 
personaggi ai giorni d'oggi — 
alcuni inaciditi dal tempo, altri 
mostruosamente uguali a 18 
anni prima — scambiarsi un 
imbarazzato saluto tra i tavoli 
della «Capannina». Gli inter
preti, da Jerry Cala a Christian 
De Sica, da Gianni Ansaldo a 
Marina Suma, devono essersi 
alquanto divertiti, e si vede. Ma 
un plauso speciale va a Virna 
Lisi, che dice quella battuta — 
«Sai. invecchiare fa schifo...» — 
con la finezza della grande at
trice. 

mi. an. 
• A i c inema Empi re . Q u a t t r o 
F o n t a n e . Rea le e Parts di R o 
m a 

LUCA ROSSI 
AMORI 
Un mese a Ottaviano 

y paese in cui 
tavitacfiuntiomo 

nonvaJemiHa 

Un'inchiesta coraggiosa 
dal feudo 

di Raffaele Cutolo. 

MONDADORI 

COMUNE DI CASOLE D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
R Sindaco rende noto che rAmmAstrarione Comunale <* Cascia 

d'Elsa nOrà quanto pnma una Seriazione privata per Tappato dei lavori 
del V fatto esecutivo del isomero genera*» <* restauro e ratniKyaziona 
òcre» Palazzo D'Aberra rrf«trv»Tieme afte parta destinata ala resxfen-
za $ocia»s. 

L'importo a base cTapparto è e* U 136.764 7 0 0 (cvnomnxwsmmt-
»o*set'tx»r.n3sessantagoaTaT3«Ti»*senecento). 

Tale benarane verri effettuata con il metodo di coi a»'Art 1 tenera a) 
deta legge 2-2-1973. n 1 * Le «riprese interessata possono presentare 
domanda «n carta legale al Comune r> Casote d'Elsa per esser» «rotate 
ala gara entro 10 gorra daM pubbfccaiione del presente ?wtso 

Nel rispetto de-e condanni e secondo la procedura r* cw al" Art. 12 
deBa legge 1978 n 1 lotti succsssnn c« ecMir-a residenziale pubblica del 
progetto generale esecutivo r> uà sopra potranno essera affidati a l im
presa aopattatnce del pruno lotto 

La richiesta rTnwto non vincola l Ente appaltante 

C « o * c - E . * a . 2 t V 2 / l 9 M l i SINDACO 

(Rotando Oo-M 
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pcltacoli 

Archiviati Barba e Grotowski 
il Centro teatrale di Pontedera 

propone «La Morsa» e Dostoievski 

Se il teatro 
povero scopre 

Pirandello 
Nostro servizio 

PONTEDERA — C'è qualcosa di nuovo, oggi, in teatro. Anzi 
d'antico. Il tCentro per la sperimentazione e la ricerca teatrale», 
per esempio, messi in soffitta (ma non dimenticati) gli ingombran
ti monumenti di Grotowski, Barba & e, sorprendentemente si 
affida a Dostoievski e a Pirandello per allargare gli orizzonti della 
propria avventura 

Da due anni ormai è in svolgimento ~in progetto intitolato e L'e
resia del teatro: Stamslavskij», ideato e coordinato da Dario Mar-

• concini e Paolo Pierazzini. Studiosi, attori, specialisti vari, si sono 
fatti intomo a un gruppo di gievani attori, e insieme hanno verifi
cato, partendo appunto dalie teorie di Stanislavskij, il grado di 
manutenzione degli strumenti artigianali. La voce, per esempio, 
lungamente inascoltata, ha preso a sillabare inaudite parole, vin
cendo la ruggine del tempo, su due testi di non piccolo momento. 
Luigi Pirandello ha fornito Io spartito di '-ina corrmedia semplice 
come «La Morsa» a un gruppo di giovani interpreti seguiti in spe
cial modo da Marisa Fabbri. FioJor Dostoievski è stato invece lo 
scrittore interpellato dal gruppo diretto dall'attore polacco Jerzy 
Stuhn «Delitto e castigo». «I demoni», «L'idiota» sono stati letti e 
imparati a memoria, oltre che studiati, dai giovani partecipanti di 
laboratorio. Alcuni frammenti, riuniti sotto il titolo «Intorno a 
Dostoievski», sono stati montati in uno spettacolo-studio più vici
no all'antologia che ad un testo unificato. 

Nel corso della settimana appena trascorsa i due «esercizi di 
rappresentazione» sono stati esposti alla curiosità dei visitatori 
venuti da fuori. Per «La Morsa» c'erano addirittura due diverse 
distribuzioni con cinque attori che si scambiavano nella stessa 
serata le quattro parti disponibili. 

L'uso dello spazio scenico (un lungo stanzone con il pavimento 
di duro cemento, alcune finestre aperte sulla notte, un lungo drap
po a fare da quinta-sipario, pochi mobili dispoeti a distanze esage
rate) era come la ricevuta di un debito contratto con Luca Ronconi 
e Andrej Wajda. Mentre Jerzy Stuhr innaffiava nell'alternanza di 
luce e ombre del suo Dostoievski un bel corale d'epoca e una 
recitazine ritmata, Marisa Fabbri forniva affascinanti percorsi lu
minosi (alla maniera di «Calderon») e una nitida segmentazione del 
dialogato. 

Vorrei notare, fra gli attori, tutti apprezzabili per impegno e per 
dedizione, la prova certamente eccezionale di Roberto Mantovani, 
il ventiseienne bolognese, interprete del marito nella «Morsa». Nel
la difficile sequenza di rovine che è il «metodo Ronconi», dove il 
passaggio da un segmento recitativo all'altro è improvviso, a scali
ni, il giovane si muove con sicurezza, con grande talento e con 
padronanza assoluta di sé. Basterebbe la sua preparazione, per 
giustificare questo biennio di studio. Degna di menzione è tuttavia 
anche Luciana Sacchetti, la moglie della «Morsa». Mantovani dà 
anche vita a un riuscito duetto (nei panni di Raskolnikov) con 
Sandro Berti (Porfirij), nel corso del campione dostoievskiano 
fatto per evidenziare più l'insieme che i singoli. Anche lì balenava 
tuttavia l'intensa prestazione di Luisa Pasello (Katerina). 

Per quanto assai perfettibili, questi giovani attori hanno dunque 
fatto bèlla mostra di sé dimostrando quanto la voce (non dico 
obbligatoriamente la parole) abbia tutti i diritti di abitare il teatro 
che sta fra cielo e terra. Colpisce del resto in tutti gli animatori del 
Centro di Pontedera questa nuova inclinazione al pluralismo dei 
maestri. La qual cosa significa poi l'annullamento del principio 
stesso di magistero. Sapranno adesso t nostri eroi — usciti dal 
numero chiuso e fattisi più arditi — mettere le molte virtù organiz
zative nel frattempo apprese, al servizio di un teatro sempre nuo
vo? 

Siro Ferrone 

Di scena 

Quanta rumore 
per un suicidio 

TI ASPETTO STANOTTE di Salvato Cappelli. Regia e scene di 
Virginio Puecher. Costumi di Camilla Righi e Elena Dobrilla. 
Interpreti: Nino Castelnuovo. Francesca Benedetti, Loredana 
Martine!, Rolar.da Benac, Roberto Antonelli, Renato Campese, 
Gianni Guerrieri, Fabio Grossi. Roma, Teatro Quirino. 

Un uomo importante, un banchiere ancora giovane, registrando 
una serie di scacchi nella vita privata e negli affari, ha deciso di 
uccidersi. In quella 6ua ultima notte, sette misteriose presenze gli 
si affollano attorno: sono i Peccati Capitali, che variamente, ma 
nessuno escluso, hanno dominato la sua esistenza; e che ora. in 
polemica reciproca oltre che col loro, diciamo così, inquilino, cerca
no di trattenerlo sul passo estremo. Anselmo Lait (tale l'appellati
vo del nostro) è tormentato inoltre dal pensiero di Clarice, una 
donna che lo ha vessato, ma che, a propria volta, e in senso pieno. 
è divenuta vittima di lui. Al polo opposto, affiorano con insistenza 
il nome e la vaga immagine liliale d'una «Signorina Celeste*, era* 
blema di purezza, garanzia del riscatto che il protagonista medita 
di acquistarsi con la morte; mentre la Chiesa ufficiale fa capolino 
nei panni d'un prete più mondano che edificante, il quale r*>n 
sembra possedere migliori argomenti di dissuasione di quelli espo
sti dalla turbolenta congrega dei Vizi. 

Il testo ambisce, presumibilmente, a configurarsi come una mo
derna Moralità, materiata in diversa misura di toni drammatici e 
grotteschi, alternante divagazioni metafisico-spiritualistiche e ri
chiami alla miseria quotidiana. Il linguaggio soffre, come la situa
zione, di una «stanziale staticità, e non si direbbe che porga molti 
appigli allo svolgimento scenico. Ma la regia di Puecher aggrava le 
cose, sovraccaricando di effetti esteriori una tematica di per sé 
fragile e ripetitiva. II luogo della vicenda è una sorta di marmoreo 
avello, chiuso sul fondo da uno schermo che accoglie proiezioni di 
filmati: così certi sviluppi che si vorrebbero diusivi assumono una 
ingombrante corporeità. Lo stesso eccessivo spessore si riscontra 
nelle personificazioni dei Peccati, affidate a tre attrici (Superbia, 
Invidia. Lussuria) e quattro attori (Ira, Avarizia, Accidia. Gola). 

E succede, ad esempio, che l'esuberante Francesca Benedetti, 
nelle vesti della Superbia, tenda ad arrogarsi anche le prerogative 
di qualcun altro dei suoi colleghi, ancheggiando e disdngendo<i 
più della Lussuria, gareggiando in urli con l'Ira e smaniando, più 
dell'Invidia stessa, per occupare tutto lo spazio possibile. Vocalità 
e gestualità, sforzate in genere sino a uno stenle parossismo, ren
dono spesso di difficile comprensione il dialogo, ingenerando fasti
dio e noia nel pubblico, che si difende come può. Alla «prima» 
romana (ma lo spettacolo gira per la provincia già dagli inizi dell' 
inverno), le fughe alla spicciolata non si contavano. E sì che, all'al
zarsi del «pano, la platea denunciava larghi vuoti preliminari. Si 
può rispettare il generoso spreco di energie profuso dagli interpre
ti, Nino Castelnuovo in tetta. M* la causa i sballata, e insostenibi
le. 

•9.M. 

Ritorna J,R. (su Canale 5) e stavolta lo vedremo in contemporanea con 
gli Stati Uniti. Una nuova serie, tale e quale, a quelle vecchie 

Dallas in diretta 

Larry Hagman e Linda Gray in una scena di «Dallas» 

Ci risiamo con Dallas: da 
cinque anni ormai tra esordi, 
cambio di rete, repliche e repli
che delle repliche, notizie e in
discrezioni sulle vicende della 
strapotente famiglia Ewing, ne 
è passata di carta sotto i — di
ciamo cosi — ponti dell'etere! 

Anche questa nuova serie 
(che vedremo, tramite la prov
vida antenna di Berlusconi, in 
contemporanea con il pubblico 
americano) si annuncia «clamo
rosa», ma a ben vedere il clamo
re, che Dallas suscita è basato 
soprattutto sulla fedeltà più ri
petitiva al modulo iniziale. Il 
quale, del resto, ha funzionato 
tanto bone che non si vede per
ché i produttori dovrebbero es
sere indotti a modificarlo. Mo
tore della vicenda è sempre la 
cattiveria, come del resto in o-
gni romanzo popolare che si ri
spetti. Solo che a Dalla: il mo
mento dell'attesa rivincita per i 
buoni e gli umili, la punizione 

dei malvagi, non viene mai; an
zitutto perché la serie tende a 
proiettarsi ve*so l'infinito e 
quindi ogni conclusione è scon
giurata dagli autori, poi perché 
i buoni e gli umili qui proprio 
non ci sono. Se ne è capitato 
qualcuno di passaggio, è stato 
subito espulso con disonore dal 
numero degli interpreti. 

La cattiveria in sé, perciò, fa 
da protagonista e anche da an
tagonista. Se J.R. ordisce conti
nue macchinazioni petrolifere, 
i suoi nemici rispondono pan 
per focaccia. Il tutto al lodevole 
scopo di ricordarci che ricchez
za e potere possono essera sem
pre messi in pericolo, che si 
tratta di un equilibrio conti
nuamente da raggiungere, di 
una rincorsa alla quale parteci
pano le migliori capacità uma
ne e, se non basta, anche le peg
giori. 

Una gara di cattiveria che 
stimola il pubblico a una en il
lazione fantastica, immaginan

do fino a che punto potranno 
arrivare... 

Da parte nostra la cattiveria 
di rimbalzo ci spingerebbe a ri
velare tutti gli arcani della nuo
va serie al solo scopo di fare un 
dispetto a J.R. Ma temiamo 
che anche questo sarebbe inuti
le per far calare un indice di 
gradimento che, come dice un 
comunicato di Canale 5, «da 
cinque anni è in testa alle clas
sifiche d'ascolto in 56 paesi del 
mondo». Vi anticipiamo soltan
to che 6ono in vista due matri
moni e un tentato omicidio 
(tentato e non riuscito per ra
gioni, naturalmente, di cast, 
che sarebbe troppo costoso rin
novare). 

J.R. attraversa un momento 
«buono»: intenzionato com'è a 
riconquistare la moglie Sue El-
Ien, che è al centro di vari inte
ressi sentimentali da parte del
la concorrenza petrolifera, ri
schia di tradire il proprio per
sonaggio. Niente paura: ha il 

suo piano. Il matrimonio s'ha 
da fare e si farà. Ma lo sposo è 
don Rodrigo. 

Un altro matrimonio contra
stato è quello che si profila tra 
la mamma di J.R., sempre più 
dilaniata dalle lotte tra i figli, e 
un misterioso corteggiatore al 
quale tutta la famiglia al com
pleto è avversa. A tentare il sui
cidio invece sarà Cliff Barnes, 
fratello di Pamela, rovinato e-
conomicamente da J.R. e scal
zato anche nel cuore di Sue El-
len. 

Insomma lo cattiveria trion
fante aggiungerà un altro tro
feo alla sua collezione, con sod
disfazione generale. 

In una intervista che sarà 
trasmessa lunedì 7 marzo du
rante Pop Corn (ore 18,30) la 
bella Linda Gray (più nota co
me Sue Ellen) dichiarerà: «A-
doro lavorare con tutta la ban
da di Dallas. Si tratta di una 
vera e propria famiglia». Ci a-

vremmo giurato. All'intervista
tore, l'attrice risponde: «Alla 
gente piace vedere quello che 
da sempre è il sogno americano. 
Il benessere del Texas, le belle 
macchine, il lusso degli appar
tamenti e lo sfoggio degli abiti. 
È quello che vuole il pubblico». 

Il bravo Larry Hagman (che 
poi è J.R.) aveva invece sugge
rito malignamente, durante la 
sua tappa milanese dell'anno 
scorso, che l'URSS comprasse 
la serie di Dallas a scopo propa
gandistico, per la pessima im
magine che dà della società sta
tunitense. 

Quel che, in conclusione, 
conta dire è che ottimi profes
sionisti lavorano a questa im
presa riuscita e che la prima co
sa che propagandano non è tan
to l'immagine della società a-
mericana quanto se stessi e il 
proprio successo commerciale, 
Canale 5 ce li mostra da oggi, 
avendo evidentemente scelto il 
martedì sera (ma Dallas va in 
onda anche il mercoledì, sem
pre alle 20.30) per una offensi
va anti-RAI che si collega con 
quella dì Rete 4 e dei suoi film 
Superstar (apre la serie sempre 
stasera Lave Story). 

Perché il martedì? Evidente
mente l'avversario si colpisce 
nei suoi punti più deboli. Dagli 
indici di gradimento di questa 
serata comunque sì potrà capi
re chi saranno i nuovi padroni 
del vapore elettronico. 

Maria Novella Oppo 

tre ragioni in più per preferire 

ILI 

OGGI 
ALLE 20.30 
appuntamento con 

GIALLA 
DELV 

MARTEDÌ 

UNICO INDIZIO 
UNA SCIARPA 
GIALLA 
di René Clément 
con Faye Dunaway 
e Frank Langella 
Rapimento a scopo di estorsione 
dei Figli di uno scienziato. x 
Finale mozzafiato e colpo 
di scena di alta cinematografia. 

Alle 22.30 
SUSPENCE, SOPRANNATURALE, 
MACABRO... 
TUTTO QUESTO PER LA SERIE 
TELEVISIVA THRILLER 
NELL'EPISODIO 
"NESSUNO MEGLIO DI LEI" 

DA 

DOMANI 
ALLE 20.30 
tutti i mercoledì 
e i venerdì. 
Appuntamento fisso 
con l'ironica umana 
intelligenza di 

Ko|ak 
il detective greco 
di New York. 
In esclusiva su 
Italia Uno 

DA 

DOPO 
DOMANI 

ALLE 20.30 
tutti i giovedì 
e le domeniche. 
Sorride l'avventura 
del tuo amico 

MAGNUM 
Un altro 
appuntamento fisso 
in esclusiva su 
Italia Uno 



L'UNITÀ / MARTEDÌ" 
1 MARZO 1983 ROMA — In tedesco — è un fatto gram

maticale — c'è un es che si combina con 
1 verbi per precisare un'azione, una si
tuazione. Il «come va?», chiesto al pros
simo, si dice: 'Wie geht es?». E, se piove, 
si dice: «Es regnet» (il gn è come quello 
di Wagner). Si allude, con ì'es, ad una 
entità che governa le azioni e le situa
zioni. Questo Es è il titolo del Rondeau in 
un atto di Aldo Clementi, ricavato da 
una omonima commedia di Nello Saito 
rappresentato l'altra sera al Teatro del
l'Opera. Ma 11 «libretto» è soltanto un 
collage di spezzoni di frasi che non si
gnificano più nulla, paghe di delincare 
una «concezione labirintica del fatto 
teatrale». 

Aido Clementi, che non dà alla musi
ca altro compito se non quello di «de
scrivere la propria fine», trasferisce an
che al teatro 1 suol complicati e sofisti
cati meccanismi compositivi, impe
gnandosi In calcoli «efferati» di simme
trie che producono situazioni asimme
triche. La mappa di questo Es risulta da 
calcoli e controcalcoll, per cui tre perso
naggi femminili diventano nove; ad o-
gnuno dei nove viene affidato un tema 
rotante in un canone quadruplo, il che 
produce un gioco di trentasei parti, alle 
quali corrispondono trentasei strumen
ti ad arco, nove «legni» e altri nove stru
menti, fuori scena. 

In psicanalisi, l'es della grammatica 
(è poi 11 pronome neutro della terza per
sona singolare) Ìndica, invece, la fonte 
impersonale delle manifestazioni della 
vita Istintiva, e allude non all'io, ma a 
un qualcosa che è In noi, nel profondo. 
Diremmo che nell'un caso e nell'altro 
(grammatica e psicanalisi) l'Es.ln sé, 
non ha un gran senso, staccato, cioè, 
dal che cosa di cui l'Es è il «qualcosa». 

Aldo Clementi ambienta la «cosa» ne

gli anni Trenta, «per dare — dice — un 
che di stantio al lavoro che già, di per 
sé, è come coperto perpetuamente di 
una sottile patina di muffa». Ci pare 
una cosa azzeccata, andando l'Es ad In
contrare, negli anni Trenta, Il teatro di 
Thorton Wllder (Piccola città, Lungo 
pranzo di Natale), nel quale la ripetizio
ne di gesti dà 11 sènso della vita che 
scorre pur nella Immobilità dei perso
naggi. E In Es Jl questo si tratta. Tre 
donne (ciascuna con un doppio «alter 
ego») rievocano, ripetendo all'Infinito l 
loro gesti, 11 fallimento, la loro vita alle
nata tra le pentole che cadono e vanno 
rimesse a pósto, dal grammofoni e dalle 
macchine da scrivere che cadono e tut
to dev'essere rimesso a posto con pa
zienza. Alla fine, la morte, è un riposo. E 
la conclusione cui giungono le Inven
zioni di Maria Francesca Siciliani (re
gia) e di Uberto Bertacca (scene e costu
mi). L'azione si svolge su immaginari 
pianerottoli di due lunghe scale che 
scendono nel sottosuolo come quelle 
della Metro. La regia è riuscita a dare 1» 
senso del tempo che scorre Intorno alle 
protagoniste, estraniate dal mondo, al
ternando la luce al buio, e scandendo 
un ritmo, anche contro le Intenzioni 
dell'autore. Del pari, Marcello Panni 
dal podio ha dato una sua scansione 
alla meccanica e Inerte proliferazione 
del contrappunti. Il pubblico è rimasto 
sconcertato, manifestando spesso 11 
dissenso con Improvvisi applausi e 
qualche rimbeccata. Poi si è accorto che 
di tutto Io spettàcolo era tuttavia pro
prio questo Es, ruotante Intorno al 
«qualcosa» che oggi rende inquieto 11 
mondo nella sua ripetitività di atteg
giamento, a meritare un massimo di ri
flessione. Sono sembrati, cioè, troppo 

ottimisticamente protesi al «positivo» 
— dopo le «negazioni» di Clementi — sia 
1 mobiles di Alexander Calder, nel bal
letto Work in progress (già visto più vol
te a pai tire dal 1968) In cui gli «oggetti» 
prevalgono sugli uomini che appaiono 
soltanto In alcune evoluzioni In bici
cletta, sia nella romantica favola di A-
dalbert Stifter, messa in musica e In 
balletto da Sylvano Bussottl e cioè Ber-
gkristall, anch'essa già apprezzata nel 
lontano 1973. C'è ora qualche modifica 
nella coreografia (è di Misha van Hoe-
cke), ma soprattutto acquista, tra la ric
ca gamma di bianchi e di neri, escogita
ta (scene e costumi) dallo stesso Bussot
tl, un nuovo motivo d'Interesse l'ariosa, 
elegante e raffinata partecipazione di 
Carla Fraccl. George Janku e straordi
nario nel rievocare la figura di un por
tatore di pane scomparso tra 1 ghiac
ciai, la cui apparizione sarà salutare a 
due bambini sporsi sulla montagna: 
Fabrizio Paganini e Pier Francesco 
Rulli. 

La musica di Bussottl, dopo oltre die
ci anni, sembra addolcire certe punte 
spigolose: anche gli aghi di ghiaccio, 
con 11 passare del tempo, si Intenerisco
no. Ancora una buona prova per Mar
cello Panni, coinvolto negli applausi a 
Bussottl e al suol interpreti, com'era 
stato prima festeggiato, dalla maggio
ranza del pubblico, Insieme con Cle
menti, Francesca Siciliani e le nove pre
ziose cantanti: Dorriét Kavanna, Ursu
la Dorath, Victoria Schnelder, Marilyn 
Schmiege, Liliana Poli, Joan Logue, 
Christine Batty, Ambra Vespasiani ed 
Elvira D'Alboni. 

SI replica domani, il quattro e 11 cin
que marzo. 

Erasmo Valente 

Un d'segn 
0 di Cesare 

procaccini 

La mostra Le Gallerie 
dell'Accademia espongono 
e pubblicano in catalogo, 

i fogli della ricchissima collezione 

Venezia 
mostra il 

suo disegno 

Nostro servizio 
VENEZIA — La storiografia 
artistica moderna si è ripetu
tamente Impegnata a sba
razzare il campo dal vecchi 
(anzi, cinquecenteschi) luo
ghi comuni della contrappo
sizione tra la pittura vene
ziana basata sulla premi
nenza della sensualità del co
lore e la toscana attestata in 
difesa delle regole e dell'in
telletto sulla fantasia: il pri
mato del colore contrappo
sto a quello del disegno. Nel
l'antica disputa, ripresa e ri
petuta nei secoli, 1 due termi
ni di confronto, da leggersi 
in senso traslato — la natu
ralezza degli aristotelici ve
neti contro l'intellettualismo 
del platonici toscani — ven
nero anche usati in senso let
terale. Ma come negare che 
anche 1 veneziani disegnava
no e che i fiorentini a loro 
volta usavano i colori? 

Da una trentina d'anni i 
periodici appuntamenti e-
spositivi organizzati dalla 
Fondazione Cini di Venezia, 
sull'Isola dì San Giorgio 
Maggiore, insistono a sfata
re un duplice mito: non'solo 
quello del disinteresse degli 
artisti lagunari verso il dise
gno — ormai sappiamo quali 
gioielli grafici siano usciti 
dalle botteghe dei Bellini e di 
Tiziano, del Veronese e del 
Tlepolo —, ma anche quello, 
In certo senso parallelo, dell' 
indifferenza degli storici e 
delle istituzioni cittadine 
verso Io studio della grafica 
antica, veneta e non. 

Dopo l'importante inizia
tiva del Museo Coner di Ve
nezia di dare alle stampe una 
catalogazione sistematica 
della sua raccolta grafica, 
curata da Tcrislo Pignatti. di 
offrire al pubblico, e contem
poraneamente con la mostra 
attualmente in corso dei di
segni di Gaspare Diziani la 
possibilità di ammirare una 
buona parto del corpus cata
logato, solitamente non ac
cessibile al pubblico dei non 
specialisti. Le Gallerie dell' 
Accademia inaugurano un* 
analoga operazione. E la ca
talogazione e pubblicizzazio
ne della ricca collezione con
servata nell'annesso Gabi
netto dei Disegni, ben nota 
agli studiosi, solo parzial
mente frequentata Invece 
dal grande puborco in occa
sione delle mostre tenutesi 
negli ultimi anni, de! fogli di 
ambito leonardesco (1966 e 
1980) e di Giacomo Quaren-
ghi (1S67). 

E in concomitanza con l'a
pertura dell'esposizione dei 
Disegni lombardi dal XV al 
XVIII secolo, là casa editrice 
Electa pubblica i primi due 
del quindici volumi che com
porranno, sotto la supervi
sione di Giovanna Nepi Se! ré 

e Francesco Valcanover, 11 
catalogo completo dei dlse-
§ni dell'Accademia. La Nepi 

ciré, direttrice del musco, 
apre la serie ricostruendo la 
storia della formazione della 
raccolta, fermata in larga mi
sura sul nucleo originario 
dei disegni appartenuti al 
pittore e collezionista mila
nese Giuseppe Bossi, inviato 
a Venezia nel 1822. Il nucleo 
si assottigliò nel decenni 
successivi quando questi di
segni — opere dei maggiori 
artisti italiani — venivano u-
sati dagli allievi dell'Accade
mia come modelli da rico
piare, ma purtroppo anche 
da ripassare e ricalcare, e 
perfino da asportare. 

Col secondo volume-cata
logo dedicato al Disegni lom
bardi (una scelta dei quali è 
in visione nella mostra ora in 
corso) Ugo Ruggeri, speciali
sta del settore, presenta i 
centocinquantasei fogli della 
raccolta assegnabili a quest* 
area geografica, databili tra 
l'inizio del 1400 e la fine del 
1600. Ne sono esclusi i dise
gni leonardeschi e quelli del 
Figino che saranno oggetto 
di pubblicazione autonoma. 
Tra i pezzi più antichi sono 1 
fogli tardo-gotici raffiguran
ti animali — misto di laica 
attenzione verso il fenomeno 
naturale, meraviglia verso 1' 
esotico, classificazione enci
clopedica — probabilmente 
derivati da un taccuino di 
bc*tega destinato a servire 
da modello per composizioni 
miniate o ad arazzo: manuali 
di caccia, bestiari, scene cor
tesi. 

Un grupoo di disegni del 
primo Cinquecento, taluni di 
discussa attribuzione, rap
presentano l'arte milanese 
dell'epoca, stimolata dagli e-
sempi leonardeschi e dalle I-
stanze prospettiche braman
tesche; spiccano 1 quattro 
§randl fogli delineati a car-

oncino e biacca, con figure 
dalle forme larghe e immobi
li. dagli ampi panneggi av
volgenti e ricadenti, da tem
po riconosciuti tra le opere 
del Bramantino. Il Cinque
cento è illustrato con opere 
di estrazione cremonese: le 
gloriose schiatte dei Beccac
cino e dei Campi. Per quanto 
riguarda il passaggio dalla 
tarda Maniera, già animata. 
d'intonazioni controriformi
stiche, al teatri drammatici 
del Barocco, la raccolta dell' 
Accademia comprende ma
gnifici studi di teste di Ca
millo Procaccini, larve figu
rali di scheggiata geometria 
del Morazzone, fluenti e lu
minosi studi anatomici e 
compositivi di Giulio Cesare 
Procaccini e poi, via via, pro
ve del Cerano, di Tanzio da 
Varallo, di Daniele Crespi, 
gioie per gli occhi degli ap
passionati. 

Nello Forti Granirli 

QUESTA SERA E 
0MANI SERA ALLE 20,25 

IN CONTEMPORANEA CON 
L'AMERICA I NUOVI EPIS 

DELL'APPUNTAMENTO 
TELEVISIVO 

PIÙ'ATTESO. 

OGNI MARTEDÌ E MERCOLEDÌ ALLE 20.25 
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Polemica sulle pensioni baby 
Dopo un orticolo di Adriana Lodi (pubblicato l'8 febbraio) sulle 
«pensioni baby», sono giunte lettere all'Unite e alla Direttone del 
partito che aprono una polemica. No pubblichiarrd alcune, con la 
risposta della compagne Lodi. 

Sindacalisti 
in poltrona 
Caro direttore, 

sentiamo Invidia per la compagna Lodi e per 11 compagno 
Gloffredl perché non si trovano dentro il ciclone sollevato dal 
decreto sul prepensionamento e quindi non possono capire il 
linciaggio morale a cui slamo soggetti in questi giorni noi 
sindacalisti comunisti da parte dei colleghl. Sono seduti su 
comode sedie giornalistiche e non fanno politica sindacale 
attiva, non si sporcano le mani e possono anche atteggiarsi a 
paladini di principi che, anche se giusti, non è sempre facile 
concretizzarli nella pratica e comunque richiedono tempo e 
accorgimenti transitori. 

Comincio subito dalla tabella pubblicata martedì 8 feb
braio sulle pensioni private e statali dopo 30 anni di servizio, 
messa 11 a giustificare tutto l'impianto del ragionamento del
la compagna Lodi: lire 489.118 al pensionato privato e lire 
744.375 al pensionato pubblico. La compagna Lodi grida allo 
scandalo ed ha ragione. Ma non ha riflettuto che, se 11 pensio
nato privato non può vivere con L. 489.118, non crediamo che 
ouello pubblico nuoti nell'oro, specie se ha ancora tutti 1 figli 
da sistemare perché disoccupati; non si è domandata se è 
giusto adeguare il pubblico aìprlvato o se è più giusto ade
guare 11 privato al pubblico. Essa propone la perequazione 
all'inverso, la perequazione al peggio, e poi chiama privilegio 
una pensione che non basta neppure a sopravvivere. 

E un tipo di sindacalismo che vorremmo venisse proposto 

Rispondo con un certo ri
tardo alle numerose lettere 
che sono arrivate all'Unità e 
alla Direzione del PCI dopo ti 
mio articolo pubblicato sull' 
Unità dell'S febbraio, poiché 
In questi giorni sono stata 
molto Impegnata nel con
gressi di Partito e in Parla
mento. Non sto infatti «sedu
ta su una comoda poltrona 
di giornalismi, come scrivo
no I compagni di Napoli, né 
ho Umore di 'Sporcarmi le 
mani» affrontando problemi 
concreti, né si può attribuire 
un tale atteggiamento al 
compagni giornalisti dell'U
nità. 

So benissimo che nella si
tuazione di caos cui è stato 
portato II nostro sistema 
pensionistico (una vera e 
propria giungla) è difficile 
essere coerenti a princìpi co
munemente ritenuti giusti, 
poiché II groviglio di norme 
che tendono a creare privile
gi da una parte e restrizione 
dall'altra e talmente intrica
to che, da qualsiasi parte si 

Inizi, si scontenta qualcuno, 
e c'è sempre chi propone di 
cominciare da un'altra parte 
magari portando a sostegno 
argomenti non sempre validi 
ma non tutti da scartare. 

Un modo per non creare 
malcontenti e accontentare 
•quasi tutti' potrebbe essere 
quello Indicato dal compagni 
di Napoli: non adeguare 11 
pubblico al privato, ma ade
guare il privato al pubblico. 

Poiché quando ho parlato 
di privilegi non mi sono rife
rita al livelli di pensione che 
si raggiungono dopo 30 anni 
di lavoro (me ne guarderei 
bene), ma ai prepensiona
menti che sono oggetto di un 
decreto governativo, debbo 
dedurre che la proposta di 
perequare «ai meglio* do
vrebbe riguardare sia 11 su
peramento delle differenze 
dell'ammontare delle pen
sioni sia le normative. 

In questo modo tutte le la' 
voratricl (e non solo le stata
li) sposate o con prole po-

qul da noi, nel nostri uffici e proprio dalla compagna Lodi, 
così capirebbe perché slamo soggetti al lmclagglo di cui dice
vamo e alla distruzione di un'organizzazione sindacate co
struita con tanti anni di battaglie e di sacrifici) Ma, dice 
l'autrice dell'articolo, vi è la crisi che attraversa il paese e 
.quindi ecc. E allora noi dobbiamo correre in aiuto alla DC e a 
Goria per riparare i passivi del bilancio causati da decenni di 
sprechi, da una politica fiscale che favorisce gli evasori, da 
una politica di concessioni di pensioni a invalidi fasulli ed 
elettori della DC, da una politica delle partecipazioni statali 
dissennata e clientelare ecc. E lo facciamo negando qualche 
centinaia di migliaia di lire al pensionato pubblico invece di 
portare le pensioni dei privati più in alto. 

Il problema del prepensionamento esiste e va risolto, specie 
quello delle pensionate baby. Ma non avevamo detto, qualche 
tempo fa e proprio sull'«Unità>, che ci andava bene il disegno 
di legge Scotti che fissava al 1990 11 periodo per esercitare 11 
diritto al prepensionamento? Non avevamo detto che il nuo
vo sistema pensionistico riguardava gli assunti in servizio 
all'indomani dc.ia approvazione della nuova legge? Non ave
vamo detto che l pubblici dipendenti in servizio non avevano 
nulla da temere? E adesso ri rimangiamo tutto? 

ARMANDO BORKELLI - ANTONIO COPPOLA 
SALVATORE MINICHINI 

GINA TOMASSINI - SALVATORE DEL PRETE 
Cellula Finanze e Tesoro - Napoli 

La pensionata 
di 33 anni 

«Il TG2 del 14-1-1983 dette una notizia che fece scalpore, 
cioè a una signora di 33 anni è stata concessa la pensione con 
14 anni di lavoro, circa 700.000 lire al mese. Chiedo come si 
spiega 11 fatto che io ho 56 anni e lavoro ancora, due anni fa 

Siamo coerenti, 
Ufendiamo 

ho fatto la domanda per la pensione e mi è stata respinta 
dicendo che non ho raggiunto gli anni di lavoro benché abbia 
iniziato a lavorare nel 1940*. 

O.C. 
Milano 

Quando si aboliranno 
gli assurdi privilegi? 

Cari compagni, il partito della classe operaia non può più 
ignorare ciò che ormai è chiaro a tutti. Attendiamo perciò 
una risposta precisa, che non deve tardare, sulle iniziative 
che 1 nostri compagni, a tutti 1 livelli, andranno a intrapren
dere affinché tutti gli assurdi privilegi che discriminano e 
offendono la classe operaia siano aboliti, con effetto retroat
tivo. 

ROSA O. 
Oneglia 

(Alla lettera sono allegati ritagli di giornali sulle cori dette pen
sioni baby). 

Le nostre domande 
di dimissioni anticipate 

Slamo un gruppo di donne che si sono attenute scrupolosa
mente alle disposizioni del ministero che chiedeva un con
gruo anticipo per rassegnare le dimissioni, cosicché abbiamo 
fatto le domande prima dell'entrata in vigore del D.L. ma con 
decorrenza successiva. Pensiamo che sia giusto operare una 
sanatoria per coloro che pur avendo presentato domanda di 
dimissioni prima del 28 gennaio non hanno ancora ottenuto 
la loro accettazione da parte del ministeri. 

le conquiste e la 
giustizia sociale 

trebberò andare In pensione 
dopo 15 anni di lavoro con 
una pensione di circa 
650-700.000 lire al mese. Tut
ti i lavoratori (uomini e don
ne non sposate) potrebbero 
andare In pensione dopo 20 
annidi lavoro e ti signor O.C. 
di Milano che ora ha 56 anni 
forse potrebbe essere In pen
sione da parecchi anni, inol
tre, tutti t lavoratori, anche 
se pensionati, potrebbero 
svolgere un'altra attività, 
meglio se si tratta di lavoro 

nero o di attività professio
nale che possono essere of
ferti a un costo minore e non 
fanno perdere la scala mobi
le sulla pensione. 

Ma esiste una società capi
talista o socialista in qualche 
parte de! mondo in grado di 
garantire trattamenti di 
questo genere a tutti I suol 
cittadini?.Anche se lo Stato 
Italiano avesse 80.00Q miliar
di di avanzo anziché di defi
cit, sarebbe giusto che un 

Partito come il nostro pro
fessasse di destinare tutte le 
risorse del Paese In pensio
namenti anticipati? 

Essere all'opposizione, ma 
proporcl come forza alterna
tiva di governo significa non 
'correre in aiuto alla DC e a 
Goria», ma avanzare propo
ste di governo che al tempo 
stesso tendano ad Invertire 
la linea della spesa pubblica 
che ha portato all'attuale si
tuazione di crisi, e tengano 
conto sia delle esigenze del 
pensionati, del lavoratori oc
cupati e soprattutto di quelle 
dei giovani che chiedono In
vestimenti, posti di lavoro. 

Assumendo una posizione 
favorevole alla sostanza del 
decreto che tende a frenare 1 
pensionamenti eccessiva
mente anticipati abbiamo 
contraddetto l'Impegno a 
frenare I pensionamenti, ab
biamo contraddetto l'Impe
gno a salvaguardare I diritti 
acquisiti? Non mi pare, resta 
comunque una differenza di 

ben 10-15 anni per l pensio
namenti anticipati del pub
blici dipendenti rispetto a 
quelli del settore privato, che 
andrà assorbita gradual
mente nella legge di riordino 
del sistema pensionistico. 

Nessuno di noi può dimen
ticare comunque che 11 rin
vio della legge di riordino he 
peggiorato In modo tale la si
tuazione finanziarla dello 
Stato e della previdenza da 
minacciare non solo qualche 
diritto acquisito, ma le con
quiste di fondo del nostro si
stema previdenziale. 

L'obiettivo prioritario del 
nostro Partito deve essere 
quello di salvare quelle con
quiste tenendo conto nel li
mite del possibile del diritti 
acquisiti, ma soprattutto del
l'insieme del diritti del lavo
ratori e del pensionati che 
chiedono sempre più a noi di 
operare per l'equità e la giu
stizia sociale, 

Adriana Lodi 

Intervista a Forni dopo rincontro governo-sindacati 

Per il riordino ancora 
tentazioni di rinvio 

Intervista a Truffi, vicepresidente dell'INPS 

Per tredici milioni 
«mandati» regolari 

ROMA — Dopo il primo in
contro sulle pensioni tra il mi
nistro del Lavoro e la Federa
zione unitaria ed : sindacati 
dei pensionati Cgil, Cisl, Uil 
del 23 scorso — incontro con
cordato e previsto dall'intesa 
sul costo del lavoro — abbia
mo posto ad Arvedo Forni, se
gretario generale dei pensio
nati Cgil. alcune domande. 

L'orientamento deil'on. 
Scotti tiene ferma l'imposta
zione generale del riordino 
del sistema pensionistico? 

Durante rincontro il mini
stro non è entrato nel merito 
dei problemi rinviandoli ad 
un incontro successivo da far
ei dopo aver esaurito il lavoro 
«tecnico.. Sulle stampa, ed in 
una lettera indirizzata alle 
Confederazioni, l'on. Scotti 
ha indicato degli obiettivi 
quali la «omogeneizzazione» 
delle nonne di trattamento 
pensionistico. «Omogeneizza
zione» è un verbo usato tanto 
dai difensori della giungla, co
me l*on. Longo, quanto dai 
democristiani che hanno più 
volte e sempre in peggio, cam
biato parere e comportamen
to; ci sono anche dirigenti so
cialisti che usano la parola o-
mogeneizzazione e non risulta 
che il PSI abbia abbandonato 
il riordino pensionistico. 

La parola quindi è ambigua 
mentre occorre chiarezza sul
le r.?cc=-ritc di costruire un si

stema previdenziale unifi
cato. Altri obiettivi indicati 
dall'on. Scotti sono finanziari, 
economici, organizzativi e ge
stionali. 

Con quali misure? 
Questa è la materia del con

tendere. Non si parte da zero, 
ma si tratta di correggere di
segni di legge già in parte di
scussi e approvati dal Parla
mento. 

La questione più controver
sa è l'articolo «uno» del dise
gno di legge sul riordino; su di 
esso il ministro del Lavoro si 
ritiene vincolato da un accor
do che considera negativo, e-
laborato dai partiti di gover
no. Il che getta un'ombra su 
tutto. 

La consultazione delle par
ti sociali e la costituzione di 
commissioni tecniche na
sconde una volontà di altri 
rinvìi? 

Seconde l'on. Scotti il go
verno non intende rinviare, 
ma rimettere in moto e appro
vare le leggi di riordino previ
denziale. Tuttavia, senza fare 
alcun processo alle intenzioni, 
bisogna sapere che sono già 
parecchie le ipotesi esplicite 
di rinvio perche» ormai trop
po vicini alle elezioni. 

Il sindacato ha fatto molte 
significative lotte. È necessa
ria ora una forte ripresa e uno 
sviluppo dell'azione unitaria 
ss vogliamo evitare nuovi in
sabbiamenti. 

Dalla vostra parte 

Assegni familiari ai 
titolari di più pensioni 

L'art.16 dei DL 2 Marzo 1971 n30 poi convertito con modifiche 
sul testo iniziale, disponeva, al seconda comma, che qualora il 
diritto agli assegni familiari sussistesse per le stesse persone a 
carico su pensioni diverse, si avesse comunque diritto alla diffe
renza risultante tra i due trattamenti. Sempre a seguito della 
stessa legge, fu deciso che ai titolari di pensione del Fondo Pen
sioni Lavoratori Dipendenti fossero corrisposti gli assegni fami
liari in luogo delle maggiorazioni di pensione dall'I.1.74. 

Tale dispozion»; porto il ministero del Tesoro a revocare, con 
effetto retroattivo, le quote di aggiunta di famiglia liquidate ai 
dipendenti ed ai pensionati dello Stato, degli Enti Locali ed altri 
che fossero contemporeanamente titolari di un trattamento di 
pensione a carico dcli'INPS, anche se di poche centinaia di lire. 
Ciò veniva in base ad un criterio interpretativo secondo cui lo 
Stato avrebbe soltanto dovuto limitarsi ad un'eventuale corre
sponsione di una quota integrativa su quanto già corrisposto 
dairiNPS. A seguito dell'unificazione dell'importo dei tratta
menti di famiglia e dell'introduzione del principio di parità tra 
uomini e donne in materia di previdenza (art. é della legge 903 
del 9 dicembre 1977) l'interpretazione data alla norma dal mini
stero andava senza dubbio rivista e ridimensionata. 

L1NPS ha pertanto stabilito di erogare il trattamento di fami
glia solo ove sia riconosciuto il diritto allo stesso e non sia stato 
già liquidato un analogo trattamento da parte dello Stato o altro 
Ente Pubblico. Per le domande relative ai periodi pieg» essi, si 
applicano i normali termici dì prescrizione, anche nel caso di 
revoca del trattamento di famiglia operato con effetto rUroatti-
vo dallo Stato o da altro Ente Pubblico, sempre the si tratti di 
domanda inoltrata alilNFS dai diretti interessati. 

A questi fini non hanno alcuna rilevanza gli atti e le comuni-
cazìcni della Pubblica Amministrazione competente. Per i peno-
di raduti in prescrizione per effetto di revoca, la giusta soluzione 
dovrà quindi essere ricercata non con 11NPS, ma con lo Stato o 
con l'Ente Pubblico di appartenenza. 

A cura di 
Paolo Onesti 

ROMA — Proprio di questi 
giorni è la notizia che l'INPS. 
per il secondo anno consecuti
vo, ha emesso regolarmente — 
cioè nei giorni prefissati di gen
naio e febbraio — i mandati di 
pagamento relativi a ben 13 mi
lioni di pensioni. Ciò significa 
che agli sportelli delle poste e 
delle banche sarà possibile per
cepire le pensioni senza ritardo 
alcuno e senza code, e questo 
ogni due mesi, per tutto il 1983. 

«Su questo risultato, impor
tante e soddisfacente, abbiamo 
posto alcune domande al vice
presidente dell'INPS Claudio 
Truffi. 

«È stato possibile — sottoli
nea subito Truffi — proseguen
do nell'opera dì programmazio
ne del lavoro e di decentramen
to del sistema informatico e di 
quello territoriale. Ed e stato 
possibile grazie al grande senso 
di responsabilità e di solidarie
tà verso i pensionati espresso' 
dai lavoratori dell'INPS, i qua
li, nonostante le lotte in corso 
per il rinnovo del loro contratto 
di lavoro scaduto da ben più di 
anno, hanno saputo scegliere 
nel senso di non colpire milioni 
e milioni di anziani fornendo 
così anche una grande prova ci
vica e democratica». 

Ma ora, terna contratto, co
me si atteggeranno i lavoratori 
deWINPS* 

«Dopo il rinnovo del contrat
to della sanità, dopo l'accordo 
sindacati-governo, può e deve 
essere rinnovato anche il con
tratto dei lavoratori del Para

stato, i quali, oltretutto, si at
tendono giustamente una pere
quazione con il trattamento ri
servato agli impiegati dello 
Stato. Il consiglio di ammini
strazione dell'INPS ribadisce 
tutta la sua solidarietà verso 
questi lavoratori, cosciente che 
senza pervenire al rinnovo con
trattuale sarà difficile portare 
avanti l'opera di rinnovamento 
e di ristrutturazione dell'ente 
che passa anche e soprattutto 
attraverso la definizione di una 
nuova organizzazione del lavo
ro nonché attraverso lo svilup
po della professionalità, e di 
migliori trattamenti economi
ci». 

È possibile migliorare i ser
vizi deWINPS? 

«Quanto abbiamo realizzato 
è la dimostrazione, oltre che 
della migliore funzionalità del
l'INPS, della necessità di per
venire al più presto alla riforma 
del sistema pensionistico, af
finché si realizzi un generale 
miglioramento di tale sistema, 
incentrandolo sulla omogeneiz
zazione delle aliquote a dei 
trattamenti, da un lato, e, dall' 
altro, sulla unificazione del si
stema stesso. 

•Intanto però debbo rilevare 
come forze moderate e reazio
narie siano interessate a pre
sentare fl massimo ente previ-
denziale italiano come un car
rozzone, e dò per cerca» di di
mostrare che dove mettono 
mano i sindacati, dove le ge
stioni sono dei lavoratori, è lo 
sfascio, è Q disastro. Ma le cose, 
per fortuna, non stanno così». 

Quando la casa 
è più 

vecchia di loro 

L'iniziativa di due centri sociali: un'indagine al 
quartiere Irnerio di Bologna per conoscere difficoltà 
e disagi. Appartamenti antichi senza bagno e troppe 

scale. Le altre attività contro la solitudine 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per gli anziani del centro storico 
di Bologna ed in particolare per quelli del quar
tiere Irnerio. il problema di una casa diventa (e 
ormai da tempo) assillante. Sono il 34 per cento 
della popolazione del centrale quartiere bolo
gnese ed il 25 per cento di loro supera i sessant' 
anni. La grande maggioranza riscuote una pen
sione che va dalle 140.000 alle 260.000 lire al 
mese. 

Le case ci sono. Ma sono in genere quelle 
scomode, scarsamente servite, delle viuzze an
tiche. È un dedalo con porte e corridoi stretti e 
bui, scale ripide e consumate. Per Io più man
cano i servizi igienici. Oppure ci sono, ma co
muni, sul pianerottolo. E chi esce allora? Chi fa 
le scale? La gente anziana non autosufficiente? 

Questo racconto di vita disagiata e faticosa, 
ce lo fanno altri anziani, quelli di due centri 
sociali — San Leonardo e via del Pallone (il 
primo ad un passo dalle Due Torri, il secondo 
adiacente a piazza 8 Agosto) —, i più attivi e 
combattivi. Ranno affrontato il problema casa 
da tempo, ma solo recentemente hanno potuto 
realizzare assieme all'università una specie di 
indagine particolareggiata. E Io hanno fatto in 
collaborazione con alcuni giovani sono andati 
porta per porta, hanno suonato, molti non han
no aperto. Ma le tante case in cui si è potuti 
entrare hanno rivelato spesso disagi nascosti 
per pudore ad altri. 

Sapere come stanno le cose per rimediare. 
Così il centro anziani di via del Pallone, per 
esempio, ha comprato una lavatrice-asciuga
trice mettendola a disposizione di chiunque ab
bia necessita, soprattutto di quegli anziani che 
non hanno il bagno in casa. L'indagine prosegue 
(costa ai due centri, quattro milioni) anche per

ché si propone di far capire agli stessi anziani 
— dicono ì quattro animatori dei due centri — 
che devono uscire, rendersi e sentirsi utili. 

Solitudine, problema principale, ma non solo 
per gli anziani. Nel quartiere Irnerio su circa 
5000 anziani (dai 60 anni in avanti) 200 frequen
tano continuativamente i centri sociali. Feste, 
ginnastica, lavori; e poi leggono, ascoltano e 
fanno musica, giocano alle carte; vanno nelle 
scuole a parlare col bambini del loro lavoro, 
della loro vita, delle tradizioni 

Ora cercano locali più ampi: si dovrebbe li
berare un grande edificio di un'ex opera pia per 
aprire una casa protetta, costruire mini-appar
tamenti per le coppie ed annettervi il centro 
anziani. Intanto gli animatori dei due centri 
vanno per tuttltalia a parlare di quel che fanno 
e di quel che vogliono fare ancora, ospitano 
delegazioni di altre città, organizzano dibattiti, 
viaggi, mostre e conferenze Sono praticamen
te «gemellati, con una cooperativa di cattolici 
llsola di Sasso Marconi: così vanno sui campi 
della cooperativa per vendemmiare mentre in 
estate sono stati ospitati per un mese di vacan
za. 

La differenza di altri centri anziani della pe
riferia bolognese, i due del quartiere Irnerio si 
sono sempre aperti alla città, l'hanno sempre 
incuriosita, sollecitata. Le iniziative non sono 
mai state interne e solamente per anziani. Do
menica prossima faranno una festa, la festa 
dell'8 Marzo, e per trovarsi in maggior numero 
la faranno in un locale più grande poco distan
te, in via San Vitale 13, in una sezione del PCL 
Poi prepareranno.il 25 Aprile assieme all'Anpi. 

Andrea Guermandi 
NELLA FOTO: una via del centro storico di Bo
logna 

ROMA — In questo mese 11-
N AIL ha compiuto cento an
ni di vita. Infatti il 13 feb
braio del 1883 il re Umberto I 
firmò la legge che fondava la 
Cassa Nazionale di Assicura
zione per gli infortuni sul la
voro. Per celebrare l'avveni
mento 11 presidente dell'Ente 
ha tenuto una conferenza 
stampa durante la quale ha 
sottolineato che i provvedi
menti più importanti di que
sti ultimi anni sono stati 
quello del 1975 che ha am
pliato la tutela contro le ma
lattie professionali sia nell' 
industria che nell'agricoltu
ra e la cosiddetta «minirifor-
ma* del maggio 1982 che ha 
introdotto il principio della 
rivalutazione annuale delie 
principali indennità econo
miche corrisposte dall'I-
NAIL, il che rappresenta una 
specie di scala mobile. Le 
prestazioni erogate dall'I-
NAIL sono: 

1) indennità per l'Inabilità 
temporanea assoluta pari al 
60% della retribuzione (75% 
per I periodi di malattia che 
eccedono 1 SO giorni di dura
la); -

2) rendita ai superstiti o 
rendita per inabilità perma
nente assoluta o parziale; 

3) In caso di silicosi oasbe-
stosi al lavoratori che ab
bandonino la lavorazione 
morblgena a scopo profilat
tico è concessa una rendita 
chiamata «di passaggio*, pa-

Cosi 
VINAIL 

dopo 
100 anni 

vuol 
cambiare 

ri ai 2/3 della retribuzione 
percepita per la lavorazione 
abbandonata se li lavoratore 
rimane disoccupato o pari al 
2/3 della differenza tra tale 
retribuzione e quella inferio
re, percepita per la nuova, se 
è occupato In un'altra lavo
razione. 

Nel corso dell'incontro con 
1 giornalisti sono stati an
nunciati i progetti che l'Ente 
*f propone di ettuare: un più 
efficiente sistema informati
vo che consiste in una rete di 
elaboratori collocati in tutte 
le sedi e collegati con lì cen
tro. Tramite questi elabora
tori sia al centro che in peri
feria il personale, istruendo 
le pratiche, gestirà le infor
mazioni negli archivi ma

gnetici attraverso 1 video
terminali e, in tal modo, l'I
struttoria e Io svolgimento 
della pratica amministrativa 
non richiederanno più labo
riose ricerch'; e numerose o-
perazlonl di calcolo. L'opera
zione è stata già avviata. Si è 
parlato anche di un disegno 
di legge governativo che do* 
vrebbe prevedere: revisione 
del campo di applicazione 
dell'assicurazione infortuni. 
in modo da garantire il pieno 
rispetto del principio della 
parità di tutela a parità di e-
sposizione al rìschio di Infor
tunio sul lavoro e di malattia 
professionale; revisione della 
disciplina dell'indennità per 
Inabilità temporanea assolu
ta; revisione del criterio di 
commisurazione delle rendi
te alle retribuzioni, perfezio
nando la corrispondenza fra 
percentuali di Invalidità ed 
aliquote di retribuzione; su
peramento delle differenze 
esistenti tra tutela industria
le ed agricola; revisione delle 
norme che disciplinano la 
formazione e l'applicazione 
delia tariffa dei premL 

Di notevole Importanza è 
anche la trasformazione, con 
opportuna gradualità, del si
stema di finanziamento dei-
fi gestione industriale da si
stema misto a sistema a ri
partizione. Se son rose fiori
ranno... 

Nicola lìsci 
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Imponibile 
contri batÌTO 
esalano 
' Ho seguito con interesse i 
due articoli del compagno 
Truffi, vice prendente dell'IN
PS, sulla situazione del nostro 
grande Istituto di previdenza, 
pubblicati su VUnità del mar-
tedi del 4 e 11 gennaio «cor». 

Uno dei tanti motivi della 
contrazione e non evasione 
contributiva vn ricercato in un 
indirizzo errato dell'Istituto se

condo il quale l'obbligo contri
butivo da parte delle ditte sus
sisterebbe soltanto sulla retri
buzione effettivamente corri
sposta al lavoratore anche 
quando quest'ultima sia infe
riore ai minimi sulla retribuzio
ne di fatto e non di diritto; indi
rizzo che, secondo il mio modo 
di vedere, è in contrasto con le 
vigenti norme in materia e eoa 
la costante giurisprudenza del
la Suprer.1»Corte. 

GIOVANNI GRAMMATICO 
Favignana (Trapani) 

In materia di accertamento 
di imponibile contributivo 

riNPS è vincolalo da norme di 
legge ckc lasciano poco spazio 
a interpretazioni dubbie. 

Vi anzitutto rarticolo 12, 
della Ugge n. 153/69 che elenca 
tassativamente quelle che sono 
le componenti della retribuzio
ne escluse datCassoggettamen-
to e contribuzione, Quindi, per 
concerto, ti determina quii i 
Carta deìTimponibile. 

Per quanto attiene poi al sa-' 
tono da prendere in considera
zione, se debba enere quello ef
fettivamente corrisposto o 
quello contrattuale, le vigenti 
disposizioni rispondono in mo
do •parzialmente» positivo al

te ipotesi formulate dal nostro 
lettore. 

Infatti, a decorrere al l'gen
naio 1979 la materia i discipli
nata daWart. 20 della Ugge 
21-12-78, n.843,ii micie preve
de testualmente che -il limite 
minimo di retribuzione giorna
liero i stabilito, per tutte U 
contribuzioni dovute in mate
ria di previdenza e assistenza 
sodile con decreto del mini
stro del Lavoro^ in riferimento 
ai minimi previsti per ciattu-
na qualifica dai contratti di 
categorìe raggruppati per set
tori omogenei: 

Successivamente, al primo 

decreto ministeriale attuatilo 
della predetta norma, per gU 
anni successivi al 1979 i 'mini
mali' contributivi sono stati 
incrementati, sempre in base a 
norme di Ugge, in relazione al-
Caumento detta dinamica del 
costo vita. Entro questi limiti 
riNPS procede al controllo 
della contribuzione versata dai 
datori di lavoro. 

E evidente, peraltro, che 
qualora in qualunque tede ac
certalo, risulti che il salario 
corrisposto i superiore a gusllo 
denunciato dal datore di lavo
ro, l'Istituto interviene per il 
recupero della differente con
tributivo dovuta. 

http://prepareranno.il
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L'ANAAO regionale si uniforma al resto del Paese 

Anche nel Lazio i medici 
tornano in corsia 

Sospeso lo sciopero 
L'associazione pone però precise condizioni 
Le azioni sindacali potrebbero riprendere se 

la trattativa non procederà in modo favorevole 
Da oggi in tutti gli ospedali della nostra re* 

gione dovrebbe tornare la normalità. Dopo 
quattro mesi di incredibili disagi per i pazienti, 
dopo le agitazioni a «scacchiera», il blocco tota» 
le, le precettazioni, i camici bianchi tornano in 
corsia. «Per atto di responsabilità nei confronti 
dei cittadini., dicono. Cosi l'ANAAO-SlMP in 
un suo comunicato annuncia infatti la decisio
ne di uniformarsi al comportamento di tutti gli 
altri colleghi che già da sabato scorso hanno 
ripreso il lavoro. 

tuttavia l'associazione regionale di categoria 

pone precise condizioni, senza il realizzarsi del» 
le quali minrKna di incrociare di nuovo le brac
cia. 

«Le azioni sindacali — si legge in un comuni
cato — potrebbero riprendere se l'evoluzione 
della trattativa non procederà in senso favore» 
vole a soluzioni proposte dalla piattaforma sin
dacale medica unitaria». 

•Irrinunciabili — secondo l'ANAAO-SIMP — 
sono l'introduzione dello stato giurìdico del 
ruolo medico e la rivalutazione normativa ed 
economica del m- l̂iro ospedaliera, quale pre
supposto per la ripresa e la riqualificazione del» 
la medicina pubblica». 

Ci vuole un bel coraggio, 
dopo quattro mesi di scioperi 
•a scacchiera» e «totali», dopo 
aver gettato nel caos un'inte
ra regione e aver sottoposto 
a disagi e sofferenze ulteriori 
gente ammalata, ad after-
mare, come fa l'ANAAO, che 
1 medici sospendono le agita
zioni 'peratto di responsabi
lità nel confronti del cittadi
ni: CI vuole coraggio e fac
cia tosta se non addirittura 
Indifferenza per le obiettive 
condizioni di Inferiorità In 
cui si trovano le migliala di 
.ricoverati che hanno dovuto 
subire un slmile ricatto sulla 
salute per tutto questo tem
po. 

Al di là infatti degli esiti 
dell'inchiesta giudiziaria, 
avviata dal dottor Infelisi e 
che ha già comportato undi
ci comunicazioni a sanitari, 
sindacalisti e infermieri, re
sta il fatto cht questo sciope
ro ha provocato un vero 
sconquasso sanitario, In una 
citta già tormentata e afflit
ta da carenze e storture de
cennali. E viene 11 legittimo 
sospetto che proprio In quel
la ferita, lasciata aperta da 
un governo della sanità pri
vatistico e clientelare, nono
stante la riforma e gli sforzi 
di molti uomini — anche tra 

Che dire di 
questo com
portamento 

«responsabile» 
negli ospedali? 
l medici — onesti, si sta af
fondato Il coltello con l'In
tenzione di ^uccìdere: Ucci
dere per esemplo la speran
za, nata dopo la legge '833; 
che davanti alla malattia 
fossimo tutti uguali e che a 
prescindere dal reddito aves
simo tutti l'Identico diritto a 
essere curati. 

E a Roma, in particolare, 
questa speranza era mollo 
forte. A chi è capitato di do
versi ricoverare m ospedale o 
di avere un parente, un ami
co ammalato e lì doversi ac
corgersi di diventare nume
ro o «cosa», in balla dell'ano
nima struttura pubblica? 
Quante battaglie in nome del 
rispetto, dell'umanità, della 
dignità di una persona spe
cie se ammalata! C'eravamo 
illusi che anche loro, i medici 
(e tanti, per fortuna lo sono), 
come categoria sociale fosse

ro convinti della giustezza di 
questa battaglia e che insie
me con t cittadini chiedesse
ro, pretendessero che II pub
blico, qualificandosi e qua
lificandoli, prevalesse sul 
privato. Incoraggiammo gli 
ospedalieri nella loro prote
sta contro un sistema che 
impediva loro di ricercare, di 
studiare, di aggiornarsi, di 
creare poli didattici e scienti
fici concorrenziali con quelli 
di altri Paesi. Che dire oggi 
davanti a questo comporta
mento settario, ostinato, che 
tutto pretende e nulla conce
de: di fronte alla minaccia di 
usare ancora lo sciopero co
me arma di pressione sul go
verno per ottenere ancora 
privilegi, per prendere le di
stanze dalle altre categorie 
sanitarie, per riaffermarsi 
come 'casta» intoccabile? 

L'ANAAO nel suo comuni
cato fa riferimento a una 'ri
presa e riqualificazione della 
medicina pubblica*, ma la 
verità è un'altra e questa 
vertenza la sta rivelando a 
tutti. Ma per primi la cono
scono coloro che hanno avu
to la sventura di vivere in o-
spedale questi ultimi quattro 
mesi. 

a. mo. 

Il proprietario di una tavola calda a Prati non ha emesso 41.620 ricevute 

Ventisette miliardi di multa 
La Finanza mette il naso nei libri contabili 
dei ristoranti romani: migliaia di infrazioni 

Altri tre esercenti si sono visti arrivale penaii che vanno dai 4 ai 20 miliardi - La notizia è stata fornita dal ministro 
delle Finanze Forte ai giornalisti all'uscita del Consiglio dei ministri - Il supermultato: «Non pagherò mai, non è possibile» 

Ventisette miliardi d' mul
ta per evasione fiscale. Pro
babilmente un record. Ric
cardo Dlotallevi, proprieta
rio di una tavo'a calda-self 
service- alimentari nel quar
tiere Prati, entrerà di sicuro 
nell'olimpo dei sospetti su-
perevasori. Lo accusano di 
non aver emesso quaranta-
nomilaselccntoventl ricevu
te fiscali. Come dire: nel suo 
negozio ha mangiato un e-
sercito e il proprietario ha 
contravvenuto sempre alle 
norme fiscali. 

La Guardia di Finanza è 
entrata nel negozio del si
gnor Diotallevl ad ottobre 
dell'anno passato. Ufficiali e 
militari hanno spulciato a 
lungo tra i libri paga, 1 libri 
contabili, e dopo un po' han
no cominciato a storcere il 
naso. Quando stavano per 
andarsene, hanno emesso la 
sentenza: «Lei, signor Diotal
levl, è uno dei più grossi eva
sori di Roma. Le facciamo 
una supermulta». Moltipll
cando quarantunomilasei-
centoventi per la penale pre
vista per la mancata emis
sione di fattura viene fuori 
una cifra da capogiro: venti
sette miliardi appunto. Se
condo altri calcoli la stanga
ta sarebbe un po' più tenue: 
sei miliardi. Una beila cifra 
comunque. 

Il signor Diotallevi non ia 
pagherà mai. Lui, almeno, 
giura che non ce la farebbe 
nemmeno In una vita a met
tere insieme una somma co
sì, per cui anche volendo... 
Ha già fatto regolare ricorso. 
Assistito da un commerciali
sta, si è dato subito da fare 
per togliersi di dosso una 
grana — dice — «che è più 
grande mille volte di me». E 
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andato a parlare con quelli 
dell'ufficio IVA l quali — 
racconta — «sono stati molto 
comprensivi, ed hanno capi
to il mio caso». 

Il signor Diotallevi aveva 
ripreso il suo lavoro al nego
zio in via Quirino Visconti 
39, aspettando con appren
sione, ma anche con fiducia, 
la data per il dibattimento. 
Ieri, all'improvviso, una 
mazzata sul capo: a metà po
meriggio gli si è presentato 
un giornalista che gli ha 
chiesto senza preamboli: ma 

è vero che lei è il più grosso 
commerciante-evasore di 
Roma? Diotallevi ha barcol
lato dietro il banco della ta
vola calda-self service-ali-
mentart. Poi è cominciato 1' 
assalto: altri cronisti, foto
grafi, telefonate a ripetizio
ne. Tutti messi in movimen
to da una dichiarazione del 
ministro delle Finanze, For
te, che, uscendo dal Consi
glio dei ministri in mattina
ta ha raccontato' ai giornali
sti che a Roma la Guardia di 
Finanza ha accertato nelle 

settimane passate decine di 
migliaia di violazioni fiscali 
soprattutto tra i ristoratori. 

La somma delle sanzioni 
che verranno comminate — 
ha detto il ministro — giun
ge ad alcune «decine di mi
liardi». In testa a quelli che 
dovrebbero pagare c'è, ap
punto, il signor Riccardo 
Diotallevi. Dietro a lui altri 
tre esercenti: Gianfranco Ce-
rasarl, multa da quattro a 
venti miliardi, Margherita 
Ferri, multa da due a nove 
miliardi e il proprietario del
la rosticceria Ottaviani (ri
schia da C73 milioni a tre mi
liardi). Tutti insieme non 
hanno rilasciato quasi 40 mi
la ricevute fiscali. 

Riccardo Diotallevi si di
chiara innocente: «Sono vit
tima di un errore — protesta 
— di un equivoco. Nella mia 
condotta è ravvisabile tutt'al 
più un vizio di forma e non la 
volontà di truffare le impo
ste». La sua linea di difesa è 
questa: 11 mio negozio («mo
desto», assicura) è diviso in 
Ire sezioni: self service, tavo
la calda e alimentari. L'ob
bligo di emissione di ricevu
ta fiscale — dice — c'è solo 
per i frequentatori del self 
service e infatti a questi io 
regolarmente rilascio la rice
vuta. Tra l miei clienti ci so
no numerosi uffici statali e 
comunali del quartiere che 
danno ai loro dipendenti un 
buono-pasto per venire a 
mangiare da me. Con questi 
buoni, questi signori man
giano o alla tavola calda o al 
self service. A fine mese rac
colgo tutti questi buoni e fac
cio un'unica fattura com
merciale con regolare Iva. 
Sulla base di questa gli uffi

ci, miei clienti, mi pagano. 
«Tutto ok, vero?», domanda il 
signor Diotallevi. 

Ma la Guardia di Finanza 
non è stata dello stesso avvi
so e quando ha visto queste 
fatture commerciali ha chie
sto che fine avevano fatto le 
ricevute fiscali. Le ricevute 
non c'erano: dal febbraio del-
l'80, quando è entrato in fun
zione questo meccanimo di 
controllo voluto dall'allora 
ministro Revlgllo, il signor 
Diotallevi non ha mal emes
so una ricevuta per i suol 
clienti del self service provvi
sti de! buono pasto. 

Trenta milioni l'anno di 
reddito dichiarato, 28 anni, 
dodici passati dietro il banco 
del negozio, Riccardo Diotal
levi si sente vittima di una 
decisione ad effetto: «Nella 
Guardia di Finanza fanno a 
gara a chi fa le multe più al
te. Non so, è come se giocas
sero per chi spara più su. 
Mah, forse poi hanno un ri
conoscimento. Di certo non 
potrò mal pagare. Del resto, 
quando mi hanno comunica
to l'importo della multa in 
un certo senso mi sono tran
quillizzato: non può essere, 
mi sono detto, qui c'è senz'al
tro uno sbaglio e di quelli 
grossi». 

Ma se al ministero delle 
Finanze Insistessero e pro
vassero che lei quei soldi li 
deve pagare tutti fino all'ul
timo centesimo? C'è già la 
multa della Guardia di Fi
nanza del resto.» 

«Guardi, non so che dirle, 
sarei un disoccupato in più». 

Daniele Martini 
NELLA FOTO: un esercente al
le prese con le ricevute fiscali. 

Scuola a Roma: 
seicentomila 
alunni, 50 

mila docenti, 
1.000 istituti 
•Circa 600 mila alunni, 50 

mila docenti, 998 istituti scola
stici, 900 miliardi di spesa all' 
anno: sono queste le cifre della 
scuola a Roma e provincia, qua
si un decimo dell'intero sistema 
scolastico nazionale». Lo ha 
detto ieri il provveditore agli 
studi di Roma, Giovanni Gran
de, aprendo un incontro tra il 
ministro della Pubblica istru
zione, Falcucci, e più di 200 
presidi di scuole secondarie su
periori. L'incontro, il primo di 
una serie, è stato promosso dal 
provveditorato per presentare 
al ministro «prospettive e im
pegni» dell'amministrazione 
scolastica a Roma. Nei prossi
mi incontri, oltre al ministro, 
saranno presenti i presidi della 
scuole medie e i direttori didat
tici, i rappresentanti dei docen
ti, dei genitori e degli studenti 
eletti negli organi collegiali. 

«La situazione scolastica a 
Roma e provincia — ha aggiun
to, tra l'altro, il provveditore — 
è la risultante di una crescita 
incontrollata. Nella secondaria 
superiore, almeno fino agli anni 
'90, il calo demografico non fa
rà sentire i suoi effetti e la pò-
polazione scolastica continuerà 
a crescere. Stiamo quindi pro-eanimando — ha concluso 

rande — una migliore distri
buzione delle iniziative, privile
giando l'educazione sanitaria, 
1 orientamento degli studenti. 
l'aggiornamento dei docenti». 

Squadre di tecnici ed operai stanno effettuando i lavori 

Cosmesi per il Teatro dell'Opera 
Continua la serie dei controlli 

Lettera del sindaco al prefetto sui risultati degli accertamenti nei locali pubblici - Il problema dei circoli privati 

«Non è un caso che si sia arrivati a 
questo punto. Il Teatro dell'Opera è 
stato costruito secondo criteri otto
centeschi, che oggi appaiono larga
mente superati. Prendiamo un e-
sempio concreto: la cabina delle luci 
risale al 1920, la sua funzionalità è 
pressoché a zero, creando non pochi 
inconvenienti ai tecnici. Ma il vero 
problema, che ho sottolineato in più 
di una occasione, è la gravissima cri
si di liquidità. È chiaro che l'esiguità 
dei finanziamenti in\este poi ogni a-
spetto della vita del Teatro, renden
do Impossibile mettere in piedi una 
programmazione a largo raggio». 

Il professor Corrado Morgia, 
membro de! Consiglio di ammini
strazione del Teatro dell'Opera, fa 
«ma breve ed amara analisi dei ma
lanni che affliggono il Teatro dell'O
pera, che sta vivendo uno dei mo
menti più diffìcili della sua vita: alla 
crisi di liquidità, si è aggiunta in que
sti giorni, dopo il recente sopralluogo 
della Commissione provinciale di 
controllo e vigilanza, la necessità di 
provvedere al più presto a mettere in 
regola 11 locale con le norme vigenti 
sulla sicurezza. 

La Commissione, dopo l'ispezione, 

ha lanciato un grido d'allarme, met
tendo sotto accusa i materiali di sce
na, giudicati altamente infiammabi
li, e le porte di sicurezza. «Per garan
tire l'incolumità del pubblico e degli 
attori — è stato il responso — queste 
strutture devono essere immediata
mente rifatte». Così, squadre di tec
nici e di operai si sono messi al lavo
ro per riportare nei confini della le
galità le strutture incriminate. 

Il problema delle porte di sicurez
za del teatro era già stato sollevato 
l'autunno scorso. Intervenne anche 
il sindaco, Ugo Vetere, nella sua ve
ste di presidente dell'Ente autonomo 
operistico, e le porte furono provvi
soriamente sistemate. Ma l'opera di 
ristrutturazione e revisione interes
sa la sala e i locali sotterranei, dove si 
trovano i depositi del vestiario e i ca
merini dei lavoratori. I lavori sono 
ad uno stadio avanzato ed è stato as
sicurato, per quanto riguarda gli in
terventi sulla sala, che l'estetica del 
locale non sarà alterata. 

Ma quanto ci vorrà perché il Tea
tro dell'Opera si metta a posto sotto 
il profilo della sicurezza? Nessuno sa 
dire con esattezza quanto potranno 
durare i lavori. Ma, considerando la 

quantità e la qualità degli Interventi 
da effettuare, si può facilmente prov
vedere che saranno lunghi. Quindi, 
una volta terminati i lavori, la Com
missione di vigilanza effettuerà un 
nuovo controllo per stabilire lo stato 
di agibilità del teatro. 

La raffica di controlli degli ultimi 
quindici giorni, dopo l'incendio del 
cinema Statuto a Torino, che è costa
to la vita a sessantaquattro persane, 
ha messo in difficoltà numerosi loca
li cittadini, creando malumori e in
generando polemiche. Dopo la piog
gia delle diffide, i responsabili dei ci
neclub, dei teatrini d'avanguardia 
dei circoli culturali, sono scattati 
sulla difensiva come un sol uomo, 
parlando in termini espliciti di una 
congiura contro le loro attività, la
mentando l'assenza di una legge sui 
circoli privati. La tegola degli accer
tamenti è caduta anche sui teatri uf
ficiali: dal Giulio Cesare, trovato pri
vo del sipario di metallo mangiafuo-
co, che dovrebbe di colpo privarsi di 
circa cinquecento posti, al Quirino, 
dove si dovrà murare un'uscita che 
sbocca nella Galleria Sciarra, all'Eli
seo e al Piccolo Eliseo, in cui sono già 
state sistemate le porte antipanico e 

dove manca ancora qualche piccolo 
dettaglio perché tutto sia a posto. 

Comune e Prefettura, dove ha sede 
la Commissione di contrr'lo e vigi
lanza, lavorano gomito a gomito nel
la capillare opera di accertamento. Il 
sindaco ha inviato una le'tera al pre
fetto, Giuseppe Porpora, in cui fa 
presente che, dopo la prima tornata 
di controlli, «emergono situazioni 
degne di attenzione, che riguardano 
non pochi locali e coinvolgono inte
ressi economici, occupazionali, cul
turali che oggettivamente non pos
sono essere Ignorati». Vetere ha an
che affrontato il problema del circoli 
privati, con non più di cento posti, 
affermando «che sarebbe opportuno 
fissare criteri positivi, adeguandosi 
ai quali, e salvi gli opportuni accerta
menti, l'amministrazione capitolina 
potrebbe presumere 11 carattere pri
vatistico delle iniziative culturali», 
ribadendo la necessità che ammini
strazione comunale e prefettura 
«procedano congiuntamente ad un 
approfondito esame per verificare 
metodi e forme di intervento, idonee 
a salvaguardare gli interessi pubblici 
prioritari e contemperandoli, se pos
sibile, con interessi occupazionali e 
culturali». 

Il delitto di dieci giorni fa nelle case ex Caltagirone 

Raid di via Courmayeur 
Presi due degli assassini 
In carcere sono finiti Giuseppe Branconiello e Mauro Cavicchia 
Identificati altri due della banda - Uccisero Vincenzo Macrì 

Già due giorni dopo quell'orrendo delitto, sulle rampe delle 
scale delle case occupate di via Courmayeur, si parlò di un 
raid punitivo, di un'atroce vendetta finita nel sangue. Ora a 
distanza di dieci giorni da quel sabato sera in cui con un colpo 
di pistola fu «giustiziato» Vincenzo Macrì, 29 anni, colpevole 
solo di aver rifiutato le indicazioni richiestegli dalla banda di 
teppisti, la polizia ha identificato i responsabili e ne ha arre
stati due. In carcere per ora sono Giuseppe Branconiello (23 
anni) e Mauro Cavicchia (28), ma sono attivamente ricercati 
Mario Cerbara (35) e Pasquale Rimoli (22). Cerbara ha prece
denti per sequestro di persona e tentato omicidio. Sarebbe 
stato lui ad uccidere Vincenzo Macrì. 

La storia è stata ricostruita, come un paziente mosaico, 
sulla base delle testimonianze e dei racconti degli stessi occu
panti delle palazzine di via Courmayeur, rimaste abbandona
te dopo la fuga dei fratelli Caltagirone e destinate, nel proget
to dei palazzinari a mini-residence di lusso. Ma gli apparta
menti non restarono vuoti a lungo, la fame di case, il dramma 
degli sfratti spinse un consistente gruppo di famiglie ad occu
parli in attesa di avere l'assegnazione di un alloggio popolare. 
Tra essi capitarono anche gli «sciacalli»: gente senza scrupoli 
che cercava di sfruttare a proprio vantaggio le abitazioni. Già 
in passato il Comitato di lotta, costituitosi proprio per garan
tire il massimo di «legalità* all'occupazione e per vigilare che 
niente fosse asportato (gli appartamenti sono tutti completa
mente arredati) era dovuto intervenire. Tra l'altro i giudici 
della sezione fallimentare avevano affidato la custodia dei 
mobili alle famiglie degli occupanti. 

La tragedia di sabato 19 febbraio era stata preceduta da 
alcuni furti che se scoperti sarebbero stati addossati al Comi

tato di lotta e agli occupanti tutu. Nonostante però gli inviti 
e gli avvertimenti gli «sciacalli» continuavano a imperversa
re. L'ultima azione si è verificata proprio la mattina prima 
del delitto. Una donna che aveva ottenuto la casa popolare a 
Corviale aveva traslocato «ripulendo» tutta la casa di via 
Courmayeur. Fu deciso allora di andarla a cercare nel suo 
nuovo domicilio. Pare che questa sia stata la scintilla che ha 
acceso la miccia della vendetta e della spedizione punitiva 
finita con l'omicidio di Vincenzo Macrì. 

A Corviale Infatti gli uomini del Comitato di lotta trovano 
insieme con la donna, la figlia e 11 genero Giuseppe Branco-
niello. Poco dopo sopraggiunge Mario Cerbara. Ne nasce una 
lite furiosa che presto degenera in rissa. Per quella sera fini
sce lì, ma il Branconiello e 11 Cerbara radunati un po' di amici 
compiacenti decidono di restituire la lezione, con gli Interes
si. a quelli di via Courmayeur. Il resto è cronaca. Arrivati alle 
palazzine del Trionfale salgono le scale e incontrano Vincen
zo MacrL 

Questi deve averli riconosciuti, deve aver cercato di fer
marli, ha risposto loro per le rime. La banda di sei o sette 
persone ha tirato avanti, riservandosi di punire Io sgarbo di 
Macrì dopo la spedizione programmata contro Luigi Di Cesa
re, «responsabile* del Comitato. A casa di quest'ultimo sono 
infatti volate botte da orbi e non solo contro Gegè, ma nel 
confronti di suo fratello Romano e Roberto Talonl che si 
trovava in casa loro in quel momento. Dopo il pestaggio a 
furia di randelli i teppisti sono riscesi e hanno riincontrato il 
Macrì che, terrorizzato, era rimasto nella tromba delle scale. 
Poche parole, uno spintone e poi il colpo di pistola che ha 
centrato in pieno il poveretto. 
NeHa foto; Vincenzo Macrì 

Una riflessione sui risultati delle elezioni universitarie 

Rinnovare questa democrazia 
per combattere il disimpegno 
I «lati delle elezioni universi

tarie di Roma ci impongono di 
avviare una seria e coraggiosa 
riflessione sugli orientamenti 
emersi e sulle forme e i conte
nuti della presenza dei comuni
sti nell'ateneo. Prima di tutto 
la partecipazione al voto, anche 
se lievemente aumentata, con
ferma la profonda sfiducia del
ia stragrande maggioranza de
gù studenti nei confronti del 
ruolo e della funzione degli at
tuali organismi di partecipazio
ne dell'università. 

Questo è il primo insegna
mento che dobbiamo saper va
lutare. Infatti per tutta la sini
stra e per le forze del cambia
mento, rinnovare «questa de
mocrazia», oggi rappresenta il 
l*«vno principale per ac
quistare maggiore credibilità e 
per rimuovere le cause del di
simpegno e della sfiducia. Tut
to ciò, comunque, non deve far 
sottovalutare l'esito negativo 
de! voto per la Iuta di sinistra, 

L'affermazione dei Cattolici 
Popolari è dovuta, in primo 
luogo, alla scelta da essi com
piuta, negli anni addietro, di 
fare dell'università la sede 
principale della loro iniziativa. 
La mensa, i centri di orienta
mento. le cooperative librarie. 
non sono altro che il frutto di 
una operazione politica che, 
sfruttando il vuoto legislativo 
ed istituzionale degli organi 
pubblici componenti (vedi Re
gione e governo), ha offerto ri
sposte private, ma concrete, al
le difficoltà materiali e dì stu
dio dei giovani 

Già troppo tempo abbiamo 
perso, e queste elezioni lo di
mostrano. senza riuscire a dare 
una chiara fisionomia alla no
stra iniziaitva. Troppo isolate e 
lontane sono rimaste tutte 
queiie forze che dal proprio po
sto di laverò, o dentro gli orga
nismi di governo, si sono battu
te e più volte con successo, per 
avviare una fase di rinnova

mento e di trasformazione. 
Forse anche la nostra iniziativa 
è rimasta troppo ancorata ai 
meccanismi istituzionali di ge
stione della università. Poco 
hanno vissuto tra gli studenti 
universitari le grandi battaglie 
di massa di questi ultimi mesi, 
che hanno visto una nuova ge
nerazione riscoprire il gusto per 
Fimorgno sociale e pclitico an
che su questioni di portata ge
nerale come dimostrano le ma
nifestazioni per la pace e contro 
la mafia. Invece, nel nostro ate
neo mancano ancora luoghi e 
sedi di comunicazione perma
nente, che sappiano raccogliere 
le energie migliori dello studio 
e della cultura. Questo manca 
alla sinistra dentro l'università, 
questo è il compito e llmpegno 
che noi comunisti dobbiamo sa
per svolgere per valorizzare 
tutte quelle energie e forze che 
anche in questa campagna elet
torale ci hanno dato la loro fi» 

d i n a MICHELE CIVITA 
Resp. Univers. 

della FGCI Romana 

Restauro (a prova di 
terremoto) a palazzo 

Colonna di Genazzano 
Ci vorranno cinquecentoqurantatre milioni 

Ce un progetto di restauro di palazzo Colonna a Genazzano. Nei 
piani della Provincia rientra nella programmazione degli interven
ti che l'assessore alla pubblica istruzione e cultura Lina Ciuffìni sta 
rivolgendo al patrimonio storico edilizio. Se per palazzo Colonna è 
Etato stanziato un finanziamento di 543 milioni, nel complesso 
sono stati attuati 145 interventi per 10 miliardi in 77 comuni. E c'è 
ora uno studio antisismico sullo stesso palazzo, attorno al quale 
lavoreranno, insieme all'ingegner Va1e:L responsabile dell'ufficio 
protezione civile della Provincia, e all'architetto Farina, responsa
bile dell'ufficio restauri, il professor Garavini e l'ingegner Branca-
leoni «E una novità culturale di notevole rilievo — ha affermato il 
vice presidente e assessore alla protezione civile Angiolo Marroni, 
intervenendo a Genazzano nel corso di una affollata conferenza 
stampa — che vede legare l'intervento artistico all'intervento 
scientifico in termini di sicurezza civile». Palazzo Colonna, ac
quistato ormai da tre anni dal Comune di Genazzano per 150 
milioni (di cui 120 messi a disposizione dalla Provincia), ha una 
lunga storia: risale al 1200 la sua nascita. E nel corso dei secoli ha 
assunto le caratteristiche di palazzo fortificato e baronale affaccia
to da un lato sulla città e dall'altro sulla aperta campagna di 
Genazzano. Oggi si presenta per gran parte in notevole stato di 
degrado per gli effetti disastrosi del terremoto di Avezzano del 
1915 e dell'ultima guerra. «Qui si è dunque concentrata l'iniziativa 
cirto inedita: restaurare e riportare nel suo insieme a nuova vita 
•econJo nonne di consolidamento antisismico dei beni storico-
architettonici, le antiche scale, stanze e spazi di palazzo Colonna e 
attrezzarlo • grande e moderno contenitore colturale con sale per 
biblioteca, pinacoteca, convegni, laboratori teatrali e musicali». 

Ancora aperta la questione dei mutui ai braccianti per acquistare gli alloggi 

A Maccarese dopo i campi vogliono 
mettere le mani anche sulle case 

Altre ombre sul futuro della 
Maccarese. È ancora in piedi la 
questione della vendita ai Ga
bellieri e su questo punto c'è da 
registrare la netta presa di po
sizione della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL che de
nuncia i perìcoli della vendita 
ai privati Questa ipotesi — so
stiene la Federazione unitaria 
finirebbe inevitabilmente con il 
determinare profitti di natura 
speculativa che niente hanno a 
che vedere con il rilancio dell'a
zienda e lo sviluppo dell'agri
coltura nel Lazio. Ma in perico
lo non sono soltanto i 1800 etta
ri coltivabili La «longa manus* 
della speculazione potrebbe ar
rivare anche ad impadronirsi 
delle 850 case coloniale abitate 
dai braccianti, molti dei quali 
pensionati 

Le case sono un capitole a 
parte di tutta l'operazione dì li
quidazione decìsa dalllRI. Fu 
stabilito di venderle ai brac

cianti e di trovare una soluzio
ne. attraverso la concessione di 
mutui bancari, per metterli in 
condizione di acquistare quelle 
case che abitano da decenni II 
termine ultimo per l'acquisto 
scade alla fine di questo mese, 
ma ancora non è stata messa a 
punto l'operazione mutui. Il 
gruppo comunista alla Regione 
sta lavorando per elaborare un 
disegno di legge che prevede la 
concessione di mutati agevolati 
ai braccianti. Scila questione è 
intervennto anche il presidente 
della Regione. Santarelli, il 
quale ha dichiarato the la giun
ta regionale si opporrà ad ogni 
forma di vendita oeDe case alla 
speculazione privata o ad est ra
tei E si è dkhiarato disponibi
le ad esaminare gii eventuali 
interventi da attuare pei venite 
incontro alle esigenze di chi. 
Don disponendo del contante 
per l'acquino rischierebbe da 
essere, prima o poi. sfrattato 
dalla sua casa e sradicato dalla 
sua terra. 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per urgenti lavori di manutenzione suBa linea di afirnentario-
ne. 1 centro di so3evarnento delle sorgenti di Salone rimarrà 
privo di energia elettrica. In conseguenza, dalle ore 8 alle 
ore 2 0 dì mercoledì 2 marzo p.v. si avrà mancanza di 
acqua neBe seguenn zone: 

LA RUSTICA - TOR SAPIENZA 
P.BURT1NO - TIBURTINO SUD - PIETRALATA • FLAMINIO 

Nette stesse ore si venheherà un abbassamento di pressio
ne alle utenze alimentate dall'acqua Verghe ubicate nei 
seguenti none 

CAMPO MARZIO • PONTE S. EUSTACHIO • COLONNA 
TREVI • PARIONE - PIGNA - REGOLA 

CAMPITELI! - S. ANGELO 

G i utenti interessati sono pregati di preolspofTe le opportu
ne scorte. 
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Da 4 mesi 
Colleferro 
senza la 
giunta 
perle 

«bizze» 
delPSI 

Da quattro mesi Colleferro è senza giunta comunale. I sociali* 
sti, accusando il PCI di «egemonismo», hanno deciso di mandare 
in aria la giunta di sinistra che da ormai sette anni governa il 
Comune. Un atto grave, che mette in discussione razione di 
rinnovamento portata avanti, con coraggio,dall'amministrazio
ne democratica. Ma quell'accusa di «egemonismo», ormai di mo
da tra I socialisti, nascondeva in realta il tentativo di occupare la 
poltrona di sindaco. «E infatti — racconta Loris Strufaldi, sinda
co dimissionario — subito dopo, parlando a nome del polo laico» 
socialista, il PSI ha chiesto il sindaco e la maggioranza degli 
assessori in giunta». I comunisti dal canto loro non hanno posto 
alcune pregiudiziale, hanno detto di essere disponìbili al con
fronto, con l'obiettivo però di riconfermare la giunta di sinistra. 

Ma ormai, evidentemente — e siamo a questi ultimi giorni — 
per i socialisti era troppo tardi. Hanno detto chiaro e tondo che 
col PCI non si poteva più discutere e hanno cercato di rimettere 
in gioco la DC. Ora la trattativa marcia su questi binari. Ma il 
Pili ha già tetto sapere che la giunta di sinistra non si tocca e 
che bisogna rispettare il v oto degli elettori che due anni fa ricon
fermarono con forza tutte le forze della maggioranza punendo 
la DC, che uscì sconfitta e con un seggio in meno. Da parte loro 
i socialdemocratici hanno una posizione di attesa, non sanno 
bene che fare e aspettano che la situazione si delinei meglio. Il 
progetto socialista, insomma, s'è arenato in queste secche, da
vanti al «no- repubblicano e ai tentennamenti del PSDI. Ma il 
PSI insiste. Il rischio grave perciò e che il Comune torni nelle 
mani di chi fino al "16 l'ha governato senza risolvere i problemi 
reali: cioè la DC. Un fatto assurdo e inaccettabile visto che pro-

Rrio i democristiani sono usciti penalizzati dalle elezioni dcll'Sl. 
la il problema, come e logico, non e solo di schieramenti politi

ci. Il fatto e che da quattro mesi tutta l'opera di rinnovamento 
messa in piedi dalla giunta di sinistra s'è fermata. Il lavoro di 
sette anni rischia di andare per aria: ci sono i piani artigianali 
da realizzare, l'area per il deposito dcll'Acotral da predisporre, 
l'acquedotto del Tu fa no da finire, il risanamento urbanistico da 
ultimare. E poi l'impegno per i problemi. 

Migliaia 
di anziani 
tre giorni 

a convegno 
«Vogliamo 

contare 
di più» 

*-wf V W t V j •*•*•£ 

Via , Ji-

Migliaia di anziani di Civita Castellana, Vi» 
gnanello, Vallerano, Fabrica di Koma, Vascel
lo hanno aperto una vertenza nei confronti del
l'Unità sanitaria VT5, perché la legge di rifor
ma sanitaria venga realmente applicata. Chie
dono di partecipare alla sua attuazione e pro
pongono che i dodici comuni di questo distretti-
sanitario si consorzino tra loro per meglio «in
tegrare» i servizi socio-assistenziali con quelli 
sanitari di competenza della USL. La proposta e 
stata al centro degli affollatissimi «incontri» or» 
ganizzati dal comune di Vasanello, dall'ammi
nistrazione provinciale di Viterbo e dalla USL 
per discutere e verificare l'attuale stato di cose 
nella gestione dei servizi socio-sanitari, presen
ti nel territorio viterbese, che da Civita Castel
lana arriva sino ad Orte. Sono stati tre giorni i'i 
dibattito, aperti non solo agli addetti ai lavori. 
Vi hanno partecipato migliaia di cittadini, so
prattutto anziani che sono arrivati in massa, 
con i pullman appositamente affittati, da tutti 
i paesi del distretto sanitario. Dentro l'iniziati
va lo spettacolo: film, tc<-ir", musica e soprat
tutto la voglia di stare insieme, di raccontare le 
proprie esperienze. Sono stati elaborati pro
grammi e proposte. 

•L'assistenza sociale c'è e viene dai Comuni 
— ha detto il sindaco socialista di Vasanello, 
Armando Maracci — manca quella sanitaria 
che spetta alla USL. ma i tagli del gov erno sono 
comunque inaccettabili». 

•A Fabrica di Koma — racconta Giuseppe 

Gregorl, presidente del Comitato di gestione 
degli anziani — ci siamo battuti per il centro 
polivalente. E ora è uno spazio aperto, dove fac
ciamo anche la scuola di ballo». «L'8 marzo, a 
Civita Castellana, gli anziani faranno una ma
nifestazione per la festa della donna — annun
cia Sergio Basile, presidente del Comitato an
ziani —. E uno del punti della nostra "verten
za" prevede la tempestiva e radicale modifica 
del cronicario presente nella cittadina». «Non è 
stato facile mettere in piedi ileomitato — ag
giunge Giuseppe Gregori —. È stato fatto un 
grande sforzo di aggregazione; eppure i proble
mi rimangono. Primo fra tutti ia gestione della 
DC che paralizza la USL \T5 (assente per tutta 
la durata della manifestazione)». 

«Noi adesso per fare le analisi siamo costretti 
a fare decine di chilometri — dice Marcella 
Gregori, del comitato di Vallerano — per que
sto, nelle proposte che abbiamo elaborato con 
gli operatori della USL, chiediamo di reali»™ri» 
un servizio itinerante per i prelievi a favore 
delle persone anziane allcttate o impossibilitate 
a recarsi nei presidi ospedalieri». «Abbiamo sol
lecitato tutti i Comuni ad aprire centri sociali 
polivalenti — aggiunge Germana Giorgi, del 
comitato di Civita Castellana — qui da noi il 
medico condotto è utilizzato anche per fare le
zioni di educazione sanitaria». 

Aldo Aquilanti 

NELLA FOTO: la manifestazione degli anziani a 
Viterbo, chiusa da una festa 

I «cento fiori» del volontariato 
rffi\^ìmtiV Wff 

, ROMA EST 
BOLLETTINO PREZZI 

QUINTA CIRCOSCRIZIO
NE — Con sede in via di Cu-
pra 38/a; telefono 431354. E* 
un gruppo di cittadini che 
conduce una periodica ri
cerca sui prezzi di quindici 
generi di prima necessità, 
nei maggiori punti di ven
dita di Pietralata e Porto-
naccio. Ve ne sono di simili 
in molte altre parti della 
città. 

CONSIGLIO DI FAB
BRICA VOXSON — Si pro
pone di fare di una fabbrica 
in crisi un luogo dov e non si 
discute soltanto del salario, 
ma di strutture importanti, 
di servizi di supporto. 

CENTRO DI CASAL 
BRUCIATO CONTRO LA 
DROGA — Un gruppo di 
madri di tossicodipendenti 
sta vivendo insieme ai figli 
il difficile periodo della di
sintossicazione e della lotta 
al mercato nel quartiere. 

CENTRO ANZIANI SAN 
LORENZO — Autogestito, 
dopo l'occupazione dei lo
cali. Il principale obiettivo 
di lotta e contro il definitivo 
snaturamento del quartie
re; una battaglia condotta 
anche con gli artigiani. 

ROMA SUD 
" CENTRI ANZIANI — 
Sono numerosissimi. Alcu
ni ormai istorici», altri — 
spesso autogestiti — di re
cente apertura. Le attività 
fono molteplici e quasi 
sempre sfuggono alla sem
plice assistenza. In via di 
Tor Sapienza ha sede il cen
tro della VII circoscrizione; 
altri in via di Torre Spacca
ta e a Villa Lazzaroni; altri 
ancora in via Alessandro 
Severo e via Possino. 

COMITATI DI QUAR
TIERE — L'attività ruota 
intorno al miglioramento 
dei servizi sociali e a richie
ste specifiche per ogni zona. 
Il Cdq Alessandrina si riu
nisce presso la scuola in via 
Alessandrina; senza sede 
sono quelli di Tor Fiscale, 
di Cinecittà Este, di Colle di 
Mezzo; nei locali di una 
vecchia scuola occupata si 
sta per aprire quello di 
Quarto Miglio; al Casale Ci-
ribelli ha sede il Cdq Mon
tagnola-Poggio Ameno. In
sieme alla Associazione 
piccoli proprietari del Qua
drare il Cdq Quadrato ha 
sede in via dei Quintili; in 
via Ignazio Silone si riuni
sce il Cdq Laurentino 38. 

Dai cittadini 
ai cittadini: 

piccola mappa 
di tante 

risposte per 
mille problemi 

Comitati, associazioni, centri di lot
ta: l'impegno civile nei quartieri - Gli 
indirizzi utili e i settori d'intervento 

Dalla parte del cittadino. Dalla parte dei suoi bisogni,"delle sue 
domande, delle sue esigenze. Queste sono le mille iniziative che 
da-qualchc tempo sono fiorite in tutta la citta, autorganlzzate: 
comitati, associazioni, centri che lavorano sui problemi che la 
gente v i ve ogni giorno in questa città. Tossicodipendenze, prezzi, 
trasporti pubblici, tempo libero degli anziani, handicappati, 
sport; questi i «temi», su cui la fantasia, la volontà di partecipa
zione della gente si è cimentata con successo. 

Di questi «cento fiori» sbocciati nei quartieri se ne e fatto un 
primo censimento durante una manifestazione in Campidoglio, 
venerdì scorso. Presenti Vetere, il vicepresidente del Senato, A-
driano Ossicini, il Movimento federativo democratico, che ha 
lancialo l'iniziativ a, l'incontro è stato un'occasione per unificare 
le v arie esperienze in un comitato democratico per la difesa delta 
famiglia, per fare il punto sull'esistente, per raieogliere le tante 
domande della società civile, che in questo modo ha anche sotto
lineato un diretto rapporto con l'istituzione comunale. Qui di 
seguito riportiamo alcune delle tante iniziativ e, raggruppate per 
zone. 

BOLLETTINO PREZZI 
— E* una pubblicazione di 
un gruppo ci casalinghe 
che fanno riferimento alla 
sede dell'MFD. 

CENTRO SOCIALE 
CENTOCELI.E — Un grup
po di cattolici che lavora fin 
dal *70 per la socializzazio
ne degli handicappati. Ha 
sede in via delle Palme. 

UISP—POLISPORTIVA 
TORRESPACCATA — 
Fondata da un gruppo di 
donne che per proprio con
to aveva iniziato a fare 
sport. Poi si è affiliato all' 
UISP. L'attività si svolge 
nelle palestre di via di Tor
re Spaccata. 

COMUNITÀ* CAPO-

DARCO — E' una delle co
munità ecclesiali «storiche» 
nella battaglia per il reinse
rimento degli handicappa
ti. Ha al suo interno un'in
dustria di elettronica e di 
ceramica. Sede: via Lungro 
3. 

GRUPPO PARROC
CHIA S. STEFANO — Met
te a disposizione la sala 
parrocchiale come centro 
di aggregazione. 

ASSOCIAZIONE CUL
TURALE CASALE CIRI-
BELLI — In via Pico della 
Mirandola. Al suo interno 
trovano posto gruppi di a-
nimazione teatrale, di arti
gianato di vari generi. 

MOVIMENTO DONNE 

XII CIRCOSCRIZIONE — 
Si sta battendo per l'aper
tura del consultorio al Lau
rentino 38. Sede: via Igna
zio Silone. 

ZONA OVEST 
FAMIGLIE LA PISANA 

— Si battono per il prolun
gamento degli oran dell'u
nico autobus che arriva in 
zona. 

COMITATO SCUOLA 
MEDIA .DEVOTO» — Ge
nitori ed insegnanti insie
me stanno tentando di non 
essere sfrattati dai locali 
della scuola che, in tal caso, 
verrebbe smembrata. 

COMITATO DIFESA 
HANDICAPPATI OSTIA 
— Promosso da SO genitori 
di handicappati ha sede 
presso l'UTR di Ostia. 

COMITATO PER IL 
SANTA MARGHERITA — 
Raccoglie molti cittadini 
che si stanno battendo per 
migliori condizioni di vita 
nell'ospizio e per il suo pas
saggio ad una gestione co
munale. Sede: Cdq San Sa
ba, in via Giotto. 

COMITATO GENITORI 
SCUOLA MATERNA — 
Sono della scuola di via 
Lattanzio. Chiedono l'ap

provazione di una legge che 
dia loro la possibilità di 
partecipare'alla vita scola
stica: - - ' - - - - - - -

ASSOCIAZIONE AMICI 
DI MONTE MARIO — Con 
sede in piazza Balduina. 
Fondata da 15 anni stampa 
un giornale che diffonde 
quindicimila copie. 

CENTRO DONNE PRI-
MAVALLE — In via S. Igi
no Papa, lotto 23. Sta con
ducendo una battaglia con
tro lo smembramento del 
quartiere attraverso la rac
colta delle storie di lotta, di 
fiabe e racconti diretta
mente dalle anziane abi
tanti. 

CENTRI ANZIANI — 
Sono moltissimi, diamo so
lo alcuni indirizzi: via Cor
rado Ricci, via di San Quin
tino, Mattatoio, via Iacobl-
ni 5, via Trionfale, vìa Bor
go, via delle Galline Bian
che. via Rocco San Liquido. 

COMITATI DI QUAR
TIERE — Difficile farne 
una mappa. Tra i più attivi 
quelli di Aurelio, Cavalleg-
gen. Forte Sraschi, Prima-
valle, Mazzini-Delie Vitto
rie. 

(A cura di) 

Angelo Melone 

La tragedia in un appartamento sulla Cassia 

Giovani sposi 
uccisi nel bagno 

da una fuga di gas 

Li ha uccisi una fuga di gas sprigionatasi 
dallo scaldabagno mentre stavano facendo la 
doccia, e per ore sono rimasti esanimi sul' 
'pavimento del bagno senza- che nessuno si 
accorgesse di nulla. 

Quando ieri pomeriggio un amico, con 1' 
aiuto di un vicino, è riuscito ad entrare nell' 
appartamento in via Cassia ormai per loro 
non c'era più niente da fare. Maria Maddale
na Gargani, una ragazza di 26 anni, giaceva 
ai piedi della piccola vasca maiolicata con 
una profonda ferita alla fronte dovuta pro
babilmente alla caduta. Il corpo del marito, 
Rocco Ieraci, 25 anni, amministratore dell* 
albergo diurno vicino alla Stazione Termini 
le era accanto a mezzo metro di distanza. 

Nell'abitazione, al secondo piano di una 
moderna ed elegante palazzina era tutto in 
ordine. Il Ietto appena rifatto e pronto per la 
notte, la tavola rassettata dopo la cena e nel 
lavello piatti e posate lavate: tutto ai suo po
sto dunque e niente che potesse avvalorare se 
non l'ipotesi di una terribile disgrazia che ha 
stroncato di colpo la vita della giovane cop
pia. 

II gas, deve aver fatto perdere i sensi ai due 
coniugi quasi contemporaneamente: il car
bonio mescolatosi all'ossigeno dell'aria ha 
saturato rapidamente la piccola stanza ucci
dendoli lentamente. Questo il responso del 
medico legale che ha esaminato subito dopo 
la scoperta i cadaveri, e quasi sicuramente 
l'autopsia che verrà effettuata nei prossimi 
giorni non lascerà nessun margine di dubbio. 

Maria Maddalena Gargani e Rocco Ieraci 
si erano sposati da poco, nell'ottobre scorso e 
da allora vivevano in quella casa minuscola, 

ma arredata con cura: un ingresso-soggior
no, un piccolo spazio ricavato per la cucina la 
camera da Ietto e il bagno che l'altro ieri per -
un- crudele gioco di coincidenze si è trasfor-, 
mato in una micidiale camera a gas. La loro 
vita era identica a quella di mille altre coppie. 
il lavoro e poi, la sera, qualche cena con gli 
amici o la televisione. 

Nei palazzi moderni, si sa, si sente un po' 
tutto e proprio l'altra notte, tra domenica e 
lunedì, gli inquilini del piano di sotto li han
no uditi chiacchierare fino a tardi. C'è anche 
chi si dice sicuro di averli uditi fino alle due. 
Poi il silenzio, per un giorno intero, interrotto 
solo da uno scroscio d'acqua, come se fosse 
rimasto aperto in bagno un rubinetto. 5 in 
effetti la morte li ha sorpresi talmente all'im
provviso da non dargli il tempo di reagire: la 
doccia ha continuato a funzionare fino alle 
quattro del pomeriggio di ieri quando polizia 
e carabinieri sono entrati nella casa. 

A dare l'allarme è stato un collega di Rocco 
Ieraci: non lo aveva visto al lavoro e pensan
do che non si sentisse bene è andato a cercar
lo. L'amico lo ha chiamato al citofono, poi ha 
bussato alla porta e infine ha avvertito 11 pa
drone di casa. Insieme sono passati nell'ap
partamento attiguo hanno scavalcato il bal
concino che divide le abitazioni e in un atti
mo si sono trovati davanti alla finestrella del 
bagno lasciata socchiusa. I due giovani era
no lì dentro, distesi in terra con l'acqua che 
continuava a scendere nella vasca. 

v. pa. 

NELLA FOTO: Marte Maddalena Gargare e Roc
co ieraci. con un amico, H giorno delle nozze 

Scavi 
in presa 
diretta 
pervia 

dei 
Fori 

imperiali 

«Ti metodo stratigrafico, che sarà im
piegato per eli scavi dei Fori imperiali. 
rappresene la base comune dell'archeo
logia scientifica moderna. Purtroppo. 
mentre è largamente diffuso nei paesi 
anglosassoni, in Italia non è ancora en
trato nell'uso comune. Eppure, per i no
tevoli risultati che consente di ottenere. 
sarebbe auspicabile una sua più ampia 
applicazione, soprattutto su scala urba
na*. 

L'archeologo Carlo Pavolini, uno de
gli uomini impegnati in prima fila nelle 
operazioni di scavo dei Fori imperiali, si 
sofferma ad illustrare l'aspetto tecnico 
dell'ambiziosa operazione messa in can
tiere dal Comune e dalla Sovrintenden
za per riportare alla luce il ricchissimo 
materiale ancora nascosto nell'area 

compresa tra piazza Venezia e il Colos
seo. Un argomento che sarà affrontato 
questa sera in una trasmissione televisi
va (sulla 3* rete) dal titolo «Fon imperia
li: si scava» curata da Pucci De Stefano e 
Celestino Spada, presenti in studio lo 
stesso Pavolini. l'arc.ieolego Eugenio La 
Rocca e l'architetto Massimo De Caro
lis. 

Pavolini prosegue nella sua spiegazio
ne: «Qual è il pregio del metodo strati
grafico? Quello di d* uguale dignità 
ad Cimi attività svolta sul terreno Jd o-
gni reperto, strato, fossa, muro, a qual
siasi epoca appartenga. Non si indivi
dua un hveiìo come privilegiato, non si 
effettua cna selezione. E, quindi, un 
metodo «mecatamente diacronico. poi-% 
che consente di indivM««*>re e mettere in* 

luce testimonianze di ogni epoca pre
senti sui terreno in cui si 'Xa lavorando». 

Ma è un metodo che si adatta alle 
caratteristiche storiche della capitale? 
•Eccome! Roma — spiega Pavolini — ba 
una stratificazione complessa, nel suo 
sottosuolo si sovrappongono varie fasi 
che vanno dall'età romana ai giorni no
stri. E via dei Fori imperiali non fa certo 
eccezione. E noto, tra l'altro, che in que
st'area sorgeva un quartiere rinascimen
tale. Negli anni Trenta si attuò un inter
vento scriteriato, radendo al suolo 
quanto esisteva, per riportare alla luce 
solo una parte dei Fori. Il risultato è che 
abbiamo una documentazione presso
ché illeggibile dell'epoca imperiale, una 
serie di mozziconi che dovevano rispon

dere alle finalità ideologiche del regime 
fascista. Il nostro intervento, oltre a ten
tare di dare una sisten>*zione organica 
all'area su cui sorgevano i Fori, il cuore 
della città antica, tenderà anche a recu
perare le fondazioni, le cantine, i resti 
del quartiere rinascimentale». 

E il pubblico quando potrà prendere 
visione delle nuove scoperte? «I lavori 
non si svolgeranno al chiuso — precisa 
Pavolini —. Durante gli scavi, ricorren
do ad un sistema di percorsi sopraeleva
ti, i visitatori potranno seguire dal vivo 
lo svolgimento degli scavi. E il materiale 
recuperato «ara sistemato nei Mercati 
di Traino, dove troverà posto un Mu^eo 
dei Fori, una ideale cerniera tra la città 
antica e la moderna». 

Musica 

Rispondiamo, innanzitut
to, a quei lettori che si sono 
lamentati (telefonate, •ag
gressioni» ai concerti) del 
nostro silenzio su Igor Oi-
strach. Non ti è piaciuto?, 
dicono. Altro che, rispon
diamo, Igor è un formidabi
le reinventore del violino. 
Ha suonato all'Auditorio 
(mancava da molti anni*, il 
figlio del grande David, e di
remmo che, distaccato dall' 
ombra paterna, che un po' 
lo soggiogava e intimidiva, 
Igor Oistrach manifesti una 
nuova grinta di violinista. È 
un fenomeno, insomma, an
che lui, e ha riservato al 
Concerto per violino e orche
stra, di Bartòk, un eccezio
nale smalto virtuoslstico, 
sempri però rapportato ai 
valori musica!! di quella 
grande pagina. La svolta 
virtuoslstica di Igor Oistra-
ch è stata confermata da 
due splendidi bis. 

Sul podio. Angelo Faja, 
che ha sostituito Daniel O-
ren indisponiate, preso for
se un poco alla sprovvista in 
Bartòk, ha meglio giocato le 
sue carte direttoriali nell' 
ampia Sinfonia .Mattia der 
Maler», di Hindemith, risa
lente al 1934 e Illustrante, 
con il materiale dell'omonl-

La grinta di Oistrach 
e del violino barocco 

Franco Vasselli in un concerto al Gonfalone 

ma opera, tre quadri del pit
tore (il Maler di cui si parla) 
Mathias Grunewald. 

« • • 
C e nella nostra città un 

fermento di nuove iniziati
ve. Radiouno, in collabora
zione con* la .Struttura di 
programmazione orchestre 
e cori», ha organizzato un ci
clo di musica da camera nel 
Palazzo della Cancelleria. Il 
pianista Franco Marinino, e 
il Coro da Camera della Rai, 
diretto da Arturo Sacchetti, 
hanno già brillantemente 
interpretato pagine di Liszt. 
Seguiranno altri quattro 
concerti Dino Asciolla, Ar
naldo Graziosi, Carlo Chia-
rappa, l ranco Petracchl e il 
Clemencic Consort. 

• • » 

La Società del flauto dol
ce, d'intesa con la Sede re
gionale della Rai e la Libera 
Università di Musica, ha 
presentato al Foro Italico il 
violino barocco — più ap
partato, ma non meno nobi
le del principe degli stru
menti — quale protagonista 
di un concertò durante il 

quale Chiara Bianchini ed 
Enrico Gatti, dialoganti sul 
filo di una sonorità antica, 
hanno proposto un ricco 
programma che, da urta So
nata di Senaillé (ultimo Sei
cento), andava fino a Bach, 
Leclair ed Haydn. , 

Le risorse timbriche de! 
violino barocco, definite da 
sonorità limpide e argentine 
che il più fortunato •paren
te* raggiunge solo nella tes
situra alta, sono state solle
citate dai due concertisti 
con una convinzione che ha 
indotto il pubblico a rinun
ciare al pur prevedibile ter
mine di confronto, per im

mergersi in un mondo sono
ro diverso, ma autentico e 
peculiare. 

• • • 
- Franco Vasselli, nuova e 
brillante leva del mondo di
rettoriale, s: è presentato al 
Gonfalone in un concerto 
rui hanno partecipato an
che due interpreti di rilievo: 
Pasquale Pellegrino (violi
no) e Massimo Pars (viola). 
Era affidata ad essi !a parte 
solistica di pagine di Haydn, 
Rolla, Schubert e PaganinL 
n Vasselli, che ba esordito 
con una smagliante e sensi
bile lettura della mozartia
na Xachtmusik K.525, ha 
poi offerto ai solisti una pre
gevole collaborazione or
chestrale. La sua attenta 
presenza, puntuale nel gesto 
chiaro e pertinente, ha si
glato la fortuna della serata, 
da ricordare tra le più felici 
del ricco cartellone. 

e. v. 

COMUNE DI COLLEFERRO 
PROVINCIA DI ROMA 

Inde* (nettante osa di iotanone privar», con le modahti d cu ala tonerà 
aldaTart 1 està t-gga 2-2-1S73 n. 14. te gara d apparto dei lavori par 
r«AMPLIAMENTO ACQUEDOTTO RURALE - VIA LATINA «• KM*. 

Imporro a base «Tasta U 110000.000 • 
Per * Termne t* presemazione data domanda, per rnvite ala gara e par la 
modaMi relative, vedere ravviso a* A*JO Pretore del Comune 
Coatfetre. 26-2-1983 •. CCNSrGUERE ANZIANO F F SINDACO 

(Lem Sa-ufaktt 
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Spettacoli Musica e Balletto 

Scelti per voi 

I film del giorno H Nuovi arrivati 
Yol 

Augustus. 
Victor Victoria 

Archimede, Rex 
Rambo 

Gioiello, New York. 
Supercinema 
di Frascati 

La lacrime amare 
di Petra von Kant 

Rialto 
E.T. 

Cola di Rienzo. Eurcino. 
Fiamma. King, Le Ginestre, 
Supercinema 

Houston on Texas 
Mod emetta 

Il verdetto 
Barberini 

Un sogno lungo un giorno 
Rivoli 

La Traviata 
Metropolitan 

Tu mi turbi 
Ariston, Golden, Majestic 
Ritz, Induno 

Il bel matrimonio 
Capranichotta 

Diva 
Embassy. Politecnico 

Cinque giorni un'estate 
Capranica 

Veronica Voss 
Quirinetta 

Sapore di mare 
Empire. Paris. 
Quattro Fontane. Reale 

Storia di Piera 
Fiamma 

Monsignore 
Ariston 2. Rouge et Noir 

Vecchi ma buoni 
U n a squil lo p e r l ' i s p e t t o r e 
K l u t e 

Diana 
P u n t o z e r o 

Labirinto 
U n a n o t t e sui t e t t i 

Officina 
C o r v o rosso n o n a v r a i il m i o 
sca lpo 

Rubino 
A p o c a l y p s e N o w 

Tibur 
S e (If) 

Clodio 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: 0 0 : Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M ; Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuino 

Videouno 
per il Congresso 
del PCI 

In occasione del XVI Congresso del 
Partito Comunista Italiano che si svol
geri a Milano dal 2 al 6 marzo. Vi
deouno ha preparato una serie di ini
ziative. Per la prima giornata di lavori, 
che sarà caratterizzata dalla relazione 
del segretario generale del PCI Enrico 

' Berlinguer. Videouno ha organizzato 
la diretta audio dal Palazzo dello 
sport. Sarà quindi possibile ascoltare 
in diretta Berlinguer a partire daHe 
9.30 del mattino sintonizzandosi sul 
canale 59 a Roma e nel Lazio. 

Lutt i 
Si è spento all'età di 70 anni il 

compagno Corrado Cambi, della Se-
rione Porta Maggiore. 

Il compagno Cambi aderì al Partito 
9 25 luglio 1943, ma già da tempo 
operava nella zona Prenestino per la 
riorganizzazione del Partito. Partigia
no combattente, fu arrestato e trasfe
rito netta famigerata pensione laccari-
no dove fu torturato. Dopo la libera
zione, fu Ispettore del Partito nel La
zio. a successivamente segretario del
la Federazione di Viterbo. 

Alla famiglia la sezione di P. Mag
giore. la Federazione romana e d'Uni
te» invia sentite e fraterne dondo-
glianze. I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11 pre&so la i.mca Citte di 

Roma, via Maidalchini. 
I compagni Caterina Lichen. Gerico 

Baldi. Marcello Lieo. Cariò Proietti e 
Annamaria Garbo, partecipano al do
lore della compagna Biancamaria 
Marcialis e della famiglia Cambi per la 
perdita del caro Corrado, rimpiangen
do di averlo conosciuto tardi. 

• • • 
Si è spento improvvisamente Enzo 

Guizzi. Ai familiari giungano le com
mosse condoglianze dei compagni e 
degli amici del rione Ponte-Parione e 
detl'tUnità». 

• • • 
A soli 59 anni si è spento il compa

gno Arterio De Santis che fu segreta
rio della sezione lanuvio e per d ic i 
anni consigliere comunale. Alta fami
glia De Santis le fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione di Lanu
vio, delia zona Sud e dell'«Unita». 

Sottoscrizione 
A un anno dalla morte del compa

gno Sergio Panella. i comunisti detta 
sezione ENEL lo ricordano e sottoscrì
vono un abbonamento all'Unità da 
destinare alla sezione PCI di Valva 
(SA), paese terremotato. 

Veglia 
per i l viaggio 
del Papa 

Martedì 1 ' marzo al'o ore 18.30 
alla Comunità di San Paolo (via 0 -

stiense 152b). veglia per il viaggio del 
Papa in America Centrale, con il com
plesso di Marta Contreras. Nella ve
glia si esprimerà l'auspicio che dinan
te la visita in Salvador venga ricordata 
e onorata la memoria di mons. Rome-
ro. 

È nato Yuri 
La casa del compagno Pietro Ma

riani è stata allietata dalla nascita di 
un bel maschiotto. A Pietro. a3a mo
glie Anna, a Muto e Fabrizio gli auguri 
della Gate e de «l'Unità», ai piccolo 
Yuri un caloroso benvenuto. 

Culla 
É nato Eugenio, ad allietare la casa 

dei compagni di Anna Lilli e Paolo Di 
Prima. Al piccolo e ai suoi felici geni
tori giungano i più affettuosi auguri 
dei compagni della sezione «Franchel-
lucsi» di Torpignattara e dell' e Unita». 

All'Associazione 
Pugliese 
le poesie 
di Luisa Lombardi 

Mercolodì 2 marzo alle ore 18: air 
Associazione Pugliese (via Vittoria Co
lonna. 21 il senatore Carlo Francatila. 
Silvana Folliero, Maria Racooppi pre
sentano la poesia di Luisa Lombardi in 
«Guardare dai vetri», premio CIMA 
1982. Maria Teresa Gelli e Susy Ser-
giacomo leggono alcune liriche. 

Piccola cronaca II partito 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971 . Aurelio - Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Eaquilino - Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776: De Luca, via Cavour 2 . tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76 . tei. S95.509. Ludovici - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 . tei. 
462.936: Tuco. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio
nale 278 . tei. 460.754. Ostia Udo -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
S62.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
erte Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 

S. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarselo, vìa Tiburtina 437 . teL 
434.094. Ponte Mitvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Mihrio 19. tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Portuense. 
vi» Portuense 425 . tri. 556.26.53. 
Prenestino-Centocetle • Delle Robi
nie 8 1 . tal. 285.487: Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
• Amedei, via Acqua Bu&cante 70 . 

tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
3 7 . tei. 778 .931 . Prati - Cote di rien-
70. via Cola di Rienzo 213 . teL 
"351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 . tei. 352 .157. Pri-
mavalle - Scio*itti, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine-
citte Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 927 . tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sacripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Rcccantica 

2 . tei. 838.91.90: S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50 . tei. 890.702. in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomemana 
564 . teL 893.058. Trionfale - Frat
tura. via Cipro 4 2 . td.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18. tei. 343 .691 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 47 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. teL 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Gatta™ 15. 
teL 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 3 8 . tei. 618.00.42. 
Marconi • Andronio. viale Marconi 

178. teL 556.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Zone della provincia 

EST: RIGNANO FLAMINIO alle 20 

CD (Mazzarini); 

SETTEVILLE atte 17 assemblea su 

droga 'Aquino. Perini). 

SUD: GENZANO alle 16.30 rh—cnc 

USL RM/34 (Picearreta); 

GROTTAFERRATA alle 17 assemblea 

sanità RM/29 (L. Colombini); alle 16 

in zona riunione su radio democrati

che (Magra). 

FGCI 

É convocato per oggi in federazio

ne eDe 18 l'attivo degli studenti 

universitari detta FGCL 

Odg: «Analisi dei risultati e l e t t o g 

li». 

Conclude Sirio Conte responsabi

le nazionale università, partecipe 

Massimo Brutti segretario della 

sezione universitaria-

MOSTRA 
CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA. ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

servizio elaborazione dati per informazioni 
e prenotazioni campeggio 

•? ECCEZIONALE 
una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 

• • 

26FtbbitMp-óHono.Ft€rodiRomo 
ORARIO: fer ial i 1 5 - 2 2 - s a b a t o e fest ivi K> -22 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 20.30 (abt>. seconda serali, Mpp n. 34). Es 
musica di Aldo Clementi, regia Maria Francesca Siciliani. 
scene e costumi di Uberto Bertacca. direttore d'orche
stra Marcello Panni; Work In Progress immagini teatra
li di Alexander Caldo», musiche registrate di Niccolò Ca-
stiglio™. Aldo Clementi e Bruno Madama; Borgkristall 
balletto in un atto, musica di Svlvano Bussotti. coreogra
fia di Misha Van Hoecke. direttore d'orchestra Marcello 
Panni, interpreti principali Carla Fracci. George Jancu. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Domani alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto 
del Kronoa Ouartat di S. Francisco. Musiche di Tcrry 
Riley, George Crumb. Debussy. Wabem. Sono valide le 
tessere di Novecentomusica. Biglietti alla Filarmonica 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
Alte 19.30 (turno C). Presso l'Auditorio di Via della Con
ciliazione Concerto diretto da Zottan Pasko (stagio
ne sinfonica dell'Accademia di S Cecilia, in abb. tagl. n. 
17). In programma Salammbo. «Sei sceno dall'opera 
Incompiuta di Mussorgskij» per soli. coro, coro di voci 
bianche e orchestra. Maestro del Coro Giulio Bertola. 
Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio dalle 
16.30 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Pauizia Cerroni per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Darce Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per inlorma.*ioni ed iscrizioni tei. 6781963 -
6708121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO FRANCO M A 
RIA SARACENI (Via Cl.lunno. 24) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE SPETTRO SONORO 
(Lungotevere Melimi. 7) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Amelia. 352) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAn SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 

16) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, d'segno. teatro, danza, rock acrobatico. 
nata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Vw S. Nicola De' Cesarmi. 3) 
Lezioni di Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M* Vladimir Luppov. Tutti i giorni ore 10/14. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Veniero. 78) 
Alte 2 1 . «Incontri di Musicai a cura di A vetta e Fei. 
Omaggio a Maria Callas tVideotape» per gentile con
cessione della RAI. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
ABe 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma (Piazzale Aldo Moro) Quartetto Arditi. 
Musiche di Boulez. Nono. Hoyland. Ligeti. Concerto gra
tuito riservato a docenti, studenti, personale universitario 
e soci della IUC. 

LAB n (Arco degli Acetati. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) . . . . . . . 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Va delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

R O M A NOVECENTO M U S f * . 
Vedi «Accademia Filarmonici. Romana» 

SALA CASELLA 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto IH. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 
Riposo 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Riposo 

TEATRO DELIE MUSE (Via ForP. 43) 
Riposo 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Cara-
vita. 7) 
Alle 17-30. Concerto par Adamo ad Eva di fi- F 
•armoni Sebastianini. 

Prosa e Rirista 
ABACO (Lungotevere dei MeOmi. 33/A) 

Afe 21.30. Su Bataifla da BataiUe di Rino Sudano. 
Regia di Rmo Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 1 • TeL 6568711) 
Ale 21.30. Gastone Pescucci in C e s i - , tanto par rida
rà di Barbone. Floris. Tom. Pescucd; con Nikki Garda. 
Regia di Angelo Guidi. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti. 16/E) 
Ale 2 1 . Anna • Ceti» (ritratti <fi Pinter) di Estela 
Gismondo: con Galoforo, Luciani. Tarquni. Regia di Lu
ciana Luciani. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Beffi. 72) 
ABe 21.30. L'Atsociaz*r* Otturale Beat 72 e i Labora
torio Elettronico Canale Zero presentano «H fantasma 
derOpera» in Acqua Buia di Donato Sannini: con Gian-

. cario Palermo. Conato Sannini. Marco Veloce. Alle 
22 .30 . B I w a l u r w l o Arthur Schoitztor di Giancarlo 
Palermo. -

BELLI (Piazza S. Aposonia. 11/A • TeL 5894875) 
ABe 21.15. La Compagnia Teatroidea presenta Vecchia 
Otaria di Rosario Ga» e Sivio Giordani. Regia di S*no 
Giordani: con Saltimi. Antonucci. Popofizio. George. Co
stumi di Baca e BevianL Musiche <* Razzxxhia e Tiso. 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Va Lamarmor». 28 - TeL 732717) 
Ale 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta I t o f a 
ina— ma *na fama... sceneggiata romanesca. Regia di 
Livio Catassi-

O E U E ARTI (Via S o i a . 59 - Tel 4758598) 
Ale 20.45 (fam. turno F). Or lo Molfese presenta Gio
vanna Refi e Gancarto Sbraga in L'atea, B atomo • la 
os t ia di Dano Niccoderrs. Regia di Gancarto Sbraga. 

DE) SATBU (Va di Grrjnapinta. 15) 
Rtposo 

DEL PSAOO (Via Sora. 28 - TeL 6541315) 
Ale 21.30. S e U a w a m ESsa di Francesca Sarrvitafe. 
Rega di Gergo Ferrara: con Pier Giorgio Crisafi. tsabeta 
Marte*. . . 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Ala 20.45 (abb. E/1) l a Compagnia del Teatro ESseo 
presenta Tun Ferro n THo Andronico e* W. Shakespea
re: con Lvoa Mancine*. Masscno Foschi. Regia O Ga
briele Lava. 

fT f -AURORA (Via Flaminia Veccha. 5201 
A9e 10. I Centro teatrale Bresciano presenta C M ha 

ETT-CENTRALE (Va Cefsa. 6 - TeL 6797270) 
AB» 21.15. l a Compagnia Elsa De Giorgi pressroa Tor-
««•eto Teseo di Carlo Goldoni: con Stefano Cuneo. Bru
ne BrugnoU. Antcnesa Renana. Elsa Agabate. Rega di 
EteaDeGoroi. 

En-OUMUNO (Via Marco (vanghetti. 1 - TeL 679*585 ) 
Ale 2 0 4 5 ( 1 * fam. serale turno F/S). La Cooperativa 
Ber Atto prevèfits T i aspetto stanotte novità di SarVa-
tore Cappe*: con N. Castdnuovo. R. Campese, R. Anto-
n e * . F. Benedetti. Rega r* V. fuecher. 

ETI-SALA UMBERTO (Via dee* Mercede. 4 9 - Tel. 
67947S3I 
Ale 2 1 . La Compagnia Teatri ieTElfo presenta l l e l i a -
(Mfxairt <» F. Bruni e a Salvatore* Regia di Gabriele 
Satvatares; con Cara. Donati. Gon. Sarti, Torace*. 

KTI-TORDfNONA (Va deg* Acquasparta. 16) 
Al» 21.1S. l a Compagna Rrtoteatro presenta: OfsBo di 
W. Shakespeare. Con A Campobasso. M. Mcare*. L. 
Cem. Rega di Amono Campobasso. Inronraziora e pre
notazioni al botìeghea. 

t m - V A L L E (Via del Teatro Vale. 23/A - TeL 6543794) 
Ale 21 cPrima*. B rinoceronte di E. lonesco. nega di 
Egrsto Marcuco: con R Gruppo Deta Rocca. 

GHIONE (Va deie Fornaci. 37 - TeL 6372294) 
R«Wo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 
Alle 21 «Prima». Enrico IV di L. Pirandello; con Giorgio 
Albertazzi. Regia di Antonio Calenda. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 751785) 
Alle 18.15. Laboratorio di «Formazione teatrale» per a-
dutti. 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35/A) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Alle 18. La Compagnia La Oomiziana diretta da Massimi
liano Terzo presenta: 'O Scarfaliatto di E. Scarpetta. 
Regia di A. AvóMone. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Pasquino Suparatar due tempi di Alfredo 
Polacca: con Luciana Turìna, G. Valeri, S. Tardtoli. M. 
Manno. E. SarcireJla. 

L'ALIBI (Via Monte Testaccio. 44 - Tel. 5780219) 
Alle 2 1 . Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari di Ida Bassignano e Piera Degli Esposti. Preno
tazioni tei. 6569424. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 
SALA B: Alle 21.15 «Prima». La Comp. Centro Ricercho 
Ontologia Sociale presenta I libici a la pat te di Paolo 
Barone e Alessandro Cremona. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: Aile 21.15. La Compagnia Teatrale Italia pre
senta I Fartocchi di S. Dona: con Marcella Candeloro. 
Mario Gigantini, Pierangelo Pozzato. 
SALA B: Alle 21.15. Il Teatro del Tartufo presenta l i 
rido a me li vendo di Massimo Barone; con Mario 
Tricamo. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo ' 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelleria - Villa Bor
ghese) 
Alle 21.30. Il Gruppo Xeno presenta Amado mio. Regia 
di Gianni Fiori: con Flora BarHIaro. Paolo Ferri. M.S. Mon-
zi. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via di Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 • Te). 803523) 
Alle 2 1 . Walter Chiari e Ivana Monti in I I gufo a la 
gattina di Bill Manhoff. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alie 18. La Coop. «Teatro de Poche» presenta t pensieri 
e la operetta di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Trepolo. 13/A) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (lo leggi detTosprtalit* dì 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Al'da Giardina: cori 
Valles. Macaluso. Vitali. Verdasuo. Posti limitati su pre
notazione tei 3605111 . 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Al"e 17. La Compagnia Italiana di 
Prosa presenta Luigi Sportelli in Manlio aolo ma anche 
accompagnato di Aldo Nicolai-
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO D O N BOSCO (Via Publio Valerio. 63) 
Riposo 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.30. M.T.M. presenta Concerto per 
pentola. 
SALA C: Alle 2 1 . L'Ass. Culturale Teatro in Trastevere 
presenta Una aera al caffè di e con Guido Ruvok». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Broadwav Swing Ain't misbehaven the fars 
waller musical show. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 
393) 
Riposo 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Alle 16.30. H diario di un pazzo di Gogol. Elab. S. 
Bajini e M. Martine». Regia di G. Putone. Luci di F. Utfla. 
Musiche di G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - TeL 
781O302) 
Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via U Catamana. 38 - TeL 
3567304) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale defTUcceSiera - Vrfla Borghese) 
Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: Il 
regno di Ur di Benedetto Smonelli: con Esmeralda Si-
monelli. Benedetto Simonelfi. Nicola CarUsdo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 2Ì - TeL 352153) 
Bonrùa a Cfyde all'italiana, con P. Viraggio - C 
(16-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
n C o r t a Tacente con E. Montesano. V. Gassman - C 
(16-22.30) L. 4000 

ALCVONE (Via U di Lesina. 39 - TeL 8380930) 
Amici miai a t to I I . con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) U 3500 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Tasta o croca con N. Manfredi e R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVtE (Via MontebeBo. 101 -
TeL 4741570) 
Film per acuti 
(1O-11.3O-16-22.30) " L 3500 

AMBASSADE (Ve Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) 
Ufficialo • ganinummj. con R. Gere - DR 
116-22.30) L 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 TeL 5816168) 
B tifoso, rarbitro a 9 cateiatora con A. Vitati, P. 
Franco-C 
116-22 30) L 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 2 1 - TeL 890947) 
Tasta o croca) con N. Manfredi a R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - TeL 353230; 
T u mi torsi ci e con R. Benigni - C 
(16-18 3O-2O.3O-22.30) L- 5000 

AfMSTOMB'GaBaria Colonna - TeL 679C<C7) ,. 
Mof^B^norv c o n C ntww * DR 
(15.30-22-30) ' U 5 0 0 0 

ATLANTIC (Vie ToscoUna. 745 - TeL 7S10656) 
Beonio • Ch/d» er i taaene con P. VOmgio - C 
(16 22.3C) - l_ 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - Tel 655455) 
YcJ <S X Guney • DR 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza dela Balduina. 52 - TeL 347592) 
Areici «atei a l t e B. con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
115.45-22.30) •_ 4 0 0 0 

B A R S E R M (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
B •a ina i ta con P. Newman - DR 

• t1S-i7-3O-19.S0-22.30t U 5000 
•CLStTO (Piazza deee Medaglie eTOro. 4 4 - TeL 340887) 

EntKv 
(16-22.30) !_ 4000 

• L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
F*nper adulti 
( 16 -2230 ) U 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - TeL 426778) 
OtenrjaCna) con G.C. Scott - H 
(16-22.30) l . 5000 

CAPrrOL (Va G Sacconi - Tel. 393280) 
In viaggio con papa, con A. Sordi. C Verdone - C 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICA (Pazza Capranca. 101 - Tei. 6792465) 
Cinque y t o n l un'estate con S. Conrxry - DR 
(16 -2230 ) U 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Pozza Montecitorio. 125 - TeL 
C796957) 
B bel maukimieo di E. Rohmer - DR 
(16.1S-22.30) U 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - TeL 3651607) 
Amici mìe) a t to B. con U. Tognazzi P. Noiret • C 
(15 45-22.30) U 3 0 0 0 

COLA D I RIENZO n»azza Cola di Rienzo. SO - TeL 
350584) 
E.T. r a n u e t o n e e e e di S. Spielberg - FA 
(15 4 5 22 30) U 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piana R Pio. 3 9 • TaL 5818454) 
Amici miei e t t e B. con U. Tognazzi. P. Noret - C 
(16-22.30) 

EDEN (Pazza Cote di Rienzo. 74 • TaL 380IBS) 
SpvfMrs ~ A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 • Tel. 870245) 
Diva di Beineix - G 
(15.3017.50-20.10-22.30) . L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Sapore di mare con J. Calò - C 
(16-22.30) L. 5000 

ESPERO 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16.15-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Te!. 6797E56Ì 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
American Graffiti. R. Dreyfyss - DR 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 591098G) 
E.T. L'extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 665736) 
Spetterà - A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

F IAMMA (Via Bissolati. S I - Tel. 4751100) 
SALA A: Storia di Piera con I. Huppert, M. Mastroianni 
-DR 
16-18.20-20.20-22.30) L. 5000 
SALA B: E.T. l'extraterrestre (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(15.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Spetterà - A 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Amici mie! atto I I . con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Changeling con G.C. Scott • H 
(16.30-22.30) L- 4000 

MOI irtAY (Laroo B. Marcello • Tel. 858326) 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) ' L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(15-20.30) L. 4000 

KING (Via fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 

' (16-22.30) L. 5000 
LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Spetterà - A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
La Traviata di F. 73ffirelli 
(15.45-18.10-20.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti. 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per aduth 
(16 22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
Testa o croce con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5S82296) 
Changeling con G ~. Scott - H 
(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sapore di mare cun J. Cala - C 
(16-22.30) L 4500 

OUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

- Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) U 4500 

OUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Il Conte Tecchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

CUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Veronika Voss di R.W. Fassbindr* - DR 
(16.20-18.20-20.20-22.30) U 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Cala - C 

- (16-22.30) • - L. 4 .500 
REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Victor Victoria con J . Andrews • C" 
115.40-22.30) L. 4C00 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola • DR 
(16-18-20-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - TeL 864305) 
Monsignore, con C. Reuve - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
U tifoso, l'arbitro e il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 
(16-22.30) L- 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • TeL 865023! 
Saranno famosi, di A. Parcher • M 
(16.30-22.30) L 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
E-T. L'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

TtFFANV (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) ' L. 3500 

UNIVERSA!. (Va Bari. 18 - Tel. 8S6030) 
Bornia e Cfyde e T italiana con P. Visaggio • C 
(16-22.30) L 4 .500 

VERBANO 
The e lephantmen Y. Hurt - DR (VM 14) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
In viaggio con papa, con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

ACOJA (Borgata Aolia - TeL 6050049) 
Fam per adulti 

A D A M (Va Casina. 816 - TeL 6161808) 
Riposo 

AMBRA JOVWELU 
Proiezioni particolari e rivista di spogBareDo 

L. 3000 
AMENE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 

Goduria 
APOLLO (Va Cairc*. 98 - TeL 7313300) 

Benedizione multale E. Borgnine - H 
AQUILA (Va L'Aquoa. 74 - TeL 7594951) 

Film per adulti 
(16-22.30) U 1500 

ASTRA 
L'elorna tosse cS Ntel Brooks 

AVORIO EROTtC MOVIE (Va Macerata. 10 • TeL 
7553527) 

' F*n per adulti 
(16-22.30) L. 2000. 

BRISTOL (Va Tuscolana. 9 5 0 - TeL 7615424) 
Amici miei etto B. con U. Tognazzi. P. Noiret - C -' 
C.6-22.30) L 2 5 0 0 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - TeL 2915740) 
F3m per sdutti 

L. 2000 
CLOOfO (Va Rfcoty. 24 - Tel 3595657) 

S e _ H „ M. McDowell - DR (VM 18) 
(•6-22.30) L 2 5 0 0 

D B PICCOLI 
Rtposo 

DUE ALLORI 
zanene B. Davis - DR 

! (Va Prenestira. 230 - TeL 295606) 
I Mirai e t to B U. Tognazzi. P. Noiret • C 

ELDORADO (Vale derEsercrto. 38 - Tel. 5010652) 
Uno contro r a t e o pt eticamente aeraci R. Pozzetto -
C 

ESPERIA (Pazza Sonr.no, 37 - TeL 582884) 
Rambo con S. Statone • A 
116-27.30) U 3 0 0 0 

MADISON (Va G. Chabrera. 121 - TeL S I26926) 
Un eecco b e l o C. Verdone - SA 
15.1b-22i L. 2500 

MERCURV (Va Porta CasteBo. 44 • TeL 6561767) 
Con In aie non è peccato 
(16-22.30) L 2500 

•METRO DRIVE RI (Va C Colombo. Km. 21 - TeL 
6090243) 
Riposo (18.20-20 30-22.30) 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 
Fìm per adulti 

M C U U N ROUGE (Va Corwno. 23 - TeL 5562350) 
F*n per adulti 

NUOVO (V'u Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 
Vado e vivere da sole con J. Cala - C 
(16-22.15) L- 2 5 0 0 

ODEON (Piazza dette RepuboSca. • TeL 464760) 
Fam per adulti 

PALLADTUM (Pazza B. Romano. 11 - TeL S110203) 
Interceptor • guerriero dee» s t r i i s M . Gfeson - A 
(VM 181 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Dog Day aftemoon (Quel pomeriggio di un giorno da 
cani 
(16-18.15-20.30 22.40) l . 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790703) 
Lo lecrim? amare di Petra Von Kant di R.W. Tassbin-
der - DR 

L. 2000 
SPLENDID (Via Pier delle Viflne, 4 - Tel.620205) 

Non pervenuto 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Vado a vivere da solo con J. Cala C 
VOLTURNO IVia Volturno. 37) 

Una vergine in famiglia e rivista di spogliarello 
L. 3000 

Cinema d'essai 

*FP.!CA (V:i G:!!j e Sidama. 18 Te!. 8380718) 
1997 fuga da N e w York con L. Van Cleef - A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Victor Victoria con J. Andrews • C 
(15.30-22.30) L. 3500 

ASTRA (Vialo Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton - A 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Interceptor con M. Gibson - A (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel 6564395) 
Tenebre di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Assassinio allo specchio di G. Hamilton 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
La cruna dell'ego ' ' - D. Sutherland - G 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR ' "* 
I cannoni di Navarone con G. Peck - A 

Cineclub 
ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campite!». 2 • 

Tel. 464570) 
Riposo 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB -C INEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

CASA DELLO STUDENTE (Va Cesare De lollis) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Agurrre furore 
di Dio di W. Herzog: con C. Kinski. 
STUOIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 L'amico 
carvo di W. Wenders. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Atte 18.30 «Disegni animati: Disney 1945»:! tre 
leroa. con Paperino. José Carioca, Panchito ti Gdi>o. 
Paolo il Pinguino. Pedro il gaucho. Aracuàn l'uccello paz
zo. Carmen Molina, Aurora Miranda. Dora Luz. Ore 
20 .30 «Registi: René Clement 1956»: Gervaise (v.o.) 
con Maria Schell. Francois Perrin. Susy Ddair. Dal ro
manzo tL'Assortir» di Emile Zola. Foto: Robert Juillard. 

IL LABIRINTO 
SALA A: Alle 17. 18.50. 20.40. 22.30 Heavy Meta l 
(idem 1982) di Gerald Potterton. Musiche Ac. Oc. «Hea
vy Metal» celebr-. 1 matrimonio tra grafica e fantascien
za. ed è composto da episodi ambientati in pianeti ed 
epoche diverse, ma unificati cW comune tema della lotta 
tra il bene e il male. Colonna sonora di un rock piuttosto 
corposo. 
SALA B: Ade 19. 20.45. 22 .30 Fluido moru le (The 
Blob! 1958) di kvin Shortess Yearworth con Steve 
McQueen, E ari Rowe. Sulla terra cade un mostro orrendo 
che si nutre di esseri umani. Gli uomini cadono in preda 
al terrore anche perché pare che nessuna arma sia effica
ce contro il mostro. Alia fine però... 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alla 17. 18.30 Roman ecandets (Usa 1933) tit. it. Il 
Museo degli Scandali di Frank Tutue, con Eddie Cantar. 
0 re20Tneb Ìga tore (Usa 1941) uad. it. Il Bazar delle 
Follie, di Charles Riesner; SCG.: Sid Rudcr. Hai Fimberg. 
Ray Golden da un racconto di Nat Perrin: MUS.: Hai 
Borne. Sid Kulter. Ray Golden. Hai Fimberg. Ben Oa
kland. Artie Shaw. Milton Drake: FOT.: Marte* Lawtoo. 
Con Groucho. Chico. Harpo Marx. Margaret Dumortt. 

• Duoglas Durnbnfle, Tony Martin. Vrgr ia O'Brien. Henry 
• I Armena: PROO.: Metro Golo\vyn-Mayer: versione origi-
• naie; 6N; 83 min. Ore 21.30, 23: Une notte Sui ta t t i 

con i Fratelli Marx. 
OPERA UNIVERSITARIA (Va Cesare De Lotti. 24/8) 

Riposo 
POLITECNICO (Va G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 

Afte 18.30. 22.30 Diva di Bemex (v.o. con sott. in 
italiano). 

L 3.500 
STABILIMENTI CINEMATOGRAFICI DE PAOUS (Va 

Tiburtina. 521) 
Riposo. 

Cesano 
MODERNO 

B tempo delle mele 2 non S. Marceau - S 

Ostia 
CUCCIOLO (Va dei Paflottini - Tel. 6603186) 

Atti la flagello «fi Dio con D. Abatantuono • C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

SISTO (Va dei Romagnoli - TeL 5610750) 
Storia di Piare con I. Huppert e M. Mastroianni - DR 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.te della Marina. 4 4 - Tel. 5696280) 
n Conte Tecchia con E. Montesano • C 
(16-22.30) 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUOfO (Va G. Sacchi. 3) 

ABe 21.30. Ritorna » Country Blues di Francia Kukoere 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANOERS (Piazza deTAra-
coeS. 4) 
DaHe 22 att" 1.30. Si organizzano su prenotazione parnes 
privati. Al oiemiforte Nicole, canta Carta. Prezzi da 
astino. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB (Via S- Saba. 11/A) 

Ale 22.30. Disco Dence col DJ.Paudjo Cassar*. Tutti 
i venerdì: Xero-Music tk% eeenase deBe notte. 

•V LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
Ale 21.30. P Cabaret deg* Scapigliti presenta 

c«mbrk»^(oj»»^imn»asfc.liaB)diF.Asofi.E.R« 
ro, M . Urbinati. Musiche di M . Bottini. K Capctoso. 
Regia degli autori. 

B. PUFF (Va Grggi Zanazzo. 4) 
Ale 22-30. Landò Fiorini in f~ 
ra di Amendola e Corbuccr: conO. Di Nardo. M . Giufani. 
F. Magai. Musiche di M. Manj—. n y i £s^S Autori. 

YELLOW FLAO CLUB (Va deta Pur*ca«ane. 41) 
ABe 22- Giorni Peftegrine nel suo rapar .jrio 01 canzoni 
<£ isri e di oggi-

PARADISE (Va M. De' Fiori. 9 7 - TeL 854459) 
Ale 22.30 e aae 0 .30 . Paco Borsa Batet in Pipai «t 
Paradiso. Ale 2 C in i u n g a • m cetre d i aste. Infor-
mazioni teL 854459-865398. 

Lunapark 
IUNEUH (Va deie Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 

luna Park permanente <* Roma. B posto ideale par drver-
t r e ; bambini e sodisfare i grandi 

Teatro per ragazzi 

CRISOGONO (Va di S. GeBcano. 8) 
Ale 17. Rassegna Teatro Marionette. Burarrini. Pupi La 
compsnSa «Catanufavoies presenta: R paese gea t a l 
lo. Rega di gruppo. 

GRUPPO DEL SOLE (Va Gioirti. 375) 
Attiviti Campi Scuote Ostimi, ai colaborazione Assesso
rato Scuote Comune di Roma. 

R, TEATRINO M BLUE JEANS (TaL 784063) 
Spettacoi par le scitsss. Prenotazxxii ed inilorrnssioni teL 
784063. 

TEATRO DEI C O C a ( v a Galvani) 
Mattinate per te scuole. Remassero ci Dora e f^erkàgì 
Marietti: con EEsabetta De Vito e Aurato Torrini. 

TEATRO OEU.1DEA (TeL 5127443) 
Lea»»enteiemBetc^^jòiOsvitJoCienvra.r igura-
tiva di Orlando Abate. Musiche di Guido a Maurizio De 
Ange**. Informazioni e prenotazioni teL 5127443. 

( 
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L'avventura europea di Juve, Inter e Roma ha già un vincitore: il botteghino 

Arrivano tre Coppe cariche di miliardi 
Millecentoventi milioni d'incasso al «Meazza» 

per la partita dei nerazzurri con il Real Madrid, 
è il record italiano assoluto 

Tra Benfìca e Juventus il cassiere giallorosso 
in quattro giorni incamererà quasi due miliardi! 

La Juventus è partita per 
Birmingham, l'Inter e la Ro
ma affilano i loro metaforici 
coltelli preparando l'assalto 
all'arma bianca a Real (Madrid 
e Benfica. C'è una grande at
tesa per il mercoledì europeo 
delle tre squadre più popolari 
d'Italia: se il dopo-.Mundial e 
stato molto amaro per la Na-
zionale, la stagione interna
zionale delle nostre squadre di 
club è stata, invece, più che 
soddisfacente; una squadra i-
taliana nei quarti di finale 
delle tre Coppe europee r un 
risultato che non si verificava 
da dieci anni. 

I tre scontri, contro compa
gini di primo piano della sce

na europea, sono aperti a tutti 
i pronostici. Tra due settima
ne, dopo gli incontri di ritor
no, il drappello italiano po
trebbe essere drasticamente 
ridimensionato o addirittura 
cancellato. Ma un primo, si
gnificativo risultato, è già sta
to ottenuto. Riguarda gli in
cassi, davvero impressionanti. 
L'Inter, per l'incontro di do
mani sera, ha già esaurito da 
tempo tutti i biglietti (susci
tando, tra l'altro, il malcon
tento di molti tifosi rimasti 
senza: ma questo è un vecchio 
problema della società neraz
zurra), e farà registrare il re
cord assoluto per l'Italia: un 
miliardo e centoventi milioni 

JUVENTUS 

Nostro servizio 
TORINO — La grande avven
tura è dunque cominciata. È 
partito infatti ieri sera dall'ae
roporto torinese di Caselle un 
carico di speranze. Speranze, in 
terra d'oltre Manica, per la pre
cisione a Birmingham, di otte
nere domani sera qualcosa di 
positivo. La spedizione è stata 
curata dalla società bianconera 
anche nei minimi particolari. 
Infatti sia Trapattcni che il suo 
vice Bizzotto hanno più volte, e 
molto scrupolosamente, visio
nato gli attuali detentori della 
Coppa dei Campioni. Il morale 
della truppa bianconera è quel
lo giusto e verosimilmente la 
determinazione e la concentra
zione per questo match così at

teso saranno al massimo. L'ap
puntamento di Birmingham i 
campioni d'Italia non vogliono 
né possono fallire nel modo più 
assoluto (considerando poi co
me vanno le cose in campiona
to...). 

Alla vigilia della partenza 
per l'Inghilterra, il «Trap» ha 
Fatto il punto. «Dicono che, solo 
per il semplice fatto che i'Aston 
Villa sabato scorso le abbia bec
cate a Watford, l'impegno che 
ci attende si presenti ora più 
facile, nel senso che i nostri 
prossimi avversari non sareb
bero poi così ostici. Storie, pur
troppo, tutte stori". Gli uomini 
di Barton — ha precisato — a 
livello intemazionale riescono 
sempre a trasformarsi, natural-

ROMA — La capolista non si 
innervosisce, la scuola di Lie-
dholm non è a livello di elemen
tari ma di Università che prelu
de alla laurea. E la Roma la 
vuole conquistare non soltanto 
domani contro i portoghesi del 
Benfica, neli'«andata* di Coppa 
UEFA, ma anche domenica 
proesima nello scontro diretto 
con la Juventus. Fanno spalluc
ce i giallorossi quando fai loro 
notare che andati in vantaggio 
per sei volte per altrettante si 
sono fatti raggiungere. Il coro è 
unanime: il risultato di Cesena 
era da preventivare, Tancredi 
fa parte della squadra. La par
tita che conta — e Io si sapeva 
da tempo — è proprio quella 
contro la Juventus al-
r«Olimpico>: domenica prossi
ma sarà decisiva per il discorso 

scudetto. Un solo rammarico: 
non essere riusciti — una volta 
in vantaggio con Pruzzo — a 
vincere. Ma Cesena fa parte del 
passato, adesso bisogna pensa
re al presente che si chiama 
Benfìca. Liedholm — freddo 
come un iceberg — non crede 
all'appannamento della squa
dra del suo connazionale Eri
ksson. Il 3-0 rifilato all'Estoni 
in campionato se non fa storia è 
però il segnale che il Benfica 
scenderà in campo deciso a far
si rispettare. Liedholm fa poi Io 
gnorri quando gli si fa notare 
che Eriksson ha manifestato il 
proposito di affrontare la Ro
ma a viso aperto. Lo svedese 
del Benfica ha spiato la Roma a 
Cesena. Ha una mezza idea di 
innervosire i giallorossi mante-

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Dalla 
cara di domani Inter e Real 
Madrid si aspettano le stesse 
cose. Incredibile ma vero, aper
te le buste con dentro i desideri 
delle due squadre (nelle vesti di 
notai e vallette i giornalisti mo
bilitatisi in maisa) si è scoperto 
che quello che gii uni si auspi
cano, vedi Inter, e per cui sa
rebbero disposti a impegnare 
una patte dello stipendio, va 
benissimo anche agli altri. Ed è 
una orava dello spirito assai di
verso con cui nerazzurri e ma
drileni consumano queste ore 
di vigilia del primo match dei 
«quarti» delia Coppa delle Cop
pe. L'Inter, uscita dal tunnel 
della settimana del post-Tori

no, ha trovato modo di conso
larsi passando indenne da Na
poli. Dilla gara di domenica 
Marchesi è soddisfatto perché 
ha rivisto una squadra ben viva 
che ha saputo tirare fuori gli ar
tigli- I giocatori si sono ritrov ati 
e in campo si sono sentiti nuo
vamente forti, uniti: una squa
dra; e ieri, in attesa del primo 
allenamento pre-Real, affer
mavano di essere sicuri e pronti 
ad affrontare i madrileni alla 
pari, senza timori reverenziali. 

Forte è anche un modo di 
farsi coraggio vicendevolmente 
per allontanare il fantasma dì 
questo Real Madrid che sta 
viaggiando come un treno, che 
è giunto a Milano con la certez
za che dal doppio turno uscirà 

d'incasso. Circa 800 milioni 
entreranno nelle casse della 
Roma, che giocherà di pome
riggio; un risultato analogo a 
quello ottenuto contro il Colo
nia, che verrà per giunta «dop
piato», quattro giorni dopo, da 
una nuova valanga di quattri
ni (quasi un miliardo) in occa
sione di Roma-Juventus. 

La quale Juventus è già pra
ticamente a corto di biglietti 
per l'incontro di ritorno con I' 
Aston Villa il 16 marzo: ai can
celli del Comunale ci sono sta
ti paurosi assembramenti du
rante le prevendite. E sarà, di 
sicuro, un altro incasso «mi
liardario». \ 

Valcareqqi la vede cosi 
La Juventussi è scatenata. I bianconeri di Trapattoni, tra

scinati da Platini, hanno raggiunto la migliore forma. Doma
ni vinceranno a Birmingham, In Coppa del Campioni e dome-
nlca si ripeteranno all''OUmplco> contro la Roma. Questo mi 
è sembrato di capire leggendo i giornali. In questo momento 
sembra che l campioni d'Italia abbiano imboccato la strada 
giusta: le sette reti realizzate nelle ultime due partite non 
sono da sottovalutare. Resta però da vedere se la Juventus 
avrà In forza di battere la Roma. Una Roma che a Cesena ha 
perso un punto; una Roma che da un po' di tempo pare de
nunciare qualche scompenso, soprattutto se prese In velocità 
(vedi Samp e Ascoli); una Roma che con un po'di fortuna ha 
pareggiato (anche se va detto che Tancredi fa parte della 
squadra), ed allo stesso tempo ha confermato ancora una 
volta di essere la migliore del campionato. L'ho già detto e lo 
ripeterò fino alla noia: per chi non è abituato a stare in testa 
alla classifica vi può essere logoramento. Detto ciò voglio fare 
qualche notazione in merito alla partitissima dell'Olimpico*: 
alla Roma non interessa battere la Juventus. Soltanto i cam
pioni bianconeri hanno assolutamente bisogno di vincere, 
devono cioè rischiare se veramente vorranno sperare In un 
ruzzolone finale dei giallorossi. Per questo t romani gioche
ranno in maniera tale da contenere le iniziative del torinesi, 
anche perché hanno dalla loro due risultati possibili: la vitto
ria o II pareggio. 

E già che sono entrato nel merito, dico: siamo proprio sicu
ri che la Ju ventus contro I'Aston Villa abbia già il risultato in 
tasca ? Ci credo poco, perché il calcio inglese è sempre stato II 
più difficile per noi italiani. Benfica e Real Madrid, che ri
spettivamente incontreranno Roma e Inter, sono due grosse 

La fatica 
di Coppa 
potrebbe 
pesare sul 

campionato 
realtà del calcio europeo, appartengono a paesi latini, parla
no Il nostro stesso linguaggio calcistico. Chi In vece non vorrei 
mai incontrare sulla mia strada sono gli Inglesi, poiché le 
squadre del Regno Unito vantano giocatori decisi, In posses
so di un grande temperamento, non si danno mal per vinti, 
sono in grado di praticare un gioco molto rapido. Per questo 
se la Juventus riuscisse a strappare un risultato di parità 
avrebbe molte probabilità di superare il turno. Ed è anche 
certo che il risultato dcìl'&llmplco» è strettamente legato a 
quallo di Birmingham: se i campioni d'Italia rlusclssro a vin

cere si presenterebbero a f?oma con il morale alle stelle. Se 
Invece dovessero perdere, il discorso sarebbe diverso. Co- ' 
munque un fatto è certo: le fatiche di domani potranno avere 
le loro ripercussioni In campionato. Per vincere questi incon
tri Juventus, Roma e Inter dovranno spendere molte energie. 

Afa anche qui occorre fare delle differenziazioni: per la ' 
Juventus ia Coppa del Campioni è il punto di arrivo della 
stagione. Per la Roma l'obicttivo primario è lo scudetto. Con 
questo non intendo dire che domani i giallorossi non si impe
gneranno contro il Benfica. Dico solo che anche da questo 
puntodi vista I romani partono avvantaggiati: contro l porto
ghesi hanno dalla loro parte '/ pubblico e possono giocare al 
risparmio. È certo comunque che essi sono coscienti del vaio- . 
re del bianconeri di Trapattoni, sanno che in caso di sconfit- • 
ta, per vincere II titolo, non potrebbero più commettere errori. -
Per questo Liedholm, domenica prossima, schiererà la squa
dra in maniera tale da bloccare gli avversari. 

Per quanto riguarda l'Inter, che a Napoli è apparsa squa- ' 
dra ben messa, anche se di manica larga, c'è soltanto da 
conoscere con quale formazione Marchesi intenderà affron- * 
tare II Real Madrid guidato da un tecnico abile come Di Ste
fano. I madrileni praticano un gioco di ottimo livello, e come 
l bianconeri e i lusitani sono avvezzi al clima intemazionale, 
ma non sono del mostri. Concludo dicendo che se fossi su una 
delle tre panchine avrei paura degli Inglesi. Con questo non 
Intendo dire che Roma e Inter abbiano già vinto. Dico solo 
che Benfica e Real Madrid sono alla nostra portata. 

Ferruccio Valcareggi 

T 

Una diga a centrocampo 
per frenare gli inglesi 

mente in meglio. A parte il fat
to poi che nell'ultima partita 
mancavano del pericoloso Wi-
the, sono sicuro che mercoledì i 
nostri avversari saranno carica-
tissimii. 

Allora correrete seri rischi? 
•Dico solo che per noi sarà 

una partita delicata e difficile. 
Mi auguro che i ragazzi abbiano 
la stessa incisività che, ad e-
sempio, hanno dimostato con
tro l'Udinese». Per quanto ri
guarda la formazione Trapatto
ni non l'ha detto ma ha fatto 
capire che è molto probabile il 
rientro di «capitan* Furino. «A 
Birmingham mi servirà un ar
gine, una specie di cortina pro

tettiva nella zona cruciale di 
metà campo. E allora ritengo 
valido e utile l'ingresso di un 
uomo in più a centrocampo. 
Anche perché — ha aggiunto il 
"Trap" — un attacco con Ros
si, Platini e Boniek. mi pare, 
non dovrebbe deludere...». Se 
ne deduce perciò che Bettega 
domani sera starà in panchina, 
almeno in partenza. 

In chiave tattica sì profilano 
anche le marcature. Sul poten
te Withe andrà Brio mentre suj 
rapido Shaw agirà Gentile. Di 
Morley, specialista in drib
bling, dovrebbe occuparsi Bo-
nini. mentre Cabrini, Furino e 
Tardetti dovrebbero trovarsi 

dalle parti rispettivamente di 
Blair, del motorino Mortimer e 
del nazionale Cowans. 

Altre notizie. Ieri mattina le 
ultime scorte dei settemila bi
glietti posti in vendita ai botte
ghini dello 6tadio torinese, per 
il match di ritorno, sono sparite 
in un paio d'ore. L'avvocato A-
gnelli, infine, nonostante un 
importante impegno lo tratten-

?:a mercoledì mattina a Roma, 
era il possibile per recarsi in 

tempo utile a Birmingham per 
assistere alla partita. «Un con
fronto del genere non si può 
perdere», ha commentate. 

Renzo Pasotto 

_ ea può mettere 
in difficoltà la «zona» 

nendo il più possibile il posses
so del pallone. Il pericolo per 
Tancredi verrà poi dalla coppia 
Nenè-Filipovic (36 gol insie
me). 

Nils è però da tempo che va 
ripetendo ai suoi che se il Ben
fica ha un'età media di 29 anni 
(Bento, Nenè, Alves, Humber-
to e Filipovic hanno più di 30 
anni), il suo gioco può mettere 
in difficoltà la Roma. La «zona» 
è mista, ta sua esperienza inter
nazionale non si discute, il suo 
tecnico è giovane (34 anni) ma 
con alle spalle una Coppa UE
FA vinta alla guida del Gote
borg. Pur di poter disporre al 
meglio dei suoi, Eriksson ha ne
gato alla nazionale cinque gio
catori, con la scusa (diplomati

ca) che erano infortunati. Dei 
cinque, cioè Nenè, Alves, Carlo 
Manuel, Humberto e Chalana, 
il solo Chalana potrebbe dare 
forfait, anche se Tessari (i! ?se-
condo» di Liddas) che ha «spia
to» il Benfìca, non ci mette la 
mano sul fuoco. L'incentivo poi 
non manca: in caso di passaggio 
del turno i giocatori portoghesi 
riceverebbero 20 milioni a te
sta. Eriksson ha in testa piani 
ambiziosi: vuole vincere il cam
pionato (il Benfica è capolista 
come la Roma) e la Coppa UE
FA. Ma a questo traguardo am
biscono anche i giallorossi, per 
cui domani ce la metteranno 
tutta per vincere almeno per 
3-0. Il Benfica è arrivato ieri a 

Roma e oggi si allenerà forse 
air«OHmpìco» (ma potrebbe ve
nire dirottato al «Flaminio»). 
Quanto alla Roma il prof. Eme
sto Alicicco. medico sociale, ci 
ha assicurato che tutti i gioca
tori stanno bene, compreso Ne-
la che accusava, al termine del
l'incontro con il C^>ena, una 
lieve contrattura muscolare. 
Quanto al premio per i giocato
ri, s'intende in caso di passag
gio alla semifinale, si parla di 
15 milioni a testa, se non di più. 
Stamattina leggero allenamen
to di rifinitura a Trigona, dopo 
di che in ritiro, per consumare 
le ultime ore che mancheranno 
al match. 

g. a. 
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Real: stessi desideri 
ma chi ha più paura? 

il nome del club reale. 
E veniamo al test dei prono

stici. All'Inter sì augurano so
prattutto di non prendere gol e 
per la vittoria a San Siro di 1 -0 
sono pronti ad anticipare una 
bella firmetta. 

Un eoi di vantaggio e quindi 
a Madrid per giocarsi tutto al 
Bernabeu, Io stadio che due an
ni fa fece rovesciare io stomaco 
a più di un giocatore prima di 
imboccar* la scaletta del sotto
passaggio. Bergomi sogna anco
ra Juanito e quel suo diabolico 
cross battuto fulminremente, 
con t era pi dimezzati rispetto 
alla capacità di reazione dei ne
razzurri intossicati dalla paura 

davanti ad un Bordon quanto-
mai incerta Orni Bordon esce 
dal match di Napoli coi. il so
stegno della critica: ha parato 
di tutto, capitolando solo dopo 
87 minuti di insidie malefiche. 
Bergomi trema e sogna (come 
non ricordare quelle sue i 
paté in avanti) e si 
pensando che Santillana que
sta volta sarà controllato da 
CoIIovati che di testa è certa
mente un campione. 

La squadra insomma si sente 
più sicura «dietro», spera molto 
in Muller e quindi in Junry che, 
dopo aver ritrovato fiducia, do
vrebbe, anche trovare il gol. 
Dunque tvtti disposti ad una 

gran battaglia. Marini, Bagni e 
Orlali (motto probabile il suo 
recupero) in testa, sperando in 
una vittoria, ovviamente, e 
l'1-O andrebbe, come detto, be-
nissuno. K quelli del Real che 
sperano? Nella butta hanno 
anche loro scritto 1-0. Scara-
mamia? Timore àtTTtsttx per 
la sua storia europea? Cattivi 
informatori? Solo sk-urezza 
portata all'estrema «Non ab
biamo problemi — dicoso —, 
possiamo anche perdere per un 
gol che poi a Madrid rovEsceia-
mo ii risultato». 

P*V» 

H consiglio bìancazzurro dopo una lunga riunione ha deciso di confennare il tecnico 

Lazio: fiducia «condizionata» per Clagluna 
Totocalcio: 

quote 
popolari 

ROMA — Mentre scriviamo 
sono ancora in corso la opera-
rioni di spoglio a sono prose
guite nata notte. 

La previsioni sona di lira 
160.000 par I «tredici» • Gre 
12.000 por i cdooich». 

ROMA — Por una volta nel 
consiglio della Lazio è prevalso 
il buon senso. Il mezzo passo 
falso casalingo dei biancazzurri 
contro la Sambenedettese non 
ha fatto saltare come qualcuno 
s'auspicava l'allenatore. Rober
to Clagluna rimarrà al suo po
sto. A Cremona sarà ancora lui 
a guidare i suoi giocatori, quan
to mai vogliosi di dare una svol
ta, in positivo s'intende, al loro 
campionato. 

Dunque la Lazio e i suoi diri
genti hanno scelto la strada mi-
ih ire, mettendo da parte quel
lo che è un diffusissimo malco
stume del mondo del calcio, 

cioè quello di far pagare all'al
lenatore la crisi di risultati che 
sono poi la conseguenza di una 
serie di errori che coinvolgono 
tutti indistintamente. 

f. comunque quella concessa 
a Clagluna una fiducia condi
zionata. Dietro il paravento 
della bella azione e della coe
renza (questo è già un fatto po
sitivo), resta il fatto chs la pros
sima partita potrebbe essere 
veramente decliva per le sorti 
dell'allenatore laziale. 

Il presidente Casoni, a dire il 
vero, nel corso di una breve 
chiacchierata con i giornalisti 
in uno stop della riunione del 

consiglio, ha allargato i confini 
delle possibilità di Clagluna di 
difendere la sua panchina. Co
me dire che anche un passo fal
so a Cremona potrebbe essere 
assorbito senza arrivare a trau
matiche decisioni. Ma poi a 
queste eventualità crediamo 
poco, perché a questo punto la 
schiera dei difensori di Roberto 
Clagluna si va sempre più as
sottigliando. Anzi in parecchi. 
ed il bello è che sono quelli che 
in questo consiglio hanno tirato 
fuori soltanto qualche spicciolo 
e non contano nulla, sono pron
ti a pugnalarlo, come del resto 
hanno fatto più volte dall'inizio 

del campionato, in maniera su
bdola e sotto treccia. 

Di fronte a questo nuovo at
testato di fiducia occorrerà ora 
vedere come reagirà la squadra 
e la persona interessata. Ormai 
ogni partita sta diventando un 
esame, una prova del fuoco. 
Praticamente le soni del tecni
co sono nelle mani dei giocatori 
e della buona sorte, che in one
sti ultimi tempi non è sembrata 
essere molto dalla sua parte. 
Con quale stato d'animo Gior
dano e compagni affronteranno 
i prossimi impegni? Contro la 
Sambenedettese, partita che 
già ha rappresentato un esame, 

la squadra è apparsa contratta, 
quasi bloccata in alcune circo
stanze e con una fifa addasse 
che ha stupito tutti. La stessa 
cose potrebbe ripetersi contro 
la Cremonese, in una partita 
che è ascora più difficile. Sen
z'altro un dima del genere non 
si rivelerà il migliore per rista
bilire un certo equilibrio. Forse 
sarebbe stato meglio prendere 
una decisione più radicale in un 
senso o nell'altro. Così in-ece si 
continua a vivere nell'equivoco, 
lasciando tutto praticamente 
nelle mani del destino. Ma ieri, 
gli esdici più uno. un certo si
gnor Equizi, architetto in ore-, 
dkato di entrare nella famiglia 
laziale, questo coraggio non 1' 
hanno avuto. Peccate Per la 
Lazio sarebbe stata una giorna
ta storica. In positivo s'intende. 
Sarà per un'altra volta. 

Paolo Capnb 

Prosegue il dominio straniero al Giro di Sardegna 

Braun nuovo leader 
La tappa a Freuler 

Il tedesco, grazie alla collaborazione del vincitore della tappa e di 
Masciareiii ha inflitto al belga della Bianchi quasi tre minuti 

Nostro servizio 
SINISCOLA — Vince lo svizzero Freuler. ma il 
ventitreesimo Giro di Sardegna sembra nella ma
ni di Gregor Braun, un tedesco che pesa 83 chili 
ed è alto 1,87, un atleta noto in Italia per essere 
stato al servizio di Moser e ora nuovamente con 
noi come capitano della Vivi Benotto. Ieri Braun, 
già nel libro d'oro del Sardegna per il trionfo 
riportato nell'edizione 1980, ha spodestato De 
Wolf con un assalto iniziato appena dopo la cima 
di Nuoro, quando la strada era in discesa. Una 
picchiata vertiginosa, due ottimi cpltoboratori 
(Freuler é*MasciwlIi) in pianura B tutto OK al" 
tirar delle somme, invano la Bianchi Piagno ha 
cercato di proteggere De Wolf. Pur conTaiuto 
della squadra di Hinault i biancocelesti sono af
fondati, perciò tanto di cappello a Braun che 
indossa t panni del «leader» con un margine di 
39", e complimenti, vivissimi complimenti al gio
vane Cupperi in avanscoperta per 104 chilometri. 
un'azione solitaria che ci ha portati all'arrivo col 
vento in poppa che ha acceso la miccia in un 
momento di calma e di noia, un esempio di lotta, 
un bel punto di riferimento per rattacco di 
Braun. 

Ora la prova più lunga, un viaggio nel cuore 
della Barbagia, e al ritrovo di Oristano abbiamo 

Breso nota del forzato ritiro di Milani, Gisiger, 
lillbundi e degli altri corridori in maglia Bottec-

chia, ritiro dovuto al clamoroso furto di sabato 
notte in cui sono scomparse 28 biciclette e 52 
ruote. 

Milani e soci avevano continuato a cavallo di 
bici fuori misura per la loro taglia atletica e giun
ti in quel di Carbonia col ma] di gambe e il mal di 
schiena, hanno alzato bandiera bianca. Anche 
Thurau (influenza) rimane in albergo, e si parte 
sotto un cielo che rovescia acqua, con un gruppo 
che da lontano sembra un gregge di pecore. E il 
tran tran, ovviamente, è una richiesta di indu
menti pesanti per ripararsi dall'umidità e dal 
freddo, ma dopo l'abitato di Ghilarza ecco un 
ragazzo di buona volontà, ecco Vincenzo Cupperi 
rompere la monotonia e cogliere gli evviva di 
Nuoro con un largo anticipo sui campioni. Cup

peri, un siciliano tesserato dall'Alfa Lum. un ci
clista al secondo anno di professionismo, un fisi
co asciutto, due leve lunghe e sottili, viene accre
ditato di dieci minuti e quindici secondi quando 
mancano poco più di cinquanta chilometri alla 
conclusione. Nuoro ci offre pure una breve schia
rita, un filo di sole, e scendendo a valle tre uomini 
sbucano dal plotone per andare a caccia del fug
gitivo: si tratta di Braun, Freuler e Masciarelli, i 
tre passisti d'eccellenza che via via buttano ac
qua sul fuoco di Cupperi fino a prenderlo e la
sciarlo. Un bravo al generoso Cupperi e attenzio
ne a quel gigante di Braun lanciato verso gli ap
plausi di Siniscola. Ancora una ventina di chilo
metri e il gioco è fatto perché De Wolf e compa
gnia sono staccati di circa tre minuti, sono netta-
meéte suflifitti dal tedesco guidato da Luciano-

H traguardo di Siniscola e in leggera salita," 
Braun strizza l'occhio a Freuler e costui se ne va 
per aggiudicarsi la tappa davanti a Masciarelli 
che in un certo senso eia vittima del tacito accor
do fra i due stranieri. De Wolf, Saronni e compa
gnia terminano a 2'55', in coda c'è un groviglio di 
uomini e di biciclette, c'è un capitombolo senza 
gravi conseguenze e avanti con la quarta gara, 
con l'odierna Siciscola-Arzachena, 144 chilome
tri e un finale in circuito, avanti con l'ipoteca di 
Gregor Braun sulla corsa. E se qualcuno la pensa 
diversamente, dia battaglia con l'arma dell'af
fondo e del coraggio. 

Gino Sala 
L'ordine d'arrivo 

1) Ora Freuler (Atala-Campagnolo) chilometri 
174 in 4h11*23", media 41,530; 2) MoseiareSi 
(Gis Gelati Campagnolo) a 9"; 3) Braun (VM 
Benotto) a 2 1 " ; 4) Martinelli (Alfa Lum) a 
2'52"; 6) Da VVotf (Bianchi Piaggio): 6) Peroni; 
7) Mescali; 8) Torelli; 9) Kehl; 10) Chinotti. 

La classifica generala 
1) Gregor Braun (Vivi Benotto) in 8h10*32"; 2) 
Freuler (Atala Campagnolo) a 39"; 3) MascJa-
relH (Gis Gelati Campagnolo) a 2'09": 4) Do 
Wotf (Bianchi Piaggio) a 2*10"; 5) Paganossi 
(Bianchi Piaggio) s.t-: 6) Pedersen *.!.; 7) Ber-
tacco s,t.; 8} Prim a.*.; 9) Piva 3.T_; 10) Gavazzi 
a 2 ' 1 1 " . 

Sempre in coma il pugile Claudio Cassaneili 

Laghi: «Era mio amico» 
Il padre: «Una fatalità» 

Pugilato 

PALERMO — Ancor* stazio
narie le condizioni di Claudia 
Cassaneili, il pugile di 28 armi 
che da tre eterni — dopo rin

contro con Daniele Lagni per 
il titolo italiano dei «massimi-
— è ricoverato in coma all'o
spedale civico. Le pmssiwe 
ore, seconde i medici, saranno 
aueOe decisive. «Purtroppo — 
ria dichiarato il primario, pro» 
f esser Primo Vanadia — il pa

ziente è nelle stesse condizioni 
in cui si è trovato dopo le pri
me cure. Non possiamo dire se 
sta peggiorando o miglioran
do». Ieri pomeriggio Claudio 
Cassaneili è stato sottoposta al 
TAC in una casa di cura priva
ta. 

FAENZA — «Fcccio moka fatica o pzriars di 
ip dia acni* e della tragedia eae ass ha cisto 
comeina^retto^iicncatoresponsa^peotafo-
rtitto: E cotaprensibfle lo sgauksoto di Damele 
Laghi il «massimo, faentino che sul ring da Tra
pani, venerdì scorso, ha dna»x>vfttotSooaaecnte il 
suo titolo italiano ia un incontro che purtroppo 
ha fatto registrare Qdraausa del suo avversano, 
Cassaneili, ricoverato alTospedalt dì M e m o ia 
coma per un irtrsaa cerebrale. 

•Conosco Cassaneili da diversi anni — dice 

volte assieme. La duro legge del pugniate d «a 
messo rutto contro Coltro. E la triste mano aW 
dettino ha fatto accadere questa tragedia. Si 

' -"- "* ~ r ^d'anima». può immaginare ovate sia il mio stato 
Qualcuno ha detto che tu bai combattuto a 

testa bassa, iuliggendo qualche testata a Casta-
nelli. 

-Na, non è cero. Io ho boxato col capo un po' 
reclinato in avanti, sia perché Cassonetti è più 
alto di me di diversi centimetri, quindi e logico 
che dovessi stare un po' curvo in avanti; sia per
ché sono 'guardia destro » quindi è naturale tale 
atteggiamento. Ma nessuno pud dire che io ab
bia colpito con (estote il mio avversario: 

E adesso cosa prevedi per il tuo futuro pugili
stico? 

•Adesso sono sconvolto. Non so cosa forò. Cer
to che quando capitono queste cose vengono a-
vanti tutte le ipotesi, anche quella di dire "pian
to tutto". Quei che e certo, comunque, è che io 
sono a posto con la mia coseieme. Questo, pur
troppo, non serve a Claudio 

w. 9. 

Dana nostra redazione 
MODENA — A Ravarino e a Crevakore. dove 
Claudio Cam anelli si allenava nella palestra detr 
Arri col maestro Barbieri, la gente vive intensa-
mente il dramma dei familiari. «Siano commossi 
.per le attestazioni di affetto e di solidarietà — ci ha 
. detto ieri la voreDa Loretta, rimasta a lunarino con 
i genitori — perché dimostra che Cleadio aveva 
tanti, tanti amici e questo ci aiata aeaYattesa». 
•Stento ancora credere a ciò che è suona*»—affer-
ma il padre, Ferruccio Cassane!»»—porche Claudio 
èunaUeUmtegTT^AlfTvdoB«rbM^aao»>aestroe 
Mtrottore,ef^as»àodenebot»Ciiiiliuiik>l 
no sempre aiutato ia ogni «aedo, pwaeii 
ujvitve, imponenoo tutte le visite ssadici 
rie. QueBo che • ««caduto non pò* che rientrare 
negli oscuri meandri detta tosarti. FW attendiamo 
con fiducia. Non ci arrendiamo comi, netroosieo-
ro, sta facendo lui. E rotte, iutegro.ee la fari». 

A Ravarino. Claudio CssnnelH fa il saldatore 
presso la «T-Erre» un'azienda che produce tubi, ci 
racconta un gruppo di operai: «Aveva detto che do
po il BWteh, sarebbe tornato al suo lavoro. Noi k> 
• '•Htìaaia Là c'è 3 suo posto che lo attende. Per 
noi è solo in ferie». 

A Ravarino, Claudio C*vaneTti è qualcosa di più 
di un idolo, egli è il giocatore buono e generoso che 
ron sa odiare. «Voghamo solo che Claudio vinca la 
sua lotta contro la mone per riaverla tra noi — dice 
la sorella Loretta — dove c'è anche fl figlioletto 
Marcrfladiuna»mo,ch9»oattt»ide».Air«iajoaciae 
alla speranza di una famiglia, ai unisce la sponta
nea, commossa partecipazione di tutto un paese. 
Ravarino. che non vuole rassegnarsi a perdere il suo 
gigante buono che basava par divertirai. 

- . - - Luca Dolora 

http://iutegro.ee
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Quando la tv chiama a decidere 

Anche la «democrazìa 
elettronica» può 

avere un suo fascino 
li caso Biagi e il tentativo di dar voce alla enorme folla 
solitaria dei cittadini-telespettatori-* - Occasione e impegno 

/ 
4- / 

"^ 
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Adesso che il caso della trasmissione di 
Illagl è dimenticato, conviene riprendere una 
' {flessionepiù generale. I rischi di operazioni 
di manipolazione, di utilizzazione 'autorita
ria» della potenza del media sono evidenti e 
pericolosi. Afa si può procedere solo interve-
nendo per evitare questa o quella immissio
ne? Il problema così non è risolto. La televi
sione è divenuto uno degli strumenti più po
tenti presenti nella nostra vita quotidiana. 
Alla dilatazione del canali e delle ore d! tra
smissione, alla mutazione profonda del con
tenuti del programmi si sta accompagnando, 
In questi anni, un proceso di assunzione di 
funzioni nuove Ieri delegate ad altri segmen
ti della vita sociale: 11 gioco, l'educazione, il 
consumo, la comunicazione interpersonale. 
Eia televisione occupa, nella vita degli uomi
ni, un ruolo sempre più importante, come 
principale occasione di occupazione del tem
po di non lavoro, come strumento di Infor
mazione e di conoscenza. L'affermazione del
la telematica comporterà nuove e straordi
narie modificazioni ed amplierà a dismisura 
le funzioni e le mansioni che 11 televisore po
trà assolvere. Tra queste la più Importante è 
forse la possibilità della comunicazione inte
rattiva tra utenti o tra un utente ed una opiù 
centrali di trasmissione; attraverso di essa 
l'uomo potrà cessare di stabilire con 11 televi
sore un rapporto di semplice fruizione passi
va. SI potrà lavorare, comunicare, ac
quistare, sapere e, perché no, anche votare o, 
meglio, esprimere, su richiesta, una opinio
ne. È quanto avviene, già oggi, a Columbus, 
nell'Ohio, dove I cittadini sono chiamati ad 
esprimersi sulle scelte dell'amministrazione 
municipale. È quanto, credo, in maniera ap
prossimativa e squilibrata avrebbe voluto fa
re Enzo Blagl, con 11 giochino delle lampadi
ne applicato, in questo caso, non alla micro-
decisione del prolungamento di una linea di 
autobus in un quartiere ma alla macrodecl-
slone più Importante e tragica: se un uomo 
abbia il diritto di punire un altro uomo, ucci
dendolo. 

La «democrazia elettronica*, il tentativo di 
dare voce alla enonne folla solitaria che è dì 
fronte ai teleschermi, è una partita rischiosa 
ma forse inevitabile. L'uso di essa può con
sentire di ottenere, su piccole e grandi que
stioni, il parere di un universo ampio di citta
dini. E tutto ciò avviene in tempo reale, sal
tando ogni mediazione, ogni forma di orga
nizzazione Intermedia del consenso. Il fasci
no acrilico che esercita, In alcuni settori, la 
democrazia elettronica è proprio qui, nella 
possibilità di accelerare la crisi già In atto dei 
sistemi tradizionali di rappresentanza, degli 
istituti della democrazia delegata, dei mec
canismi di formazione della volontà e delle 
decisioni collettive. Processi di distacco dalla 
partecipazione e dall'impegno politico sono 
d'altronde già in atto. Lo dimostra il rapido 
incremento, negli ultimi anni, del fenomeno 
dell'astensionismo, o la crisi, e talvolta il 
crollo, degli organismi di partecipazione: da 
un'indagine svolta net dicembre scorso dalla 
Demoskopea per conto del PRI risulta infatti 
che nove italiani su dieci non partecipano 
minai» a riunioni organizzate da partiti o mo
vimenti, Istituzioni. 

Nel cuore della crisi dei meccanismi tradi
zionali di riproduzione del consenso i partiti 
hanno avvertito, negli ultimi anni, il ruolo 
che I media sono venuti assumendo nella for
mazione delle opinioni, del giudizi, del senso 
comune privando i partiti stessi di molte del
le funzioni tradizionali di trasmissione diret
ta delie informazioni e dei giudizi. Dentro 
questa rapida rivoluzione dello scenario della 
comunicazione politica nel nostro paese sono 
affiorate tendenze diverse, tutte al di sotto 
della portata delle novità in corso. Da un la
to, infatti, si è scatenata da parte dei partiti 
di governo una frenetica corsa al possesso e 
al controllo degli apparati dell'informazione; 
dalTaltro, anche a sinistra, ci si è divisi, ma-
mchelsticamente, tra posizioni di romantico 
rimpianto del passato ed una rincorsa agli 
stilemi proposti dall'industria del media. La 
spttt*col*iÌz7zztone della polìtica e divenuta 
ima pratica omologante sull'altare della qua
le si Innalzano I rituali della personalizzazio
ne, dell'immagine^, del linguaggio ad effet

to, del prevalere delle forme sul contenuti 
con il conseguente appannamento delle dif
ferenze tra questi. Rendere compatibili le ca
ratteristiche e l'identità di un paitlto di mas
sa con l'universo di culture, competenze, lin
guaggi, discipline che emergono nella società 
dell'informazione è 11 compito al quale il par
tito sta Iniziando a prestare, non spnza aver 
scontato ritardi, una attenzione nuova e sul
la quale si sono cominciati a muoverei primi 
passi. 

È un fatto, dunque, che i tradizionali mec
canismi di comunicazione diretta tra partiti 
e cittadini stanno attraversando una crisi 
profonda. La politica viene filtrata attraver
so i media che tendono a delincare, a valle del 
loro intervento, la formazione di una opinio
ne pubblica sempre meno rispondente alle 
indicazioni delle organizzazioni politiche e 
sempre più suscettibili alle sollecitazioni del 
mezzi di comunicazione di massa. È ad essa 
che le suggestioni della 'democrazia elettro
nica* si rivolgono. Nella natura di sondaggi 
di opinione utili alla formazione de 1 momen
to della 'decisione* nella sfera politica vengo
no richiesti al telespettatore giudizi ed opi
nioni su scelte di governo della cosa pubbli
ca. Non può non porsi il problema delle ga
ranzie di informazione, di aggiornamento, di 
possibilità di confrontare opinioni diverse 
delle quali il telespettatore solitario dispone. 
E Inoltre la formulazione della domanda, le 
immagini che la precedono, il momento scel
to non sono Inlnfluenti alla formazione del 
giudizio. I rischi di manipolazione della vo
lontà del soggetto-elettore sono, come si ve
de, fortissimi. La 'democrazia elettronica» ri
schia non già di superare i mediatori sociali 
stabilendo forme nuove di democrazia diret
ta che dilatino il potere di controllo e di deci
sione per I cittadini quanto, piuttosto, di 
frantumare e disperdere l'esercizio della vo
lontà popolare In una pratica plebiscitaria, di 
accentuare le spinte centralistlche e vertlcl-
stlche, di scomporre, con l mediatori organiz
zati, le figure collettive in grado di esercitare 
il controllo e di condizionare le decisioni. I 
pericoli che il nuovo porta con sé è necessario 
conoscerli ed evitarli. 

I media hanno costantemente vissuto se
gnati da una meravigliosa ambiguità:perico
losi strumenti di manipolazione o straordi
nari fornitori di conoscenze. Anche la 'demo
crazia elettronica» viene avanti nella duplice 
forma. Ma i rischi, nella situazioni' italiana, 
sono più evidenti. È andata avanti, in questi 
anni, una progressiva dilapidazione della ric
chezza della nostra industri* culturale ed un 
pressoché totale asservimento alle regole, ed 
ai contenuti, delle grandi multinazionali a-
mericane. Questa politica, applicata alle con
seguenze della rivoluzione telematica, può 
comportare rischi gravissimi sul plano poli
tico, culturale, istituzionale. L'assenza di un 
disegno regolato nella formazione delle ban
che dati di informazioni può lasciare libero II 
campo alla meglio strutturata e più moderna 
industria statunitense. *Che cosa accadrà dei 
nostri figli, della nostra cultura, se tutte le 
banche dati saranno poste negli Stati Uniti?». 
si è chiesto Simon Nora, nel'rapporto sull'in
formatica del presidente della repubblica 
francese»; e fa gelare 11 sangue nelle vene 
pensare che, in Italia, a fronteggiare questa 
situazione saranno gli stessi che non sono 
otaìi in grado, in ulto nani, di approntare un 
disegno di legge di regolamentazione dell'e
mittenza privata. 

L'informatica, la telematica, la stessa 'de
mocrazia elettronica» costituiscono per le 
forze di progresso una grande occasione ed 
un grande impegno. Non solo perché l'affer
mazione della 'Società dell'informazione* ri
chiede nei partiti, nella cultura e nella for
mazione dei gruppi dirigenti rinnovamenti 
sostanziali e profondi; ma. in primo luogo, 
perché sì apre una nuova frontiera di lotta 
politica, quella per il governo dello sviluppo 
del sistema dei media. Solo così sì potrà con
tribuire a combatterei pericoli di decomposi
zione corporativa e I rischi autoritari ed uti
lizzare le nuove tecnologie per forme nuove, 
più ricche, più sviluppate di democrazìa. 

Walter Veltroni 

Il decreto sui tagli ai comuni 
le Camere la questione di fi* 
ducia. 

Il decreto-bis, varato per I 
Comuni, riproduce, in so
stanza, il testo uscito dalla 
commissione Finanze del 
Senato e fermatosi poi in 
aula. Restano, quindi, oltre 
alla sovrimposta sulla casa, 
le addizionali sui consumi 
di energia elettrica; gì esosi 
aumenti delle rette per 1 ser
vizi; gli incrementi delle ta
riffe per i trasporti pubblici; 
1 forti ritocchi alle imposte e 
al diritti comunali.Sono sta
te riviste. Invece, le aliquote 
della sovrimposta sulla ca
sa: l'aliquota più bassa non 
è più del 5 per cento, ma può 
oscillare fra P8 e il 10 per 
cento; l'aliquota massima 
resta Invece del 20 per cento; 
la intermedia sarà del 15%. 
E anche confermata la de
trazione di 170 mila lire da 

operare sul reddito Immobi
liare per chi abita nella casa 
di proprietà (si può scegliere 
in alternativa l'abbattimen
to dell'llor portandola al 10 
per cento). 

Va ricordato che alla so
vrimposta bisogna aggiun
gere l'aumento delle rendite 
catastali divenuto definitivo 
sabato con la conversione In 
legge, da parte del Senato, 
del decreto fiscale: per le a-
bitazloni signorili, le ville e i 
villini l'Incremento è del 
50%; per le abitazioni di tipo 
civile è del 40%; per gli altri 
tipi di case l'aumento varia 
fra 11 21 e il 28%. 

Il Consiglio dei ministri 
ha — bisogna dire opportu
namente — scartato la scel
ta di inserire la cosiddetta 
Icof nel disegno di legge di 
conversione del decreto va

rato ieri sera (l'inserimento 
diretto nel decreto era im
possibile trattandosi di una 
delega al governo). La stra
da scelta — e i comunisti l'a
vevano suggerita a più ri
prese — è invece quella di 
un disegno di legge ordina
rio che verrà presentato, al
la ripresa dei lavori parla
mentari, al Senato: il gover
no — secondo quanto ha di
chiarato il ministro delle fi
nanze Francesco Forte — 
chiederà che il provvedi
mento venga esaminato in 
sede deliberante dalla com
missione Finanze e Tesoro. 
Se i tempi dovessero allun
garsi — ha minacciato For
te — o il Senato non trovas
se un accordo per esaminare 
in commissione il disegno di 
legge, l'imposta permanen
te sulla casa verrebbe «In

serita nel decreto. Non si 
tratterà, comunque, di una 
dPlega, ma dell'istituzione 
vera e propria della nuova 
imposta sul fabbricati. 

Se non c'è più la delega al 
governo per l'Icof, Il decreto 
trova comunque altro moti
vo di appesantimento per 1* 
inopinato Inserimento di 
norme sulle Unità sanitarie 
locali. SI tratta di una pro
roga al 31 luglio del 1983 de
gli Incarichi del personale 
non di ruolo delle Unità sa
nitarie locali e del rapporti 
convenzionali In corso da 
oggi. 

Il governo ha, dunque, ri-
presentato questo dee sto 
sulla finanza locale (sul qua
le in Parlamento si riaprirà 
la battaglia), invece di limi
tarsi a trasferire ai Comuni 
le risorse finanziarle dello 

scorso anno maggiorate del 
tasso di inflazione program
mato per il 1983, regolando 
il resto delle complesse que
stioni in separati e ordinari 
disegni di legge. 
LA PROROGA DELLA CAS
SA — Bloccata alla Camera 
— dalle stesse forze della 
maggioranza e dal governo 
— la riforma dell'intervento 
straordinario nel Mezzo
giorno, la Cassa continua a 
sopravvivere a sé stessa a 
colpi di decreto legge. Que
sta storia non edificante si 
ripete ormai dal 1° gennaio 
del 1931. La proroga, questa 
volta, si protrarrà fino alla 
fine dell'anno, a meno che 
non Intervenga l'approva
zione della riforma. 

II decreto presentato ieri 
dal ministro per 11 Mezzo
giorno Claudio Signorile 

trasferisce alla Casmez per 
111983 2 mila e 500 miliardi e 
per il 1984 mille e 800 miliar
di. Alle iniziative industriali 
andranno — tratti da questi 
stanziamenti — mille e 500 
miliardi. Il resto è destinato 
alle opere pubbliche. lì rac
cordo con la riforma consi
sterebbe nella trasformazio
ne del Consiglio d'ammini
strazione della Ccisòa per il 
Mezzogiorno in Comitato 
provvisorio di gestione. Il 
primo articolo del decreto 
riprende l'articolo della ri
forma approvato a Monteci
torio definendo l'azione del
l'intervento nel Mezzogior
no, le iniziative finanziarle, 
l'avx. lo dell'assistenza tecni
ca alle regioni meridionali. 
Il decreto verrebbe presen
tato al Senato. 

Giuseppe F. Mennella 

plesso il documento del Co
mitato centrale ha ottenuto 
22.811 voti favorevoli 
(96,57%), 289 voti contrari 
(1,23%), mentre gli astenuti 
sono stati 520 (2,20%). 

In 30 congressi di federa
zione si è adottato il voto 
segreto per eleggere i nuovi 
organi dirigenti; in 88 la vo
tazione palese. Nelle 108 fe
derazioni italiane sono sta
ti cosi eletti 6.620 compo
nenti dei comitati federali e 
1.857 delle commissioni fe
derali di controllo. 405 sono 
le donne e 3.135 i nuovi elet
ti; 1.648 sono funzionari di 
partito. 
CONGRESSO NAZIONALE 
— Vi parteciperanno 1.109 
delegati, di cui 221 donne (il 
20,2%). I delegati della 
FGCI saranno 115 e i dele
gati di diritto 61 (35 membri 
del CC, 20 della CCC e 6 del 
Collegio dei sindaci revlso-

Il Congresso 
del PCI 
ri). Alle assise nazionali del 
PCI assisteranno delega
zioni di tutte le forze politi
che Italiane, delle associa
zioni democratiche e di 
massa, rappresentanti del 
mondo della cultura, della 
scienza, dell'arte. Numero
se delegazioni di partito sa
ranno guidate dai rispettivi 
segretari (Craxi, De Mita, 
Longo, Spadolini, Magri). 

Le forze politiche stra
nieri invitate sono state 
140: partiti comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, 
forze progressiste e movi
mene di liberazione di tut
to il mondo. Già un centi
naio hanno preannunciato 

la presenza di proprie dele
gazioni, ma altre adesioni 
pervengono in queste ulti
me ore. 

Dopo 21 anni di assenza 
tornerà ad assistere al con
gresso del PCI una delega
zione ufficiale del partito 
comunista cinese: a guidar
la sarà Hu Qi Li, membro 
della segreterìa. La delega
zione sovietica è guidata da 
Afanasiev, membro del Co
mitato centrale e direttore 
della Pravda; ne farà parte 
anche Zagladin. I comuni
sti jugoslavi saranno rap
presentati da Rlblclc, presi
dente di turno della Lega. 

Il nuovo segretario Igle-

sias guiderà la delegazione 
del partito comunista spa
gnolo; Colpin capeggerà 
quella del comunisti fran
cesi; saranno presenti an
che i comunisti israeliani, i 
giapponesi, i greci, per la 
prima volta quelli delle Iso
le Mauritius. 

Tra gli ospiti stranieri i 
rappresentanti del partito 
socialista francese, della 
socialdemocrazia tedesca, i 
socialisti danesi, i socialde
mocratici olandesi, i diri
genti di movimenti di libe
razione di paesi africani, 
sud americani e asiatici. 
Sono state invitate anche 
65 ambasciate, gran parte 
delle quali ha assicurato la 
partecipazione (la Francia 
sarà rappresentata dall' 
ambasciatore Gilles Marti-
net). 

Al termine dell'informa
zione resa dai dirigenti del 

PCI, si è avuta una rapida 
serie di domande da parte 
dei giornalisti presenti. A 
proposito delle delegazioni 
delle altre forze politiche i-
taliane è stato chiesto se i 
loro saranno discorsi di cir
costanza. La domanda, an
zi, riguardava espressa
mente Craxi. Natta ha ri
sposto: «Non l'abbiamo in
vitato perché venga a darci 
semplicemente un augurio: 
lo abbiamo invitato come 
interlocutore. MI pare che 
del resto, quando al con
gresso socialista dì Paler
mo è andato Berlinguer, ha 
parlato "intervenendo" nel
la discussione. E questo na
turalmente vale per tutti gli 
ospiti che abbiamo invita
to». 

Un giornalista ha chiesto 
se è stato possibile calcola
re complessivamente i voti 
raccolti da emendamenti 

che più o meno direttamen
te attengono le questioni 
poste dal compagno Cos-
sulta, o quelle poste dal 
compagno Ingrao. È stato 
risposto che la valutazione 
e l'eventuale accorpamento 
degli emendamenti spette
rà p' congresso nazionale, 
che quindi esaminerà non 
solo gli emendamenti che 
vengono dalle assise pro
vinciali ma anche quelli 
che i delegati vorranno pre
sentare a titolo personale. 
Tortorella ha comunque 
precisato che sul capitolo 
riguardante la politica in
ternazionale, cioè il capito
lo VI, sono stati approvati 
16 emendamenti e respinti 
418; e che sul capitolo VII 
riguardante il partito sono 
stati approvati 185 emen
damenti, e respinti 167. 

Eugenio Manca 

Anche Romita ritiene che 
quella dell'alternativa sia 
una prospettiva possibile. 
Specie, dice, dopo le recenti 
•aperture* di Craxi ai comu
nisti. Restano però ancora di
versi ostacoli (compreso 
quello di una accelerazione 
nel processo di revisione che 
è in corso all'interno del 
PCI); e dunque bisogna con
vincersi che la strada non è 
né breve né semplice. 

Programma economico e 

I commenti 
al Congresso 
autonomia intemazionale: 
sono i due punti sui quali in
siste anche il presidente dei 
deputati repubblicani, Adol
fo Battaglia. Ci aspettiamo 
che nel suo congresso — ha 

detto — il PCI renda solenne 
la sua autonomia dall'Unione 
Sovietica; e ci aspettiamo che 
precisi la propria linea eco
nomica. Questo è necessario 
per fare dell'alternativa una 

"linea articolata capace dì 
fare i conti con la politica e 
la cultura delle forze inter
medie'. 

Naturalmente non manca 
chi continua a battere sul ri
tornello della «diversitài, e 
cioè a sostenere quella singo
lare teoria secondo la quale o 
il PCI rinuncia a se stesso e 
diventa una fotocopia degli 
altri partiti, oppure non è il 
caso di parlare di governo. 
Tra questi c'è il capogruppo 

de alla Camera, Gerardo 
Bianco, il quale afferma sen
za mezzi termini che il PCI, 
per diventare davvero mo
derno, deve smantellare i 
suoi metodi di vita interna e 
abbracciare convinto il cor-
rentismo sfrenato e il sistema 
clientelare della DC e di altri 
partiti di governo. Sulla stes
sa linea è r«Opinionci, orga
no del PLI. Non ci interessa 
niente dello strappo con Mo

sca e della diversità dal 
PCUS, afferma. Ci interessa 
che il PCI rinunci alla sua di
versità dalle altre forze del 
pentapartito. 

Intanto è stata confermata 
la presenza di tutti i leader 
dei maggiori partiti italiani a 
Milano. Assisteranno al con
gresso, tra gli altri, i segretari 
di DC, PSI, PSDI, PRI e 
PdUR 

Piero Sansonetti 

dai famigerati squadroni 
della mort*i. Ma proprio ieri 
sono giunte notizie secondo 
le quali gruppi di estrema 
destra vorrebbero impedire 
al Papa di ricordare Romero 
che In Salvador, come in tut
to il continente latino-ame
ricano, rappresenta un pun
to di riferimento per i cristia
ni che lottano per sostanziali 
cambiamenti sociali e politi
ci. I guerriglieri salvadore
gni, intanto, hanno annun
ciato proprio ieri una tregua 
unilaterale in concomitanza 
con la visita del Papa. In Va
ticano è giunto inoltre un al
larmato rapporto dell'arci
vescovo del Guatemala, car
dinale Casariego, notoria
mente simpatizzante per le 
dittature militari. Non c'è 
dubbio che le pressioni di 
certi ambienti politici e reli
giosi di destra si sono molti
plicate negli ultimi giorni. 

Quanto ha detto ieri nel 
suo radiomessaggio il Papa 
lascia invece prevedere che 
altre sono le posizioni che in
tenderebbe assumere. D'al
tra parte, un papa che ha po
sto al centro del suo pontifi
cato la difesa dei diritti dell' 
uomo non può non levare la 
voce contro la repressioni 
praticata nel Guatemala do
ve la ferocia del regime ha 
fatto dichiarare ai vescovi 
(con la. sola eccezione del 
cardinale Casariego) che 
•mal nella storia del nostro 
paese si era arrivati a situa
zioni così gravi ed estreme. 
Questi assasslnil si collocano 
già nel campo del genocidio*. 

Il viaggio 
del Papa 

GUATEMALA - Preparativi la vista 

Un giudizio non assimila da 
quello espresso dall'episco
pato nordamericano, da una 
risoluzione dell'ONU e dal 
tribunale permanente dei 
popoli nella sua recente riu
nione di Madrid. Alla viola
zione dei diritti dell'uomo si 
sono richiamati anche La
ma, Camiti e Benvenuto nel 
loro messaggio inviato al Pa
pa per sollecitarlo ad inter
venire per la liberazione di 
alcuni sindacalisti in prigio
ne nel Salvador e contro la 
violenza esercitata dalle au
torità del Guatemala contro 
la popolazione ed in partico
lare contro gli indios. Due 
vescovi, fra cui il fratello del
l'attuale presidente (gen. Jo
sé Rios Montt), mons. Mario 
Rios Montt, sono stati co
stretti all'esilio. 

Vi è poi grande attesa an
che per quello che dirà in Ni
caragua dove il nuovo asset
to sodo-politico e la parteci
pazione al governo di alcuni 
sacerdoti ha creato divisioni 
nella Chiesa. La loro parteci
pazione diretta al governo 
sandinista è stata accettata 
dalla Santa Sede finché du
rerà Io slato di emergenza e 
comunque non oltre le ele
zioni del 1985. Questa deci
sione tuttavia continua ad 
essere contestata «fcll'arcive-
SCOTO di Managua. mons. O-
bando y Bravo, il quale di
sapprova in blocco anche 
tutti quei vescovi e quei sa
cerdoti che, dopo aver soste
nuto 11 movimento sandini
sta per la cacciata di Soxno-
sa, appoggiano ora il nuovo 

corso socio-politico. Quanto 
dirà il Papa assumerà, per
ciò, un rilievo e all'interno 
del Nicaragua, e nell'intera 
regione, tenuto conto della 
campagna di Washington 
contro il Nicaragua, presen
tato come una nuova Cuba. 
Questo viaggio insomma 
può essere l'occasione per 
chiarire, finalmente, come 1* 

attuale pontificato si collo
chi di fronte al continente la
tino-americano dopo le am
biguità di Puebla e rispetto 
alla linea tracciata a Medel-
lln da Paolo VI sotto l'impul
so della «Populorum pro-
gressloi. Da Puebla sono tra
scorsi quattro anni e da allo
ra molte cose sono cambiate. 

Alceste Santini 

Salvador: massacrati 18 contadini 
SAN SALVADOR — Diciotto contadini, membri di una cooperati
va agricola di Sonsonate, nella regione di Cuyuapa, 65 chilometri a 
est di San Salvador, sono stati massacrati durante l'ultimo fine 
settimana. Lo si è appreso ieri da fonti sindacali. Secondo le stesse 
fonti, i contadini tra ì quali due persone anziane e due bambini. 
sono stati fatti uscire dalle loro abitazioni e poi uccisi nella notte di 
venerdì scorso. I loro corpi, crivellati di proiettili, sono stati poi 
portati sabato davanti alla cooperativa «Las Hojas* a Cuyuapa. Un 
contadino della zona ha accusato le autorità di essere responsabili 
di questo massacro. 
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I Ugh Laura e Carlo. 0 fratello Ma-
no. i nipoti» Giulio e Corrado, la 
campagna Bianca Mara Karculis. o-
mu nrl dol 
di 

I dolore annuncerò la morte 

CORRADO CAMBI 
compagno, uomo e lavoratore nwsti-
matnle 

t f unrrali a svolgono questa matti
na. martedì 1* marzo, alle ore 11 par-
tondo dalla Gsuca citta di Roma. 
1- marzo 19S3 

Nel terzo anniversario detta morie di 
FELICI ANO ROSSI-ITO 

atgmario confederale della CGIL 
la moglie. • parenti e gli asari lo n -
ryjanoaatajouiiemio per rotata. 

2 5 0 MILIONI 
PER VOI 

DA3BOTTIGUK 
A tuta coloro che troveranno sono * tappo 
delia bcrbcjM Cynar rapporto axttrassecjao. un premo 
immacMo consonante m una cortfeaoftf da 3 bott-gne. 

ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CVMAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 
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